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♦È arrivata la «GrandeCoir&ion&> 
Giornata pesantissima sui mercati Usa 
È crollo peri titoli della na/i/ eoonomy 


♦ La caduta è stata messa in moto 
dalla diffusionesui dati ddi'inflazione 
peggori del pra/isto (i0,4% in marzo) 


^in5 sdttimanel'indicedelleaziende 
ad alta tecnologia ha brudato 
ben oltre un terzo del suo valore 


Venerdì nero, crolla Wall Street 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON È stato un venerdì 
nero, nerissinno. Tutti si aspetta¬ 
vano l'inizio della Grande Corre¬ 
zione a Wall Street, ma non eoa 
violenta, non così continua. Ealla 
fine, la fuga dal le azioni haconta- 
giato tutti. La caduta della Borsa 
americana è di quelle che reste¬ 
ranno nella storia: l'Indice Na- 
sdaq, il mitico indice della New 
Economy è finito a 3.321 punti, 
con una perdita del 9,66%; l'Indi¬ 
ce dei trenta maggiori titoli indu¬ 
striali Dow Jones ha perso 615 
punti, cioè il 5,64%, finendo a 
quota 10.307, la perdita massima 
mai collezionata in un giorno; in- 
fi n e I ' I n d i ce Stan dard & Poor's fi - 
nito a 1,537 punti con un crollo 
del 5,76%. Non c'è stato niente 
che potesse interrompere le ven¬ 
dite. 

Motivo della caduta i dati sul¬ 
l'inflazione in marzo peggiori del 
previsto: i prezzi al consumo sono 
aumentati dello 0,4%, escluden¬ 
do al i mentazioneed energia, con¬ 
tro una stima della metà. Com¬ 
plessivamente sono aumentati 
dello 0,7% superando la previ si o- 
nedello0,5%. Ciòrendeassai più 
probabile che la Federai Reserve 
aumenti di nuovo i tassi di interes¬ 
se e questa volta in modo più ag¬ 
gressivo del passato. Sono ormai 
al Iespal lei tempi in cui WalI Street 
risulta insensibile alla manovra 
monetaria. Ormai la stretta a pic¬ 
coli passi condotta dalla Fed sta 


SUIcopyii^ 
da^i Usa 
aitidieairitalia 


La International Intellectual 
Property Al I lance ( I i pa) una 
coalizionedi industriecopy- 
rightstatunitensi, chiede 
con urgenzaal governo Usa 
dide^iniarel'ltaliacome 
«nazioneestera prioritaria» 
nellalistaspeciale301 «perii 
suo mancato impegno al- 
l'approvazionedeldisegno 
di leggeantipirateria».Tale 
disegnodi leggeantipirate- 
riamodifical'attualelegge 
italianasuldirittod'autoree 
prevedefra l'altro un ade- 
guamentodellesanzioni pe¬ 
nali. L'approvazionedique- 
stoddl èsemprestato consi¬ 
derato una prioritàfonda- 
men tal e per I e i nd ustrie co- 
pyrightUsainEuropa,fin 
dal la sua pri ma presentazio- 
nenel l'autunno del 1994». 


per compiere un anno e ciò vuol 
d i rech ecom i n ci an 0 a farsi senti re 
gli effetti sull'economiareale,sul- 
leaspettativedi profitto. 

Mentre in Borsa si scatenava il 
pandemonio. Greenspan parlava 
all'American Enterprise Institute 
econsigliavaallebanchedi predi¬ 
sporre maggi ori ri serve per assi cu¬ 
rarsi contro i rovesci dei mercati fi¬ 
nanziari eh e «in evitabilmente» si 
verificano di tanto in tanto. Leva- 
lutazionedegli «asset»finanziari, 
h a detto i I presi den tedel I a Fed, so- 
no intrinsecamente incerti e ciò 
aumenta il potenziale di «secchi 
cambiamenti 
nella percezio- 
nedi questein- 
certezze». L'in¬ 
termediazione 
finanziaria tec¬ 
nologicamente 
avanzata è in 
grado di redi¬ 
stribuire il ri¬ 
schio, «ma non 
può alterare le 
incertezze ine¬ 
renti alla valu¬ 
tazione dei processi in corso da 
parte dell'uomo». I modelli di ri- 
sch i 0 su cu i si f 0 n dan 0 1 esoci età d i 
investimento sono tutt'altro che 
i nfal I i bi I i «enon han no reso obso- 
letelepersonecon i capelli grigi». 
Ecco perch éW al I Street cade. 

In cinque settimane il Nasdaq 
ha bruciato più un terzo del suo 
valore, il Dowjonesquasi il dieci 
per cento. Tanto per dare un 'i dea, 
nell'ottobre 1987 i corsi diminui- 


■ ALLARME 
AL TESORO 

Summers: 

«No comment, 
quel che conta 
sono i buoni 
fondamentali 
deH'economia» 


ronodel 36% in meno di un mese 
e solo venti mesi dopo si tornò ai 
livelli di partenza. 

C h e I a Bo rsa f osseso prawal u ta¬ 
ta lo sapevano anche i sassi e non 
si può gridare al dramma perché 
unadocciafreddaaWall Street po¬ 
trebbe convincere la banca cen¬ 
trale a sospendere la restrizione 
monetaria. Ciò che si teme sono 
cadute così estreme, senza rete, e 
cheorasi innesti un meccanismo 
di sfiducia sul futuro dell'econo- 
miaessendo Wall Street l'olio del- 
l'all ^ro motoreameri can o. 

È improbabilechedopo questo 
pesante ridimensionamento dei 
corsi azionari, la Federai Reserve 
rinvi! una nuova stretta perchése 
si rafforzasse l'aspettativa di un 
Greenspan «colomba»Wall Street 
riprenderebbequotagonfiandodi 
nuovo i prezzi. Cog può profilarsi 
il rischiochel'economiaamerica- 
na rallenti più di quanto previsto 
con effetti negativi sulla crescita 
del reddito. E con effetti politici 
negativi per Gore che sul prolun¬ 
gamento del boom economico 
punta molte del I e carte per essere 
eletto presidente. 

«Ciò che conta è che i fonda- 
mentali dellanostraeconomiaso- 
no buoni», ripete il segretario al 
Tesoro Summers. Ma un ridimen¬ 
sionamento prolungato a Wall 
Street ha effetti depressivi in Asia e 
in Europa. 

E in America latina, la Borsa di 
Città del Messico ieri ha perso il 
7,3%, a Buenos Aires il 6,03%, a 
San Paolo del Brasi lei 14,5%. Un operatore demoralizzato alla Borsa di NewYork Morgan/ Reuters 



SEGUE DALLA PRI MA 


UN'OCCAgONE 
DA NON PERDERE 

privatizzazioni e delle liberalizzazioni 
per diversificare le loro attività. Chi vo¬ 
lesse una riprova di come sta cambian¬ 
do l'industria italiana, si veda lecordate 
che hanno acquistato Autostrade o le 
società telefoniche o che sono in corsa 
per gli Aeroporti di Roma o si stanno 
apprestando a concorrere per le licenze 
dei nuovi telefonini. D'altra parte dopo 
moltissimi anni gli investitori stranieri 
sono tornati a investire in Italia; nel 
1999, anche togliendo quelli inerenti 
ad Omnitel, gli investimenti esteri in 
Italia sono, infatti, raddoppiati: obietti¬ 
vo che appariva irraggiungibile quando 
lo indicai un annota, allora come presi¬ 
dente di Sviluppo Italia. Il rilancio del- 
l'industria italiana è legato anche a una 
serie di accordi internazionali che ripo¬ 
sizionano le nostre imprese di punta al- 
l'interno di alleanze da cui sembravano 
escluse solo pochi mesi fa. Abbiamo 
commentato positivamente l'accordo 
Fiat-General Motors e oggi non si può 
non apprezzare l'accordo tra Alenia e 
Eads. 3 ricordi che solo tre anni fa Fin¬ 
meccanica appariva ai margini di tutti i 
giochi europei. Oggi questa impresa, 
che sta per essere privatizzata in larga 
parte, si ritrova in condizioni di essere 
partner nei settori aeronautico, spaziale, 
elicotteristico e presto anche nel settore 
dei trasporti ferroviari con i principali 
operatori europei; ciò dopo aver incor- 


Piazffi europee Parigi «maglia nera», M ilano a -2,38% 

A Piazza Affari nel corso del mese di marTO sono stati bnjciati 76.000 miliardi 



Ansa 


MILANO Ormai la domanda di ri¬ 
to in piazza Affari ed'intorni èun 
sconsolato «quando finirà?». S, 
anche ieri Wall Street ha trainato 
giù laBorsa. Non soloquelladi M i- 
I an 0 eh e i eri h a perso i 12,38% con 
scambi perseimilamiliardi.lntut- 
taEuropaèstataunagrandinatadi 
vendite. Con Parigi (maglianeraa 
-3,17%) eFrancofortead accumu- 
I arefi essi oni superiori al 3%. E con 
Londraafermarsi a-2,82%. 

La dimostrazione che l'atten¬ 
zione degli operatori era tutta ri- 
voltaa NewYork affioravagiànel- 
l'andamento nervoso e incerto 
del la matti nata. Poi sull'onda, ap¬ 
punto, dellenotizie, nerissime, di 
Wall Street è cominciata la fuga. 
Che ha coinvolto tutti. Non solo i 
titoli della cosiddetta «new eco¬ 
nomy» maanchequelli della«old 
economy». Solo una «bluechips» 
ha fatto eccezione: l'Enel che ha 


chiuso a -K),58% (-Fl,36% come 
prezzo di riferimento). 

Lasensazioneèchegli investi¬ 
tori stiano prendendo le distanze 
da borse ad al ta voi ati I i tà e preferì - 
scano ripararsi nei più tranquilli 
lidi del mercato obbligazionario. 
In questo clima nessun operatore 
si sbilancia in previsioni. Più che 
pensare a «domani» tutti stanno 
vai u tan do I e perd i te. Segu i re i sai i - 
scendi del Nasdaq, da fine marzo 
ad oggi, è costato a Piazza Affari 
76.000miliardi. In duesettimane 
il M ibtel ha ceduto il 4,79%, di cui 
il 4,06% nell'ultima. Ieri, meno 
l'Enel, sono andati in rosso! nomi 
più belli: 1' Eni ha perso l'l,19%, 
Tim il 5,73%, Telecom il 3,95%, 
Tecnost l'-l,09%) e Olivetti il 
3,05%). Nè si sono salvati gli edi¬ 
toriali cornei'Espresso, nonostan¬ 
te la comunicazione dei risultati 
positivi raggiunti nel '99, che ha 


lasciato sul campoii 3,2%,ClassE- 
ditori il 4,1%, Mediaset il 2,77%, 
Seat il 5,87%, Mondadori il 
3,13%. Ovvio, il tonfo del Nasdaq 
haspi nto al ri basso i ti tol i del N uo¬ 
vo Mercato, anche se senza so- 


spen si on i al ri basso : Ti scal i h a per¬ 
so il 2,65, Cdb Web Tech il 4,46%, 
e.Biscom il 3,02%, Prima Indu¬ 
strie il -3,51%, Tecnodiffusione il 
5,28%. Ma anche per il nuovo 
mercato c'è una eccezione. E si 


chiama Finmatica che proprio ie¬ 
ri, dopo aver deci so d i abban don a- 
re il <A/ecchio» listino, debuttava 
nel nuovo mercato. È finita con 
un -Fl,28% dopo aver superato 
una soglia di guadagno superiore 
al 4% ma anche - a riprova delle 
montagne russe - dopo essere an- 
datasottodel 3,86%. 

E vendite anche per i bancari. 
Senzadistinzioni tra e-banko isti¬ 
tuti tradizionali. Le lodi di Ennio 
Doris, durante un convegno, al 
«modello Mediolanum» non so- 
n 0 servi te a sosten ere i 11 i to 1 0 eh e, 
sospeso sul finale, ha perso il 
5,2%. Comit, nel giorno dell'as- 
sembl ea straordi n ari a per l'appro- 
vazionedellafusionecon lntesa(- 
2,29%), ha perso I'1,6%. N è, come 
si diceva, a guadagnarci erano gli 
industriali. Il suo titolo-simbolo, 

I a Fi at, h a perso i 14,04%. 

M.U. 


porato, attraverso la Mei, la St Microele¬ 
ctron ics, società in joint-venture con i 
francesi, punta di diamante del nostro 
sistema industriale. Se tutto questo non 
può che essere accolto con soddisfazio¬ 
ne, resta evidentecheledebolezzestori¬ 
che di un sistema, sempre alla rincorsa 
di un'industria mondiale in trasforma¬ 
zione, ci impongono grande cautela sul 
futuro. Resta evidente che l'euforia per 
la new economy, troppo spesso scam¬ 
biata per la lotteria di Capodanno, deve 
ancora trovare pieno riscontro in un si¬ 
stema industriale che ancora non ha at¬ 
traversato il guado fra l'industria tradi¬ 
zionale e l'industria innovata. Nono¬ 
stante la grande enfasi suH'industria in¬ 
formatica e la recente attenzione per 
l'industria delle biotecnologie, dopo la 
mappatura del genoma umano realizza¬ 
ta da una piccola impresa americana, la 
nuova industria, che nasce dalla cono¬ 
scenza e dalla ricerca, resta una piccola 
parte deH'economia italiana. Tuttora il 
problema principale dei nuovi conqui¬ 
statori della Borsa, cresciuti sulla pro¬ 
messa della new economy, è di trovare 
contenuti, produzioni reali daimmette- 
renella retecomunicativa. 

L'aggancio fra industria tradizionalee 
new economy passa, comunque, per 
l'attenzione che si deve alla ricerca e al¬ 
le risorse umane e queste necessaria¬ 
mente richiamano in gioco il ruolo del¬ 
le università e del sistema innovativo 
nazionale. Tutta la new economy, dalle 
telecomunicazioni aH'informatica, dalla 
biotecnologia ai nuovi materiali, si basa 
su una produzione in cui la «nuova fab¬ 
brica» è il laboratorio dove si produco¬ 
no i prototipi e dove si formano le per¬ 
sone che poi faranno nascere a loro vol¬ 
ta nuove imprese. Bisogna allora coglie¬ 
re questa spinta della ripresa non solo 
per consolidare le imprese esistenti nei 
diversi settori anchetradizionali eaiuta- 
re l'emersione di molte imprese del sud. 
Bisogna utilizzare questa ripresa anche 
per spingere il paese e la sua industria 
sulla strada di produzioni a più alto va¬ 
loreaggiunto, basate su più conoscenza, 
ricerca, risorse umane. In questo campo 
mi si permetta tuttavia di ricordare che 
il vero «Ministero dell'Industria della 
nuova economia della conoscenza» è in 
realtà il M inistero della Università edel- 
la Ricerca che deve indirizzare le istitu¬ 
zioni di ricerca pubbliche, sovrintende¬ 
re l'autonomia universitaria, far parteci¬ 
pare le imprese e le istituzioni non solo 
alle gare europee, ma ancheaquegli ac¬ 
cordi sulla ricerca che sono la vera base 
su cui si incardinano gli accordi indu¬ 
striali. L'attenzione deve dunque anda¬ 
re a politiche di sviluppo che tengano 
conto che la nuova industria per cresce¬ 
re richiede un solido investimento di 
beni pubblici, come la ricerca e la for¬ 
mazione avanzata. Bisogna allora guar¬ 
dare a questi dati, certamente positivi, 
avendo però l'attenzioneal lungo perio¬ 
do, e a tutte le parole scritte in questi re¬ 
centi giorni di new economy. 

PATRIZIO BIANCHI 
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DALIJLINB)ÌALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero vende800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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NEL Mondo 



Sabato 15 aprile 2000 


IL TRATTATO SUL DISARMO NUCLEARE 

Lo Start-2 riduce le testate nucleari strategiche di Usa e Russia rispettivamente a 3.500 e 3.000 

NUMERO DI TESTATE NUCLEARI 


14.953 



LE DATE CHIAVE DEL DISARMO 




Trattato di non 
proliferazione 

Accordo Usa-URSS 
e Gran Bretagna 
limitato alla non 
proliferazione 
di armi nucleari 


^ SALT I 

Limitazione 
delle armi 
strategiche 






START I 


o 


SALT II 


Accordo sull’uso 
di armi nucleari 
a medio raggio 
in Europa e Asia 


Riduzione 
del 30% delle 
armi strategiche 
nucleari in tre fasi 
entro sette anni 


@ START II 

Riduzione delle testate 
nucleari strategiche 
di Usa e Russia 
rispettivamente a 3.500 
e 3.000 entro il 2007 

P&G Infograph 


Paesi che 
hanno firmato 
e ratificato 
il trattato 


Sudafrica 

Germania 

Argentina 

Australia 

Austria 

Belgio 

Brasile 

Bulgaria 

Canada 

Spagna 

Finlandia 

Francia 

Ungheria 

Italia 

Giappone 

Norvegia 

Paesi Bassi 

Perù 

Polonia 

Corea del Sud 

Regno Unito 

Slovacchia 

Svezia 

Svizzera 

Russia 


IL NO ALLE ARMI NUCLEARI 

I quarantaquattro Stati la cui ratifica è necessaria per la messa in atto del trattato 



Gli Stati Uniti, la Russia e la Cina hanno firmato ma non ratificato. Tra gli altri paesi che 
posseggono armi nucleari, il Sudafrica ha ratificato il trattato, Israele ha firmato ma non ratificato. 
India e Pakistan rifiutano di firmarlo. Tra gli Stati giudicati pericolosi, l’Iran ha firmato senza 
ratificare, la Corea del Nord si è rifiutata di firmare. L’Iraq non figura tra i 44 Stati a cui è stata 
richiesta la ratifica. 


Paesi che hanno 
firmato ma 
non ratificato 
il trattato 


Algeria 

Bangladesh 

Cile 

Cina 

Colombia 

Egitto 

Stati Uniti 

indonesia 

iran 

israele 

Messico 

Rep. Dem. Congo 

Romania 

Turchia 

Ucraina 

Vietnam 


Paesi che non 
hanno firmato 
e ratificato 
il trattato 


Corea del Nord 

India 

Pakistan 


Mosca, la Duma ratifica lo Start-2 

AIbright: «Un passo borico per la sicurezza del mondo intero» 


MOSCA Vladimir Putin ha ottenu¬ 
to in meno di 20 giorni la storica 
ratifica dello Start 2 che Boris Eltsin 
aveva atteso invano dal 1993. Il 
trattato di disarmo nucleare russo¬ 
americano Start-2 ha ricevuto ieri il 
placet del Parlamento di Mosca. A 
favore hanno votato 288 deputati, 
contro solo 131, tra comunisti e lo¬ 
ro alleati, ridotti ormai in modo pa¬ 
lese a minoranza parlamentare. Per 
Putin, che aveva sollecitato la ratifi¬ 
ca e che si è presentato personal¬ 
mente in aula per assicurarsi dell'e¬ 
sito del voto, è una doppia vittoria: 
sul fronte interno dimostra di con¬ 
trollare la nuova Duma a maggio¬ 
ranza moderata emersa dalle con¬ 
sultazioni di dicembre; su quello 
internazionale acquisisce credibilità 
alla vigilia del suo debutto in occi¬ 
dente, ospitedi Tony Blair. 

Il leader del Cremlino non ha, 
però, rinunciato ad accompagnare 
questo adempimento con un rin¬ 
novato «niet» allo scudo spaziale 
americano. E con un minaccioso 
monito agW Usa a rispettare a sua 
volta gli impegni, pena l'uscita di 
Mosca «da tutto il sistema degli ac¬ 
cordi di disarmo nucleare». Lo 
Start-2, di tale sistema, è un cardi¬ 
ne. Siglato da Boris Eltsin e George 
Bush nel gennaio '93, punta a di¬ 
mezzare nel giro di sette anni gli ar¬ 
senali strat^ici più grandi del pia¬ 
neta, quelli di Mosca e Washin¬ 
gton. Prevede infatti una riduzione 
delle testate nucleari da 6000 a 
3000-3500 per parte. 

Per lunghi anni il Cremlino e il 
governo russo avevano tentato di 
incassare l'approvazione parlamen¬ 
tare. Ma la Duma aveva sempre ri¬ 
sposto picche. C'è voluto il ciclone 
Putin per modificare gli equilibri e 
ribaltare la partita. I parlamentari 
hanno discusso per due giorni e 
hanno ascoltato i pareri favorevoli 
del ministro degli esteri Igor Iva- 
nov, dei generali, ma soprattutto 
del nuovo presidente. Ogni ulterio¬ 
re rinvio sarebbe «inopportuno» - 
ha detto quest'ultimo - la Russia 
«non ha bisogno di una nuova cor¬ 
sa agli armamenti». I deputati han¬ 
no pensato alle difficoltà economi¬ 
che del paeseehannovotatosi.su- 



L'ANALISI 


Aut aut russo sul sistema antimissile 
Clinton strétto tra Putin e il Congresso 


DALLA REDAZIONE 


bito dopo hanno approvato un do¬ 
cumento - concordato col Cremli¬ 
no - nel quale tuttavia l'attuazione 
dello Start-2 e l'intero processo di 
disarmo vengono vincolati al ri¬ 
spetto americano del trattato Abm. 
Vale a dire l'accordo che vieta i si¬ 
stemi antimissilistici come il «mini¬ 
scudo spaziale» che Bill Clinton 
vorrebbe rispolverare. Putin ha be¬ 
nedetto ogni cosa ha rilanciato. «La 
palla ora è in campo americano», 
ha detto, aprendo tra l'altro lo sce¬ 
nario di un futuro Start-3. 

Una prospettiva già delineata ne¬ 
gli ultimi due anni da Clinton e El¬ 
tsin, che pianificavano un ulteriore 
taglio delle testate a un massimo di 


2500, ma nella quale il nuovo lea¬ 
der prendedi nuovo in contropiede 
la Casa Bianca: «La Russia è pronta 
a scendere a una quota ancora più 
bassa, fino a 1500. Insomma Putin 
rilancia il dialogo sul disarmo e 
mette la sordina alla vicenda cece- 
na. Eppure questo è solo un lato 
della medaglia. Perché Putin non ri¬ 
nuncia alla sua immagine di uomo 
forte che vuole restituire orgoglio 
alla Russia. Salutando con soddisfa¬ 
zione la ratifica, ha ricordato che 
Mosca «mantiene una forza nuclea¬ 
re strategica» e grazie alla riduzione 
del numero delle testate potrà «li¬ 
berare risorse economiche per mo¬ 
dernizzare il suo potenziale atomi- 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Ecco una bella pol¬ 
petta avvelenata da Mosca. Alla 
viglila del primo Incontro ravvici¬ 
nato tra l'Amministrazione Clin¬ 
ton e l'Amministrazione Putin (a 
fine mese si vedranno nella capi¬ 
tale americana I due ministri de¬ 
gli esteri), la Russia ha fatto II bel 
gesto forzando la mano alla Du¬ 
ma e consegnando agli Usa II te¬ 
stimone e una minaccia: tocca 
ora a Clinton dimostrare che non 
Inaugurerà una nuova rincorsa 
nucleare all'Inizio del secolo. Il 
fatto chela Russia non sla In gra¬ 
do di finanziarla e che In un mo¬ 
do 0 nell'altro II controllo dell'e¬ 
conomia dipenda In parte dalla 
generosità politica e finanziarla 
del G7 e del Fondo Monetarlo In¬ 
ternazionale, non rende meno Im¬ 
barazzante la posizione america¬ 
na. La segretaria di Stato Made- 
lelne AIbright ha subito dichiara¬ 
to che II voto alla Duma «è un 


co e sviluppare armamenti nuovi». 
E al comunista Ghennadi Ziuganov 
- che parla di «una nuova sconfitta 
per la Russia» - ha risposto notando 
freddamente che i missili a disposi¬ 
zione di Mosca resteranno più che 
sufficienti a «distruggere ogni 
obiettivo, quale che sia e dovunque 
sia». 

Toni che non hanno diminuito 
l'entusiasmo del spretarlo di Stato 
americano Madeleine AIbright che 
ha avuto a Kiev la notizia del voto 
russo e ha parlato di «un passo sto¬ 
rico che migliorerà la sicurezza» del 
mondo intero. AIbright si augura 
una intensificazione del dialogo sul 
disarmo. 


passo storico che migliora la sicu¬ 
rezza del mondo Intero» ed man¬ 
cherebbe altro. Ma quella che vie¬ 
ne chiamata «la nuova diploma¬ 
zia» di Mosca è destinata a re¬ 
stringere Improvvisamente I mar¬ 
gini di azione degli Usa. Fra tre 
mesi c'è II vertice del G8 In Giap¬ 
pone e ancora non si sa come an¬ 
drà a fi ni re questa partita. 

Non è un semplice dettaglio 
quel legame stretto che Putin ha 
fatto tra l'applicazione del tratta¬ 
to Start II e II rispetto del trattato 
del 1972 sul missili balistici che 
Washington vuole rivedere per 
dotarsi di un sistema nazionale 
antl-mlssIII, un moderno «scudo» 
per mettere al riparo gli Stati da 
attacchi del cosiddetti «Rogue 
States», gli Stati bricconi come 
Irak, Iran, Corea del Nord, Libia, 
0 dal lancio accidentale di un 
missile russo. Clinton annuncerà 
entro l'estate la decisione se pro¬ 
cedere 0 meno con II plano predi¬ 
sposto dal Pentagono, che com¬ 
prende Il piazzamento di potenti 


radar e circa cento missili Inter- 
cettatorl In Alaska entro II 2005. 
E sarà una decisione difficile poi¬ 
ché la Russia ritiene che II tratta¬ 
to sul missili anti-balistici (Abm) 
è la pietra miliare di tutti gli ac¬ 
cordi successivi per II controllo 
delle armi che finora ha mante¬ 
nuto quello che si chiama ancora 
«equilibrio del terrore» per cui en¬ 
trambe le parti sono Incentivate a 
negoziare la riduzione delle testa¬ 
te. 

Non solo: Il Senato americano 
non ha ancora ratificato I proto¬ 
colli dà trattati Abm e Start II fir¬ 
mati nel 1997 dall'AIbright e da 
Primakov. Mentre Clinton ha 
prudentemente sospeso II test di 
primavera sul missili americani, I 
repubblicani vogliono che si pro¬ 
ceda con la «scudo» anche senza 
l'avallo di Mosca. Conclusione: 
negli ultimi mesi che gli rimango¬ 
no Clinton si trova stretto fra la 
Duma russa eli Congresso ameri¬ 
cano ostile. 

L'Idea di una difesa mlsslllstl- 


ITALIA 

Farnesina; arriva 
unsegnaledi 
impegno concreto 

ROMA L'Italia accoglie «con favore» la 
notizia della ratifica del trattato Start-2 
da parte della Russia. AH'indomani del¬ 
l'elezione del presidente Putin tale atto 
rappresenta, si sottolinea alla Farnesina, 
«un segno di concreto impegno sulla via 
del disarnno da parte del govenro di 
Mosca». È auspicabile che si apra in tal 
modo la strada alla conclusione del ne¬ 
goziato sul trattato Start-3, destinato a 
ridurre sensibilmente l'arsenale nucleare 
russo ed americano, si osserva ancora al¬ 
la Farnesina, rilevando anche che la rati¬ 
fica da parte della Duma pone sotto au¬ 
spici più favorevoli la Conferenza di rie¬ 
same del Trattato di non proliferazione 
che si apre a New York il prossimo 24 
aprile, nel corso della quale andranno 
delineate le tappe del processo di disar¬ 
mo nucleare e generale. 


ca «totale» fu di Reagan. Corre¬ 
vano gli anni '80 e allora si par¬ 
lava di «star wars» e lo scudo nu¬ 
cleare venne deriso da molti per¬ 
ché sarebbe costato cifre astrono¬ 
miche e c'erano anche molti dub¬ 
bi sul fatto che si trattava di un 
progetto tecnicamente fattibile. 

Ma c'è un'altra polpetta pronta 
per Clinton. Ora Mosca vuole 
aprire subito II librone dello Start 
III che dovrebbe ridurre le testate 
russe e americane a 1500. Wa¬ 
shington non vuole scendere oltre 
le 2000-2500 testate e così Putin 
fa di fronte al mondo la bella fi¬ 
gura di voler accelerare II disarmo 
nucleare. Se ne vedranno gli effet¬ 
ti Internazionali fra qualche gior¬ 
no quando arriverà a New York II 
ministro degli esteri russo per la 
conferenza sul trattato di non 
proliferazione. 

Lo scudo americano ha aperto 
una discussione negli Usa sulla 
«eredità» della politica nucleare 
di Clinton. Nel confronti dei «Ro¬ 
gue States» è stato aperto un dia¬ 
logo che difficilmente può prose¬ 
guire seguendo la vecchia logica 
del bastone e della carota. Come 
si possono conci fi are l'avvio di re¬ 
lazioni diplomatiche, scambi 
commerciali e culturafi. Il ripen¬ 
siamo della politica delle sanzio¬ 
ni (cosa ormai Impellente anche 
per gfi Usa) alimentando la tesi 
del nemico? 

E evidente che gfi Usa vogliono 
forzare la Russia e gli altri paesi 
nuclearizzati a ridurre gli arma¬ 
menti mantenendo la capacità di 
tornare al livelli nucleari dello 
Start I del 1991 che garantiva 
agli Usa 6000 testate. È questo II 
senso della recente decisione del 
Pentagono di rinnovare l'Intero 
parco nucleare né prossimi quin¬ 
dici anni, le testate effettive e 
quél e di riserva. 


CRONOLOGIA 


Trentasetteanni 
di firme e litigi 


ROMA II voto della Duma russa sulla ratifica dello Start-2 è solo 
l'ultima tappa nella complessa storia dei negoziati di disarmo tra 
Mosca e Washington. Ecco una lista dei passaggi salienti. 1963, 
ottobre: Urss, Usa e Gran Bretagna firmano un trattato che pre¬ 
vede un bando parziale dei test nucleari. 1969, novembre: Stati 
Uniti e Unione Sovietica si accordano suH'introduzioni di consul¬ 
tazioni permanenti per la limitazione degli arsenali strategici 
(Salt). 1970, marzo: in vigore Trattato di non proliferazione nu¬ 
cleare (Tnp). 1972, maggio: Washington e Mosca firmano il 
trattato Abm che vieta i sistemi antimissilistici allo scopo di scon¬ 


giurare il pericolo di una corsa agli armamenti e la violazione del¬ 
l'equilibrio della deterrenza. 1979, giugno: Usa e Urss siglano a 
Vienna l'accordo Salt-2 che blocca la moltiplicazione della armi 
nucleari offensive. Il congresso Usa non lo ratifica a causa dell'in¬ 
vasione sovietica dell'Afghanistan, ma esso viene comunque ri¬ 
spettato. 1987, dicembre: Ronald Reagan e Mikhail Gorbaciov 
concordano a Washington l'eliminazione dei missili a medio rag¬ 
gio. 1991: luglio, firma del trattato Start-1. Ridotti di un terzo gli 
arsenali nucleari strategici di Urss e Usa. 1993, gennaio: Boris lel- 
tsin e George Bush firmano lo Start- 2, che prevede un ulteriore 
taglio, di due terzi, dei missili strategici degli Usa e della Russia, 
che ha ereditato l'arsenale nucleare dell'ormai dissolta Unione 
Sovietica. Il Congresso americano lo ratifica nel '96. La Duma 
russa, allora dominata da comunisti e nazionalisti, rinvia invece la 
legge di ratifica proposta da Cremlino e governo. 1994: feb¬ 
braio: Stati Uniti e Russia rinunciano a tenere puntati l'un contro 
l'altro i propri missili. 1995, maggio: all'Onu viene confermato 
su base permanente il Trattato di non proliferazione nucleare. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La ratifica del trattato 
Start II da parte della Dunna rap¬ 
presenta indubbiamente un'im¬ 
portante prova di maturità della 
nuova leadership russa». A soste¬ 
nerlo è il professor Stefano Siiver- 
tri, vi cepresi den tedel I 'I sti tuto Af¬ 
fari Internazionali (lai), uno dei 
più autorevoli studiosi italiani di 
strategi amili tare. «Con questa de- 
cisione-sottolineail professorSil- 
vestri - il neoeletto presidenterus¬ 
so, VladimirPutin,si ponein posi- 
zionedi forza nei confronti degli 
Stati Uniti perquel checoncerneil 
futuro negoziato sul trattato Start 
MI, destinato adunasostanzialeri- 
duzione d^li arsenali nucleari 
russo-americani». 

Professor Silvestri chevalutazio- 
nedà del la ratifica da partedel la 
Dumadel trattatoStart 11 ? 

«Una valutazione decisamente 
positiva in primo luogo perché 
mettefinea un lungo periodo di 
i n certezza su 11 a posi zi on e russa i n 
materia di disarmo e perché con¬ 
tri bu i sce a fare I u ce su 11 a perso n a- 
litàeil profilo politico del nuovo 


_L'im'ERVISTA ■ STEFANO giVESTRI_ 

<i\ Cremlino imponela sua leadership» 


il 


Il presidente 
russo si pone 
in posizione 
di forza 
con gli Usa 
per lo Start IN 


n 



presidente russo. Non v'èdubbio, 
infatti,cheladecisionedel Parla¬ 
mento russo, e del la nuova mag¬ 
gi oran za usci ta dal I eel ezi on i del I o 
scorso dicembre, rappresenta an¬ 
che una mossa di apertura positi¬ 
va del presidente Putin, che di 
questa maggioranza è espressio¬ 
ne, nei confronti dell'Occidente,e 
i n parti co laredegl i Stati U n iti ». 

Cè una ricaduta politica nella 
scel ta su 11 0 Start 11 com pi uta dal - 
laDumaedallanuovaleadership 
russa? 

«Certamente. Con questadecisio- 
ne M osca vuole rafforzare un suo 
profilo moderato, responsabile, 
nel campo nevralgico del disarmo 
nucleare, puntando ad una rica¬ 
duta posi ti va per ci ò eh e co n cern e 
la riapertura di crediti economici 
da parte occidentale, e al lo stesso 


tempo, ratificando il 
trattato Start II, la 
Russiasi ponein posi- 
zionedi forza ri spetto 
agli Usa in vista del 
futuro negoziato sul 
trattato Start MI che 
riguarda una sostan¬ 
ziale riduzione del¬ 
l'arsenale nucleare 
russoeamericano». 

La decisione russa 
può influire nel di¬ 
battito in corso sul¬ 
l'allargamento del¬ 
la Nato ad Est e su 
una nuova partnership russo-oc¬ 
cidentale nel campo della sicu¬ 
rezza? 

«Può esserci anchequesta ricadu¬ 
ta ma non correrei troppo. Una 
importante verifica in proposito 


la si avrà al prossimo vertice Nato 
di Firenze, al quale dovrebbe in- 
terven i re I o stesso Puti n. I n questa 
sede si vedrà concretamente lo 
stato del rapporto tra la Russia e i 
Paesi Nato, in particolare su que¬ 


stioni cruciali quali i nuovi assetti 
nei Balcani dopo il conflitto nel 
Kosovoeleguerrenel Caucaso». 

La ratifica dello Start II apre la 
stradaalladIscussIonesulloStart 
III.ÈunastradaIndIscesa? 

«Direi una strada "meno ostrui¬ 
ta". Di certo laRussiahacompiuto 
un'abile mossa politica che la ri¬ 
lancia sul piano della diplomazia 
internazionale. Il messaggio lan¬ 
ciato allaComunitàinternaziona- 
le è chiaro: noi abbiamo fatto ciò 
che dovevamo, abbiamo dimo¬ 
strato un grande senso di r^on- 
sabilita. adesso sono gli Stati Uniti 
che non devono rovinare il pro¬ 
cesso di disarmo modificando 
unilateralmente il Trattato anti¬ 
missili. Questa è la posizione di 
partenza dei russi. Una rigidità da 
partedi Putin potrebbe portare ad 


un nuovo scontro con gli Usa, se, 
invece,èriniziodi unanuovapos- 
si bi I i tà n egozi al e, i I tutto d i verreb¬ 
be molto più interessante anche 
per gli europei che non condivi¬ 
dono la modifica unilaterale del 
Trattato antimissili di Washin¬ 
gton ma che riconoscono la ne- 
cessitàdi discuterei! probi emaedi 
trovare nuove soluzioni più ade- 
guateal nuovo profilo della proli¬ 
ferazionenucleare». 

Da più parti ci si augura che ia 
sceita compiuta da Mosca incida 
positivamente suiia Conferenza 
di riesame dei Trattato di non 
proiiferazionechesi apre a New 
York ii pressi mo24apriie. 

«Con la ratifica dello Start M el'a- 
desioneal Trattato di non prolife¬ 
razione i Russi possono dire di 
aver compiuto importanti passi in 


avanti e di essere pronti per l'ap¬ 
puntamento decisivo: il negozia¬ 
to sullo Start MI che comporta, è 
bene ricordarlo, importanti tagli 
agli armamenti nucleari equindi 
va nel senso auspicato dai Paesi 
non nucleari» 

Molto si èdiscusso in questi mesi 
suiia figura di Viadimir Putin. 
Come viene ridefinita daiiascei- 
tacom pi uta su i i 0 Start 11 ? 

«Indubbiamente il neoeletto pre¬ 
sidenterusso si sta muovendo be- 
nenellalineacheeradi Eltsin. Di¬ 
rei che I a ratif i ca del I o Start 11 met¬ 
te in evidenza una leadership ma¬ 
tura». 

li riavvicinamento possibiietra 
ieduesuperpotenzenucieari può 
determinareuna svoita più gene- 
raienei campodei controiioedei- 
ia riduzione deiiearmi nucieari 
nei mondo? 

«Su questo punto non mi fareso- 
verchieillusioni.MTrattatodi non 
proliferazione non contiene an¬ 
cora in sé gli strumenti e di rei an¬ 
che la percezione necessari per af¬ 
frontare il problema di una diffu¬ 
sione incontrollata degli arma¬ 
menti nucleari su scala regiona¬ 
le». 
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Razza Fontana Izzd: a quei tempi c'era aria di golpe 

Il neofascista Stimamiglio: Rauti rientrò nél'Msi pernon essere coinvolto néla strage 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO È sovreccitato, ridacchia un 
po' isterico, quando deveconfermare 
i dettagli più truci della sua carriera 
criminale. Gli chiedono:«Lei hacom- 
messodueomicidi?»Elui ride: «Adire 
il vero parecchi di più». Al processo 
per la stragodi Piazza Fontana, il pen¬ 
ti to An gel o I zzo, con dan n ato al l'erga- 
stolo per il duplice omicidio con stu¬ 
pro del Circeo, parla a ruota libera. 
Ogni tanto attenua la truculenza del 
racconto con incisi del tipo: «adesso 
mi vergogno, certo oggi queste idee 
mi fanno orrore». M a non si fa prega¬ 
re: descrivecon abbondanza di parti¬ 


colari lasuaformidabileavventurain 
tutti i gruppi del l'estrema destra. «Mi 
consideravano un po' un fanciullo 
prodigio-dice con quel ghigno cheli 
pentitismo non gli strappa dalle lab¬ 
bra. - Del resto, vi immaginate, avevo 
15 anni quando entrai in Avanguar¬ 
dia Nazionale. Conoscevo tutti, ero 
un ragazzino con la pistola in tasca e 
mi sembrava di vivere un avventura 
entusiasmante, più grande di me». 
Parla dell'atmosfera eccitante di que¬ 
gli anni: «C'era ari a da presa del potere 
immediata, sembravacheda un mo¬ 
mento al l'altroci sarebbestato un gol¬ 
pe, insomma, un clima da '68 rove¬ 
sciato. Esistevano rapporti tra i nostri 
gruppi egli apparati dello Stato checi 


davano questa illusione ». Uccidere 
era come bere un bicchier d'acqua: 
«Ci diedero la lista di tutti quelli che 
avremmo dovuto eliminare: magi¬ 
strati democratici, quadri sindacali, 
dirigenti del Pd. A tenere a bada gli 
studenti ci pensava già l'esercito». E 
spi^achefurono loro, i rivoluzionari 
neri, gli autori di molti attentati nelle 
sedi dell'Msi. «Erano attentati ma¬ 
scherati. Anche quello in cui rimase 
ferita la mogliedi Gianfranco Fini lo 
facemmo noi, percrearequel di ma di 
terrorecheavrebbegiustificato il gol¬ 
pe». E am mazzavan o sen za esi tazi o n e 
anche i «camerati» che potevano di¬ 
ventare peri col osi : ordi n i eh e ci rcol a- 
vanodaun carcereall'altro,scritti con 


la penna intinta nel latte: bastava ba- 
gnareIaIetteracol teeiI messaggio in¬ 
vi si bile ri affi orava. Sul temasi conce¬ 
de una battuta: «Vedevamo comuni¬ 
sti dappertutto, sembravamo Berlu¬ 
sconi». Nel '75 iniziò il suo peregri- 
n aggi o carcerari o e a Tran i, ven n e i n 
contatto con Franco Freda: «mi disse 
che Massimiliano Fachini ebbe una 
parte nel la fase esecutiva del la strage 
di piazza Fontana. Mi parlò anchedel 
ruolo di bombarolo di "Zio Otto" (il 
pentito Carlo Digilio, imputato in 
questo processo, ndr). Aveva procura¬ 
to lui l'esplosivo per labomba». 

Si congeda sorridente, come se si 
aspettasseun applausoelasciail posto 
a Giampaolo Stimamiglio, assiduo 


frequentatore dei 
campi dei L^iona- 
ri, dove ci si prepa¬ 
rava al la guerriglia, 
addestrati da co¬ 
mandanti dell'e¬ 
sercito e dei carabi¬ 
nieri. E al vertice 
del l'organ izzazi one? Pi no Rauti e l'at- 
tualecapogruppodi An Giulio Mace- 
ratini. Stimamiglio spiega ancheche 
Rauti deciseil rientrodi Ordinenuovo 
nel Movimento sociale italiano per- 
ché«non si sa benequali forzepoliti- 
cheo apparati del I o Stato gl i fecero sa¬ 
pere che sarebbe stato coinvolto pe- 
santementenel processo sullastrage». 
lnsomma,unariti rata strategi ca. 



LA SENTENZA 

Strage Chimici, 15 ergastoli 
Il pm: <<ìiiistizia in ritardo» 

■ Quindi ergastoli. LaCortedi Assisehaaccolto in pieno le 
lichiestedelpmAnnaMariaPalmacondannandolS 
bossmafiosi accusati di averordinato o eseguito lastra- 
gediviaPipitoneFederico,aPalermoil23lugliol983, 
in cui furono uccisi il consigliereistruttoreRocco Chinni- 
ci, duecarabinieri di scorta ed il portieredello stabile, 
doveabitavail magistrato. LaCorted'assisepresieduta 
daOttavioSferlazza, alatereGiovambattistaTona, ha 
anchecondannato a 18 anni, invecedei 16 chiesti dal 
pm, i pentiti Giovanni Brusca, Calogero Ganci, France- 
co Paolo AnzelmoeGiovan Battista Forante. «Gli ele¬ 
menti cheabbiamo offerto allaCortesono stati valutati 
positavementeaifini probatori. Ri mane però ^amarez- 
zachequestagiustiziaèarrivatatardi,comunqueèarri- 
vata. Credo chequesta sentenza possa essereun motivo 
di soddisfazioneperi familiari anchesenessuno potrà 
restituirei loro cari». Èil commento del pubblico mini¬ 
stero AnnaMariaPalmadopolaletturadellasentenza. 


Arrestato superlatitante camom^ 

Napoli, Francera Maliardo <«)rpre 90 »durante un vertice 


LA CU RI OSTA 

Le riunioni operative; 
per «don Ciccio» 
untaiioned'Achiiie 



L'arresto del boss della camorra Ciccio M allardo 


Fusco/ Ansa 


VITO FAENZA 

NAPOLI Non accadeva da an ni. 
La polizia ha interrotto un sum¬ 
mit del la camorra ed ha messo le 
mani su tredici camorristi, uno 
dei quali, Francesco Maliardo, 
per tutti «Ciccio», è considerato 
uno dei grandi bossdellacamor- 
ra. L'irruzione é stata effettuata 
l'altra notte nelle campagne fra 
Qualiano e Giugliano in quella 
fasci a del I a provi n ci a n apoi etan a 
che confina con la provincia di 
Caserta e che circonda la perife¬ 
ri a d i N apo I i. U n caso I are i n aper- 
taCampagna, un luogochei tre¬ 
dici personaggi ritenevano sicu¬ 
ro tanto da non mettere, come 
avviene di solito, un nutrito 
gruppo di "sentinelle" e predi¬ 
sporre, nellestradinecircostanti, 
una sorv^lianza «larga», contro 
possibili interruzioni. Si sentiva¬ 
no sicuri, evidentemente. Quan¬ 
do la polizia ha fatto irruzione 
qualcuno ha tentato lafugaec'è 


il sospetto eh e al cu ni personaggi 
di secondo piano siano riusciti a 
scappare. Mai capi (nel casolare 
assieme a "Ciccio" Maliardo c'e¬ 
rano anche al tri duelatitanti. Pa¬ 
trizio Bosti e Fendano Maliardo, 
che non hanno nell'organizza¬ 
zione criminale del napoletano 
lo stesso rilievo di "don Ciccio", 
ma sono pursempre elementi di 
tutto rispetto) sono stati tutti ac¬ 
ciuffati. 

All'arresto, hanno sostenuto i 
poliziotti, si éarrivati proprio se¬ 
guendo le tracce del boss. Lo st^ 
vano i nseguendo da tempo "don 
Ciccio", non solo perché era in¬ 
serito nell'elenco dei trenta lati¬ 
tanti più pericolosi, ma anche 
perchééunodi quei capi-camor¬ 
ra checollega lavecch iacri mina¬ 
li tà con la nuova, eforse per que¬ 
sto molto più pericolosodi quan¬ 
to si pensi. 

La riunione, con esponenti 
della cosiddetta "Allenza di Se- 
condigliano" doveva servire, 
questa una del I a i potesi formula¬ 


te i n questeore, a ri defi n i regi i af¬ 
fari del I a coal i zi o n e, e n uovestra- 
tegie. La "pressione" esercitata 
sui gruppi criminali esui suoi af¬ 
fari é stata fortissima in questi 
mesi e una ricalibratura, forse, 
veniva ritenuta necessaria. Un 
altro problema sembra attana¬ 
gli are la malavita. Finitelegrandi 
organizzazioni degli anni 80 e 
90, stanno emergendo piccoli 
gruppi, unasortadi "stiddadella 
camorra", chenon rispettanégli 
accordi né i vecchi capi, l'orga¬ 
nizzazione di un tempo. Sta ri¬ 
prendendo piede così il fenome¬ 
no del I e estorsi on i, fatte an eh e a 
persone"amiche". Unasituazio- 
ne che di mostra l'estrema fram- 
mentazionedelleorganizzazioni 
criminali della Campania, avve¬ 
nuta anche per le inchieste del la 
magistratura, il dilagaredel feno¬ 
meno del pentitismo euna mag¬ 
gi ore presen za del I o Stato su I ter- 
ritorio. 

Ovvi amen te posi ti ve I e reazi o- 
ni. Il ministro dell'Interno, Enzo 


Bianco hatelefonato per compì i- 
mentarsi con il prefetto di Napo¬ 
li, Giuseppe Romano, il questo¬ 
re, Antonio Manganelli econ gli 
agenti che hanno effettuato l'o- 
perazioneper^rimeredi perso¬ 
na lasoddisfazioneper la riuscita 
dell'operazione che é penetrata 
«nei gangli criminali napoleta¬ 
ni». «Eunabuonanotizia. Dimo¬ 
stra che in questo paese la sicu¬ 
rezza ha dei buoni guardiani», 
questo il commento del presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo 
D'Alema. «Il paese - ha detto il 
premier- non èindifeso. Hofidu- 
ci a nel le forze del Lordi ne». Sulla 
stessa lunghezza d'onda Pietro 
Folena, coordinatore dei Ds: «È 
uno straordinario colpo chedi- 
mostra q uan to I a I otta al I a cri m i - 
naiità abbia fatto dei passi in 
avanti in questi ann i, equalesiaiI 
grado di professionalità dei no¬ 
stri investigatori». Perii capo del¬ 
la Polizia Ferdinando Masoneun 
«colpocosì grosso»non si mette- 
vaasegnodaanni. 


NAPOLI Un boss che viene dal 
passato. Ciccio Maliardo, «don 
Ciccio», non ama far parlaredi sé 
(a differenza di RaffaeleCutolo),e 
per questo non ha mai cercato 
pubblicità. Le riunioni della ca- 
morranongli portanofortuna: ot¬ 
to anni fa, il 23 marzo del 1992, 
«don Ciccio» era stato arrestato 
mentre stava incontrando Gen¬ 
naro Licciardi, ex cutoliano so¬ 
prannominato «'a scigna» (la 
scimmia) perlasuagrandeagilità. 
Licciardi e Maliardo stavano di¬ 
scutendo ancheallora, dei proble¬ 
mi della zona nord del Napoleta¬ 
no, di Secondigliano (doveimpe¬ 
ra Licciardi) e della zona del giu- 
glianese (dove comanda, appun¬ 
to. Maliardo). 


Fi n i to i n carcere, mentreerari n- 
chiuso nel carcere di Parma era 
stato colpito da infarto e per que¬ 
sto aveva ottenuto gli arresti do- 
mici I iari. M a I'infarto non doveva 
avere m i n ato tan to i I su o f i si co seé 
vero che é stato denunciato un 
paio di volte per non essere stato 
trovato a casa durante controlli 
notturni. Una volta riarrestato il 
suo «cuorematto»aveva ri comin¬ 
ci ato a fare I e bi zzetanto eh eaveva 
ottenuto il trasferimento in una 
casadi cu radi Giugliano. Daqui la 
fuga I'8 settembredel lo scorso an¬ 
no. 

Francesco Maliardo, «don Cic¬ 
cio», ha un curriculum criminale 
di tutto rispetto: il suo fascicolo in 
Questura parla, oltre che di de¬ 


nunce per associazione camorri¬ 
stica, anche di omicidio, tentato 
omicidio, traffico di stupefacenti. 
Un boss a «tutto campo» che non 
h a trai asci ato n essu n a del I e atti vi - 
tàdellacriminalità. 

«Don Ciccio», però, pur essen¬ 
do uno dei più pericolosi espo¬ 
nenti del la camorra, comesosten- 
gono polizia e magistrati, non è 
un personaggio che eccita la fan¬ 
tasia. Lontanodallepersonalitàdi 
boss come Alfredo Mai sto eAnto- 
nio Spavone (entrami morti nel 
proprio letto echenon usavano le 
pi stol eper affermare I a propri a au¬ 
torità) 0 di quelli chen^li anni 
'80 (comeCutolo) riempivano le 
cronachecon ledichiarazioni, gli 
ammiccamenti. v.F. 
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D'Alema; è una dedra disperata 
per quedx) alza i toni dello scx)ntro 


Il premier ottimista sul voto: «Otto regioni sono giàsicure» 


l'Unità 


LA SCHEDA 

Alle urne solo domani 
Ecco come si vota 

■ Per la priiTia volta nelle quindici regioni a statuto ordinario, dove si 
vota donnenica, il presidente della giunta viene eletto direttannente 
dai cittadini, come il sindaco. Nessun ballottaggio, però: vince chi 
prende più voti. Attenzione! Si vota solo nella giornata di domeni¬ 
ca, dalle 7 alle 22. Lo foglio delle schede comincerà subito dopo 
la chiusura dei s^gi: in nottata, dunque, i primi risultati, quelli es¬ 
senziali, sui presidenti. 

UNA SOLA SCHEDA. È di colore verde e divisa in due parti. Su 
quella di sinistra c'è il contrassegno di ciascuna lista provinciale con 
una riga riservata all'eventuale indicazione (nome e cognome, o 
solo cognome) di una preferenza, una sola, per un candidato-con¬ 
sigliere. Sulla parte destra della scheda ci sono i nomi dei candidati- 
presidenti con a fianco la lista regionale col legata: il cosiddetto listi¬ 
no (bloccato, quindi non va segnata preferenza) che costituisce un 
«premio» di consiglieri che assicurano al presidente e alla coalizio¬ 
ne vincenti la maggioranza in consiglio, e quindi la stabilità. Il nuo¬ 
vo sistema elettorale consente quattro modi di esprimere il voto. 
Vediamoli. 

1. SOLO IL PRESIDENTE. L'elettore può mettere una croce solo 
sul nome del candidato-presidente prescelto (parte destra della 
scheda). In questo caso il voto viene attribuito solo alla lista regio¬ 
nale a lui collegata, e non anche ad una delle liste provinciali e rela¬ 
tivi candidati. 

2. SOLO IL PARTITO. L'elettore può votare, nella parte sinistra 
della scheda, solo il simbolo del partito preferito, e può esprimere 
(accanto, sulla riga prevista) una preferenza scrivendone nome e 
cognome 0 solo il cognome. In questo caso il voto si estende auto¬ 
maticamente al candidato-presidente appoggiato dal partito vota¬ 
to, e al suo «listino». 

3. IL VOTO MULTIPLO. Si vota il candidato-presidente preferi¬ 
to (parte destra della scheda) e si vota anche una delle liste provin¬ 
ciali (parte sinistra della scheda) che lo appoggiano, scrivendo ac¬ 
canto l'eventuale preferenza. È una forma più esplicita di espressio¬ 
ne del voto uniforme. 

4. IL VOTO DISGIUNTO. È possibile anche votare per un candi¬ 
dato-presidente schierato da una parte, e insieme votare per una li¬ 
sta provinciale (ed eventualmente per uno dei suoi candidati) di al¬ 
tro schieramento. È il cosiddetto voto disgiunto o separato, che 
soddisfa le esigenze di quegli elettori che apprezzano la persona di 
un candidato-presidente, ma non vogliono votare per il partito o i 
partiti che lo sostengono. 


DALL'INVIATO_ 

MARCELLA CIARNELLI 

GALLIPOLI Ultime ore di una fati¬ 
cosa ma appassionante campagna 
elettorale per il d^utato di Galli- 
poli, che è anche il presidente del 
Consiglio. Massimo D'Alema ha 
scelto il suo collegio per chiudere 
un tour con un bilancio finale di 
tutto rispetto: 66 tappe, 50 provin¬ 
ce visitate, 115 iniziative tra istitu¬ 
zionali apolitiche. Migliaiadi mani 
strette, molti autografi, domande a 
cui dare subito una risposta. 

In Puglia, dunque. Un po' per 
«riprendere una vecchia tradizione, 
con il deputato del luogo che pas¬ 
sava di paese in paese. Mi ricordo 
che Aldo Moro lo faceva sempre». E 
non importa che qualcuno lo accu¬ 
si di aver disertato l'appuntamento 
di piazza Navona. «Quella è l'ini¬ 
ziativa dei leader del centrosinistra. 
Domani non si vota per il governo 
del Paese, lo ho solo dato una ma¬ 
no. E ho fatto un viaggio nella real¬ 
tà italiana, un itinerario che ho vo¬ 
luto concluderei! dove è comincia¬ 
to, grazie alla fiducia dei salentini, 
il mio cammino politico-istituzio¬ 
nale». 

C'è anche un pizzico di scarman- 
zia. Perché sulla spiaggia di Galli- 
poli, riscaldata dallo stesso sole di 
ieri, nel l'apri le del '96, fece la previ¬ 
sione della vittoria dell'Ulivo, lan¬ 
ciandosi anche sul numero di seggi 
che sabbero stati conquistati. Sba¬ 
gliò di una decina. «Un errore gra¬ 
vissimo per un professionista» dice 
sorridendo il premier, facendo due 
chiacchiere nel salotto buono del 
sindaco di Gallipoli, Flavio Fasano 
che è anche suo vicino di casa. L'a¬ 
bitazione per le vacanze di D'Ale¬ 
ma è sullo stesso pianerottolo, al 
quinto piano di un condominio 
moderno, ad un passo dal centro 
della città. 

Caffè, paste di mandorla e pino¬ 
late che il premier mostra di gradi¬ 
re. Dalla finestra quasi entra in casa 
il mare smeraldo di Gallipoli. Su un 
tavolino il pacco dei giornali. In¬ 
tonso, fa notare il presidente del 
Consiglio, una volta tanto più per 
il gusto della battuta. È di buon 
umore, ottimista. Sereno. Parla vo¬ 
lentieri di questa campagna eletto¬ 
rale, tanto contestata dal «navigan¬ 
te» del centrodestra specializzato 
ormai in soli insulti poiché «Berlu¬ 
sconi ha messo insieme uno schie¬ 
ramento estremista» e attacca, of¬ 
fendendo, poiché teme di stare vi¬ 
vendo «una sorta di ultima occasio¬ 
ne». «I nostri avversari - aggiunge- 
si stanno rendendo conto che la si¬ 
tuazione del Paese sta migliorando 
e hanno pensato chequestasiauna 
sorta di occasione per cercare di ro¬ 
vesciare il governo. Più passa il 
tempo, più i cittadini si accorgono 
dei benefici della politica economi¬ 
ca del governo». Insomma, «c'èun 
elemento di disperazione politica: 
buttiamo tutto giù per impedire 
che il Paese inizi a misurare i pro¬ 
gressi compiuti». 

Fare un pronostico l'altra volta 
portò bene. Ci riproviamo, presi¬ 


dente? «Noi abbiamo otto regioni 
sicure, loro tre. Ne restano quattro. 
Potrebbero andare due di qua, due 
di là». Bastafarelesomme...«Mase 
il trend si conferma positivo po¬ 
trebbe andare ancora meglio. Basta 
un quid in più. E l'altra sera, nelle 
piazze di Catanzaro e Taranto ho 
avvertito che c'era qualcosa di di¬ 
verso». Le variabili non sono po¬ 
che. A cominciare dall'effetto Boni¬ 
no. «Sono convinto che il dialogo 
con i radicali non allontanerà il vo¬ 
to dei moderati. Nessuno ha chie¬ 
sto che ritirassero i loro candidati. 
Emma Bonino ha detto quello che 
doveva dire. Che il centrodestra è 
pericoloso e il centrosinistra no. Se, 
in base a questo ragionamento, gli 
elettori radicali valutano, per esem¬ 
pio, che in Veneto Massimo Cac- 
ciari, che ha già un suo fascino, è 
più affidabile del candidato del Po¬ 
lo, questo è un bene. Il dialogo con 
i radicali, co¬ 
munque, non 
riguarda soltan¬ 
to c[ueste elezio¬ 
ni. E una inizia¬ 
tiva strategica e 
politica che in¬ 
teressa l'oggi e 
guarda al futu¬ 
ro». 

Ma i partner 
della coalizione 
non è che que¬ 
sta iniziativa 
l'abbiano presa bene. Castagneti 
ha protestato vivacemente. Sosta 
per una pinolata. Toni addolciti, 
anche per l'effetto pasticcino. 

«Quando si arrabbia il segretario 

popolare fa il suo mestiere. Ma 

guardate che poi in fondo è con¬ 
tento anche lui e sa che è giusto 
procedere in questo modo. Cog si 
vincono le elezioni e il suo partito 
elegge più consiglieri e più assesso¬ 
ri. E poi, grazie alla polemica recu¬ 
pera visibilità che è un problema di 
tutta la coalizione». Esiste però un 
problema di identità dei partiti. 
«Cose da bar» liquida la querelle 
D'Alema. Solo i giornali continua¬ 
no a porre in questi termini il tema 
dei partiti. Ci sarà il referendum - 
aggiunge -, si vincerà, e già nel 
2001 la questione dei partiti sarà 
del tutto diversa. 

Sarà pure colpa di giornali e gior¬ 
nalisti, ma un bel po' di polemica 
c'è stata. E il Cavaliere, ora noc¬ 
chiero e ora Barone rosso, non ha 
perso occasione per attaccare il pre¬ 
senzialismo del premier. «Cosa do¬ 
vevo fare? Ma vi ricordate com'era 
cominciata questa campagna elet¬ 
torale. Berlusconi aveva già vinto, 
apriva al dialogo con i radicali e poi 
ha raggiunto l'intesa con Bossi. La 
situazione attuale è che le elezioni 
andranno benissimo per il centro- 
sinistra e a dialogare con i radicali 
siamo noi. Certo, la campagna elet¬ 
torale l'ho fatta. M a posso garantire 
che non ho trovato un candidato 
che mi abbia detto: che ci fai qui? 
L'altra sera a Catanzaro chi mi ha 
presentato ha ricordato che l'unico 
altro presidente del Consiglio che 
aveva tenuto un comizio in quella 


■ CHISURA 
IN PUGLIA 

«Sono un 
deputato 
pugliese, 
anche Moro 
passava di 
paese In paese» 
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SMBOLI 

La Quetxia in quattordici regioni 
in Lombardia c'è ia lista unica 


I Ds presentano il loro simbolo nella 
parte sinistra della scheda (quella ri¬ 
guardante le liste provinciali) in 
quattordici regioni su quindici. Solo 
in Lombardia il simbolo della Quer¬ 
cia è assente: il centrosinistra, infat¬ 
ti, si presenta con un simbolo unico 
a sostegno del candidato presiden- 
teMino Martinazzoli. Questo signi¬ 
fica che sulla scheda elettorale in 
Lombardia si troverà solo il simbolo 
ulivista (un ramo d'ulivo stilizzato) 
e non quello dei singoli partiti che 
lo sostanziano. Che sono sei: Ds, 
Ppi, Verdi, Udeur, Democratici e 
Rinnovamento. Non esiste la possi¬ 
bilità, quindi, di dare indicazioni 
esplicite per questi partiti, se non 
esprimendo la preferenza per il con¬ 
sigliere che si vorrebbe vedere entra- 
rein Regione. Oltre al simbolo ulivi- 
sta, sempre guardando a sinistra. 


sulla scheda si troveranno il simbo¬ 
lo di Rifondazione Comunista e del¬ 
lo Sdi, sostenitori entrambi di Mar¬ 
tinazzoli ma esterni alla lista unica. 
Infine, il simbolo dei Comunisti ita¬ 
liani, che presentano il candidato 
Nerio Nesi ma che hanno comun¬ 
que invitato i loro elettori a votare 
per Martinazzoli. Quello tra l'avvo¬ 
cato bresciano, chetentadi strappa¬ 
re la Regione Lombardia al polista 
Roberto Formigoni, eArmando Cos- 
sutta è infatti un matrimonio man¬ 
cato: in sede di trattative al l'interno 
del centrosinistra, infatti, il Pdd 
non ha ritenuto opportuno aderire 
alla lista unica, che invece Marti¬ 
nazzoli ha posto fin da subito come 
conditio sine qua non alla sua can¬ 
didatura. Motivo dichiarato: evitare 
di presentarsi all'elettorato con un 
lungo elenco di si gl e e si gl ette. 


LA POLEMICA 


<^giotaggio? Ma se in Borsa ho perso 45 milioni...» 


Èpolemicasugli investimenti in Borsadel presi- 
dentedel Consiglio M assimo D'Alema. Investi¬ 
menti che(purnon essendo vietati formalmente 
daalcuna legge) sono stati assai criticati nei gior¬ 
ni scorsi da numerosi commentatori, essendo il 
premier perdefinizionepersonaalcorrentedi 
fatti economici epolitici riservati, edunque«fa- 
vorito»nellasuaattivitàdiinvestitorein Borsa. Ie¬ 
ri il vicepresidentedi An, MaurizioGasparri, ha 
denunciato allamagistraturaD'Alema per ag¬ 
giotaggio. Secondo Galani, il premier «perii 
suo ruolo istituzionale, ècertamenteeinevitabil- 
mentein possesso di notizieriservate, chepuò 
utilizzare per arricchirsi. Manon solo, D'Alema 
può ancheinfluirecon decisioni, annuncio di¬ 
chiarazioni, sull'andamento di piazza Affari». 
Dunque, secondo Gasparri, ledichiarazioni al 
Corri eresono«clamoroseemanifestano^illega- 


leazionecondottadallasinistra».«C'èdachiedersi- 
lileva-seD'Alemaeilsuo partito abbianofattousodi 
notizieriservateancheperinvestimenti borsistici tesi 
ad arricchiregli eredi del Pei, chenon possono più ri- 
ceverefinanziamenti daM osca. Dunquec'èdachie- 
dersi seci sonofatti di rilevanza penale, eoa come 
credo, chelamagistraturadeveaccertare». 
Seccalareplicadi D'Alema, cheieri,duranteuna 
conferenza stampaaCasarano ha mostratol'estrat- 
toconto inviato dallasuabanca, dacui si evincecheil 
premierhapersooltre45milioniconleoperazioniin 
Borsa. «Qui c'èil resoconto consultivo dei miei inve¬ 
stimenti. Al 31 marzo del 2000- hadetto D'Alema- 
c'èunaminusvalenzadi 45 milioni e82milalire. L'ho 
visto con sgomento. Evidentementeèdovuto alle 
perditedellaBorsa.QuestoèiImioaggiotaggio. 
Questo èil mio conflitto di interessi». «Sono risparmi 
abbastanza modesti. Ho un paniereabbastanza nor¬ 


male, di quelli chedi solito hanno i risparmiatori. 

N on c'ènessunaleggecheli proibisca, sono investi¬ 
menti chedurano nel tempo echedenuncio regolar¬ 
mente. Avoltesi giudica la moralitàdegli altri con il 
metrodellapropriamoralitàlnquesto-haconduso 
-c'èunelementodidisperazione: si vedono sfuggire 
i I terreno da sotto i pied i ». 

L'attacco di M aurizio Gasparri contro D'Alemaè 
«patetico», diceAlfonso Pecoraro Scanio, dei Verdi. 
«Èincredibilelamancanzadisensodeiridicolodichi 
cercalapagliuzzanell'occhiodel centrosinistra sen¬ 
za vederelatravedel conflitto di interessi del padro- 
nedel centrodestra. Il servilismodi Gasparri arriva al 
punto di accusareil premierconaccuseassoluta- 
menterisibili.lVerdi-conclude-chiedono cheilcen- 
trosinistraapprovi subito laleggesul conflittodi inte¬ 
ressi perevitarequestestrumentalizzazioni cheten- 
donoanasconderei veri problemi». 


piazza è stato Alcide De Gasperi. 
Prendendo la parola ci ho tenuto a 
mettere sull'avviso gli organizzato- 
ri. Non lo fate sapere a Berlusconi 
se no polemizza anche con De Ga¬ 
speri. D'altra parte il presidente del 
Consiglio è l'uomo politico più po¬ 
polare del Paese, è una risorsa per la 


coalizione. Che facciamo, la tenia¬ 
mo nascosta? Poi, per dirla tutta, è 
stato Berlusconi a cominciare. 
Quando ha affermato che questo 
voto serviva per cacciare il governo 
D'Alema, che dovevo fare? Mi do¬ 
vevo difendere o no? Tutte queste 
polemiche per la premiership sono 


incomprensibili in questo momen¬ 
to. Non interessano i cittadini co¬ 
muni». 

Arriva una significativa precisa¬ 
zione per chi ha bisogno di parole 
chiare. «Oggi il leader sono io, poi 
si vedrà. Per ora pensiamo alle ele¬ 
zioni di domani. Ai problemi che 


accompagnano questo voto: il ri¬ 
schio della spaccatura Nord-Sud, i 
giovani che potrebbero astenersi, la 
questione del Mezzogiorno che, co¬ 
munque, potrebbero risolversi 
stando anche al parere sulla nostra 
strategia dell'Unione europea. Un 
fatto politico concreto, una cosa 


importante per il Sud. Speriamo 
che la gente ne venga a conoscenza 
dalla tdevisione. Altrimenti legge¬ 
ranno i giornali». Tirano un sospiro 
di sollievo i giornalisti interlocuto¬ 
ri. 

Squilla il telefono. Il presidente 
del Consiglio si allontana. Torna. 
Nulla di fatto. Cadono anche le li¬ 
nee privilegiate. Nessun dubbio 
sulla campagna elettorale, nessun 
errore? Quello spot sull'attività di 
governo forse non era il caso di far¬ 
lo. «E perché, era bellissimo. Utile. 
Poi, come previsto, ne è arrivato un 
altro». Annuisce Antonio Napoli, 
l'uomo dello staff che ha messo in¬ 
sieme la maratona elettorale ed è 
riuscito ad intrecciare comizi e in¬ 
contri nelle fabbriche, visite nelle 
scuole e ai mercati dei fiori su cui 
D'Alema ha mostrato una imprevi¬ 
sta competenza. Di nuovo il telefo¬ 
no. Questa volta la conversazione 
fila via liscia. «Ho parlato con Tony 
Blair per dirgli io, prima che lo ap¬ 
prendesse dalle agenzie, che Fin¬ 
meccanica ha deciso di partecipare 
al consorzio aerospaziale franco-te¬ 
desco e non a quello inglese. Nel si¬ 
stema di difesa europea ci entriamo 
alla grandissima. Ci hanno cercato 
loro e non per il tradizionale made 
in Italy, per le scarpe o i vestiti. Lo 
hanno fatto perché sanno che sia¬ 
mo un grande paese». 
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FINALISTI DAVI DAL QUIRINALE 

Ciampi: «Attori ecinea^ 
un fìim non èsolo aite^ 
èanche tecnica efìnanza» 

ROMA II cinema italiano ha «radici profonde ma anche 
germogli e fiori» che dimostrano quanto sia in salute. Ma, 
soprattutto, ha una «determinante influenza nella forma¬ 
zione deiridentità europea». Lo ha sottolineato Ciampi ri¬ 
cevendo, al Quirinale, i candidati ai David di Donatello. Il 
Capo dello Stato ha spiegato: «Capisco che ci siano dei 
problemi economici, perché il cinema è anche un fatto 
economico. La realtà del cinema è complessa, fatta di fan¬ 
tasia, tecnica e finanza». «Non sono presuntuoso, non of¬ 
fro consigli ma abbiate fiducia nella vostra professione, ab¬ 
biate orgoglio e la consapevolezza che potete fare molto, 
anche per la società», ha aggiunto il presidente rivolgen¬ 
dosi alla platea tra cui sedevano Carlo Verdone (protagoni¬ 
sta di un piccolo «intoppo»: il suo nome era stato dimenti¬ 
cato da Rondi), Silvio Soldini, Giuseppe Piccioni, Marina 
Massironi, Carlo Lizzani, Gillo Pontecorvo, Suso Cecchi 
D'Amico, Lina Wertmuller, RickyTognazzi, Ennio Morrico- 
ne. Marco Bechis, Simona Izzo, Fulvio Lucisano... 



«PRIMA LA MUgCA, POI LE PAROLE» 

Il bimbodi «IColy»> 
perso in Toscana 

Che cos'è il linguaggio? «Una convenzione arbitra¬ 
ria», suggerisce Saussure, ma a prenderlo in parola, co¬ 
me fa il professore Lanfranco, padre autoritario e lin¬ 
guista fanatico, si rischia di provocare dei danni. Cu¬ 
rioso film. Prima la musica, poi ie parole, che Fulvio 
Wetzl, cineasta padovano trapiantatosi in Toscana 
da anni, ha girato un po' comefosseun giallo, maga¬ 
ri con un occhio all'insuperabile modello rappresen¬ 
tato daAnna dei miracoli. 

Qui non c'è una bambina cieca alla qual e far cono¬ 
scere il mondo col tatto, bensì un bambino ritrovato 
mentre vaga solitario nella campagna toscana dopo 
la morte del padre-padrone: Giovanni parla uno stra¬ 
no italiano che nessuno sa decifrare, dice «ruzzolare» 
per dormire, «volpe» per acqua, «abbaino» per zuc¬ 
chero, sorride, ascolta, ma i medici non sanno come 
comportarsi, con l'eccezionedella psicoioga infantile 
Marina e dell'infermiera Elena. Complici a fin di be¬ 


ne, le due donne «rapiscono» il bambino per sottrar¬ 
lo alla stupidità del primario e cercare di risolvere l'e¬ 
nigma. Specie Marina si affeziona al piccolo, trovan¬ 
do a sorpresa in uno spartito bachiano (ecco spiegato 
il titolo) una prima chiave per «decodificare» il mon¬ 
do interioredi Giovanni. Il resto verrà dal computer. 

Occhi malinconici, faccia tonda, cappello col pa- 
raorecchi e cappottino tipo anni Cinquanta a sugge¬ 
rire lo spaesamento anche temporale, Giovanni è in¬ 
terpretato sullo schermo dal russo Andrej Chalimon, 
che qualcuno ricorderà struggente protagonista di 
Kolya; mentre Anna Bonaiuto (Marina), Barbara Enri¬ 
chi (Elena), Amanda Sandrelli (la madre scappata), 
Jacques Perrin (il padre possessivo) e Gigio Alberti (il 
fidanzato violoncellista di Marina) si intonano all'at¬ 
mosfera drammaticamente quieta scelta da Wetzl per 
raccontare questo apologo sull'handicap, sull'egoi¬ 
smo genitoriale, sulla parola tradita. Come sempre 
nei film italiani, un sovrappiù di commento musica¬ 
le appesantisce l'intreccio degli eventi, e il prologo in 
villa col burbero Perrin che taglia i ponti col mondo 
(chiama «protuberanza» il pancione della moglie) 
non facilita il coinvolgimento: ma poi Prima la musi¬ 
ca, poi le parole diventa più appassionante, accenden¬ 
do nello spettatore l'umanissima voglia di sapere co¬ 
me andrà a fi ni re. MI. AN. 



«SM CHE C'È DI NUOVO?» 


sunta come ultima segretaria nel¬ 
lo studio legale di Ed Masry, av¬ 
vocato prossimo alla pensione, a 
scoprire l'inghippo e a lavorare 
sodo, per mesi, fornendo le prove 
risolutive e convincendo quelle 
famiglie all'oscuro di tutto a fare 
causa all'azienda. 

Un classico del cinema ameri¬ 
cano progressista, che Soder- 
bergh, reduce dal sofisticato noir 
L'inglese, amministra con notevo¬ 
le piglio: eliminando il contorno 
processuale alla Ci vii Action (altro 
titolo recente sul tema) e puntan¬ 
do tutto sulle psicologie e sul ver¬ 
santesociale, un po' alla maniera 
del vecchioS/7/ci/i/ooQfdi Nichols. Il 
risultato è un film di 130 minuti 
che appassiona e commuove: 
proprio ciò che il pubblico chiede 
oggi al cinema. 

Naturalmente, èjulia Roberts- 
star di una pasta speciale e per 
questo pagata ormai quasi 20 mi¬ 
lioni di dollari a film - a imporsi 
sin dalla prima inquadratura: r^- 
giseni a vista, tacchi vertiginosi e 


gambe in vista, la sua Erin appare 
davvero coma una Erinni indo¬ 
mita, una giovane donna incaz¬ 
zata che non si ferma davanti a 
niente. Per sé (perché ne va di 
mezzo la propria dignità di don¬ 
na) e per i cittadini di Hinkley 
(perchési sono fidati di lei). 

Soderbergh rinuncia qui ai suoi 
vezzi autoriali per impaginare un 
film secco e realistico, a partire 
dalla rude fotografi a a luce natu¬ 
rale. E trova nel redivivo Albert 
Finney (l'avvocato che ritrova il 
gusto della battaglia accanto a 
quella furia umana) e in Aaron 
Eckhart (il motociclista hippy 
che s'affeziona ai tre bambini, al 
punto da farne da padre) due in¬ 
terpreti capaci di tenere testa alla 
carismatica prova della star in 
cartellone, qui al suo terzo film 
della stagione. 

Domanda - non polemica - ai 
registi italiani: siete proprio sicuri 
che da qualche parte, in questo 
avvelenato Bel Paese, non ci sia 
una Hinkley da raccontare? 


«ILTEMPO RITROVATO»DI RUIZ 

Un bi^iami «ptxxi^ano» 
perBéaiteDeneuve 


Nel l'accostarsi alla monumentale 
Recherche, il cileno Raoul Ruiz ha 
preso per sé solo il capitolo con¬ 
clusivo, quel Tempo ritrovato che 
dà infatti il titolo al film. Magari 
non è un caso che, dopo lo 
Schiòndorff di Un amore di Swann, 
sia un altro cineasta straniero a ci¬ 
mentarsi con Marcel Proust. 

Il tempo ritrovato è una specie di 
kolossal d'autore (dura due ore e 
quaranta: troppe) che sprizza gran- 
deur francese da tutti i pori, non 
fosse altro per lo schieramento di 
star: CatherineDeneuve (la scaltra 
Odette), Chiara Mastroianni (la 
sfrontata Albertine), Emmanuelle 
Béart (la disinvolta Gilberte), Ma- 


thilde Seigner (la domestica Céle- 
ste), Vincent Perez (il disertore 
Morel), Pascal Greggory (il tronfio 
Saint-Loup), più l'americano John 
Maikovich (il vi zi oso-esteti zzante 
barone di Charlus) che in queste 
operazioni non manca mai. E 
Proust? Detto il Narratore, è incar¬ 
nato dall'italiano Marcello Mazza¬ 
rella, quasi un sosia dello scrittore, 
tanto è ricercata la somiglianza 
con il più famoso ritratto fotogra¬ 
fico: quella testa reclinata, il dito 
che accarezza il baffo ricurvo, 
quello sguardo liquido. 

Procedendo portagli esemplifi¬ 
cazioni, vista la mole dell'opera 
(3000 pagine), Ruiz parte dalla 


stanzetta di rue Hamelin dove 
Proust giace ormai prossimo alla 
morte: e così, proiettati da uno 
stereoscopio sulle pareti della ca¬ 
mera, i personaggi della Recho'che 
si animano, metà fantasmi metà 
statue. Il quale appare come as¬ 
sente, liquefatto, impalpabile, im¬ 
merso in una sorta di balletto - tra 
il grottesco e il surreale - che Ruiz 
mette in scena con insistita mac¬ 
chinosità scenografica: ora facen¬ 
do scivolare oggetti e attori su pe¬ 
dane invisibili, ora intrecciando i 
piani temporali in un morbido an¬ 
dirivieni. 

Trasportata sullo schermo, la 
materia letteraria perde comun¬ 
que molto: non si assiste più «alla 
distruzione di un uomo e alla co¬ 
struzione di un libro», bensì a una 
sontuosa Commedia Umana che 
al la fi ne resta astratta, imparrucca¬ 
ta, mai toccante, fuori da ogni let¬ 
tura critico-sociale di tipo «balzac- 
chiano». Ml.AN. 
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Un fidanzato gay 
per Madonna yoga 


Scelto dal Festival di Torino dedi¬ 
cato «ai film con tematicheomos- 
sessuali» per inaugurare giovedì 
sera la sua quindicesima edizione. 
Sai che c'è di 
nuovo? merita 
davvero la Per¬ 
nacchia d'oro 
attribuitagli da 
alcuni critici 
americani. Per¬ 
ché è inerte, 
stupidino, mal 
recitato, nono¬ 
stante l'accop¬ 
piata divistica 
Madonna-Eve- 
rett e la firma 
del regista bri¬ 
tannico (an¬ 
ch'egli gay) 

John Schlesin- 
ger. Chi cercas¬ 
se infatti nel 
nuovo film le 
atmosfere del lo 
«scandaloso» 

(per l'epoca) 

Domenica male¬ 
detta domenica, 
resterebbe de¬ 
luso: Sai che c'è 
di nuovo? ma¬ 
novra un tema 
alla moda in 
chiave di com¬ 
media permis¬ 
siva, salvo poi 
sprofondare in 
un melodram- 
monea sfondo 
familiare con 
un mezzo lieto 
fine. 

È di martedì 
scorso la noti¬ 
zia che la Corte 
di Cassazione 
italiana, accet¬ 
tando sostan¬ 
zialmente la 
dottrina della 
Sacra Rota, ha 
riconosciuto 

nullo il matrimonio religioso tra 
una donna e un uomo scopertosi 
poi omosessuale. Nel film di 
Schlesinger, invece, Robert è gay 
sin dall'inizio, e in modo piutto¬ 
sto tranquillo, nonché orgoglio¬ 
so. Giardiniere in forza presso 
una coppia di facoltosi omoses¬ 
suali, l'uomo è reduce da un ab¬ 
bandono che l'ha avvilito. Anco¬ 
ra più avvilita è Abbie, quaran¬ 
tenne e piacente maestra di yoga, 
alla quale il fidanzato sta per dare 
il benservito. Per sostenersi a vi¬ 


jir- 


"V 




cenda i due, amici per la pelle, fi¬ 
niscono prima col bere qualche 
bicchierino di troppo e poi con 
l'amoreggiare a sorpresa sotto le 
coperte. Possibile? Solo nei film. 
Fatto sta che qualche settimana 
dopo Abbie si presenta a Robert 
annunciandogli di essere incinta 
e di voler portare avanti la gravi¬ 
danza. A lui la scelta di fare da 
padre al nascituro, se lo vorrà. 

Un po' Che mi dici di Willy? (il 
funerale dell'amico morto di 
Aids), un po' Tutto su mia madre 


Qui accanto, 

Madonna 

nel film 

dijohn 

Schlesinger 

«Saichec'è 

di nuovo?» 

A destra 
Julia Roberts 
in«Erin 
Brockovich» 
di Soderbergh 
In alto, 

Carlo Verdone 
(uno dei 
candidati 
ai David) 
incontra Ciampi 
al Quirinale 


(la tenerezza paterna in chiave 
gay). Sai che c'è di nuovo? estre¬ 
mizza il dilemma morale per rac¬ 
contare una possibile famiglia al¬ 
largata del Duemila, senza tacer¬ 
ne i rischi. Non ci vuole molto a 
capire, infatti, che la convivenza 
tra i due si scontrerà con le ragio¬ 
ni del cuore allorché Abbi e, inna¬ 
moratasi di uno yuppie newyor¬ 
kese in trasferta a Los Angelese, 
decide di mettere su famiglia col 
bambino, amatissimo da Robert e 
da lui tirato su come fosse una fa- 


«ERIN BROCKOVICH»DI SODERBERGH 

Julia Robatsecoeroina 
tra pardaccee minigonne 

_ schermo travestita da cameriera di 

snack-bar col nome «Julia» stam¬ 
pato sul petto. 

Dopo Insider, ecco un altro vi¬ 
goroso film di denuncia civile 
che mette alla berlina un grande 
gruppo industriale americano, 
chiamato per nome e cognome: lì 
era la padrona del tabacco Brown 
& Williamson, qui la multinazio¬ 
nale della plastica PG&E, che nel 
1994 fu condannata a pagare ri¬ 
sarcimenti per 333 milioni di dol¬ 
lari ai cittadini di Hinkley, un 
paesino nel deserto californiano, 
per avere provocato lesioni, leu¬ 
cemie e infezioni varie immet¬ 
tendo irresponsabilmente cromo 
esavalente nelle falde acquifere. 
Fu proprio Erin Brockovich, as- 


MICHELE ANSELMI 

«Sai perché la gente pensa che gli 
avvocati siano ladri e pezzi di 
merda? Perché lo sono». Oppure 
(i n d i ri zzato a u n a col I ega an ti pati - 
ca): «Leccati le palle. Brutta cozza 
di grasso». Parla così, in modo 
piuttosto colorito, Erin Brocko¬ 
vich nel nuovo film di Steven So¬ 
derbergh: lei èjulia Roberts, nei 
panni inconsueti di una «eroina» 
proletaria con minigonne mozza¬ 
fiato, chiome rossastre al vento, 
due matrimoni falliti alle spalle e 
tre figli da tirar su senza un quat¬ 
trino. Storia presa dalla realtà, e 
infatti la vera Erin, per ricambiare 
la cortesia, appare un attimo sullo 


miglia «normale». 

Se il tema della paternità gay 
permette di «giocare» con l'etero¬ 
sessualità del personaggio femmi¬ 
nile, in un crescendo di equivoci 
e contrattempi, il film risulta in¬ 
vece vecchissimo nello stile adot¬ 
tato, tra strizzatine d'occhio al¬ 
l'immaginario estetico degli 
omosessuali (la canzoncina Ame- 
rican Piedi Don McLean cantata 
anche da Madonna, il culto di Ju- 
dy Garland) e agnizioni tardive 
con irruzioni in tribunale e sen¬ 


tenze del giudice. Il palestrato 
Rupert Everett, ormai specializza¬ 
to in ruoli omosex, non è mai 
stato così distratto sullo schermo, 
mentre la star in cartellone, ca¬ 
pelli rossi a boccoli e facci a piena 
di rughe, strappa l'applauso solo 
nella celebre scena davanti allo 
specchio: quando con una certa 
autoironia confronta le tette di 
dieci anni fa con quelle di oggi. 
Non male anche la battuta: «Co¬ 
s'hanno gli etero a Los Angeles?». 
«Non cenesono». Ml.AN. 
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ANTICIPO SERI E A 

CèlaRorentina 
maEriksson 
fa riposare la Lazio 

■ Il giorno primadeirimportante 
garaconlaFiorentina(oggiore 
15), Eriksson coglietutti di sorpre¬ 
sa esceg I ied i far ri posareg ran par- 
tedellasquadra. Nienterifinitura, 
nessun lavoro tattico o partitella 
perprovare schemi eformazione 
perlasfidache, se arrivasseuna vit¬ 
toria, potrebbeproiettarei bianco¬ 
celesti in vettaallaclassificainsie- 
meal Iaj uve. Al meno finoalle20,- 
30di domenica sera. Il tecnico ha 
decisodi radunarei suoi giocatori 
solopocheoreprimadellapar- 
tenza in treno per Firenze. Nonè 
un caso che, ultimamente, ami ri- 
petere«megliounabelladormita 
cheun brutto allenamento». 


IL CASO 


LA FAVOLA DEL CALAI$ DILETTANTI A UN PASSO DALLA COPPA DI FRANCIA «Ora i | calcio resta 

ANTONIOCIPRIANI 56023 Ìl SUO DÌO» 


ANTONIOCIPRIANI 

M ichelino Gerard ha 27 anni e fa il 
magazziniere Quando all'ultimo 
minuto da tempi supplementari 
gli è arrivata sui piede la palla era la centro 
dell'area di rigore, solo davanti a Rame, il 
portiere del Bordeaux e della nazionale fran¬ 
cese. Con le ultime energie ha controllato il 
cuoio sfuggente, poi di punta con una forza 
sconosciuta l'ha spinto nella rete, alle spalle 
del portiere attonito. Tre a uno peri portuali 
dilettanti del Calais contro i miliardari del 
Bordeaux. Semifinale secca di Coupé de 
Trance vinta dopo una battaglia di 120 mi¬ 
nuti. Contro il Nantes alio stade de Trance 
per la Coppa giocherà dunque una squadra 
di dilettanti che milita nella serie D france¬ 
se. Una squadra che si aliena la notte nel 
Campetto vicino alia ferrovia perché di gior¬ 


no i calciatori del Calais studiano o lavora¬ 
no. Al fischio finale, mentre il vecchio mi¬ 
ster L adisias Lozano si accasciava per un 
malore (leggero, ha recuperato in pochi mi¬ 
nuti), il centravanti-magazziniere si è tolto 
la maglietta e i'ha sventolata come una 
bandiera di riscossa, mentre i tifosi intona¬ 
vano l'Internazionale. Perché Calais, squa¬ 
dra miracolo che ha sovvertito ogni prono¬ 
stico, è la citta più comunista di Trancia. 
Con un sindaco capotifoso e del Pcf. «Il Ca¬ 
lais è unico», titolava l'Équipe, mentre Libe¬ 
ration esaltava la vittoria da dilettanti con¬ 
tro i milionari. Una rivincita di classe in un 
calcio in cui l'eroismo sportivo, l'attacca¬ 
mento alia maglia sono stati sostituiti con 
gii additivi chimici ed energetici e con un 
concetto di calciatore mercenario che rende 


meno poetico questo gioco. Per fortuna, a ri¬ 
scattare la filosofia meravigliosa del calcio 
giungono le inattese prodezze da Davide che 
abbattono i Golia. Le imprese a base di co¬ 
raggio e sentimenti che affondano le loro 
possibilità nella semplicità assoluta del gio¬ 
co. Perché, ai di là di ogni disquisizione tec¬ 
nico-tattica da opinionisti o da mister man¬ 
cati, vince sempre e comunque chi fa un gol 
più dell'avversario ai fischio finale. Questo 
si sono detti gli «undici dannati» di Calais e 
al fischio iniziale, sullo zero a zero, hanno 
cominciato la loro battaglia impossibile. Gli 
eleganti Christophe Dugarry e Lilian Lesla- 
des si vedevano questi ragazzetti spuntare 
da tutte le parti. Tecnica zero, cuore da ven¬ 
dere, l'undici dilettante (che aveva già otte¬ 
nuto risultati eccezionali eliminando Can¬ 


nes e Strasbourg) è riuscito per novanta mi¬ 
nuti nell'impresa di non beccare neanche un 
gol. Il portiere Schi II e, insegnante di ginna¬ 
stica, ha parato l'improbabile voi andò come 
sorretto dall'angelo de calciatori dimentica¬ 
ti. Il fantasista Emmanuel Vasseur, imbian¬ 
chino, ha cominciato a dribblare come gli 
scorresse nelle vene l'arte di Garrincha. Il 
capitano Reginaldo Becque, cameriere in un 
ristorante vicino allo stadio, ha arato il 
campo con le sue discese e manco un cross. 
«Tanto di testa non siamo capaci», ha detto 
alia fi ne del l'incontro. Poi i supplementari, i 
tre gol, lo sventolio così fuori moda delle 
bandiere rosse, eia gloria conquistata da un 
gruppo di studenti e lavoratori del porto, che 
hanno dimostrato come nel calcio sia im¬ 
possibile dire impossibile. 


Ronaldo, un prudente ottimismo 

Il prof. Saillant: «Qua tendini sono il suo punto debole» 


PARIGI Sul recupero di Ronaldo, 
c'è ottimismo, ma anche prudenza. 
Il giorno dopo l'intervento, il pro¬ 
fessor Gerard Saillant non si sbilan¬ 
cia: «Nessuno può dire con certezza 
se Ronaldo giocherà di nuovo e se 
tornerà al 100%. Ma ci sono argo¬ 
menti favorevoli per pensarechefra 
sette 0 otto mesi sarà di nuovo in 
campo». Il chirurgo parla di ritorno 
in campo a inizio 2001, e invita a 
non aspettarsi miracoli. Da un lato, 
c'è la forza, la giovinezza e la deter- 
minazionedel campione brasiliano. 
Dall'altro, una manifesta fragilità 
dei tendini rotulei: «sono il suo 
punto debole», aggiunge, in confe¬ 
renza stampa, Saillant, ricordando 
che l'atleta ne «soffre da oltre due 
anni». 

Saillant, al cui fianco c'era il me¬ 
dico deirinter Piero Volpi, spiega: 
»Abbiamo messo a punto un pro¬ 
gramma di reducazione per tutto il 
2000». Già da domani, il Fenomeno 
dovrebbe iniziare contrazioni iso¬ 
metriche del quadricipite, per pas¬ 
sare poi a leggeri movimenti del gi¬ 
nocchio. Dai primi giorni della 
prossima settimana, forse, potrà al¬ 
zarsi in piedi. 

E quando lascerà l'ospedale della 
Pi ti è Salpetriere? Saillant dice tra 
una settimana e 15 giorni; Volpi 
parla di «una settimanina». Il pro¬ 
fessore associa fragilità dei tendini e 
caratteristiche tecniche dell'atleta: 
«Ronaldo è un elemento ecceziona¬ 
le, un giocatore esplosivo che si ba¬ 
sa sulla velocità. Sono a^etti tecni¬ 
ci che pesano sui tendini e possono 
spiegarnegli infortuni». 

È tornato in campo troppo pre¬ 
sto? Senza aspettare la domanda, il 
chirurgo attacca: «Ho letto un muc¬ 
chio di stupidaggini - dice - sull'in¬ 
fortunio». E aggiunge: «Sono cose 
che succedono. Poteva capitare tra 
sei mesi, fra un m^o al primo ap¬ 
poggio in campo. È capitato al terzo 
appoggio». Saillant ricorda che Ro¬ 
naldo «da due anni era al 70/80 %. 
Ma adesso in allenamento non ave¬ 
va più freni, era in piena forma». 


STAGIONE ’99-2000: GLI INFORTUNATI 
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BOLOGNA 

CAGLIARI 

FIORENTINA 


JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

PARMA 

PERUGIA 

PIACENZA 

REGGINA 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

VERONA 


Masinga - Osmanowski _ 

Tarantino - Ventola 

M'Boma - Qliveira _ 

Mijatovic - Batistuta - Chiesa 

Ronaldo - Vieri - Jugovic - Moriero _ 

Fonseca - Esnaider 

Favalli - Almeyda - Boksic - Nesta - Marchegiani 
Boban - Leonardo 

Boghossian - Torrisi - Amoroso - Valem - D. Baggio 
Ba - Materazzi - Daino 
Statuto - Di Napoli 
Vargas 

Zanetti - Candela - Asuncao - Antonioli - Montella 
Scarchilli 

Konsel - Pavan _ 

Morfeo 


Dopo l'intervento di novembre, 
«era tornato con una forza musco¬ 
lare che non ho mai visto in nessun 
altro atleta, in nessun'altra discipli¬ 
na». Sul recupero del giocatore ha 
parlato anche il dottor Volpi, citan¬ 
do gli esami e i test cui Ronaldo era 
stato regolarmente sottoposto dopo 
la precedente operazione: «Gli esa¬ 
mi mostravano l'assoluta e buona 
ci catrizzazionedella prima lesionee 
i test cinetici il completo equilibrio 
dellaforza muscolare». 

Per il recupero, il giocatore non 
deve basarsi su farmaci, ma solo sul¬ 
la rieducazione dell'arto e sul rias¬ 
suefazione alla fatica. Saillant e Vol¬ 
pi hanno anche dato qualche parti¬ 
colare sull'intervento chirurgico: la 
parte di tendine appena cicatrizza¬ 
tasi dopo l'operazione di novembre 
è apparsa intatta, mentre la nuova 
lesione s'è verificata poco lontano. 
Il tendine è stato anche rinforzato 
con fili di sutura «ben disposti», 
senza utilizzare alcun tessuto artifi¬ 
ciale. Il dottor Volpi ha infine ricor¬ 
dato che «neppure per Kanu, che 
pure era stato operato al cuore, ave¬ 
vamo fatto tanti test, tanti esami». 




Tranquilli: «Flitmi frenetici 
e aumentano gli infortuni» 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA Sicurannente il calcio 
nnoderno, muscolare, dai ritmi 
eccessivi, dalle frequenze os¬ 
sessive, moltiplica incidenti e 
logoramenti (la tabella che 
pubblichiamo fotografa la si¬ 
tuazione della stagione in cor¬ 
so) . Il caso di Ronaldo può 
rientrare in questa realtà. È co¬ 
sì per Carlo Tranquilli, medi¬ 
co, ortopedico di fama, che si è 
sempre occupato di questioni 
sportive e ha lavorato a lungo 
con il Coni. Tranquilli ha visto 
in televisione le immagini del¬ 
l'infortunio di Ronaldo ed è ri¬ 
masto colpito come tutti. «Pe¬ 


rò non conosco la reale entità 
del danno», tiene a precisare 
«e quindi non posso dire mol¬ 
te cose... ». 

Però un'idea certamente se la sa- 
ràfatta... 

«Beh sì, èstrano... è un infortu¬ 
niostrano. Dicono chesia rima¬ 
sto colpito lo stesso tendine ro¬ 
tuleo della prima operazione. 
Non è una cosa che succede 
spesso». 

In Brasilesi lancianoaccuse,si di- 
cecheRonaldoèrientratotroppo 
presto, che la preparazione non 
era adeguatata, che la sua strut¬ 
tura fisica si è modificata per gli 
eccessivi al lenamenti. Checi sono 
stati troppi errori. 

«L'Inter ha professionisti vali¬ 


di ssi mi. 11 suo staff è veramente 
di alto livello. Dubito cheabbia- 
no commesso leggerezze. Ro¬ 
naldo avrà fatto fisioterapia, 
preparazi on ef i si ca. T utte I ecose 
chesi devonofarein queti casi». 
Secondo lei potrà tornarea gioca¬ 
re 

«C redodi sì, credo eh eternerà». 

Ronaldo tornerà quello di pri¬ 
ma? 

«Difficile dirlo. In medicina, 
ogni paziente è un caso a sé. 
Ogni persona è diversa dall'al¬ 
tra. È possi bi I ech etorn i i I Ron al - 
dodi prima, ma non sicuro. Poi, 
io non conosco la situazione 
reale...». 

Comprensibilechelei non voglia 
sbilanciarsi. Però tutti si chiedo- 
nocomemai a Ronaldosiacapita- 
to questo infortunio alla prima 
uscita. 

«Èquesto il fatto... però bisogna 
dire che la rottura del tendine 
rotuleo è imprevedibile oltre 
chemoltodolorosa». 

Lei non credeche, in questo caso, 
ci sia un logoramento del tendi- 
ne,insomma,unausura? 
«Sicuramente sì, c'è un'usura. 
L'infortunio parla da sé. Certa¬ 
mente c'è una situazione dege- 
nerativafuori del normale... ». 

Qualcunohasbagliatoqualcosa? 
«Non posso saperlo. La risposta 
fi sica ad un incidentedel genere 
è i n d i vi dual e. Ten go a preci sare, 
comunque, che l'I nter possiede 
uno staff di medici, preparatori, 
allenatori, fisioterapisti di alto 
livello. Dubito che siano stati 
imprudenti». 

Secondolei,ilcalciodi oggi,mol¬ 
to veloce, violento, dai ritmi for¬ 
sennati, può aumentare la per- 
cen tual edegl i i nf ortu n i ? 

«Sì, è sicuramente così. Oggi si 
gioca ormai una partita ogni tre 
giorni econ ritmi elevati. Quan¬ 
do non c'èil tempo perii recupe¬ 
ro fisico e per i necessari allena¬ 
menti, èevidentecheaumenta- 
noi rischi». 



Ronaldo 
al suo 
arrivo 
a Parigi 
Alato 

il professor 

Gerard 

Saillant 


ROMA Dopo Pelèe Maradona, c'era solo Ronaldo. E 
ora che il brasiliano è in un letto d'ospedale per l'ul¬ 
timo scherzo del «fato del pallone», il calcio «ha per¬ 
so il suo Dio». Manuel Vazquez Montalban, padre 
del detective Pepe Carvaiho ma anche cantore del 
calcio catalano, prova a raccontare la sventura del¬ 
l'attaccante del l'I nter. «Calcio, una religione alla ri¬ 
cerca del suo Dio», è il titolo del suo libro su Ronaldo 
scritto nel '98: in copertina l'immagine pubblicitaria 
del brasiliano a braccia aperte, nella posa del Cristo 
del Corcovado. «Non so se Ronaldo tornerà a giocare 
- dice Montalban, al telefono dalla sua casa di Barcel¬ 
lona- Melo auguro, le ultime notizie dicono di sì: e 
allora chetorni, e da trionfatore. Ma sarà molto diffi¬ 
cile recuperare la dimensione magica di un giocatore 
con connotazioni da mito». Ora comunque «il calcio 
resta uno spazio senza il suo Dio». Divinità laica, si 
intende. Se la fede di Pelèvacilla dopo l'urlo di dolo- 
redi Ronaldo, Montalban sa bene che esistono moti¬ 
vi più gravi per nutrire dubbi sull'aldilà («il dramma 
dell'Etiopia, ad esempio»). Ma «dopo Ronaldo, non 
c'è giocatore con lo stesso valore simbolico». «Il bra¬ 
siliano - spiega Montalban - ha vissuto la sua bella 
vita da giocatore: le sue 10 o 12 giocate migliori di¬ 
venteranno cento tra 10 o 20 anni». «Su questo la 
gente costruirà la leggenda di Ronaldo - prosegue 
Montalban - Lo trovo molto positivo. Il calcio so¬ 
pravvive di questi ricordi , anche esagerati, anche 
magnificati». I dodici mesi con la maglia del Barcel¬ 
lona «segnarono il Rinascimento di Ronaldo dopo 
l'esperienza olandese. È bastato 
_ quell'anno per la sua incoronazio¬ 
ne. In questo senso il brasiliano 
era una creazione artificiale, quasi 
una multinazionale, un prodotto 
del mercato pubblicitario. Ma nes¬ 
suno come lui rappresentava la 
divinità giovane di cui la religione 
del calcio va in cerca». Ma cosa 
rende Ronaldo unico? «Oggi - so¬ 
stiene Montalban - si parla molto 
di Rivaldo: è un giocatore più 
completo, molto tecnico, ma an¬ 
che metallico. Non ha la giocata 
improvvisa. Ronaldo invece è ispi- 
^ rato: entra in corridoi che solo lui 
in campo può vedere. Scorre dalla 
■ passività asso!uta a improvvise ac- 
■■■jT celerazioni. È uno specialista in 
_ ^ questo, per il resto non è comple¬ 
to. Ma basta a creare il suo mito». 
Lo scrittore spagnolo chiude con 
una notazione letteraria. «Forse c'è stato un errore 
nella precedente operazione, non so: ma questo in¬ 
fortunio è frutto del fato. Ronaldo è un misto di leg¬ 
gerezza e potenza, questa è la sua forza e la sua sven¬ 
tura. Non ha spessore biografico per un romanzo: 
ma la chiave del giovane Dio continuamente in bili¬ 
co per il fato è davvero interessante». Il romanzo di 
Ronaldo non èfinito. 
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La sai 

la penultima 
di Silvio? 

Enzo Costa 


L'ultima la sapete: a bordo della 
sua «Love boat» il Cavaliere ha 
raccontato quella del malato di 
Aidsal quale il medico prescrive 
le sabbiature, così si abitua a fi¬ 
nire sotto terra. M eno nota la pe¬ 
nultima: il sedicente epigono di 
De Gasperi (involuzione della 
specie politica) l'aveva narrata 
ai suoi discepoli prima di salpa¬ 
re. Un ameno aneddoto autobio¬ 
grafico sul tema «pubbliche re¬ 
lazioni»: impostosi la regola di 
rivolgere un complimento per¬ 
sonalizzato a ogni suo interine u- 
tore, iIN ostro aveva sudato fred¬ 
do all'inopinato profilarsi di uno 
spastico (da lui caricaturato 
nelle movenze rigide e convul¬ 
se): che razza di complimento 
fargli? Poi l'illuminazione: «Che 
bella stretta di mano!». 
Complimento forzista e forzato, 
emblema dell'abisso culturale a 
cui porta la politica dell'imma¬ 
gine. Che ha solo problemi di 
tempistica: in simultanea con la 
storiella sull'Aids, l'immunolo¬ 
go Aiuti bere lava da Vespa la sua 
fede polista e il suo appoggio a 
Fini e Storace (noti sostenitori 
dei diritti dei gay). Sempre da 
Vespa,sere faunadisabiledice- 
va che è il centrodestra a tutela¬ 
re gli handicappati. Chissà se il 
Cavaliere le ha mai stretto la ma¬ 
no. 
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OSCAR DE BIASI 

S arà capitato a tutti, stogiiando riviste o iibri di storia, 
d'aver ietto deiie conquiste coioniaii in epoca fascista, 
dei mare nostrum di M ussoiini, deiia gioriosa campa¬ 
gna d'E dopi a, dei i'impero che sorge, eccetera eccetera. Ogni 
mossa degii eserciti, ogni manovra deiia poi idea erano accom¬ 
pagnate dai coro che oggi s direbbe medi ad co e che avrebbe 
dovuto rinsaidare gii animi e spronare aiia beiia impresa. 
P ropaganda insomma chesoiiecitava emozioni diverse: quei- 
ia eroica (ia gioria deiie armi), queiia umanitaria (ia civiità 
romana «consegnata» ai selvaggi), queiia patriottica econo¬ 
mica (paneeterra agii itaiiani poveri senza paneesenza ter¬ 
ra). C orrendo in ià con ia fantasia, si potevano immaginare 
strade, trattori, mess di biondogranoearchi di trionfo. C osi s 
poteva cantareia ceieberrima «B eiia A bissina, aspetta espe- 
ra, che già i'ora si avvicina...». E naturai mente ia si poteva 
buttaresui iato comico. G ii umoristi ei disegnatori umoristici 
non mancavano a queii'epoca, deiia quaie ci rimangono, 
spazzato via i'impero, deh zi ose vignette in cui immancabiii 
ridenti iegionari itaiiani sottoiepalme, accantoaiiecapanne 
(i tucui) di pagiia si godono ia vista deiiebeiieindigenevestite 
di un gonneiiinodi banane (come J osephi ne Baker), tette ai 
vento. I i messaggio èsottinteso, cornei a giusta ricompensa aiia 
fatica deiia battagiia. I i famoso riposo dei guerriero. P ossono 
comparireanchetaivoita gii indigeni maschi, a nei io ai naso, 
osso aii 'orecchio etratti animaieschi, chespiano timorosi ein- 
vidioa... 

Q uando ci si interroga sui razzismo itaiiano, oitrecheaiie 
ieggi razziaii, a dovrebbe ripensare anche a queste vignette 
che nei famoso immaginario coiiettivo hanno forse fatto più 
danni deii'impero: queiioa è sfatto, ia cuitura razzista è ri¬ 
masta, iatente, combinata ad aitri nostri vizi, aitrettanto in 
fondo razzisti, che farseli amo ientamentesuperando (grazie 
ai giovani), dai maschiiismoaiia discriminazionedei «diver¬ 
so» (i'handicappato ad esempio). Soio chespesso ci si ricade: 
basterebbeascoitarei buuu degii stadi cornei'0 i impi co contro 
i caiciatori neri (i'uitima voita con S eedorf, cheèsoio un poco 
più scuro di R onaido), ie croci uncinate sbandierate, ie croci 
ceiti che dipinte sui muri. L a macchina acchiappaciandestini 
dei i^histi veneti, notizia di ieri, in strada tra M estreeD oio, 
con i bravi ieghisti vestiti da derattizzatori e/7 potenteaspira- 
poivere imbracciato come una mitragiia, avrebbe avuto uno 
scopo «chiaramenteaiiegorico», comeha gentiimenteiiiustra- 
to ii segretario regionaie deiia iega nord di Venezia, A iberto 
M azzonetto. B ontà sua. C ome quaiaaa propagandista dei 
regime fascila avrebbe potuto dire deiie vignette d'aiiora. 
C he diedero ii ioro contributo, comunque, a procurare mi- 
giiaia di morti, da una parteedaii'aitra. 0 ggi per fortuna, di 
frontea queiieinvenzioni, a puòmoriresoiodi vergogna. 
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Tra l'aziendalismo di Albertini e le pratiche d'affari di De Carolis 
una città che pensa al proprio futuro senza lungimiranza 
Ne parliamo con Federico Ottolenghi, da poco segretario dei Ds 


Un po' di politica per l'ex capitale morale 
contro i lantasmi del vecchio polo 
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ALL'INTERNO 
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Giovanni Rana, le mani in pasta 
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Pippo, Pluto e lo sceriffo Gentilini 
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La bella addormentata 
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La memoria dello scudetto 
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MILANO ALLA VIGILIA ELETTORALE E I TRAVAGLI DI LaGajleria 
UNA GIUNTA MOMENTANEAMENTE SOPITI, MENTRE I Emanlielea 
PROBLEMI, DAL TRAFFICO AL LAVORO A UN PIENO Milano 
ESERCIZI0 DEL LA DEM OCRAZIA,INCOM BONO 


T ra pocheoresi votaesembra 
cheper un gì orno i ntero, dal- 
l'al baal tramonto, i n quel vo¬ 
to si debbano misurare tutti i con¬ 
trasti di una città come M ilano, la 
sua facci a bel I a e quel I a arretrata, I a 
sua modernità e la sua arretratezza, 
la sua vivacità e quell'anima triste, 
afflitta, disperata o rassegnata, per¬ 
sino lugubre. Un designer, in occa¬ 
sione della fiera del mobile che si 
chiuderà domani, ha scelto di bar¬ 
dare di paramenti neri la galleria 
che lo ospita con i suoi lavori, come 
dovesseannunciareun lutto. 

Per una serie di casi e per una 
stranaalleanzadi partiti, lacittàca¬ 
po! uogo del I a regi one pi ù I egh i sta e 
più bossiana,doveprimaapparvero 
i manifesti di «Roma ladrone» e di 
«no al le tasse», rischiadi diventare 
lacapitaledi unaalleanzaregionale 
contro lo Stato, armata di guardie 
pad an e, d opo essere stata I a cap i tal e 
moral e e I a capi tal e del I a corruzi o- 
ne,lacorruzionealmenovenutaalla 
luce secondo lacronaca, ormai sto¬ 
ri a, avvi ata da una denuncia per un 
modesto appalto di puh zi e truccato 
e dalle conseguenti indagini di un 
gruppo di giudici. Così si scoprì 


Tangentopoli, fu un'eruzione vul¬ 
canica che tra sentenze, condanne, 
assoluzioni, scadenze dei termini, 
continua magari in altre forme. Ma 
sembra i nfi n i ta, seèvero eh ean cora 
l'altra settimana il presidente del 
Consiglio comunale. Massimo De 
Carolis, il democri stiano fattosi in¬ 
tei I i gen za d i F orza I tal i a, è stato co¬ 
stretto a dimettersi, accusato, sol¬ 
tanto accusato, di aver tentato di 
truccare un appalto: dietro ovvi^ 
mentelautaricompensa. 

11 si n d aco AI berti n i sem brò usci - 
re contento da quelle giornate: la 
sua stessa maggioranza l'aveva tra¬ 
dito, ma il suo nemico De Carolis 
era stato costretto al I a resa, su con si - 
gl io del capo, dopo un consulto nel- 
lavilladi Arcore. Albertini hacele- 
brato i I suo successo i nvitando l'al¬ 
tro giorno a pranzo i nomi più pre- 
sti gi osi d el I a f i n an za, ol d e n ew eco- 
nomy, offrendo risotto con i bru¬ 
scandoli (asparagi selvatici).«Mail 
confi itto - spi ega F ed eri co Ottolen¬ 
ghi, segretario dei Ds-èsolosedato 
fi no al voto. Poi si riaccenderà, per¬ 
chè lo scontro è realee tra i nteressi 
diversi, perchè Albertini non con¬ 
trolla la sua stessa maggioranza e 



O 

H 


non è riuscito a creare un sistema 
fondato sulla trasparenza, che im¬ 
pediscali malaffare. Deve ri correre 
alledenunce».FedericoOttolenghi 
è da poco segretario. Ottolenghi, 
trentacinqueanni, è milanese, si è 
laureatoaM ilano,èvissutoqualche 
anno a Roma, consulentedel mini¬ 
stro Berlinguer. Il suo primo ap¬ 
puntamento èstato con laformazio- 


PIERFRANCESCOMAJ ORINO 


ne delle liste elettorali, il secondo 
saràcon un traslocoversounanuo- 
va sede, lasciando quella storica di 
via Volturno, troppo grande, e per¬ 
sino un po' troppo grigia, per un 
parti to p i ù povero d i u n tem po ech e 
soprattutto, nell'evoluzione della 
società, nella crisi della politica, ha 
sempre meno bisogno di apparati e 
semprepiùdi paroleedi conoscen¬ 


ze che si diffondono, che raggiun¬ 
gono ogn i quarti ereegruppi soci al i, 
persone, i più diversi e imprevedi¬ 
bili. Un partito informatizzato, in 
rete, vorrebbe Ottolenghi, che co¬ 
muni casse sen za I e carte d el I a bu ro- 
crazi a, al suo i nterno econ Iasocietà 
dei produttori, degli intellettuali, 
dei giovani... 

F ra un giorno si vota e si voterà 
fraun anno. L'ideadi unaalternati- 
vaad Albertini si dovràprimao poi 
presentare attraverso la faccia e il 
nomedi un candidato. Ottolenghi 
ha fretta, il lavoro è cominciato «ma 
non si dovrà esaurire nell'indica- 
zionedi una persona, perchèormai 
conta la qualità di unasquadra, co¬ 
me chiede la difficoltà di gestire 
un'amministrazione pubblica tan¬ 
tocomplessa. Qualitàdi competen¬ 
ze e di progetti». E poi un program¬ 
ma... Comesi faaparlaredi un pro¬ 
gramma? «C'è una ragione nostra 
imprescindibile, che parla di svi¬ 
luppo nei termini dell'innovazione 
e del l'inclusione. Sviluppo insom¬ 
ma chenon divida la città, chenon 
escluda, chenon crei alti e bassi. Il 
trenochenoi vogliamo cor re veloce 
ma non lascia a terra nessuno. An- 
cheAlbertini parladi sviluppo, ma 
nefaunaquestionemoltoprivatae 
assai mediocre: sen za strategie, nel¬ 
l'amministrazione quotidiana, il 
suo sviluppo si riduceaunacondi- 
zi one che dovrebbe consenti re agl i 
imprenditori di lavorareedi guada- 


Immigrati a Bologna 


I «migranti»sonounastraordinariarisorsa.L osonodal puntodi 
vista demografico,economico,socialeeculturale.Questa sem- 
pliceeaprimavistastraordinariamenteimpopolareasserzio- 
ne,iniziaadesseresostenutadaunnutritoecompositocorodivoci 
c he devefare rif i ettere. 

R i cercatori, am m i n i stratori, i m prendi tori, perfi no i i G overnatore 
deiiaBancad1taiia,sistannodandodafaredaquaichemeseinqua 
perspiegareunaveritàeversiva:abbiamobisogno-nehannobiso- 
gnoiasocietàeilmercato-deiiedonneedegii uomini immigrati. 
Edabbiamobisognochesianounaveraepropriamoititudine.Aldi 
iàdi ragionamenti di carattereetico,quindi,si devesaperecheie 
poiiticheperi1ntegrazione,i'inclusioneelacoesionesociaiesono, 
perun Paesecheintendescommetteresul propri ofuturo,assoi uta- 
menteirrinunciabiii. 

Si dovrebbequindi agi redi cons^uenza, di mostrando più corag- 
giodi quantosi siari usciti afarefinoad oggi. 
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INFO 


Casa 

prigione 

Si definisco¬ 
no prigionieri 
incasa liso 
disabiliche 
hannochiesto 
da tempo al- 
l'Alerd'ex 
lacp)ealCo- 
munedi Mila¬ 
no, proprietà ri 
degli alloggi 
dove vivono, 
di abbattere le 
barriere ar¬ 
chitettoniche. 
Nelle lettere 
le richieste 
sono simili: 
ascensoriche 
nonfunziona- 
nooche man¬ 
cano del tutto 
e gradini che 
diventanoin- 
sormontabili 
perlecarroz- 
zelleeche ri¬ 
chiederebbe¬ 
ro, per supe- 
rarli,l'instal¬ 
lazione dei 
montascale. 


gnaredi più. Lui pensa che questo 
basti echesiaun miraeoi oso voi ano. 
Non è così, pani e pesci non vengo¬ 
no redistribuiti. E senza un a strate¬ 
gia, che provveda ad esempio alle 
i nfrastrutture, si penai i zzano anche 
gli interessi individuali». 

Ottolenghi pensa ai costi sociali 
di una divisione. M ilano di nuove 
povertàedi nuovepaurenon ècosì 
indifferente. D i tanto in tanto si ri- 
svegl i a e si con trappon e al l'al tra ci t- 
tà, ricca, appagata, di n amica, quella 
cheprocedecon i tempi, quella del 
«valore aggiunto prò capite» in ci- 
maalleclassifichenazionali,maan- 
chedel primato delle denunce per 
rapi nei n bancaeper borseggi. 

Secondo una i ndagi ne presenta¬ 
ta nei giorni scorsi il ventun per 
centodellefamigliemilanesi ècol- 
legataainternet.Lamedianaziona- 
lediceil sedici per cento. 11 quaran¬ 
ta per cento del I efami gl i e possi ede 
un personal computer. Il ventitré 
per cento degli studenti (dalle ele¬ 
mentari in avanti ) usa la rete, il ci n- 
quantatrèsausareun computer. Se¬ 
condo gli studiosi sono dati interes¬ 
santi e positivi, preoccupati però 
dall'uso domestico del computer e 
invece della sua scarsa presenza e 
utilizzazionenellescuole. Il candi¬ 
dato Formigoni ha promesso «un 
computer in ogni casa dei lombar¬ 
di». 
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Veltroni: (Scegliete un voto util&> 

I leader del centrosinistra insiemea Roma. D'Alema in Puglia: Bossi-Beilusconi, un asse estremista 
A Milano scontro tra An eLegasul comizio, La Russa diserta: c'èchi usa espedienti elettorali 


SEILCAVALIERE 
3 CREDE IL RE SOLE 

PIERO SANSONETTI 

N el l'intervista che ha ri¬ 
lasciato ieri al «Corrie¬ 
re della Sera», Silvio 
Berlusconi - che parlava a 
braccio, e quindi doveva ca¬ 
varsela da solo, senza consu¬ 
lenti-si èlasciato sfuggi reuna 
frase che trascrivo testual¬ 
mente: «La nostra e quella 
della sinistra sono concezioni 
alternative Noi crediamo nel¬ 
la libertà, nella competizione 
Crediamo che lo Stato slamo 
noi. Loro, cadute le utopie, 
non sanno più a cosa attac¬ 
carsi». S sa che la teoria po¬ 
litica e lo studio della storia 
non sono mai stati il «pun¬ 
to forte» di Berlusconi, e 
tutti siamo propensi a per¬ 
donargli qualche pecca cul¬ 
turale. Però non si poteva 
immaginare che alla scuola 
media, e poi al liceo, non 
avesse studiato i capitoli sul 
«Re Sole». La frase «l'Etat 
c'est moi», che possiamo 
tradurre «lo Stato sono io» o 
- appena un filino più umil¬ 
mente - «lo Stato siamo 
noi», è una frase, molto fa¬ 
mosa, attribuita al «Re So¬ 
le». Si chiamava con questo 
soprannome quasi «divino» 
il re di Francia Luigi XIV, 
nato a Saint Germain- en- 
Laye il 5 settembre del 
1638, asceso al trono anco¬ 
ra bambino (reggente Maz¬ 
zarino), morto nel 1715 do¬ 
po più di settant'anni di re¬ 
gno, considerato universal¬ 
mente il fondatore deir«as- 
solutismo». Instaurò un fer¬ 
reo potere personale sulla 
Francia, negò la libertà di 
religione, perseguitò i pro¬ 
testanti, deportò 200 mila 
ugonotti e si gloriò abbon¬ 
dantemente di tutto ciò. 
Nessuno mai, in epoca mo¬ 
derna, ha considerato il Re 
Sole un bell'esempio di 
democrazia, e nessun uo¬ 
mo politico, finora, aveva 
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ROMA Domani si vota. Negli in¬ 
terventi ai comizi di chiusuradei 
leader e dei candidati laconclu- 
sionedi unacampagnaelettorale 
regi 0 n al e segn ata da u n f 0 Ite cl i- 
madi scontro. 

L'appello di Walter Veltroni 
agli elettori è: «Sceglieteun voto 
utile». I leader del centrosinistra 
fianco a fianco nella manifesta¬ 
zione di Piazza Navonaa Roma: 
«Bisogna sconfiggere il patto tra 
laLegadi Bossi eil Polo di Berlu¬ 
sconi». 

A Milano l'ultima giornata di 
campagnaelettoralevedeun cla¬ 
moroso scontro traAn e Lega. In 
polemica con Bossi, La Russa di¬ 
serta i I com i zi 0 f i n al e: c'èch i usa - 
denuncia - espedienti elettorali¬ 
stici, lamanifestazionedi M ilano 
non èsolo dei leghisti come essi 
hanno cercato di far credere. E 
An mandasolounadelegazione. 
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L'IIVrTERVEMTO 


VOTERÒ PER UNA POLITICA DELL'OSPITALITÀ 

ANTONIOTABUCCHI 


L esituazioni di intolleranza nei confronti del 
cosiddetto «estraneo» non nascono per caso. 
La condizioneessenzialeècheesista «l'estra¬ 
neo». E affinché esso sia «estraneo» deve essere 
uscito dal suo Paese, dove «estraneo» non era. Cre¬ 
do cheanessunodi noi pi acci a essere «estranei». Di 
solito preferiamo restarenel nostro ambiente, aca- 
sa nostra, vicino ai nostri cari. Per noi, cittadini dei 
Paesi industrializzati della nostra democratica Eu¬ 
ropa, essere estranei è un privilegio che possiamo 
concederci unao più volteranno quando, possi bil- 
men te protetti da u n 'eff i ci en te agen zi a tu ri sti ca, ci 
rechiamo in vacanza in un Paese che non è il no¬ 
stro. 

Non ci vuole molto a capi reche, nei casi in cui si 
tratti di vacanze, essere «estraneo» non èdunque 
una scelta ma una necessità. Se guardiamo appena 
fuori del lepareti domestiche(intendendoperpare- 


ti domestiche! confini della nostra Europafd/x e 
per questo basta ovviamente aprire i giornali o 
accendere la televisione), possiamo renderci 
conto di come, appena un po' più in là, abbon¬ 
danti siano i motivi che costringono altri esseri 
umani a diventare «estranei». Elencarli tutti sa¬ 
rebbe lungo, e forse anche superfluo, perché 
tutti li conosciamo, anche se spesso fingiamo di 
non accorgercene. 

- Balcani: le guerre, interne ed esterne; le «puli¬ 
zie» etniche, le persecuzioni religiose. 

-Medio Oriente: vedi alla voce precedente. 

- Africa: le carestie, le risorse mal distribuite, le 
malattie. E vedi alla voce precedente. 

Per quanto mi riguarda più da vicino, il che 
significa la mia attività di scrittore, avevo 


SEGUE A PAGINA 10 


Il venetxfi nero di Wall Street 


Nasdaq -9,7%, Dow Jones-5,5%. Pi azza Affari chiude a-2,4% 


NEWYORK Crollano i titoli tec¬ 
nologi ci trasci n an do con sé tutta 
Wall Street. Adaccenderelamic- 
ciasonostati i dati sull'inflazione 
Usa, cresciuta più del previsto. Il 
Nasdaq, l'indice della «new eco- 
nomy» è precipitato a meno 
9,7%: ha perso ben 336,76 punti, 
fermandosi a quota 3.320,02. Il 
Dow Jones, l'indice dei trenta 
pri nci pai i titoI i i ndustrial i, ha I a- 
sciato sul campo 607,23 punti 
chiudendo con un tonfo del 
5,56%. La caduta I i bera dei mer¬ 
cati azionari americani si è fatta 
sentire nelle contrattazioni nei 
mercati europei chehannochiu- 
so con forti ribassi. La giornata a 
Piazza Affari è terminata con il 
Mibtel a quota 30160 (-2,38%), 
superato in negativodal Mib30(- 
2,64%a44330). Peggiori, lepiaz- 
ze di Parigi e Francoforte, en- 
trambeoltreil-3%. 

POLLIOSALIMBENI URBANO 
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Produzione industriale da reGord 


ROMA Nuova impennata per la 
produzioneindustri aleitaliana: a 
febbraio 2000, rispetto allo stesso 
mese del '99 la crescita è stata del 
7,7%. È il dato più alto raggiunto 
nello stesso mesedal 1995. «È una 
crescita impetuosa», ha detto il 
premier D'Alema. Intanto dall'U- 
nioneeuropea vieneuna iniezio- 
nedi 47 milamiliardi di lireesette 
anni di cu re per ri san are il Mezzo¬ 
giorno. Enasceil megapolo euro¬ 
peo dell'aeronautica, dopo che 
l'Al en i a ed i partn er tedesch i, spa¬ 
gnoli efrancesi del futuro gruppo 
Eads, hanno firmato un accordo 
per la creazione di unajoint-ven- 
turenel settoredel l'aeronautica. 
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IL COMMENTO 


UN'OCCASIONE DA NON PERDERE 


PATRIZIO BIANCHI 


I dati sulla produzione in¬ 
dustriale ci confermano 
che la ripresa, tanto attesa 
e coccol ata, fi nai mente è arri¬ 
vata, ed èuna ripresa chesi le¬ 
ga con la crescita europea e 
mondiale. Questa ripresa è 
frutto certamente della capa¬ 
cità dei nostri settori tradizio¬ 
nali di ri manere agganciati al¬ 
la crescita mondiale, maèan- 
cheil segno di una economia 
che ha trovato alcuni grandi 


giocatori al di fuori di quel ri¬ 
stretto numero di leader stori¬ 
ci dell'economia italiana. 
Questi nuovi operatori sono 
imprese frutto di privatizza¬ 
zioni, imprese cresciute rapi- 
damentecon le liberalizzazio¬ 
ni di questi ultimi periodi, im¬ 
preseoperanti in settori tradi¬ 
zionali, come Benetton, che 
hanno colto l'occasione delle 
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IN PRIMO PIANO 


Statt-2, Mosca dice 9 
La Duma di Putin 
approva il disarmo 
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EORALETESTATE 

SONO<«)LO»3.500 

PIETRO GRECO 


C on 288 voti a favore, 131 
contrari e 4 astenuti, la 
Duma, la camera bassa 
del Parlamento di Mosca, bara¬ 
ti fi cato il trattato Start-2 per la 
riduzionecongiunta d^li arse¬ 
nali atomici di Stati Uniti eRus- 
siaehaimprovvisamenteri lan¬ 
ciato lo stanco processo di di¬ 
sarmonucleare. 

Il trattato Start-2 che riduce 
gli arsenali strategici delle due 
superpotenze nucleari a 3500 
testate per gli Usa ea 3.000 per 
I a Russi a entro i I 2007, era stato 
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LA MANO TESA 
DI UN DURO 

ADRIANO GUERRA 


I l voto della Duma sullo 
Start-2 è da I eggere i n si eme 
aunanotiziadi segnodiver¬ 
so, chevienedallaCecenia, ed 
dice che le forze armate russe 
nel la stessa giornata di ieri non 
solo hanno respinto le nuove 
propostedi tregua avanzatedai 
separatisti, ma dopo aver ulti¬ 
mato l'accerchiamento della 
cittàdiGuenckhi a25km.asud 
ovest di Groznyj, si apprestano 
a lanciare l'attacco - l'ennesi¬ 
mo attacco decisivo fanno sa¬ 
pere con l'abituale sicurezza 
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«Q» si vive braccati dalla mafia» 

Intervista a Francesco De Caro, imprenditore nel mirino 

ROMA «Da quando ho smesso di 
pagarei I pizzo, la mia vitaèun in¬ 
ferno». Francesco De Caro, co¬ 
struttore edile di Cosenza, l'altro 
ieri, nello stesso giorno in cui un 
autobomba dilaniava nella Lo- 
cride l'imprenditore Domenico 
Cullaci, si èsalvato per miracolo 
da un attentato della'ndranghe¬ 
ta: un pericoloso ordigno piazza¬ 
to sotto la sua macchina non ha 
funzionato adovere. E lui si èsal¬ 
vato. E adesso denuncia: «La si- 
tuazioneèdi ven tat a i n so sten i b i - 
le, non vogl io pagarei I racket, sa¬ 
rò costretto a mollare l'attività». 
Intanto proseguono le indagini 
sull'uccisione di Gullaci. L'in¬ 
chiesta è passata nella mani del¬ 
l'Antimafia, che sta passando al 
vaglio tutti gli appalti in cui era 
interessato il costruttore morto. 
E i eri, per i f u n eral i, tutta I a Locri - 
desi èfermata. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'isola che non c'è 

B isognerebbe, il povero bimboElian, portarlo via. Non dico 
da M lami edalla tribù pacchiana dei cubani yankee. Non 
dico da Castro edalla sua retorica di regime. Bisognerebbe 
portarlo via dal mondo degli adulti, protagonista indistinto e 
compatto di questa schifosa pagliacciata che gronda violenza 
ideologica egrettezza umana. ViadallebeghinediLittleHava¬ 
na e dai loro rosari grevi come catene, via dagli zii-boss che lo 
ostentano come un trofeo di pesca, dai videotape domasti ci che 
lo incastrano (a setteanni) nell 'inverosimilepartedell 'esulepo- 
litico, dallemanifestazioni fameliche, metaforicamenteantro- 
pofaghe («datelo a noi! datelo a noi!») deH'una e dell'altra 
sponda. Ci vorrebbe, per lui, un'Isola chenon c'è, un orfanaggio 
liberatore che gli levi di torno gli omoni e le donnone che se lo 
strappano di mano. Un paradiso dei Bimbi Perduti dovenessun 
«chi la visto?» possa rintracciarlo, e dove gioca re in santa pace 
senza chelesmitragliatedei fotografi edelleteiecameretrasfor- 
mino perfino l'altalena, perfino lo scivolo in un patibolo sul 
qualeinchiodarlo. Farsi dimenticare chétanto, già adesso, gli 
adulti si sonodimenticati di lui. 
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È in amvD il medico anti-fijmo 

Negli ospedali saranno istituiti 58 centri per sméttere 

ROMA Medici di famiglia, pneu- 
mologi efarmacisti hannodichia- 
rato guerra al tabacco e promosso 
il progetto antifumo 2000 che ha 

10 scopo di istituire58centri negli 
ospedal i per ai utare a smettere di 
fumare, attivareun numero verde 
e avviare corsi di formazione per 
medici efarmacisti in aiuto ai cit¬ 
tadini. Il programma, coordinato 
dal la federazione dei medici di fa¬ 
miglia (Fimmg), Associazione dei 
pneumologi ospedalieri (Aipo) e 
Federazione dei farmacisti (Feder- 
farma), èstato presentato durante 

11 congresso internazionale sulla 
Tbcelemalattiedei polmoni aBu- 
dapest. Dal 1 primo maggio pren¬ 
derà il via il numero verde (800- 
989716) eh e ri marrà atti vo f i n o al 
30 giugno (dal lunedì al venerdì 
dal I e 10 al I e 18) e eh e avrà i I com- 
pitodi aiutare! fumatori aspegne¬ 
rei'ulti masi garetta. 
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L'INTERVISTA 


COME VI RITRADUCO SARTRE 


ROMA Sartre, vent'anni dopo. 

1115 apri I e 1980 i I f i I osofo f ran - 
cese si spegn eva a Pari gi, trasci - 
nandosi dietro una nuvola di 
polemiche. La francesi sta Paola 
Decina Lombardi, in unainter- 
vista a «l'Unità», ritiene che 
«non ha troppa importanza 
chiedersi se si a stato più narra¬ 
tore, filososofo 0 autoredi tea¬ 
tro. Sartreeraunoscrittoreeun 
maitre à penser che nel bene e 
nel malesi èimposto molto più 
di altri grandi francesi a livelli 
mondiali. Che avesse l'ambi¬ 
zione di essere uno scrittore e 
un artista , è indubbio. È un 
bambino quando comincia a 
scrivere storie. La letteratura è 


stata una sua preoccupazione 
costante. La letteratura, diceva, 
serve a svelare gli uomini ad al¬ 
tri uomini». Perché la rimozio¬ 
ne di Sartre dal dibattito intel- 
I ettual econ tem poran eo? 

«Ha pesato il giudizio sull'ul¬ 
timo Sartre, quello ostinata- 
mente maoista, e ha lasciato 
perplessi quello privato: la ge- 
n erazi on e eh e h a guardato al I a 
coppiaSartre- Beauvoircomea 
un modello, ha pagato un po' 
cara rillusionedella pari tàedel 
rapporto aperto, scoprendo 
quanto fossero deboli e i pre¬ 
supposti ei risvolti». 

BENOCCI LENZI PACIERI 
A PAGINA 17 
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LA Cultura 


l'Unità 


Big 2000: 9 aide progetta)^ <<pic]C]oli>> artici 

ATorino cinquecento giovani rimettono in gioco l'artEei suoi linguaggi 


PIER GIORGIO BETTI 

S erarteècoinvolgimento, for¬ 
se il «progetto» che più invita 
a partecipare tra quelli esposti 
nella sezione Comunicazione e 
nuovi media alla Cavallerizza Reale 
è «Dispositivo per lanciare un pal¬ 
lone» della francese Lilian Bour- 
geat. Un canestro da basket e un 
piccolo ripiano con pile di fogli sui 
quali è stampata l'immagine in 
grandezza naturale di un pallone. 
Seti va, prendi un foglio, lo accar¬ 
tocci e provi anche tu a centrare il 
bersaglio, cornei tanti cheti hanno 
preceduto. Il significato resta incer¬ 
to, la direttrice del Museo di design 
di Losanna Chantal Prod'Hom che 
ha curato la sezioneper «Big 2000, 
Biennale dell'arte emergente» in 
corso a Torino fino al 17 aprile (ca¬ 
talogo Lindau), si tiene sulle gene¬ 
rali, dice che la selezione ha privile¬ 
giato «atteggiamenti che rivelano 


una rimessa in gioco o sviluppi 
inattesi». Ma forse è problematico 
andare oltre, approfondire la defi¬ 
nizione di un linguaggio espressivo 
in opere che, per dirla con le parole 
del curatore del le Arti visive Robert 
Fleck, si caratterizzano per «l'opzio¬ 
ne sperimentale, l'esercizio di un 
pensiero libero e senza riserve». In¬ 
samma, a^i albori del nuovo seco¬ 
lo, i 500 giovani artisti (tutti sotto i 
35 anni) europei ecinesi invitati al¬ 
la mega rassegna subalpina parlano 
di un'arte che accetta le sfide della 
rivoluzione tecnologica, si adden¬ 
tra in terreni inesplorati o comun¬ 
que poco conosciuti, ed è quasi 
sempre lontana dagli schemi e dal- 


leconcezioni tradizionali. 

C 'è u n a n otevoi e o ri gi n al i tà crea- 
tiva, per niente condizionata da un 
costrutto teorico unificante, in quel 
che si vede o si ascolta tra le 15 di¬ 
scipline della Biennale, dalla pittu¬ 
ra alla fotografia, al cinema, ai fu¬ 
metti, al teatro, agli interventi me¬ 
tropolitani, alla musica, in un fitto 
intreccio di commistioni tra Luna e 
l'altra «specialità». E il fatto che il 
70 per cento delle opere siano ine¬ 
dite e in numero non trascurabile 
realizzate al momento nelle sedi 
espositive spi^a la denominazione 
di «laboratorio delTarte» che si è 
aggiunta al titolo della manifesta¬ 
zione. Chefuturo ci riserveranno le 


diavolerie elettroniche? Vivremo 
nel reale o nel virtuale? La svedese 
Katarina Kvarnjo non può scioglie¬ 
re l'enigma e ce lo ripropone misce¬ 
lando immagini televisive, pezzi di 
animazione, figure fantastiche, con 
abili accorgimenti nel montaggio 
che lasciano lospettatore incerto e 
dubbioso su quel che veramente ha 
visto. Un tema, questo, che affasci¬ 
na anche lo svizzero Yves Ne- 
tzhammer: lui racconta per imma¬ 
gini piccolestoriechefiniscono per 
oscillare, come il movimento di un 
pendolo, tra simbolo e realtà, tra 
sogno e incubo, trasmettendo un 
messaggio di angoscia nei confron¬ 
ti della manipolazionetecnologica. 


Quel che chiamiamo quotidiani¬ 
tà è solo routine senza fantasia, 
concentrato di banale consumi¬ 
smo? Sembra chiederselo il ceco 
Rudolf Netik con un'installazione 
dominata da un dipinto che raffi¬ 
gura la famiglia classica, genitori fi¬ 
gli e nonna, nello «spazio abitabi¬ 
le» popolato di poltrone, lampade 
e altri oggetti. Ma Alessandra Porro 
ha un'ispirazione più ottimistica, il 
suo ComforTable è un tavolo «col 
cuore tenero», morbido, che con¬ 
sente impieghi diversi, attività di¬ 
verse, e può dunque liberarti dalle 
costrizioni della ripetitività. 

Oltre che nelle sedi «ufficiali» 
(l'ex fabbrica Ceat, la Cavallerizza 


Reale e il Lingotto per le scuole), 
«Big 2000» vive nelle strade e nelle 
piazze con spettacoli e performan¬ 
ce. Nella serie degli interventi me¬ 
tropolitani, che dovrebbero «risve¬ 
gliare nel cittadino il senso del luo¬ 
go e dello spazio», suscita molta cu¬ 
riosità la «Rifiutindagine» di Pino 
Boresta. Boresta percorre la città 
con gli addetti alla nettezza urbana 
per esaminare ciò che finisce nei 
cassonetti. Prende un sacchetto di 
spazzatura e lo svuota in un cubo 
di plexiglas, procedendo air«inda- 
gine», alla quale può assistere il 
pubblico chelo seguea bordo di un 
autobus. A fine operazione, i cubi 
coi rifiuti vengono fotografati e 


l'artista esporrà poi le gigantografie 
ottenute. Motivazione? «Semplice 
curiosità artistica» risponde l'auto¬ 
re. Meno trasgressivo, il russo Ale¬ 
xander Romanovich Shiskhin usa 
attori che indossano lunghe tuni¬ 
che nere e musiche rituali per ri¬ 
chiamare l'attenzione sui senzatet¬ 
to, «ma anche su cani, gatti, ratti, 
uccelli», che usano la città «come 
una giungla misteriosa». 

All'insegna della totale libertà 
delle forme artistiche, qualche per¬ 
formance discutibile rientrava nel 
calcolo delle probabilità. E ha susci¬ 
tato parecchie proteste un video di 
Xu Zhen, uno dei settanta artisti ci¬ 
nesi invitati alla Biennale torinese, 
che mostra l'autore mentre sbatte 
sistematicamente sul pavimento, 
per un'ora, il corpo di un gatto 
morto. Metafora, si è scritto in un 
comun i cato, del I '«orrore esi stenzi a- 
ledi fronte al la situazione in Cina». 
Ma la spiegazione non ha convin¬ 
to, e il video è stato ritirato. 


Dna: <^atì» tre cromosomi 


Dal Progdto Genoma la mappatura di un'ampia porzionedd nostro codice genetico 


ANNAMELDOLESI 

L a scorsa settimana l'enfant 
terribledella genomica, il bio¬ 
logo-imprenditore Craig Ven¬ 
tar, ha lasciato 
tutti senza paro¬ 
le. La sua com¬ 
pagnia, che da 
due anni era im¬ 
pegnata nella 
gara con il con¬ 
sorzio interna¬ 
zionale del Pro¬ 
getto Genoma, 
ha annunciato 
di aver comple¬ 
tato il sequen¬ 
ziamento di tut¬ 
ti i frammenti 
che compongo¬ 
no il Dna uma¬ 
no. E questa di¬ 
chiarazione ha 
scatenato un ve¬ 
ro terremoto. I 
listini di borsa 
delle compagnie 
biotecnologiche 
hanno spiccato 
il volo, mentre! 
media hanno fe¬ 
steggiato il gran¬ 
de traguardo 
scientifico e le 
sue promesse di 
rivoluzionare la 
biomedicina. 

Ma chi pensa 
chela partita sia 
ormai chiusa si 

sbaglia: i ricercatori del Progetto Ge¬ 
noma non hanno alcuna intenzione 
di vestirei panni dei perdenti e rega¬ 
lare a Venter la vittoria. Dopo aver 
rilasciato dichiarazioni al vetriolo 
che mettono in dubbio la serietà 
dellavoro svolto dalla Celerà Gene- 
tics, due giorni fa sono passati al 
contrattacco annunciando di aver 
tagliato l'ennesimo traguardo: il se¬ 
quenziamento quasi completo di 3 
nuovi cromosomi. 


US^ 


Pubblici eprìvati 
La g^nde sfida 
sui geni umani 



■ Una settimana fa, il 7 aprile 
per l'esattezza, i ricercatori 
dell'azienda statunitense Ce¬ 
lerà Genomics (azienda pri¬ 
vata in competizione con un 
cartello di istituti pubblici an¬ 
gloamericani) dava il clamo¬ 
roso annuncio: abbiamo 
identificato la sequenza di circa 3 miliardi di basi 
chimiche del genoma umano, cioè la s^uenza 
delle lettere che compongono il materiale geneti¬ 
co umano. La notizia è la notizia del nuovo secolo. 
La società privata di Rockville ha compiuto un 
grande e inaspettato balzo verso la scoperta nella 
quale sono impanati migliaia di ricercatori nel 
mondo, ovverosia individuare l'esatta sequenza 
biochimica che compone il materiale genetico di 
ogni cellula di una persona. L'individuazione della 
sequenza - aveva dichiarato il numero uno della 
celerà Genomics, Craig Venter - renderà possibile 
riunificare i frammenti nel loro ordine entro 3-6 
settimane. E aveva aggiunto: «Publicheremo la se¬ 
quenza assemblata, accurata e annotata in una ri¬ 
vista scientifica e la renderemo disponibile, gratis, 
ai ricercatori». La Celerà Genomics vince la gara (o 
la prima battaglia di quella che sarà una lunga 
guerra) con i ricercatori dello Human Genoma 
Project che, giusto qualche settimana prima, ave¬ 
vano annunciato che sarebero stati in grado di de¬ 
finire entro qualche mese «il 90% della mappa ge¬ 
netica umana», assicurandone la pubblicazione su 
Internet entro il 2003 invece che nel 2005. 


Un minuscolo 
robotcapacedi 
«far lavorare» 
il nostro Dna 
Sarà usato per 
diagnosi 


«Tre capitoli del libro della vita 
umana sono pressoché decifrati», ha 
dichiarato il segretario del Diparti¬ 
mento dell'energia americano Bill 
Richardson di fronte alla platea del¬ 
l'ultimo meeting deH'American As- 
sociation for thè Advancement of 
Science. Si tratta dei cromosomi 5, 
16 el9, che messi insieme sono lun¬ 
ghi oltre 300 milioni di basi e po¬ 
trebbero contenere 10-15.000 geni. 
Il genoma umano nella sua interez¬ 


za conta circa 3 miliardi di basi e 
100.000 geni, perciò i tre cromoso¬ 
mi appena decifrati rappresentano 
più 0 meno ril% del totale. Questi 
dati si aggiungono quindi a quelli 
del primo cromosoma sequenziato 
dal Progetto Genoma in autunno, il 
numero 22. Dal punto di vista scien¬ 
tifico non c'è dubbio che si tratti di 
un risultato importante, le sequenze 
dei tre cromosomi infatti prometto¬ 
no di svelare i segreti genetici di di¬ 
verse malattie. All'Interno del nu¬ 
mero 5 si dovrebbao trovare geni 
che se mutati possono provocare al¬ 
cune forme di leucemia e il cancro 
del colon. Il cromosoma 16 sembra 
legato al tumore del seno e della 
prostata oltre che a patologie renali. 
Alcuni geni che si trovano sul nu¬ 



mero 19, infine, vengono ritenu- 
tiimportanti pa comprendere le ba¬ 
si molecolari di diabete e arterioscle¬ 
rosi. Ma come ha ammesso Richar¬ 
dson il s^uenziamento dei tre cro¬ 
mosomi è completo solo al 90% e i 
laboratori del Dipartimento dell'e¬ 
nergia devono ancora riempire le in¬ 
terruzioni tra le sequenze già deci¬ 
frate. E naturalmente queste se¬ 
quenze rappresentano soltanto il 
primo passo verso la progettazione 
di nuove strade terapeutiche. Dopo 
aver individuato un gene occorre ca¬ 
pi re come e quando si attiva, quali 
funzioni hanno i suoi prodotti pro¬ 
teici e come interagisce con il resto 
del macchinario cellulare. «La piena 
fioritura dei benefici medici che de¬ 
riveranno dalla conoscenza del ge¬ 


noma umano - ha dichiarato in più 
di un'occasione Francis Collins, di¬ 
rettore del Progetto Genoma - arri¬ 
verà soltanto tra 15-20 anni. Sarà la 
maggior rivoluzione in medicina dai 
tempi dell'introduzione deglianti- 
biotici, ma non sarà certo una rivo¬ 
luzione che si consumerà dal giorno 
alla notte». 

Seppure i tempi della ricerca sono 
lunghi, comunque, l'annuncio del 
sequenziamento dei tre cromosomi 
dato in pompa magna a una setti¬ 
mana dall'exploit di Venter ha un 
significato immediato: getta altra 
benzina sul fuoco nel duello che si 
sta combattendo intorno al geno¬ 
ma. Chi tra i due antagonisti riusci¬ 
rà a fornire per primo l'intera se¬ 
quenza, ordinata e scientificamente 


affidabile? Venter promette che i 
suoi computer ordineranno i fram¬ 
menti di Dna in una mappa com¬ 
pleta nel giro di 3-6 settimane, ma 
nella comunità scientifica voci auto¬ 
revoli sostengono che per stringere i 
tempi la compagnia privata abbia 
truccato le carte. Mentre il proposito 
iniziale era quello di paragonare il 
Dna di 10 individui, Venter si è ac¬ 
contentato di chiuderei lavori dopo 
tre soli confronti. «Alcune dichiara¬ 
zioni infelici hanno fatto credere 
che la mappa completa sia ormai 
pronta, ma non èvero. Bisogna rico¬ 
noscere che non ci sarà alcuna vera 
linea di traguardo per nessun grup¬ 
po di ricerca per almeno un paio di 
anni», ha dichiarato Collins. Il con¬ 
sorzio internazionale infatti afferma 


di poter fornire una prima mappa 
grezza del genoma umano per il 
prossimo anno e una mappa com¬ 
pleta al 99.9% solo per il 2003. Ma 
Venter pertogliersi di dosso i panni 
dello sbrigativo la scorsa settimana 
ha ribaltato la prospettiva mettendo 
in guardia il Congresso americano: 
«il Progetto Genoma sta abbassando 
gli standard qualitativi del lavoro 
solo per il gusto di non arrivare se¬ 
condo». Le polemiche insomma so¬ 
no destinate a continuare e la geno¬ 
mica continuerà a tenere banco ben 
oltre il momento in cui sarà annun¬ 
ciata la prima mappa ordinata e 
completa del Dna della nostra spe¬ 
cie. «Il sequenziamento continuerà 
a rivestire un'importanza prioritaria 
nei prossimi 5 anni, perché per capi¬ 
re la funzione dei geni umani dovre¬ 
mo fare confronti con le mappe ge¬ 
netiche di altri organismi - spiega 
Collins - Per questo abbiamo già co¬ 
minciato a lavorare sul Dna del to¬ 
po, poi potrebbe arrivare il momen¬ 
to di altri vertebrati: un pesce, il rat¬ 
to, e poi forse il maiale o lo scim¬ 
panzé. Confrontare genomi diversi 
consentirà di trovare quegli elemen¬ 
ti genetici che si sono conservati nel 
corso dell'evoluzione e sono coin¬ 
volti nell'espressione dei geni». Ma 
è inutile dire che Venter ha già rac¬ 
colto questa sfida: le sue 300 mac¬ 
chine sequenziatrici sono già pronte 
per lavorare sul topo e poi sul ratto. 
Nel frattempo la scena sarà occupata 
anche da una nuova disciplina, la 
proteomica, che intende catalogare 
l'insieme completo delle proteine 
prodottedaH'organismo umano. Un 
compito forse ancora più titanico 
del Progetto Genoma, visto che 
ogni gene può dare origine a molte 
proteine leggermente diverse. Il Na¬ 
tional Cancer Institute e la Food 
and DrugAdministration stanno già 
finanziando il loro programma di 
proteomica, ma anche la Celerà ha 
già annunciato di volersi imbarcare 
nell'Impresa. Insamma è davvero 
troppo presto per tracciare bilanci e 
assegnare trofei: la sfida continua. 


SEGUE DALLA PRIMA 


EGRA 

LE TESTATE... 

firmato dal governo Usa e dal go¬ 
verno russo nel gennaio del 1993, 
ratificato dal Congresso degli Stati 
Uniti nel 1996 e congelato negli 
ispidi rapporti tra Boris Eltsin e la 
Duma. La camera bassa ha dunque 
concesso a Vladimir Putin ciò che 
per sette lunghi anni aveva negato 
a Boris Eltsin. 

La notizia che arriva da M osca ha 
un grande valore politico: dimostra 
la stabi I ità poi itica raggi unta i n Rus- 
sia con la recente elezione alla pre¬ 
sidenza di Vladimir Putin e rilancia 
i rapporti tra il paeseerede dell Unio¬ 
ne Soviet! caloccidente. 

La notizia ha un grande valore 
economico: perché, con questa di¬ 
mostrazione di autorevolezza perso- 
naleedi stabilitàistituzionale, Putin 
è in grado di rinegoziare, già a parti¬ 
re da oggi in Gran Bretagna, il pro¬ 
gramma di aiuti economici con 
I Deci dente. 

Ma la notizia ha, soprattutto, un 
grande valore nel quadro del pro¬ 
cesso di disarmo nucleare. Perchè 
rimuove il principale, anche se non 


lunico, ostacolo verso un mondo li¬ 
bero dalle atomiche e, più in gene¬ 
rale, libero da tutte le armi di distru- 
zionedi massa. 

Intanto, lo Start II abbasserà il 
numero di testate strategiche (le te¬ 
state con cui le due superpotenze si 
minacciano direttamente luna lal- 
tra) dalle 12.000 attualmente di¬ 
spiegate a non più di 6.500. Certo, 
Russia e Stati Uniti conservano la 
possibilità di distruggersi a vicenda 
edi distruggere Unterà umanità. Ma 
un mondo con 5.500 testate nu¬ 
cleari strategiche in meno è, sen- 
zaaltro, un mondo più sicuro. 

La retifica, daltra parte, costitui¬ 
sce non solo la precondizione, ma 
anche un potente stimolo a nego¬ 
ziare e a ratificare un nuovo tratta¬ 
to, lo Start IN che dovrebbe abbassa¬ 
re, quanto prima, il numero delle 
testate strategiche in possesso di 
ognuna a 2.500 eforsea sole 1.500. 

Il buon esempio di Russia e Stati 
Uniti, potrebbe finalmente indurre 
le potenze nucleari minori (Gran 
Bretagna, Francia e Cina) a intavo¬ 
lare negoziati multilaterali che 
comprenda anche la riduzione dei 
loro arsenali (composti, rispettiva¬ 
mente, da 185, 450 e 400 testate 
atomiche). 

Potrebbe porre un freno, infine. 


alla cosiddetta proliferazione oriz¬ 
zontale: ovvero al nefasto ingresso 
nel club nucleare di nuovi paesi. 
Come è avvenuto di recente con In¬ 
dia e Pakistan. 

Lobiettivo del «free nuclear 
World», del mondo totalmente pri¬ 
vo di armi nucleari, resta certo mol¬ 
to lontano, ma ora appare meno 
utopistico. 

Tuttavia non lasciamoci prendere 
più di tanto dallentusiasmo. Sebbe¬ 
ne oggi, nel mondo, ci siano meno 
della metà delle armi nucleari di¬ 
spiegate allinizio degli anni Ì80, in 
piena guerra fredda, tuttora gli eser¬ 
citi dispongono di oltre 30.000 or¬ 
digni nucleari operativi. Il 97% del¬ 
le quali si trova negli arsenali di Sta¬ 
ti Uniti e Russia. 

Affinchè anche queste armi ven¬ 
gano smantellate, occorre sgombe¬ 
rare dal campo molti ostacoli. Di 
questi il principale sembra essere il 
progetto americano di allestire uno 
sistema di difesa antimissile. Uno 
scudo antinucleare, versione più 
modesta dello scudo spaziale di rea- 
ganiana memoria, che gli Usa vo¬ 
gliono realizzare per difendere il 
proprio territorio, quello dellEuropa 
ed eventualmente quello del Giap¬ 
pone. 

Contro questo progetto, rivolto 


ufficialmente contro «stati terrori¬ 
sti», si battono sia la Russia che la 
Cina. Perchè, sostengono a Mosca, 
il progetto viola il trattato ABM fir¬ 
mato tra URSS e Stati Uniti nel 
1972, che, al fine di assicurare il po¬ 
tere di deterrenza e la sicurezza di 
ciascuna delle due parti, impedisce 
di realizzare sistemi missilistici in 
grado di abbattere missili balistici. 

Se gli Stati Uniti violeranno il 
trattato ABM ha assicurato Putin 
parlando alla Duma poco prima del 
voto di ratifica dello Start II la poli¬ 
tica di disarmo appena rilanciata si 
bloccherà e la «Russia inizierà una 
politica autonoma nel campo della 
deterrenza militare». 

Insamma, non fa in tempo a spa¬ 
rire un grosso nuvolone nero sulla 
nostra testa, che già allorizzonte se 
ne affaccia un altro. Quanto questa 
nuova nuvola sia foriera di minacce 
è difficile dirlo. Perchè neppure la 
Russia di Putin, con la sua riacqui¬ 
stata stabilità politica, può seria¬ 
mente pensare a una nuova, di¬ 
spendiosa, corsa al riarmo. 

Certo è che quel nuvolone, se 
non porta nuove armi, reca con se 
la minaccia di rispedire nel congela¬ 
tore quello spirito di disarmo appe¬ 
na uscito dal «gran de freddo». 

PIETRO GRECO 


LA MANO 
TESA... 

i comandi militari russi - personfiggerei 
secessionisti. Sono queste due notizie da 
leggere e commentare insieme perché 
cosi facendo possiamo forse individuare 
che cosa c'è di nuovo e che cosa di vec¬ 
chio nella Russia del dopo Eltsin. 

Nuova è sicuramente la Duma nata 
con le elezioni dello scorso dicembre. Al 
suo interno i rapporti di forza sono del 
tutto cambiati. Basti direcheleforzeche 
negli anni di Eltsin erano riuscite- come 
si è detto - a bloccare tutti i tentativi 
messi in opera per giungere alla ratifica 
dello Start-2, sono oggi in minoranza. E 
questo anche se il partito di Zjuganov 
continua ad avere il gruppo parlamenta¬ 
re più consistente. Il dialogo fra la Russia 
egli Stati Uniti sui temi del disarmo può 
dunque riprendere da dove era stato in¬ 
terrotto. In particolare l'obiettivo di 
giungere allo Start-3 cosi da ridurre lete- 
state nucleari dei due paesi a non più di 
2.500, come avevano più volte auspica¬ 
to sia Clinton che Eltsin, sembra essere 
ora se non a portata di mano, raggiungi- 
bilein un futuro non lontano. 

Il vecchio è rappresentato da quel che 
sta avvenendo e potrà ancora avvenire 


nella Cecenia. Qui, come era stato am¬ 
piamente previsto da chi aveva messo in 
dubbio la possibilità per la Russia di ri¬ 
solvere il problema del Caucaso con una 
spedizione di tipo coloniale, la guerra 
continua senza soste, senza che, almeno 
alla luce del sole, prenda il via quella ini¬ 
ziativa di pace di cui anche a Mosca si 
parla, senza che si aprano spiragli per al¬ 
leviare le sofferenze di tanti innocenti. 

Quando il vecchio e il nuovo sono 
presenti con tanta evidenza e immedia¬ 
tezza come sta accadendo a Mosca in 
queste ore è del tutto legittimo, anzi ne¬ 
cessario, parlare di contraddizioni e di 
ambiguità. Ed è certamente e in primo 
luogo Putin ad esprimere questo nodo di 
ambiguità e di contraddizioni con le 
quali la nuova Russia del dopo Eltsin si 
presenta di fronte al mondo. Si veda il 
discorso pronunciato da Putin per invi¬ 
tare la Duma a votare la ratifica nello 
stesso momento in cui dava ordine ai 
suoi soldati di continuare a cercare in 
Cecen ia Ia «sol uzione mi 11 tare». 

Il tono è quello di chi ha raccolto la 
volontà di ripresa se non di rivincita di 
una popolazione che si sentiva colpita e 
ferita neH'orgoglio. Non solo non c'è 
nessuna concessione all'Occidente ma 
agli Stati Uniti vengono poste precise 
condizioni. Perché l'accordo per lo Start- 
2 possa diventare operativo è necessario 
- ha detto infatti Putin forte dell'appog¬ 


gio pervenutogli nella stessa giornata su 
questaquestionedallaCina-chegli Sta¬ 
ti Uniti accantonino i progetti sullo scu¬ 
do spaziale antimissile recuperati dai 
cassetti della presidenza Reagan. 

Parlando con chiarezza, senza fare 
concessioni e regalie a nessuno néall'in- 
terno né all'esterno del paese, Putin ha 
trovato il linguaggio giusto sia per con¬ 
vincere i deputati ad abbandonare le 
vecchie posizioni, sia per rivolgersi al¬ 
l'Occidente col volto dell'Interlocutore 
che rappresenta davvero il paese. Quel 
che caratterizza questo linguaggio è la 
contraddizione e l'ambiguità. Occorre 
esserne consapevoli. Non già per respin¬ 
gere quel che di nuovo edi positivo vie¬ 
ne avanti su temi - quali quelli del disar¬ 
mo nucleare - ma perché è anche utiliz¬ 
zando gli spazi che sempre le contraddi¬ 
zioni e le ambiguità, quando siano reali, 
lasciano aperti, che si può utilmente la¬ 
vorare. Per poter giungere allo Start-3. 
Ma anche, certo, per la Cecenia. Quan¬ 
do si fa politica, come ha fatto il Consi¬ 
glio d'Europa mettendo in discussione la 
presenza della Russia in quell'organi¬ 
smo. Fare politica, dunque, sapendo che 
per mettere in piedi un sistema interna¬ 
zionale nel quale nessuno possa più fare 
«a casa propria quello che vuole» nei 
confronti del suo popolo, c'è bisogno 
anchedella Russia. 

ADRIANO GUERRA 
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♦È l'aumento più forte dal fébraio '95 
Lepuntedi Inaementosi registrano 
nel le^o, auto e nàie materie pla^idie 


^Positivi i commenti de^i industrìali 
Il ministro Enrico Letta: «Proseguire 
sulla strada delle liberalizzazioni» 


^Romiti approva gli sgravi perii Sud 
E l'Avvocato Agnelli: «In Monti 
abbiamo un buon ambasciator&> 


Vola la produzione deirindustria 

In febbraio +7,7% rispètto al '99, +2,8% a parità di giorni lavorati 



Lavoratori aH'interno di una fabbrica lombarda Uliano Lucas 

Da Bmxdles47.000 miliardi per il Sud 

L'Uestanziai fondi per lo a/iluppo delle regioni più deboli 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA La produzioneindustriale 
s'impenna e a febbraio schizza a 
+7,7% su 11 0 stesso mesedel '99. Lo 
rileva l'Istat, secondo il quale, a 
paritàdi giorni lavorati (afebbraio 
del 2000 i giorni lavorativi sono 
stati 21, contro i 20 dello stesso 
mesedel '99), l'aumento tenden¬ 
ziale è stato del 2,8%, il più alto 
raggiunto afebbraio dal '95. Bene 
anche la produzione industriale 
destagionali zzata, che è cresciuta 
del I ' 1,5% ri spetto a gen n ai o 2000. 
lnsomma,l'industriaprendeil vo¬ 
lo. 

«Il paeseèin plenari presa», assi¬ 
cura il presidente del Consiglio, 
MassimoD'Alema.Glifaecoilmi- 
n i stro del I ' I n d ustri a, En ri co Letta: 
«Non si tratta più di ^nali di una 
ripresa in arrivo: la ripresa econo- 
micaèpienamentein atto». Ean- 
cheindustrialiesindacati,purcon 
qualchedistinguo,si mostranofi- 
duci osi sullari presa. 

D ' Al ema pari a da N ardo, i n pro- 
vinciadi Lecce: «Non c'è dubbio 
che la crescita è assai migliore di 
quel 1 0 cheerastato previ sto. Ora i I 
problema è che tutto ciò diventi 
nuovo lavoro per i giovani e in 
parti co lare per il Mezzogiorno». Il 
prem i er èott i m i sta an eh esu I f u t u- 
ro: «Leprevisioni sono notevoli e 
si prolungano ancheal 2001. Sia¬ 
mo all'iniziodi unafasedi crescita 
sosten utaeora final mentesi capi¬ 
sce quanto sia stato importante 
entrare in Europa e nella moneta 
unica». I dati Istat mettono di 
buon umore anche Letta: «Sono 
un'ulterioredimostrazionechela 
strada intrapresa dal governo è 
quellagiusta. Pernoi,oltrecheun 
elemento di soddisfazione, costi¬ 
tuiscono motivo di impegno afa- 
redi piùemeglio. Nell'anno di la¬ 
voro eh e ci attende fi no al le pres¬ 
si me elezioni dovremo accelerare 
nelladirezionedellastabilità, por¬ 
tando avanti lepolitichedi libera- 
lizzazioneedi flessibilità del mer- 
catodel lavoro». 

In casa Confindustria, il nume¬ 
ro uno della Pirelli, Marco Tron¬ 
chetti Proveraaccogliecon un sor¬ 
riso il +7,7% di febbraio: «È una 
notizia molto positiva». Stringato 
il commento del presidente del la 
Rcs, Cesare Romiti: «Rall^riamo- 
ci». Cauto il presidentedi Confin- 
dustria, Giorgio Fossa: «È una cre¬ 
scita importante che resta pur¬ 
troppo abbastanza lontana da 
quelle d^li altri paesi europei». 
Inoltregli industriali mostrano di 
apprezzare gli sgravi fiscali per il 
Sud proposti dal governo eben vi¬ 
sti da Bruxelles. «Mi auguro che 
questo provvedimento acceleri gli 
investimenti nel Mezzogiorno», 
commenta Romiti. «Speriamo 
chesi ri esca ad andareavanti sino 


in fondo», dice il presidente di 
Italcementi Giampiero Pesenti. 
Un auspicio condiviso anche dal 
presi dente del la Federmeccanica, 
Andrea Pininfarina: «Speriamo 
eh e questa proposta vada avanti ». 
Positivo ancheil giudizio di Gian¬ 
ni Agnelli: «L'importante è che 
siano d'accordo a Bruxelles dove 
abbiamo un buon ambasciatore 
in Monti». Più prudente Fossa: «È 
posi ti vo eh e si si a aperta una trat¬ 
tativa seria con Bruxelles anche se 
sembra sia rivolta solo al prolun¬ 
gamento temporale di provvedi¬ 
menti già adottati. In ogni modo, 
quel le proposte non sono la solu¬ 
zioneottimale, cheèrappresenta- 
tadal recuperodellacompetitività 
chedevetoccarel 'i ntero paese». 

Intanto i sindacati reagiscono 
beneai dati Istatsullaproduzione 
industriale, ma restano preoccu¬ 
pati per la bassa crescita del l'occu¬ 
pazione, specie al Sud. «Siamo di 
fronte a un trend positivo e inco¬ 
raggiante, - dice il segretario con¬ 
federai e Cgi I, G i useppe Casadi o, - 
con produzione e ordinativi che 
crescono a ritmi stabi li ormai alcu¬ 
ni mesi. Si ini¬ 
zia così a con¬ 
solidare la ri¬ 
presa. Ma ora 
bisognerà fare 
un grande sfor¬ 
zo al Sud, alla 
luce delle im¬ 
portanti aper¬ 
ture che arriva¬ 
no da Bruxel¬ 
les». 

Ma vediamo 
più nel detta- 
glioidati Istatsullaproduzionein- 
dustriale. Per quanto riguarda la 
destinazioneeconomica, gli indi¬ 
ci presentano, rispetto afebbraio 
'99, aumenti dell'8,2% nel com¬ 
parto dei beni intermedi, del 7% 
nel comparto dei beni di consumo 
edel 6,9% in quello dei beni di in¬ 
vestimento. 

Per quanto riguarda i settori di 
attività economica, variazioni 
tendenziali positive si registrano 
i n quasi tutti i comparti. Confron¬ 
tando l'andamento dei vari settori 
di attività economica tra il perio¬ 
do gennaio-febbraio 2000 eil cor¬ 
rispondente periodo del 1999, si 
registrano aumenti nei settori del 
legno e dei prodotti in legno 
(+19,7%), dei mezzi di trasporto 
(+14,6%), del la gomma e materie 
plastiche (+10,3%), dell'energia 
elettrica, gas e acqua (-fB,7%), de¬ 
gli apparecchi elettrici e di preci¬ 
sione (+7,8%), della lavorazione 
dei minerali non metalliferi 
(-f6,5%) e dei prodotti chimici 
(-f6,5%). Diminuzioni si registra¬ 
no i n vece per i setto ri d el I e raffi n e- 
riedi petrolio (-1,8%), del le pel li e 
calzature (-1,4%) e della carta, 
stampaededitoria(-0,3%). 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Un'iniezione di 47 
mila miliardi di lire e sette anni di 
cure intensive: è la terapia con cui 
l'Unione Europea conta di risana¬ 
re il Mezzogiorno. All'indomani 
del via libera alla strategia del go¬ 
verno di Roma per la ripresa del- 
l'occupazi one e l'emersi one del l'e- 
conomia sommersa, da Bruxelles 
arriva un altro importantissimo 
segnale di impegno. I soldi, per 
l'esattezza 23.959 milioni di euro, 
sono quelli che la Commissione 
Ue ha deciso di stanziare nel «qua¬ 
dro comunitario di sostegno» 
(QCS) per le Regioni italiane che 
rientrano nel cosiddetto «obietti¬ 
vo uno», quelle cioè che manife¬ 
stano gravi ritardi di sviluppo. Si 
tratta di Molise (in r^ime transi¬ 
torio verso il passaggio all'«obiet¬ 
tivo due» e che perciò riceverà 
una quota ridotta di «soli» 201 
milioni di euro), Campania, Pu¬ 
glia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna. La cura consisterà nei 
progetti su cui nell'arco dei sette 
anni fra il 2000 e il 2006 verranno 
erogati questi stanziamenti, pro¬ 
venienti per il 65,9% dalla dota¬ 
zione dei fondi strutturali, per il 


15,1% da quella agricola e per il 
19% dal fondo sociale, con criteri 
che il commissario Ue responsabi¬ 
le per la politica regionale, M ichel 
Barnier, ha definito «nuovi e co¬ 
raggiosi, destinati a determinare 
una crescita economica significa¬ 
tiva a medio termine, accompa¬ 
gnata dalla ridu¬ 
zione del ritardo 
in materia di 
sviluppo e dalla 
creazione di 
nuovi posti di 
lavoro». I pro¬ 
getti, ha spiega¬ 
to ieri Barnier, si 
baseranno su 
una serie di cri¬ 
teri di base che 
sono stati defi¬ 
niti grazie «al¬ 
l'eccellente lavoro svolto in comu¬ 
ne con le autorità regionali e loca¬ 
li, e con i partner sociali» e alla 
collaborazione «tra il governo ita¬ 
liano e la Commissione». 

I criteri di base del QCS sono 
stati indicati dagli uffici della Di¬ 
rezione della politica regionale in 
quattro grandi capitoli:!) la con¬ 
centrazione degli interventi; 2) 
l'integrazione dell'insieme delle 
iniziative in rapporto all'unità ter¬ 


ritoriale; 3) la decentralizzazione e 
la definizione chiara delle respon¬ 
sabilità di esecuzione; 4) la verifica 
dei risultati dal punto di vista fi¬ 
nanziario e sotto il profilo delle 
realizzazioni edelleprocedure. 

Coniugando questi criteri di 
azione con un'analisi dettagliata 
dei bisogni nelle sette Regioni in¬ 
teressate, la Commissione e le au¬ 
torità italiane hanno individuato 
14 programmi operativi: 7 pro¬ 
grammi regionali, che assordi ran¬ 
no il 70% delle risorse, e 7 nazio¬ 
nali, che riguarderanno lo svilup¬ 
po locale, i trasporti, la ricerca, l'i¬ 
struzione, la pesca, l'ordine pub¬ 
blico, l'assistenza tecnica. Questi 
programmi si impernieranno su 
sei grandi direttrici di intervento. 

1. Valorizzazione delle risorse 
naturali e ambientali. Preven¬ 
zione dei rischi di danni alla natu¬ 
ra e all'ambiente, razionalizzando 
lereti di distribuzionedell'acquae 
il trattamento dei rifiuti, assicu¬ 
rando la protezione del suolo e il 
governo del territorio anche con 
le attività agricole. 

2. Valorizzazione deile risorse 
culturali e storiche Nuove op¬ 
portunità per le imprese nel setto¬ 
re della cultura, valorizzando, pro¬ 
teggendo e migliorando l'utilizzo 


dellerisorseculturali del Sud. 

3. Valorizzazione deile risorse 
umane. Rafforzamento delle isti¬ 
tuzioni scientifiche e dei legami 
tra il mondo della scienza e le im¬ 
prese. I progetti favoriranno l'oc¬ 
cupazione femminile contro i fe¬ 
nomeni di marginalizzazione so¬ 
ciale. 

4. Rafforzamento dei sistemi 
di sviluppo locale. Maggiore 
competitività e concertazione so¬ 
ciale nei contesti locali, consoli¬ 
dando i settori di produzione. Si 
promuoverà la creazione di nuove 
imprese, anche nel settore turisti¬ 
co, utilizzando al meglio le tecno¬ 
logi e e ri spettando l'ambiente. 

5. Miglioramento deila qualità 
deila vita in città. Creazione di 
condizioni favorevoli alla nascita 
di imprese, favorendo nelle zone 
urbane la realizzazione di nuovi 
progetti, specie nel settore dei ser¬ 
vizi alle persone e alle imprese, 
combattendo l'emarginazione so¬ 
ci aleemigliorando laqualità della 
vita. 

6. Rafforzamento deile infra¬ 
strutture di servizio. Migliora¬ 
mento del quadro infrastrutturale 
a livello dei trasporti, della società 
dell'informazione e dell'ordine 
pubblico. 


UE 

Monti: «Sud, positiva 
ia proposta 
del governo itaiiano» 

■ «Il fatto positivo è che di fronte a 
obiezioni che la Commissione 
aveva manifestato in passato, il 
governo italiano presenta ora 
una nuova proposta, diversa, che 
dovremo valutare come le altre 
proposte con il consueto sereno 
rigore che applichiamo ad ogni 
stato membro». Cog il commis¬ 
sario Ue Mario Monti ha com¬ 
mentato, in una intervista alla 
Rai, le nuove proposte presenta¬ 
te a Bruxelles dal governo italia¬ 
no per l'occupazione del Sud, 
definendo «positivo» il fatto che 
«nel metodo, sono stati seguiti i 
suggerimenti che avevamo dato 
al governo italiano di concen¬ 
trarsi sui nuovi investimenti e sul¬ 
la nuova occupazione». A propo¬ 
sito dell'emersione del sommer¬ 
so, M onti ha detto che «se si 
tratta di sostegni a nuovi investi¬ 
menti e alla nuova occupazione, 
per una seria emersione queste 
sono cose che non solo la com¬ 
missione approva ma che un go¬ 
verno può e deve fare a differen¬ 
za di altre cose che sarebbero 
negative e che non approverem¬ 
mo». 

Intanto nel prossimo Dpef vi po¬ 
trebbero essere 20.000 miliardi 
di possibili ^ravi fiscali per im¬ 
prese efamiglie. Secondo le pri¬ 
meframmentarie indicazioni da 
una parte vi è la conferma di tut¬ 
te le misure di riduzione fiscale 
per famiglie e imprese varate per 
il 2000 per 10.300 miliardi di lire 
che varranno altri 10.000 miliar¬ 
di nel 2001; dall'altra, e questa è 
una partita da verificare in corso 
d'anno, c'è il paragrafo 'nuove 
riduzioni' che, alla luce del getti¬ 
to stimato per il 2000 in aumen¬ 
to di altri 10.000 miliardi di lire, 
potrebbero trovare spazio nella 
prossima Finanziaria. 

Comunque il 2001 e il 2002 por¬ 
teranno subito nuove maggiori 
detrazioni fiscali: le detrazioni 
per i familiari a carico, incremen¬ 
tate per il 2000 da 336.000 a 
408.000 lire, aumenteranno di 
altre 36.000 lire nel 2001 e nel 
2002 per arrivare a quota 
480.000 lire. Il governo potreb¬ 
be presentare il Documento di 
Programmazione economico-fi- 
nanziaria (DpeO entro la fine di 
maggio anziché entro il 30 giu¬ 
gno, cioè la scadenza prevista 
per legge. Intanto la verifica se¬ 
mestrale del patto sociale previ¬ 
sta per il 18 e il 19 aprile slitterà 
alla settimana successiva e preci¬ 
samente al 26 e al 27 aprile. 


■ D'ALEMA 
FESTEGGIA 

«La crescita 
è più forte 
delle previsioni, 
Ora, si deve 
trasformare 
in lavoro» 


■ UN PIANO 
SU 7 ANNI 

Massicci 
investimenti 
disponibili 
per lo sviluppo 
delle regioni 
più deboli 


_ L'Il^fTERVISrA ■ PAOLO NEROZZI,segretarioCDnfederaledellaCc)l _ 

<^eoe9Earìa la progammazione negoziat»> 


FELICIA MASOCCO 

ROMA L'apertura di Bruxelles al 
piano di aiuti presentato dal go- 
vern o i tal i an o per ri I an ci are I o svi - 
luppoel'occupazioneal Sudviene 
accolta con favore in casa CgiI. Il 
responsabile per il Mezzogiorno, 
Paolo Nerozzi,consideragli inter¬ 
venti differenziati per obiettivi, 
«un pilastro» in un quadro che 
tuttavia richiede anche altro. In¬ 
terventi sul si sterna bancario esu I- 
la commercializzazione dei pro¬ 
dotti, ma soprattutto ricerca efor- 
mazione possono dare al Sud 
quelle prospettive che cerca da 
sempre. «Anchelaqualitàandreb- 
be vai ori zzata - spi ega i I segretari o 
confederaledellaCgiI - con inter¬ 
venti differenziati che premino 
l'innovazione e l'ampliamento». 
Egli strumenti per procedere non 
possono che essere quelli della 
programmazi on en egozi ata. 

La Commissioneeuropea ha pro- 
nunciatoii suoprimosì agii sgra¬ 
vi fiscaii per ii Sud, un'apertura 
saiutata da un coro di consensi. È 
ii passo che porterà ii Mezzogior- 
noinEuropa? 

«È sicuramente un fatto impor¬ 
tante. Perchéprocederesu obietti¬ 
vi differenziati e non con inter¬ 
venti generalizzati è la strada da 


noi indicata quando, in un primo 
tempo, sembrava si delineasse 
u n a def i scal i zzazi on egen eral i zza¬ 
ta per tutto il Sud. Èil percorso giu¬ 
sto verso l'emersione del lavoro 
nero, per creare nuova occu pazi o- 
neeper eliminare, non lo dimen¬ 
tichiamo, meccanismi di concor¬ 
renza si eal e eh e h an n o pen al i zza¬ 
to tante aziende. È un percorso 
eh e va segu i to an eh e per reai i zzare 
qual i tà, ci oè l'i n novazi onee l'am- 
pliamento delle imprese. Si deve 
intervenire in modo differenziato 
anche per leaziendeche innova¬ 
no equesto in un contesto di una 
maggiore valorizzazione della 
program mazi o n e n egozi ata per I o 
svi I u ppo del si sterna I ocal e». 
Insisterecon i patti territoriali ei 
contratti di programma, dun¬ 
que... 

«Si, ten en do con to eh eson 0 mo I ti 
i problemi da risolvere, dal siste¬ 
ma bancario, alla commercializ¬ 
zazione dei prodotti, al I a ri cerca e 


formazione. Sono processi chede- 
vono tener conto della coesione 
sociale,vannolegatiaunapolitica 
di intervento sociale anch'esso 


non generalizzato, ma finalizzato 
allevariesituazioni di disagio che 
esistono nel Sud». 

Tornando agli sgravi, come pen¬ 
sa si dovrà procedere una volta 
chel'iter europeo saràconcluso? 


«Bi sognerà di scuteredel I a I oro ap¬ 
plicazione, anchequi, tornano in¬ 
dispensabili la programmazione 
negoziataei suoi strumenti. Efon- 
damentale diventa il 
ruolo delle parti so¬ 
ciali a livello regiona¬ 
le e territoriale. Riba¬ 
disco che l'indicazio¬ 
ne della finalizzazio- 
nedegli interventi èia 
strada ancheperlein- 
frastrutture, la ricer¬ 
ca, lebanche.Esi deve 
insistere sulla riquali¬ 
ficazione dei processi 
formativi: una risorsa 
inutilizzata, la gran de 
risorsadel Mezzogior¬ 
no èia disoccu pazi 0 - 
nescolarizzata. E in proposito, vi¬ 
sto chesi amoin vi giliadi elezioni, 
è evidente che amministrazione 
regionali (competenti in fatto di 
formazione) chesi ano attenteal la 
qualitàeall'innovazioneecheri- 


f i ut i n 0 1 e vecch i e I ogi eh eassi sten - 
ziali aiutano questi processi di svi¬ 
luppo». 

11 leader del la Ci si, Sergio D'An to¬ 
ni, ha voluto sottoli¬ 
neare anche in que¬ 
sta partita degli 
sgravi l'assenza del¬ 
la concertazione. 

Condivide? 

«La concertazione ci 
sarà, la reclamiamo, 
nell'applicazione^ di 
queste deci sioni. È da 
questo momento in 
poi che diventa asso¬ 
lutamente necess^ 
ria: quando dico pro¬ 
grammazione nego¬ 
ziata, dico proprio 
questo. L'aspetto concertativo sa¬ 
rà essenziale». 

Del Sud in questi giorni si èmolto 
parlato anche per via della gab¬ 
bie salariali che la Commissione 
europea sembrava voler ripro¬ 


porre nel nostro sistema. E stata 
l'occasioneperdibatteredi salari 
alSud,appunto... 

«Tutti questi ragionamenti non 
partono dalla diffe¬ 
renziazione degli in¬ 
terventi: sono già sta¬ 
ti fatti in passato e so¬ 
no risultati inefficaci, 
ledono i diritti delle 
persone e noi siamo 
senz'altro contrari. È 
l'altro modo di inter¬ 
venire al Sud. Quan¬ 
do si parla di gabbie 
salariali si confronta- 
noduemodelli,uno¬ 
subalterno-eh e vede 
un Sud indifferenzia¬ 
to e eh e prospetta po¬ 
litiche contrattuali efiscali gene¬ 
ralizzate. L'altro modello valoriz¬ 
za i n vece ledi versi t à e gl i el em en t i 
di qualitàchegiàci sonocon ladif- 
ferenziazione per obiettivi. Que¬ 
sto legabbienonlofanno». 


PREZZI 

Per la benzina 
nuovi ribassi 
daShelieApi 

■ Settimanadi ribassi peri prezzi 
dei carburanti cheoggi coste- 
rannodalle20alle25 lireal litro 
i n meno d i venerdì scorso. Co- 
mincianocosìafarsisentirean- 
chepergliautomobilisti italiani i 
primi benefici dell'inversionedi 
tendenza seg nata dal g regg io 
sui principali mercati internazio¬ 
nali nelleultimeduesettimane. 
Nel prossimo weekendgii italia¬ 
ni spenderanno infatti perfareil 
pienodallemilleallel.250lirein 
meno, asecondadei marchi dei 
d istri butori, rispetto al lo scorso 
finesettimana. E, dopo l'ondata 
di ribassi degli ultimi giorni, altre 
riduzioni sono stateannunciate 
dallaShellcheridurràiI prezzo 
dellebenzine,apartiredaoggi, 
d i 101 i reedal r Api chetag I ierà 5 
li resu tutti i carburanti, maapar- 
tiredalunedì 17aprile. Fermi i 
prezzi di tuttelealtrecompa- 
gnie. La"verde"dellaShell 
scendedunquea2.035 lireal li¬ 
tro, elasuperpassaa2.120 lirea 
litro. 


// 


La concertazione 
a livello 
locale 
resta 

uno strumento 
indispensabile 

// 



II 

I capisaldi 
di una nuova 
strategia: 
la formazione 
e la politica 
sociale 

-n- 
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Sabato 15 aprile 2000 


NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Per il ministro della Giustizia 
non d sono altre soluzioni 
Non rimarrà di certo a Miami 


♦E lunedì per gli esuli anticastnstì 
ricorre l'anniversario ddi'impresa 
fallita alia Baia dei Pord 


Caso Bian, gli Usa 
vogliono fare in fretta 

Domani con il padre? Un boomerang il video-choc 


OMERO CIAI 

MIAMI Sotto un insolito acquaz- 
zonedavanti alla casa di Lazaro- 
Gonzalez in Little Avana ieri 
mattina l'ordine del tribunale 
d'Atlanta che aveva fatto esplo¬ 
dere il giubilo dei 3mila cubani 
raccolti intornoaL'santuario" di 
Eliàn, sembrava già una vittoria 
di Pirro. La tregua è durata appe¬ 
na una notte. In mattinata la 
contromossa dell'Immigration 
chehachiesto al tribunaledi or¬ 
dinare ai familiari di Miami di 
consegnareil bambino al padre. 
Piccoli passi su una scacchiera 
bloccata. DorisMeissner, il capo 
dell'Immigration, ha annuncia¬ 
to misure punitive, forse un 
mandato d'arresto, perché Laza- 
ro Gonzalez non ha assolto la ri¬ 
chiesta di consegna del bambi¬ 
no. "Noi dobbiamo far rispettare 
la legge, i Gonzalez hanno perso 
un'occasione per chiudere que¬ 
sta vicenda informa consenso^ 
le". Dall'altra parte, Spencer Eig, 
avvocato del la fami gli a, lanciala 
sfida. "Gli agenti dell'immigra- 
zionepossonoandareallacasadi 
Lazaro quando vogliono. Gli 
apriranno la porta e gli conse- 
gnerannoEliàn". 

E' l'affon do eh ej an et Ren o e I a 
Casa Bianca vogliono evitare a 
tutti i costi. Sarebbeuna bel lafrit- 
tata in mondovisione vedere il 
bambino che urla e piange fra le 
bracciadi unasignorinain divisa 
con stellette. Eppureprimao poi 
dovrà accadere. Anzi più tempo 
passa e peggio sarà perché l'asse¬ 
dio invecedi indebolire, rafforza 
la cocciutaggine dello zio di 
Eliàn. "Non posso consegnarlo a 
nessuno, sarebbecometradi rio", 
dice. Per l'azione si pensa al 
week-en d, al men 0 q u esteso n 0 1 e 
voci che circolano nei corridoi 
del I a C asa Bi an ca, ri prese e ri I an - 
ciateieri dallaCnn."Bisognariu- 
nirlo al più presto col padre", 
avrebbe detto off thè record un 
funzionario dell'amministrazio¬ 
ne, "al più tardi entroii finesetti- 
mana".D'altra parte, fuori dal 
fortinoanticastristadi Miami, la 
causadei parenti di Eliàn non bu¬ 
ca il cuore degli americani. E do¬ 
po i I pri mo choc, iI video amato¬ 
ri al e gettato l'altro ieri sul tavolo 
come una scala reale a poker, si 
sta rivelando un boomerang. "E' 
un plagio-dicono! pedagoghi -, 
un bimboaquell'etànon hauna 
volontà propriaecomunqueper 
il suo futuro è meglio che cresca 
accanto al padre". Un sentiredif- 


Giglia Tedesco testimonia il profondo affetto 
e l’ammirazione che la legavano ad 

ANNA SPAGGIARI DAVOLI 

compagna indomabile e amica carissima; 
abbraccia solidale la figlia Marina e la sua fa¬ 
miglia di cui Anna era tanto orgogliosa. 

Roma, 15 aprile 2000 

La Sinistra Giovanile di Monteverde parteci¬ 
pa al dolore dei familiari per la scomparsa 
dellacompagna 

ANNA SPAGGIARI 

ricordandola come esempio per l’impegno 
e il contributo di tanti anni di lotta. 

Roma, 15 aprile 2000 


Gaetano e Laura di Marino partecipano 
commossi la scomparsa di 

ANNA SPAGGIARI 

ricordandone la grande intelligente umanità 
e la dedizione agli ideali della democrazia e 
delle donne. Ab^bracciano la figlia Marina, 
Andrea e i nipotini. 


fuso che si rifletteva ieri anche 
negli editoriali dei tre maggiori 
quotidiani americani. "New 
YorkTimes", "Post" e"LosAnge- 
I esTi mes" auspi can o eh e tutto fi - 
nisca presto con il ricongiungi¬ 
mento tra Eliàn e suo padre. M ia- 
mi, si sa, non èaffatto amata nel 
resto degli Stati Uniti, cornea ri¬ 
corda in tutti i suoi romanzi Pa¬ 
tricia Cornwell. Città ispanica 
per eccellenza èvista come il re¬ 
gno del I a corruzi on e e del I a truf¬ 
fa- i pregiudizi tipici d^li ameri¬ 
cani bianchi verso i latini -dove, 
seri ve i I " N ew Yo rkTi mes"," pen¬ 
sano cheunafolla inferocita può 
cambiareler^oledel giocoecal- 
pestare i diritti di un padre". 
Mentresul "Washington Post" si 
definisce "inquietante" il video 
nel quale il bambino ripete, ri¬ 
volto al padre,chenon vuoletor- 
nare sull'isola. Il babbo di Eliàn 
giovedì ha perso lestaffeedavan- 
ti ad unapiccolafollahafattoun 
gestaccio, l'indicealzato, chean- 
chequi ha un significato inequi¬ 
vocabile. 

La foto è su tutti i giornali. 
DennisDeConcini, un ex depu¬ 
tatodemocratico, harivelatoche 
qualcuno avrebbe cercato di 
comprare] uan M iguel. L'offerta: 
duemilioni di dollari, unacasae 
un lavoro. Obiettivo: farlo resta¬ 
re negli Stati Uniti. Mandanti: i 
cubani di Miami cheperò,alme¬ 
no attraverso la Fondazione cu¬ 
bano-americana, cioè gli ultràs 
an ti castristi, smentiscono sde¬ 
gnosamente. 

I n som ma per ora siamo a boc¬ 
ceferme. La prossima mossatoc¬ 
ca sempre a Janet Reno. Il mini¬ 
stro della Giustizia, tra raltro,è 
nata e ha cominciato la sua car¬ 
ri eredi giudice proprio a M iami. 
E qui, dopo il dramma di Waco, 
affronta il caso più difficile da 
quando è"attorney generai" de¬ 
gli Stati Uniti. Il fine settimana 
sarà comunque caldo anche a 
L'Avana dove si annunciano 
nuove manifestazioni perii ritar¬ 
do nella consegna del bambino 
al padre.La televisionestatale ha 
detto chedevonofinire"dilazio- 
ni, ingiustiziee bugie. Quello di 
Eliàn èun sequestro". Lunedì poi 
è u n a d ata sto ri ca per I a C u ba ca¬ 
stri sta. 

C'è l'ennesimo anniversario 
della"Baia dei Porci", quando le 
milizie controrivoluzionare, ti¬ 
midamente appoggiate da Ken¬ 
nedy che all'ultimo momento 
negò il sostegno dell'aviazione, 
tentarono l'invasionemafurono 
accerch i ateesco n fi tte. 


1 compagni e gli amici ricordano con affetto 
la cara amica 

ANNA SPAGGIARI 

Dea, Cosetta, Mario, Tina, Maurizio, Gino, 
Sergio, Franco. 

Roma, 15 aprile 2000 

La Sezione Ds di Monteverde ricorda con af¬ 
fetto 

ANNA SPAGGIARI 

compagna preziosa di tanti anni di lotta. 

Roma, 15 aprile 2000 

Barbara e Vittorio abbracciano affettuosa¬ 
mente Marina, ricordando 

ANNA SPAGGIARI 

Ci mancheranno la sua intelligenza, tenacia, 
elucidacoerenza. 

lader Miserocchi in ricordo del fratello 

GIANCARLO 

recentemente scomparso, sottoscrive L. 
500.000 per la campana elettorale dei De¬ 
mocratici di Sinistra. 


IL CASO 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DALLUNSi ALVBJroìddleoteg allelS, teldbnaido al numero vende 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 allelS, 

lADOMBJICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


Troppo bra\^, a 7 anni 
progettano di ucciderla 



I piccolo Elian, in basso la minifestazione di Belgrado 


WASHINGTON A soli sette anni 
era già la reginetta della scuo¬ 
la: bella, brava e, soprattutto, 
popolare. Così trecompagnedi 
classe, invidiose, hanno deci so 
di entrare In azione organiz¬ 
zando un connpiotto per assas¬ 
sinare la bambina. Le tre sco¬ 
lare, tutte di sette anni, sono 
state bloccate appena in tem¬ 
po. Hanno confessato cheave- 
vano deciso di ucci dere la «re¬ 
ginetta» ieri, portandola con 
un pretesto in un boschetto non 
lontanodalla scuola eucci don¬ 
dola con un coltello. 

L'episodio è avvenuto a La- 
keStation (Indiana), negli Sta¬ 
ti Uniti. La polizia ha trovato 
nella casa di una delletremini- 
killer mancate un disegno col 
pi ano del complotto, compresa 
l'area boscosa dove eseguire 
l'omicidio. Una seconda map¬ 
pa èstata trovata in un arma¬ 
dietto della scuola elementare 


Virgli Bailey. «A vevano deciso 
di uccidere-ha rivelato il capo 
della polizia Jlm Strine - A ve- 
vanoleideechiaresucosa vole¬ 
vano fare. Stiamo parlando di 
bambinedi prima elementare. 
Stiamo vivendo in un'epoca 
pazzesca». 

Non lopensasololl capo del¬ 
la polizia di LakeStation. Tut- 
to si lega negli Stati Uniti, con 
una violenza minorile dila¬ 
gante, fedelespecchio di quella 
d^ii adulti. Quella reale, con 
pi stole e fucili ovunque, pronti 
all'uso, con una logica chepor- 
ta ognuno a difendersi da un 
nemico Invisibile. Il risultato 
di tutto dò è che tutti sono ar¬ 
mati epronti a sparare: più che 
la preparazione alla difesa 
sembrano le grandi manovre 
cheprecedonouna guerra. 

Clinton, oltrea quellein po¬ 
litica estera, di recentesta per¬ 
dendo anchelecampagnecon- 


tro la prollferazionedellearmi 
nel suo paese, trovandola «fie¬ 
ra» opposizione del la maggio¬ 
ranza del C ongresso. 

Tre bambine di sette anni, 
dunque, proiettano nel loro 
mondo la realtà dei grandi. E a 
quella loro immaginifica di 
draghi, fantasmi e piccoli ne¬ 
mici, ci sommano gli spari in 
bocca della cronaca Usa. Il più 
è fatto, anche se la terribile 
vendetta questa volta è rima¬ 
sta solo sui! a carta. 

Le tre bambine, che hanno 
confessato, sono state scoperte 
perché hanno cercato di coin¬ 
volgere nel complotto altre 
compagne. Una di queste ha 
raccontato la strana proposta 
alla madre che ha a sua volta 
informato II presi dedei la scuo¬ 
la. 

Letrebambineterriblll sono 
statesospesedalla scuola. Dif¬ 
fidi mente saranno incrimina¬ 


te dalla polizia, a causa della 
loro giovane età. Ma non po¬ 
tranno tornare a scuola finché 
un team di psicologi non avrà 
stabilito che le tre scolare non 
costituiscono un pericolo per 
gli altri 194 alunni della scuo¬ 
la elementare. Al genitori della 
vittima designata, la reginet¬ 
ta, èstata offerta la possibilità 
di trasferì re la bimba a un'al¬ 
tra scuola. M a i genitori hanno 
scelto di non spostarla. «SI tro¬ 
va bene - hanno spiegato - ha 
molteamiche». 

N el febbraio scorso un bam¬ 
bino di sei anni era stato arre¬ 
stato in Michigan dopo aver 
ucciso con un colpo di pistola 
una compagna di classecon la 
quale aveva litigato il giorno 
prima. A veva trovato l'arma a 
casa. Tre adulti, responsabili 
dell'arma, erano stati incrimi¬ 
nati. 


«Il manifesto» 
Nessuna 
esecuzione 
aRacak 


ROMA La strage di 45 albane¬ 
si a Racak non sarebbe stata 
un'esecuzione sommaria. A 
sostenere questa ri lettura di 
uno degli eventi alla base del 
successivo intervento Nato in 
Kosovo è il «Manifesto», che 
oggi pubblicherà un sunto 
dei referti delle autopsie ese¬ 
guite da un'equipe di medici 
finlandesi. 

Da questa documentazio¬ 
ne, la cui autenticità si sostie¬ 
ne essere attestata dal Mini¬ 
stero degli Esteri tedesco, non 
emergerebbero prove che si 
sia trattato di un'esecuzione 
sommaria, come venne affer¬ 
mato all'epoca. I risultati del¬ 
l'autopsia erano stati resi noti 
solo in modo sommario il 17 
marzo 1999. In quell'occasio¬ 
ne il capo della missione 
Osce William Walker parlò di 
massacro e accusò le truppe 
serbe. 

Intanto ieri militari della 
Kfor hanno sequestrato a Ko- 
sovska Mitrovica, nell'estre¬ 
mo Kosovo settentrionale, ar¬ 
mi, munzioni e bombe a ma¬ 
no. L'operazione che ha por¬ 
tato alla confisca dell'arsena¬ 
le è stata compiuta nella par¬ 
te settentrionale della città 
abitata dalla maggioranza 
serba. «Abbiamo sequestrato 
tra l'altro dieci fucili mitra¬ 
gliatori, caricatori, munizioni 
e undici bombe a mano» ha 
detto oggi a Pristina Philip 
Anido che ha confermato 
l'arresto di cinque albanesi. 
Anido, a nome della Kfor, ha 
condannato «questo tipo di 
attività illegali che minano - 
ha sottolineato - gli sforzi in 
di rezione del Ia pace compiuti 
dalla maggioranza della po¬ 
polazione». 


Sert)ia, l'opposizione im^ Belgrado 

OltrelOOmilapersoneal corteo. «Bastaterrore elezioni subito» 


Centomila, per qualcuno addirittu¬ 
ra il doppio. La gente si perde tra 
piazza della Repubblika e Knez Mi- 
hajlova, blocca l'incrocio di Tera- 
zjie. Non è una folla oceanica ma è 
non è un flop la prima manifesta¬ 
zione unitaria organizzata dall'op¬ 
posizione serba dopo quella del 19 
agosto scorso, quando il paese era 
appena uscito dalla guerra ma i col¬ 
pi presi non erano bastati a tacitare 
le ansie di protagonismo dei suoi 
troppi leader. C'è stato bisogno di 
trattative lunghe per ricucire i pezzi 
e arrivare alla conclusione che non 
ha senso andare alla spicciolata 
contro il regime. 

«Basta con il terrore, subito ele¬ 
zioni libere». Sotto questo slogan, 
migliaia di persone sono scese in 
piazza, molte sono arrivate anche 
da fuori Belgrado, sfidando le inti¬ 
midazioni del regime. Cheèricorso 
a una ricca gamma di toni, dalla 
persuasione alla minaccia, dai film 
di Bond in tv alle ispezioni sui pul¬ 
lman all'ingresso della capitale: di¬ 
versi sono stati bloccati per «incon¬ 
venienti tecnici» - basta un fanale 
fuori norma - e i passeggeri hanno 
dovuto camminare per chilometri 
per raggiungere la manifestazione. 
Ma lo schieramento di poliziaèsta- 
to morbido, non appariscente. Solo 
sulla collina di Dedinje, dovesi tro¬ 
va la residenza di Milosevic, la pre¬ 
senza era massiccia. 

«Noi non vogliamo vivere in un 
lager», ha urlato nei microfoni Vuk 
Draskovic, leader del Movimento 
per il rinnovamenteserbo, una del¬ 
le anime portanti dell'opposizione 
ma anche la più ondivaga. Fino a 
pochi giorni fa, Draskovic è stato 
sospettato di mantenere aperto un 
canale di comunicazione con Milo¬ 
sevic, canale che deve essersi inari- 
dato se tra lui e la famiglia presi¬ 
denziale c'è ormai uno scambio 
giornaliero di accuse. «Vogliamo la 
libertà di vivere, la libertà di stam¬ 
pa, di parola d'insegnamento. Dove 
sei Slobodan, da quale bunker ci 
stai seguendo?», ha detto Drasko¬ 
vic, parlando dal palco. 

Stavolta non ci sono stati fischi, 
come nell'agosto scorso. Nessuna 
rivalità manifesta, per accordo co¬ 
mune gli oratori si suss^uono in 
ordine alfabetico, dopo l'inno sacro 


«Boze Pravde» - Dio di giustizia. E 
Djindjic, leader del partito demo¬ 
cratico, eterno rivale di Draskovic 
dai tempi del naufragio della coali¬ 
zione che animò le piazze nel '96- 
'97, parla dopo di lui, elogiando la 
ritrovata unità delle forze contrarie 
al regimedi Milosevic. «Questanon 
è una manifestazione ma un incon¬ 
tro di lavoro, un punto di partenza 
per arrivare ad ogni strada, ogni 
piazza, ogni cantuccio della Serbia 
fino alla vittoria finale», ha detto 
Djindjic. Il suo partito, però, spinge 
per portare la protesta anche in al¬ 
tre città, come ha già fatto nel set¬ 
tembre scorso. Ma è un progetto 
che a Draskovic non piace. E il co¬ 
pione potrebbe finire per ripetersi 
unavoltadi più. 

Arrivati a Belgrado dopo una 
marcia di un'ottantina di chilome¬ 
tri da Novi Sad, gli studenti del mo¬ 
vimento Otpor (Resistenza), chie¬ 
dono a gran voce un'indicazione di 
unità: sul palco spingono i leader 
della costellazione anti-regime a 
prendersi per mano. «(Questo - han¬ 
no detto - deve essere il vostro ma¬ 
nifesto elettorale». Tutti gli oratori 
parlano di svolta, di «un nuovo ini¬ 
zio». Solo pochi giorni fa il giovane 
leader dell'Alleanza civica Goran 
Svilanovic ammetteva di provare 
«vergogna» per le divisioni all'in- 
terno dell'opposizione, lacerazioni 
che diventano una colpa imbaraz- 
zantedifrontealla deriva del paese. 

Di certo se l'opposizione ha una 
possibilità di ottenere elezioni - 
quest'anno sono previste solo am¬ 
ministrative, mentre la scadenza 
naturale delle politiche e delle pre¬ 
sidenziali è solo nel 2001 e nel 
2002 - questa sta nella capacità di 
concordare un'azione comune. E la 
manifestazione di ieri consegna ai 
suoi leader rissosi un messaggio 
chiaro e cioè che nessuno può tira¬ 
re dalla propria parte la resistenza al 
regime, imprimendole un proprio 
marchio di fabbrica. Resta da vede¬ 
re se al di là degli slogan l'opposi¬ 
zione stavolta sarà capace di capita¬ 
lizzare il buon esito di ieri. Perché 
Ia strada è tutta i n sai ita. Per I a Tan- 
jug, l'agenzia di stampa ufficiale, 
quello di ieri è stato «un meeting di 
sostegno alla Nato». 

Ma.M. 



LA CURIOSITÀ 


Radio B2-92 sabota 
il James Bond a uso di regime 


MARINA MASTROLUCA 

I ntimidazioni ce ne sono state, 
comeia circoiare arrivata ai ia- 
voratori deii'lmt di Bei grado - 
costruzioni meccaniche - con i'av¬ 
vertenza che non sarebbero state 
toiierate assenze dai iavoro neii'o- 
rario deiia manifestazione, saivo 
che in caso di ricovero in ospedaie, 
viaggio fuori daiia capitaie o morte. 
Pena ii iicenziamento. Maniere ru¬ 
vide, da regime vecchio stampo, ro¬ 
ba deii'aitro secoio. Ma Miiosevic 
sa toccare anche aitre corde. E per 
intraiciare i piani - per aitro incerti 
e fati cosi - dei i'opposizione in piaz¬ 
za, ii presi dente jugosi avo ha assoi- 
dato niente di meno che James 
Bond. 

Una maratona. Dodici ore di fiim 


in anteprima - copie pirata ben in¬ 
teso - hanno accompagnato ia pri¬ 
ma manifestazione unitaria dei 
partiti antiregime. Trasmessi suiia 
rete tv Poi iti ka, iegata a doppio fiio 
con ii potere, sono stati ia risposta 
Soft aiia mobiiitazione, un invito 
più 0 meno espiicito a restarsene a 
casa, se non convinti dai prociami 
dei vertici sodai isti che pronostica¬ 
vano possibiii gravi incidenti di 
piazza «provocati dai terroristi dei¬ 
ia Nato», quanto meno sedotti dai 
grande cinema: «li mondo non ba¬ 
sta», «American Beauty», forse an¬ 
che i'uitimo episodio deiia saga di 
«G uerre stei i ari». 

Protestano i gestori dei cinema 
serbi - che peraitro piagano i diritti 
d'autore - ma ie ragioni dei regime 
non possono perdersi in battibecchi 
commerci ah. Mossa astuta, quel i a 


di Poi iti ka tv, fondata sull'Intima 
convinzione che il fascino di Bond 
supera di molte lunghezze quello di 
Draskovic e di un'opposizione risso¬ 
sa, che ha perso mesi solo per met¬ 
tersi d'accordo sulla data della ma¬ 
nifestazione, figuriamoci il resto. 
Certo il regime avrebbe dovuto pre¬ 
vedere la reazione dei sabotatori «al 
soldo della Nato». Radio B2-92 - 
clone del la storica emittente deli'op¬ 
posizione, commissariata dai regi¬ 
me allo scoppio della guerra e mai 
più liberata - ha spifferato in diretta 
trama e fi ne del film di Bond, divul¬ 
gando poi via Internet il riassunto 
delle aitre pellicole in programma. 
Contromossa di ripiego, condita 
d'estro, in mancanza d'altro. 

Sia come sia ia maratona tv non 
è bastata a far stare tutti a casa. A 
Belgrado non ci sono state folle 
oceaniche, di queiie capaci di cam¬ 
biare il corso della storia, di rimet¬ 
tere in moto gli orologi fermi in un 
eterno presente. 

Ma un - rispettabile - segno di re¬ 
sistenza, quello sì. Lasciando a ca¬ 
sa il videoregistratore acceso su 
Bond e American Beauty. 
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Autiobomba, tutta la città ai funerali 
D'Amato: <Cos il Sud non decolla» 


Il rito funebre per 
Domenico Cullaci 
a Marina 
di Gioiosa Ionica 
Sotto 

la manifestazione 
degli studenti 
del centro 
calabrese 
ai margini 
del funerale 
dell'imprenditore 
Cufari / Ansa 


REGGIO CALABRIA Indossava paramenti ros¬ 
si monsignor Giancarlo Bregantini, vescovo di 
Locri-Gerace, mentre offici ava il rito funebre in 
memoria di Domenico Gullaci, 42 anni, un'esi¬ 
stenza cancellata dal fragore dell'esplosivo col¬ 
locato sotto la sua auto. «Questi paramenti ros¬ 
si - ha spiegato ai fedeli commossi giunti in 
massa per gremire la chiesa di S. Nicola di Bari - 
sono il simbolo della memoria del Cristo vinci¬ 
tore, del sangue dei martiri, perché è in questa 
sfera che riconosciamo Domenico Gullaci, così 
come tanti altri caduti sul lavoro per una locri- 
de migliore». 

C'era tanta gente, ieri, ai funerali di Domeni¬ 
co Gullaci. Tutti i negozi di Marina di Gioiosa 
Ionica sono rimasti chiusi dalle 13 in segno di 
lutto. Alle saracinesche e alle porte di tutti gli 
esercizi commerciali sono stati sistemati fioc¬ 
chi neri. Le indagini sull'attentato sono state 
affidate al procuratore distrettuale aggiunto di 
Reggio Calabria, Salvatore Boemi, e al sostituto 
Nicola Gratteri. Il punto sulle prime fasi del la¬ 
voro investigativo è stato fatto a Reggio Cala¬ 
bria nel corso di un vertice al quale ha parteci¬ 


pato anche Rino Monaco, vicecapo della poli¬ 
zia e capo della Criminal poi. Il vertice, avviato 
in Questura, è poi proseguito nell'ufficio del 
procuratore della Repubblica del Tribunale di 
Reggio Calabria, Antonino Catanese. Ad affian¬ 
care nelle indagini la polizia di Stato saranno i 
carabinieri del reparto operativo e del la compa¬ 
gnia di Roccella Ionica. «È necessario il massi¬ 
mo coordinamento delle forze di polizia - ha 
detto uno degli investigatori - poiché le moda¬ 
lità dell'attentato richiaiono il massimo sforzo 
di intelligence. Si è trattato di un episodio de¬ 
littuoso le cui modalità portano a pensare che 
qualcosa di grave potrebbe avvenire». 

All'indomani dell'autobomba a Marina di 
Gioiosa, il neopresidente di Confindustria, An¬ 
tonio D'Amato, lancia un monito: «Solo con 
più legalitàesicurezza-hadetto-il Mezzogior¬ 
no potrà decollare». Ma Pasquale Mauro, presi¬ 
dente dell'Associazionedegli industriali di Reg¬ 
gio Calabria, lancia l'allarme. «Nessuno può 
continuare a negare che chi fa impresa nella 
nostra provincia lo fa a suo rischio e pericolo, 
sen za ci oè al cu n a tutel a certa». 


L'INTERVISTA ■ FRANCESCO DECARO.titolaredella«ResidenceCo5truzioni»di Cosenza 


«lo, imprenditorie braccato daiia 'ndrangheta» 



ANNATARQUINI 

ROMA «Non nni piego, però sono 
stanco. La storia sta prendendo 
una piega un po' pesante per noi. 
M i sono esposto, ma non ho nes¬ 
suna forma di protezione per cui 
capisce che, purtroppo...». Non 
vuol e pari are subito Francesco De 
Caro, scampato per miracolo gio¬ 
vedì scorso a un attentato della 
'ndrangheta. Una 
bomba sotto l'auto¬ 
mobile che non è 
espi osa solo perché la 
miccia si è spenta. 
Cinquantotto anni, 
imprenditore edile a 
Uffugo Montalto in 
provinciadi Cosenza, 
titolare di un'azien¬ 
da, la Residence Co¬ 
struzioni srl, che ha 
costruito mezza città 
e che dà lavoro a un 
centinaio di persone, 
ora Francesco De Ca¬ 
ro pensa di chiuder bottega e an¬ 
dare via. Negli ultimi tre anni è 
scampato a una serie di attentati. 
Quello di ieri doveva essere l'ulti¬ 
mo. Labombadovevaucciderlo. 
Signor De Caro, cosa vuol dire 
avere un'impresa al Sud. Cosa si 
rischia? 

«So n 0 an n i eh esu bi amo m i n acce, 
però adesso I a si tuazi on eèpeggi o- 
rata. Ho avuto diversi attentati, 
falsi furti, minacce. L'anno scorso 
sono venuti con mazzaepicconee 
mi hanno demoi ito casa. Poi, que¬ 


st'anno, dopo varie telefonate, 
l'attentato. E sempre la stessa sto¬ 
ria: chiamano e dicono "trovati 
l'amico". Poi ti chiamano nuova¬ 
mente: "hai trovato l'amico?". E 
poi arrivano le minacce, fattese- 
gu i re n el r i n terval I o, da vari e ma- 
nifestazioni vandaliche. Un mese 
fa mi hanno fatto trovare sulla 
cancellodellamiacasadi San Vin¬ 
cenzo una testa di agnello. Poi la 
bomba che per fortuna non è 
esplosa, perché è sal¬ 
tato in aria soltanto 
un contenitore di 
benzina al quale era 
statacoll^atalamic- 
ciachesièspenta.leri 
mattina, quando me 
ne sono accorto, ho 
chiamato i carabinie¬ 
ri che hanno fatto 
esplodere il detona¬ 
tore. M i è stato detto 
che se fosse esplosa 
avrebbe fatto parec- 
chiodanno». 

Quando ha comin- 
ciatoasubi reminacce? 

«Ma, diciamo che da tre anni c'è 
una recrudescenza. Perché sono 
oltre dieci anni che queste perso- 
n ef an n o i I bel I o e i I catt i vo tem po. 
E, ovviamente, io non sono l'uni¬ 
ca vitti ma. Solo chegli altri hanno 
paura. Pensi che dopo l'attentato 
h 0 avuto I a so I i dari età degl i am i ci, 
e del l'assessore, ma non dei miei 
collabi imprenditori,nédell'am¬ 
ministrazione del mio paese. È 
omertàassol uta. U nacosachegi u- 
dico graveechemi fa pensare che 


forsenon convieneparlar, perché 
poi ci lasciano soli, lo domani par¬ 
to. Sono costretto a partire: i miei 
figli vivono al nord, io non li fac¬ 
ci o ven i requa, mi guardo benedal 
fari i ven i requi. H acapi to?». 

E il primoattentato? 

«II pri mo vero attentato èstato un 
anno etremesi fa. M i hanno mes¬ 
so unatanicadi benzinasullapor- 
ta di questa casa di campagna. 
Hanno cercato di incendiarla, pe¬ 
rò si èbruciatosoltanto il portone. 
Ma io non sottovaluto l'altro epi- 
sodio:quandosonovenuti incasa 
con mazze e picconi, simulando 
u n f u rto. Avevo unaportablinda- 
ta e me l'h an n 0 ri dotta a f uscel I i. 


M i hanno portato via diversa ro¬ 
ba, manon èquesto il problema. È 
ilmodocomehannocondottol'a- 
zi on e: h an n 0 tagl i ato i f i I i del tei e- 
fono, hanno messo la schiuma 
su I Tal I arme. È stata u n 'azionema- 
fiosa-terroristica». 

Perchèvuoleandarvia? 

«lo possiedo più società. Ho co¬ 
struito la parte nuova di Montal¬ 
to, per melavora tanta gente. Però 
sto pensando seriamente di ab¬ 
bandonare. Non tanto per me, per 
i miei fi gl i : uno èarchitetto, un al¬ 
tro avvocato. Comefacci o a I asci a- 
reai miei figli questa eredità. Que¬ 
sta impresa da mandare avanti. 
Tre anni fa ho avuto anche un 


Sapone/ Ap 

ictus e sono andato avanti per la¬ 
sci areun avvenireaquesti ragazzi, 
per lasciargli un lavoro. Però non 
me la sento, perché quello che 
stan n o f acen do a me I o f aran n o si - 
curamenteai miei figli domani. 
Al I ora cap i sce..., a eh e cosa servo¬ 
no! soldi, achecosa serve! I guada¬ 
gno, I a sodd i sfazi on ed i d i refacci o 
I avorare tanta gente? Tutto vi ene 
aH'improvviso annullato. Stai a 
casaericevi letelefonate: "Prepara 
i soldi", "Ti facciamo questo", "Ti 
tagl i amo I a testa". Son o coseterri - 
bili chetolgonoil sonno». 
Hachiestoaiutoaqualcunooltre 
chea! carabinieri? 

«No, perché l'amministrazione 


localefafintadi non vedereenon 
sentire. Loro sanno perfettamente 
comeèlasituazionenel nostro co¬ 
mune. E poi parlare di comune è 
restrittivo perché qui parliamo 
del la ci ttà di Cosenza. Tutti gl i i m- 
prenditori qui sono costretti a pa¬ 
gare. Però stanno zitti, si racchiu¬ 
dono dentro i I gusci o, h an n o pau¬ 
ra, tanto che non danno neppure 
lasolidarietà.Vedeèunasituazio- 
n ed iffi ci leda gesti re». 

Lei non ha mai paga- 
toii pizzo? 

«lo all'inizio, pur¬ 
troppo, ho dovuto 
pagare. Ho pagato e 
poi quando il pentito 
di turno è andato dal 
magistrato e ha con¬ 
fessato tutto, sono 
stato chiamato. Al 
giudiceho dovuto di¬ 
re la verità: che mi 
avevano minacciato, 
minacciato anche 
mia moglie, per cui 
sono stato costretto. 

Da al I ora, per u n peri odo son 0 sta¬ 
to tranquillo.Finoatreanifa.Ora 
non pago più, denuncio gli episo¬ 
di ai carabinieri della compagnia 
di Rende. Senon ci fossero stati lo¬ 
ro anch'io mi sarei rinchiuso nel¬ 
l'omertà. Purtroppo ècosì. Vede, i 
m i ei fi gl i d i co n 0 : " Papà I asci a per¬ 
dere, noi ci arrangiamo". Anche 
m i a mogi i eoggi a mezzogi orn o h a 
detto: "Vendiamo tutto e andia¬ 
mo vi a". M a n on èfaci I e, n on èfa- 
cile chiudere e dirsi, domani par¬ 
to. lo domani parto però nel mio 


cuore resta tutto quello che c'è 
qua». 

Eglialtri imprenditori? 

«So che parecchi hanno fatto de¬ 
nuncia. Però tutti campano alla 
giornata. Vede, per fari e capi re, io 
possiedo ancheuncapannonein- 
d u stri al e eh e h 0 aff i ttato. U n a set- 
timanafami èarrivata la disdetta 
immediata del contratto con ac¬ 
canto la copia di una denuncia. 
Perché questo signore ha trovato 
sul la porta del capan¬ 
none, che contiene 
vernici, questo signo¬ 
re ha trovato sulla 
porta una tanica di 
benzina. Poi sono ar¬ 
rivate le telefonate: 
"0 paghi - gli hanno 
detto - 0 la prossima 
volta sarà accesa". 
Comevedeil rischi oè 
pertutti. Sol tanto che 
mentre io ho trovato 
il coraggio di denun- 
ciarequestecosepub- 
blicamente, altri non 
l'hannofatto. Epoi Cosenzanon è 
Milano,qui non siamo nel legran- 
di città del nord dove la forza pub¬ 
bli caèdotata di mezzi. Qui ci sono 
quattro agenti e hanno pochi 
mezzi, per cui non èfacilearrivare 
a srad i careq u este ban d e». 

Hapaura? 

«Sa, iosonoinuno stato part i co I a- 
re, perché vedo la situazione p^- 
giorare. Peggiorare sempre di più, 
mentre siamo sempre più soli, lo, 
denuncio, ma protezione non ce 
l'ho». 


// 

L'ultimo 
attentato l'ho 
subito con una 
bomba sotto 
l'auto, ma non è 
esplosa 

—fr- 


II 

All'Inizio ho 
pagato il pizzo 
ma da quando 
ho smesso 
lamiavita 
è un inferno 

—ff- 


Qandestino cade dalla nave 
nel porto di Genova e annega 


E morto il muratore mmeno 
bruciato dal datore di iavoro 


DALUINVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA II sogno italiano era lì 
davanti a loro, a pochi metri. Ha- 
mideEI Mokhtar guardavano cu¬ 
riosi la conca di tetti d'ardesia di 
Genova, le banchine, le gru, i ca¬ 
mion. Poi si sono attaccati allaci- 
ma di ormeggio di prua ma sono 
cad u ti i n m are. H am i d D el I ah i, 34 
anni, ha nuotato con tutte le sue 
forze nell'acqua putrida e stagna 
del porto, è riuscito ad afferrare i 
pioli unascalettaeasaliresul mo¬ 
lo, maquando si èvoltato ha visto 
i I su 0 co m pagn 0 d i vi aggi 0 eh ean - 
naspava nell'acqua goffamente 
non riuscendo a stare a galla. Si è 
gettato, lo ha afferrato e lo ha tra¬ 
sci nato a terra, ma per lui non c'e¬ 
ra più ni ente da fare. È morto eoa 
El MokhtarZadouh, 26anni, ma- 
rocchi no di Casablanca, di profes¬ 
sioneportuale. Avevaunatutablu 
addosso e u n tesseri n o eh e attesta 
i I suo lavoro nel porto reso famoso 
daHumphrey Bogart. Non un so- 
1 0 bagagl i o per I u i epodi i spi cd o I i 
in tasca. Nellafrettadi chiudereil 
caso non si può neppure capi rese 
godesse di un appoggio a bordo 
oppureselasua fosse una bravata, 
forse il tentativo di fare una sor- 
presaaqualcunocheviveclande- 
stinonei vi col idi Genova. 


I due extracomunitari si sono 
nascosti pertregiorni a bordo del¬ 
la nave mercantile «Azrou» che 
batte bandiera marocchina parti¬ 
ta da Casablanca lunedì scorso ed 
attraccata mercoledì a Ponte Li¬ 
bia. Mai duenon sono usciti subi¬ 
to allo scoperto, restando nel ven¬ 
tre del la nave ro-ro (cioècon con¬ 
tainer pronti ad essere trasportati 
su gomma) sinoal l'altraseramen- 
treattorno a loro si compivano le 
tradizionali 
operazioni di 
scarico e scari¬ 
co. Tra voci e 
rumori, cercan¬ 
do di schivare 
gli addetti alle 
manovre, han¬ 
no aspettato il 
buio per tenta¬ 
re una sortita. 
Verso le 22 so¬ 
no usciti dal 
nascondiglio e 
si sono aggrappati allapesantefu- 
ne che l^a la prua al le bitte pen¬ 
sando di scivolare sino alla ban- 
chinadistantesoloun paio di me¬ 
tri. Invece sono caduti in mare, 
forse stremati dopo tre giorni pas¬ 
sati nella stiva, magari senza ac- 
quaesenzacibo. L'inutilegestodi 
coraggio di Hamid non èservito a 
sai vare l'ami co. Il giovan eh a urla¬ 


to atti randol'attenzionedei mari¬ 
nai del lanaveattraccata. Sul posto 
è poi giunta un'autoambulanza e 
u n med i co h a cercato i n uti I men te 
di effettuareun massaggio cardia¬ 
co sullo sventurato El Mokhtar. 
Hamid èstato ricoverato in stato 
di chocall'ospedaledi Sampierda- 
rena, rifocillato, subito dimesso e 
resp i n to al I a f ron t i era, ci oè ri co n - 
segnato al comandante della 
«Azrou » eh e i eri h a fatto scal o al I a 
^eziaprimadi riprenderei! largo 
in direzione del Marocco. Per le 
condizioni lacrimevoli in cui ver¬ 
sava, pensando all'amico scom¬ 
parso, alla morte scampata e al¬ 
l'impresa fallita, il giovane non è 
stato neppure interrogato dalla 
polizia. Il suo compagno El Mo¬ 
khtar giace neH'obitoho dell'o¬ 
spedale! n attesa di autopsia. Il suo 
corpo tornerà in patria nei prossi¬ 
mi giorni ed avrà sepoltura. Il con¬ 
trario di quanto avviene per tanti 
nordafricani chetentano lestessa 
sorte da clandestini di bordo. 
Ogni tanto il corpo di uno di loro 
lambisce le spiagge liguri eviene 
ritrovato al largo. Nel settembre 
del '95 nell'areniledella Baia Blu, 
alla Spezia, vennero rinvenuti tre 
cadaveri. La magistratura è inter¬ 
venuta spesso sui comandanti di 
nave per chiari relecomplicità nel 
traff i co mari tti m 0 d i cl an desti n i. 


DALL'INVIATO 


GENOVA Ha battuto i pugni urlan¬ 
do: «No, non te ne andare!». Le la¬ 
crime di Nicoleta sono corse come 
un rivolo sul vetro che separa la 
stanza del Centro grandi ustionati 
deH'ospedaledi Sampierdarenadalla 
postazione dei parenti. Ma dall'altra 
parte un infermiere ha scosso la te¬ 
sta più volte. In queiristante la don¬ 
na ha capito che suo marito Jon Ca- 
zacu, il muratore rumeno bruciato 
dal datore di lavoro a Gallarate il 24 
marzo scorso, non ce l'aveva fatta 
ad uscire da quel brutto guaio. L'uo¬ 
mo presentava ustioni di terzo gra¬ 
do sul novanta per cento della su- 
perficiedel corpo elesuecondizioni 
si sono bruscamente aggravate gio¬ 
vedì sino al tracollo avvenuto ieri 
pomeriggio sotto lo sguardo impo¬ 
tente del la moglie. 

Pur avendo il corpo coperto di 
piaghe, in questo mese di agonia 
Jon non ha mai perso la lucidità 
rammentando alla moglie e alle fi¬ 
glie, giunte dalla Romania, ciò che 
g\\ era capitato quella sciagurata sera 
in cui il datore di lavoro, al quale 
chiedeva solo di essere trattato co¬ 
me i suoi colleghi italiani, aveva 
preso una bottiglia di benzina, gliela 
aveva versata addosso e poi gli ave¬ 
va dato fuoco. E, con la voce fioca, il 


rumeno riusciva a raccontare a me¬ 
dici e infermieri gli attimi preceden¬ 
ti alla tragedia avvenuta nella frazio¬ 
ne di Crenna, in una palazzina di 
due piani dove l'imprenditore-pa- 
drone aveva preso in affitto un bilo¬ 
cale per sei dipendenti rumeni de¬ 
traendo 600 mila lire a testa dalle 
buste paga. La sua era una storia co¬ 
me tante di emigrazione: quarantu- 
no anni, nativo di Velcea, sposato 
con Nicoleta, duebellefigliedi 15 e 
17 anni, una 
laurea in inge¬ 
gneria, sognava 
un avvenire in 
Italia. Per questo 
aveva deciso di 
cominciare dal 
basso facendo il 
muratore in ne¬ 
ro, da irregolare, 
senza permesso. 
E come lui altri 
emigranti, tutti 
alle dipendenze 
di C.I., 36 anni, origine campane, 
pronto a pagare 10 mila lire ogni 
metro di opera realizzata, ma non a 
mettere in regola quella ventina di 
rumeni a cui dava lavoro. 

Se non fosse stato per loro, per 
questi disperati costretti a vivere 
nell'ombra, la faccenda sarebbe pas¬ 
sata sotto silenzio. L'imprenditore, 
infatti, era fuggito dal l'appartamen¬ 


to di Crenna mentre! rumeni cerca¬ 
vano di spegnere le fiamme. Poi ave¬ 
vano accompagnato jan all'ospedale 
di Gallarate dal quale era stato tra¬ 
sferito al Centro grandi ustioni di 
Villa Scassi. Quattro giorni dopo, i 
compagni di lavoro sono venuti a 
Genova e viste le sue condizioni si 
sono decisi a presentare denuncia 
alla polizia rifiutando il denaro of¬ 
ferto dal padrone in cambio del si¬ 
lenzio. Così si è arrivati aH'impren- 
ditore arrestato con l'accusa di ten¬ 
tato omicidio. 

Nell'ultimo mese jan si ètrasfor¬ 
mato in una bandiera di umanità e 
di dignità e contro la brutalità dello 
sfruttamento e la piaga del lavoro 
nero. Dietro la vicenda del rumeno 
si cela una squallida sequela di ricat¬ 
ti, di minacce, di caporalato. Un in¬ 
ferno nel quale finiscono centinaia 
di extracomunitari affamati, biso¬ 
gnosi di denaro. «Lavoravamo dal¬ 
l'alba al tramonto ed eravamo paga¬ 
ti con salari di fame» dicono i com¬ 
pagni di jan accorsi a Villa Scassi ap¬ 
pena saputa la ferale notizia della 
morte del l'amico. Per loro una gior¬ 
nata di lavoro significava 150.000 li- 
redi guadagno, 50-100.000 in meno 
degli italiani, jon aveva protestato 
ma il padrone, in preda all'ira, ha 
voluto mettere a tacere quel sinda¬ 
calista improvvisato per mettere a 
tacere anche tutti gli altri. M.F. 


VILLA GINA 

Nuove accuse 
della segretaria 
di llioSt)allone 

■ Si sdoppia l'indaginesugli aborti 
clandesti ni a Vi I la G ina. 11 sostitu¬ 
to procuratoreRoberto Staffaè 
venutoaconoscenzadi nuovi 
elementi cheporterebberoaso- 
spettarecheaVillaGinasi effet¬ 
tuavano interruzioni di gravi¬ 
danza fatterisultarenei termini 
di legge, quando in realtà il tem¬ 
po massimo eraormai trascor¬ 
so. In questo modo, lepazienti 
in stato di gestazioneavrebbero 
pagato 1.500.000/2.000.000 
in contanti ed in nero. La clinica 
poi provvedeva afarsi rimborsa 
recomeconvenzione lo stesso 
aborto dal la Regionecheavreb- 
bepagatol.618.000lireper 
ogni intervento. Su questa vi¬ 
cenda, probabilmenteil dottor 
Staffa avvi erà una i ndag i ne pa- 
rallelaaquellasugli aborti «uffi- 
cialmenteclandestini». 

I ntanto èstata riascoltata Fel izia- 
naAlesse, lasegretariadi Ilio 
Spallone, cheharottoii muro 
del si lenzio eha raccontato al 
pmStaffadei presunti aborti 
clandestini chevenivanoese- 
guitiaVillaGina. LaAlesseera 
g ià stata sentita una prima volta 
nel l'agosto del '99, poi in otto- 
breaveva fornito testimonianze 
edocumentazioneritenutepre- 
zioseperl'inchiestasui presunti 
aborti clandestini. 


■ IL SOGNO 
INFRANTO 

Era partito 
dal Marocco 
con un amico 
ma è morto 
in prossimità 
della meta 


■ IL FOLLE 
GESTO 

Il rumeno aveva 
osato chiedere 
un trattamento 
uguale ai colleghi 
Per questo è 
stato punito 
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l'Unità 



ALEX) VARANO 

ROMA È la giornata del rush fina¬ 
le. Manca solo unafazzolettata di 
ore al voto. E il cuore dell'ultimo 
sforzo è a piazza Navona dove 
tornano a vedersi le bandi ere fitte 
esveltolanti come negli anni del¬ 
la passione e dell'impegno. C'è 
emozione nella piazza, perché 
nasconderlo? Per molti è bello ri¬ 
trovarsi qui a far da bastian con¬ 
trario a quella che Veltroni attac¬ 
ca come «una politica di plasti¬ 
ca». Chissà se il capo della Quer¬ 
cia se l'aspettava una conclusione 
così? Seduto leggili, tra Parisi e la 
Francescato, intanto si gode lo 
spettacolo. Quella confusione di 
bandiere rosse, verdi, bianche, 
quel mischiarsi di falci, ulivi, 
querce, martelli e scudi deve pia¬ 
cere al capo diessino che su quel¬ 
la contaminazione ci ha sempre 
puntato per farne il punto fermo 
su cui sollevare l'Italia. Non a ca¬ 
so ieri tutte le volte che ha preso 
la parola ha ripetuto: «Centrosi¬ 
nistra avanti a tutta forza». Ed ha 
avvertito: «lo sono interessato so¬ 
lo all'alleanza di centrosinistra, 
perché serve rafforzare l'unità 
dell'Ulivo e del centrosinistra». È 
grazie all'alleanza, ha rivendicato 
con orgoglio, che «l'Italia ha fat¬ 
to importanti passi avanti» e ora 
può ricominciare a respirare. In¬ 
differente ad allargare la coalizio¬ 
ne? Neanche per sogno. «Raffor¬ 
zato il centrosinistra tutto il resto 
può essere dialogo». 

La manifestazione arriva per 
Veltroni alla fine di un'altra gior¬ 
natafaticosa. Ma soltanto "un'al¬ 
tra", di uno scontro elettoraleche 
il capo della Quercia ha attraver¬ 
sato facendosi aiutare da un con¬ 
vincimento preciso: è possibile 
costruire un altro pezzo del pro¬ 
getto del centrosinistra eleggen¬ 
do un bel po' di presidenti di cen¬ 
trosinistra di quelli chesanno go¬ 
vernare ed è possibile assestare 
un altro colpo duro a questa de¬ 
stra regressiva che ri tufferebbe il 
paese nella condizioni disperate 
da cui i governi di centrosinstra 
l'hanno tirato fuori. Veltroni non 
ha risparmiato energie, e anche 
se ormai ci siamo continua a 
spingere: «Non bisogna perdere 
un voto». «Si possono convincere 
altre persone ad andare a votare 
fino a un minuto prima della 
chiusura dei seggi». È questo il 
suo cruccio: che la politica di pla¬ 
stica allontani la gente. L'appello 
è netto: «Andate a votare per 
eleggere direttamente i governi 
del le vostre regioni». 

L'ultima giornata elettorale, 
quella di ieri, è cominciata pre¬ 
stissimo per Veltroni tornato 
stanco ma soddisfatto la notte 
precedente da Pistoia. Dice a 
Mussi per telefono: «C'era un 
mare di giovani, soprattutto ra¬ 
gazze». Letti i giornali («ci sono 
dei passaggi inquietanti nell'in¬ 
tervista di Berlusconi al Corrie¬ 
re»), subito a Saxa Rubra per regi¬ 
strare l'ultimo appello elettorale. 
E qui che spiega perché ha deciso 
di non reagire agli insulti che so¬ 
prattutto il Cavaliere gli ha rove¬ 
sciato addosso. Nell'atteggiamen¬ 
to del Polo, argomenta, c'è stato 
il tentativo di far smarrire l'ogget¬ 
to vero della competizione eletto¬ 
rale: l'elezione dei presidenti del¬ 
le regioni. Una mossa animata 
dalla consapevolezza che se il 
confronto fosse andato al merito 
e sulle candidature il centrode¬ 
stra avrebbe mangiato la polvere. 
E parla del voto utile, «quello del 
confronto tra il centrodestra e il 
centrosinistra». Spiega che dove 
non vincerà il centrosinistra avrà 
la vittoria il centrodestra, non ci 
sono altre alternative e di questo 
non possono non tener conto 
tutti quelli che giudicano il cen¬ 
trodestra come contrario agli in¬ 
teressi del paese e della sua mo¬ 
dernizzazione. Dopo l'appello c'è 
da registrare un'intervista con il 
Tg2. 

Di corsa verso la Rustica, una 
borgata di Roma est, al Centro 
anziani dove la sezione Di Vitto¬ 
rio ha organizzato un'assemblea 
della terza età. Sull'auto è un fitto 
suss^uirsi di telefonate. Parla col 
presidente (quasi certamente 
D'Alema), fiducioso sul risultato. 
Con Mussi ha uno scambio di 
giudizi sul faccia a faccia con Fi¬ 
ni. «In Toscana menehanno par¬ 
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EdairUovodi Pasqua 
esce la grande festa di Roma 

ROSANNA LAMPUGNANI 


Piero Badaloni, 
presidente 
uscentedella 
Regione Lazio e 
candidato per 
la riconferma, 
ieri sera a 
piazza Navona a 
Roma 

Seduti dietro lui 
i leader del 
centro-sinistra 

Monteforte/ 

Ansa 


Piazza Navona, la coalizione 


landa l'affóndo finale 

Veltroni: «Mai come adesso valeil principio del voto utile» 


lato tutti bene», dice il presidente 
dei deputati della Quercia. «An¬ 
che via Internet sono arrivati 
consensi», lo informa Veltroni. 
Da Botteghe Oscure fan no sapere 
che anche due tra i maggiori an¬ 
chorman della televisione italia¬ 
na hanno telefonato per compli¬ 
mentarsi. Polena, impegnato nel¬ 
lo stesso sforzo, chiama chissà da 
dove. C'è un nuovo scambio di 
opinioni. «Dimmi amore», e si 
capisce che questa volta è una 
delle sue figlie. Alla Rustica arri¬ 
vano le torte fatte dalle compa¬ 
gne della sezione appena Veltro¬ 
ni ha finito insistendo su un pun¬ 
to: «Gli anziani non sono un pro¬ 
blema ma una risorsa. Loro nel 
quartiere possono milgiorare la 
vita di tutti gli altri». È gradevole 
questo pezzo di verde del Centro 
quasi in lotta col tramestìo del 
raccordo anulare e i palazzi geli¬ 
di, laggiù sul fondo, del ministe¬ 
ro del Tesoro. Il di ma si distende. 


È quasi una pausa con tante foto 
e gli autografi sulle tessere. Un 
militante coi capelli bianchi, par¬ 
lata romanesca e fetta di torta di 
ananas, ne approfitta per dare il 
voto al suo segretario: «Bravo 
Walter. Hai suonato Fini che pa¬ 
reva un pugile, e sei riuscito an¬ 
che a fare star zitto Vespa, che a 
me pare più difficile». Non ci so¬ 
no soltanto diessini. Una donna 
di Casale Galletto si avvicina im¬ 
pacciata: «Onorevole, ci sto pen¬ 
sando. Forse questa volta voto 
per il suo partito». Una infermie¬ 
ra del 118: «Brava la Bindi che 
ti epe testa a tutti». 

È di nuovo una corsa, questa 
volta verso Botteghe Oscure. C'è 
da fare un'altra intervista, leggere 
la nuova posta su internet. 

La giornata scorre con l'accele¬ 
ratore a tavoletta da casello a ca¬ 
sello. Maallecinquedel pomerig¬ 
gio Veltroni spegneil motore. In¬ 
terrompe tutto e si fionda nella 


chiesetta della Natività in piazza 
di Pasquino. Lì dentro ci sono 
una ventina di religiosi e laici 
africani che fanno lo sciopero 
della fame. Non ci sono da con¬ 
quistare voti. Dentro la chiesetta 
- le pareti tappezzate di foglietti 
bianchi coi nomi di tanti africani 
massacrati dalla guerra - ci sono 
soltanto i volti neri di uomini, 
donne e suore con gli sguardi sof¬ 
ferenti di chi conosce e soffre per 
l'Africa. C'è Richard Kitengieche 
racconta il suo Congo: «Non pos¬ 
siamo più fare nulla nella nostra 
terra: case vruciate, niente cibo 
nè medicine» mentre gli occiden¬ 
tali vendono le armi con cui lì ci 
si massacra. Veltroni, informato 
che qui c'è stato poco fa anche 
Castagnetti, decide di getto: «Par¬ 
lo coi miei colleghi e, se sono 
d'accordo, Richard parla a piazza 
Navona». Non portano voti i neri 
con le facce dolenti. Malapoliti¬ 
ca non èdi postica. No, davvero. 



LlffTERVISrA M PIETRO POLENA.coordinatoredeHasegidgiaDs 

<i'ultjmo sfora) èoontro l'adenaonisTK)» 


ROMA E dal l'uovo di Pasqua alla fi ne esce una mani¬ 
festazione-spettacolo. In attesa che spunti, domani se¬ 
ra, la conferma di Piero Badaloni alla guida del Lazio. 
È II regalo-auspiclo che Grazia Francescato (Verdi) ha 
fatto al candidato e a tutto II centrosinistra che Ieri se¬ 
ra si è ritrovato a piazza Navona. Del resto o la si but¬ 
tava su una formula leggera oppure chi avrebbe tenuto 
gli Insofferenti romani ad ascoltare dodici oratori dodi¬ 
ci? In verità I tempi erano contingentanti: quattro mi¬ 
nuti a testa. Il più veloce- non ha nemmeno usato tut¬ 
ta la sabbia della clessidra, ha fatto notare Slmona 
Marchi ni che ha guidato l'evento - Angelo Piazza 
(Sdì). Il più lungo Walter Veltroni (Ds). Fausto Berti¬ 
notti (Re) Il ha però «fregati» tutti: perché è stato nel 
tempi, ma ha parlato a mitraglia dicendo più cose de¬ 
gli altri. Comizio sì, dunque, ma anche spettacolo: con 
Ludovica ModugnoeGIgl Angeli Ilo che hanno letto un 
brano da Barnum di Bari eco, con Gennaro Canavac- 
cluolo che ha recitato poesie di Pupella Maggio, Eduar¬ 
do eTotò, con I saluti di EttoreScola eFIavIo Bucci eia 
confessione di Michele Mirabella che ha II cuore che 
batte a sinistra. E poi, alla fine di 
tutto, è ri suonata «Roma Capoc¬ 
cia» di Antonello VendIttI, che ha 
tenuto In pugno una piazza che 
pian plano si è riempita fino all'or¬ 
lo. 

In questi casi si sa una certa reto¬ 
rica va messa nel conto, ma quan¬ 
do sul palco arriva II missionario 
congolese che chiede agli Italiani di 
aiutare II suo paese decimato dalle 
guerre, attaccato da Uganda, Ruan¬ 
da e Burundi che utilizzano gli aiu¬ 
ti occidentali per fare la guerra e 
portare distruzione e morte, Insom- 
ma quando tra palloncini colorati e 
trampollerl e bandiere scende II rac¬ 
conto di questa tragedia, la piazza 
fa silenzio. E si stempera così an¬ 
che l'Imbarazzo procurato da Cle¬ 
mente Mastella (Udeur) che ha ri¬ 
vendicato al centro di aver dimo¬ 
strato «più slancio» nella campagna elettorale. E si è 
beccato così qualche fischio perché davvero la piazza 
aveva voglia di viversi II momento di unità. Come ha 
detto Giorgio La Malfa (PrI) «è stata una buona Idea 
quella di aver convocato tutti I segretari sul palco, an¬ 
che se si è un po' attenuato II grado di solidarietà Inter¬ 
no alla maggioranza». Che - ha poi ripreso Veltroni - 
va ritrovato per vincere nel 2001. DI fronte c'è un'al¬ 
leanza, quella del Polo con Bossi, che fa vergognare 
anche quelli del Nord, ha detto II ministro Bordon che 
ha parlato peri Democratici. Arturo Parisi, Infatti, ha 
dovuto abbandonare II palco per una colica. 

In una giornata che è stata tutto un peana per la 
buona salute economica del paese II ministro Lamber¬ 
to DInl (RI) non poteva che riprenderei giudizi positivi 
della Uè. Così come Bertinotti ha rivendicato soprat¬ 
tutto a RIfondazIonell merito di aver Indicato ne/ pro¬ 
grammi per le elezioni I temi del lavoro e dello svilup¬ 
po. Mentre Armando Cossutta (Pdcl) ha preso di petto 
Berlusconi che «ha perso la testa e ormai dice parole In 
libera uscita», come quelle che lo hanno accusato di 
aver giudicato le bande armate. Quindi è toccato a Ba¬ 
daloni che ha polemizzato a distanza con l'avversarlo 
del Polo Francesco Storace, suggerendogli. In barba ad 
ogni scaramanzia, di bersi lui una tisana (Il sopranno¬ 
me che II deputato di An gli ha appioppato) domenica 
sera, per calmarsi dopo la sconfitta. Comunque la bat¬ 
tuta che è piaciuta di più l'ha fatta Pierluigi Casta¬ 
gnetti (Ppi): «Badaloni vincerà perché ha un vantag¬ 
gio: ha governato bene ed è conosciuto. Storace ha uno 
svantaggio: èconoscluto». E dunque perché così sla Al¬ 
fredo Galasso (La Rete) ha esortato tutti: tornate a ca¬ 
sa e fate dieci telefonate agli indecisi. E ora tocca alle 
urne. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Bisogna arginare la deriva 
reazionaria rappresentata dall'asse 
Bossi-Berlusconi. Bisogna evitare 
che il nord venga soffocato e che ri¬ 
torni al sud il sistema degenerato 
degli anni Ottanta. È questo l'inte¬ 
resse che ci accomuna ai radicali al 
di là delle differenze che ci contrap¬ 
pongono. Non ipotizziamo accordi 
politici con la lista Bonino, ma tutti 
i democratici devono sapere che bi¬ 
sogna fare una scelta utile. Le pros¬ 
sime ore saranno determinanti. Ci 
sono elettori che non hanno ancora 
deciso se andare a votare e per chi 
votare. Per questo è necessario in¬ 
tensificare l'enorme lavoro fatto nei 
giorni scorsi, il contatto individua¬ 
le, il porta a porta riscoperto in que¬ 
ste eiezioni da militanti, dirigenti, 
simpatizzanti del centrosinistra». 
Onorevole Polena, si torna agli 
appelii preelettoraii di una voi- 
ta? 

«N 0 . Abbi amo fatto u n a bel I a e straor- 
dinaria campagna elettorale. L'impe- 
gnodeiDsedellealtreforzedellacoali- 
zioneèstato enorme. Sono state ri sco¬ 
perte f 0 rme d i i n i zi ati va po I i ti ca t rad i - 
zionali che non possono essere consi¬ 
derate un retaggio del passato rispetto 
alle tecniche mediatiche e aggressive 
del centrodestra». 

Maigradoquesto, però, iospettro 
deli'astensionismo continua a 
aggi rarsi anchedentro i 'elettora¬ 
to di riferimento del centrosini¬ 
stra. Non crede? 

«In questesettimaneabbiamo avverti¬ 
to un recupero di interesse e di impe¬ 
gnosignificativi anchenei settori più 


critici. M ac'èancoraun qui ndici-venti 
percentodi incerti,ci sonosacchecon- 
sistenti di delusi che possono tradursi 
in astensione». 

Fini sostienecheii distacco daiia 
poiiticaèfruttodei ribaitoni pro¬ 
mossi dai centrosinistra 

«E Fi n i sbagl ia. 11 distacco ècol legato al 
fatto che mentre la società e l'econo¬ 
mia ricominciavano a crescere la poli¬ 
tica non si rinnovava a sufficienza. È 
questo il grande problema italiano. 
Berlusconi, con la complicità del lea¬ 
der di An eh e si è mostrato un suddito 
compiacente, ha bloccato la riforma 
del sistema, harovesciato il tavolodel- 


I a Bi cameral e, h a I an ci ato u n a scon ci a 
e trasformistica campagna neo pro¬ 
porzionai i sti ca eh e co ntradd i ce I e sue 
precedenti posizioni, ha cercato l'al¬ 
leanza con Bossi dopo annidi insulti e 
di contumelie. Nei rischi di astensioni¬ 
smo chesi avvertono pesano, emolto, 
i modicomeilcentrodestrahacondot- 
toquestacampagnaelettorale». 

Però su I Tel ettorato d i cen t rosi n i - 
stra possono pesarefattori diver¬ 
si. Una certa deiusioneper ia ris- 


sosità dimostrata daiia maggio¬ 
ranza,per esempio 

«II Polo non esistepiù, esisteunadestra 
rad i cal e govern ata dal l'asse Bossi -Ber- 
lusconi eda un'ideologia cheè più si- 
mileaquelladiHaidercheaquelladel- 
la destra europea. Sequesta prevalesse 
il pericolosarebbeenorme. Gli elettori 
democratici - anche quelli più critici 
nei confronti del governo, della mag- 
gioranzaedell'azioneriformisticache 
abbiamo condotto - devono sapere 
chein questo momento bisognasbar- 
rare la strada agli enormi pericoli che 
comporterebbelasconfittadel centro- 
sinistra. Il nostro paese non può ri¬ 
schiare avventurechelo 
trascinerebbero fuori dal 
contesto europeo. Ma 
c'è un secondo ragiona 
mento da mettere a fuo¬ 
co...». 

Quale? 

«Quandosigovernanon 
si può essere arrogando 
autosufficienti. Il modo 
in cui il ministro Berlin¬ 
guer e il governo hanno 
reagito di fronteallepro- 
teste dei docenti dimo¬ 
stra che a volte si può 
sbagliare, maèmolto co¬ 
raggioso ascoltarel'opinionedei lavo¬ 
ratori ecorreggerein corsa. Quellavi- 
cendaèladimostrazionedi un indiriz¬ 
zo, di un mododi essere. Quandosi go¬ 
verna si può sempre fare meglio, non 
c'èdubbio.Machièpiù critico devera- 
gionaresu un dato. In questi anni ab¬ 
bi amo sopportato sacrifici enormi. Ab¬ 
bi amo raggi u n to Lobi etti vo del I a i n te- 
grazione europea, della modernizza¬ 
zione, della ri presa economica. Il vero 
scontrosi aprirà sul comeindirizzareil 


dividendo del risanamento: le risorse 
d ovran n o servi re per al i men tare u n si - 
stema di poteresimileaquellochede- 
generò alla fine degli anni Ottanta o 
potranno essere sottratte al condizio- 
n amento del I acri mi n al itàedel l'affari¬ 
smo perdiventareunvolanodi svilup¬ 
po, I avoro egi usti zi a soci al e?». 

Il Polo ha scelto di politicizzareil 
voto per le regionali, di fario di¬ 
ventare un referendum prò o 
controii governo 

«Dietro il voto per le regionali c'è la 
questione più generaledel confronto 
tradueconcezioni oppostedellasocie- 
tà. Noi non siamo contro il mercato. 
Mail mercato e il profit¬ 
to non possono regolare 
questioni universali: il 
diritto alla salute, alla 
previdenza, all'assisten¬ 
za. Il modo in cui Formi- 
goni ha affrontato in 
Lombardia la questione 
della sanità, creando tra 
l'altro un buco di 3800 
miliardi allaRegione,di- 
segna un'ipotesi di so¬ 
cietà non solidale nella 
qualesolo chi paga potrà 
garantirsi le cure. Il pro¬ 
blema non è quello di 
negareai privati lagestionedei servizi, 
madi far loro accettareregolechesono 
proprie della funzione pubblica che 
devono svolgere. Le regioni divente¬ 
ranno uno snodo fondamentale. E il 
centrodestra in questa campagna elet¬ 
torale non ha scelto il confronto sui 
programmi,sui contenuti,sullescelte. 
Hacondottounainiziativa all'insegna 
del l'od i 0 e del I e i n vetti ve. U n crescen - 
dodi livore che disorienta gli elettori 
meno consapevoli che rischiano di 


non vedere la posta in gioco vera di 
questeelezioni». 

E qualesarebbesecondo lei la po¬ 
sta in gioco vera? 

«Sono innanzitutto leregionielanovi- 
tà rappresentata dall'elezione diretta 
dei presidenti. Di fatto abbiamo avuto 
due campagne elettorali: quella dei 
programmi edei messaggi positivi lan¬ 
ciati dai nostri candidati e quella del 
Polo e di Forza Italia tutta giocata sul 
terreno della realtà virtualee- soprat¬ 
tutto nel centro enei sud-su un modo 
di far politica basato sullevecchielogi- 
chedelloscambio,dellepromesse,del- 
lespesefolli,dei soldi». 

E lei crede che que¬ 
sto metodof avori rà 
il Polo? 

«^ero di no. Spero che 
gli italiani siano più in¬ 
telligenti di chi vuol 
comprarli. In Puglia,Ca- 
labria, Campania, 
Abruzzo, Basilicata il 
centrodestra hacondot- 
tounacampagnaeletto- 
rale basata sui metodi 
del peggiorpentapartito 
degli anni Ottanta. Ho 
letto che il Comune di 
Roma sta tirando le 
sommedelleviolazioni di leggeedelle 
multecomminateacandidati del cen¬ 
trodestra. La C iccol i n i, i n I ista per For- 
zaltalia,haraggiuntoil recorddi 1500 
affissioni abusivein unasolacircoscri- 
zione. Il tettodi spesa previsto per ogni 
singolocandidato non superai sessan¬ 
ta milioni. È evidente che la Ciccolini 
non lo ha rispettato. Così come è evi¬ 
dente cheForzaltaliaèandata benol- 
trei dieci miliardi previsti perlapropa- 
gandadi partito». 


Il Poloviaccusadi moralismo 

«Non dico tutto questo per morali¬ 
smo. Lo dico perché una campagna 
selvaggiadi manifesti, il dispiegamen¬ 
to di un sistema di clientele e l'uso di 
ospedali trasformati in centri di potere 
elettoralistico, ricordano le peggiori 
logiche degli anni Ottanta. La famosa 
scel ta d i cam po d i cu i pari a Beri uscon i, 
non èsolo ideologica. È un pericoloso 
gru mo d i i n teressi affari sti ci q uel I o eh e 
èsceso in campo». 

Claudio Fava ha denunciato l'In¬ 
tervento massiccio della mafia 
nella campagna elettorale che si 
stasvolgendoaCatanla.il procu¬ 
ratoreaggiunto di Reggio Cala- 
brla,SalvatoreBoeml,hacollega- 
to l'attentato della Locridea una 
decisione politica della 'ndran¬ 
gheta 

«C redo eh e CI aud i o Fava abbi a potuto 
rendersi contoconcretamentedi quel¬ 
lo che sta avvenendo nei quartieri ca- 
tanesi. In Calabria io stesso ho potuto 
constatarenei giorni scorsi un'offensi¬ 
va criminalechehaun segno politico 
evidente. Venerdì scorso c'è stata una 
grandemanifestazionealsoladi Capo 
Rizzuto.llsindacodiessinohadenun- 
ci ato con f 0 rza i 11 egal i tà e cri m i n al i tà 
organizzata. La sera dopo la mafia gli 
ha bruciato lacasadi campagna. L'epi- 
sodiodimostrache,inquestocon testo 
di neo proporzionalismo e di vecchi 
assetti chesi rimettono in campo, set¬ 
tori della criminalità trovano spazio 
per intervenire attivamente. In Cala- 
briac'èun massiccio tentativo volto a 
impedireun risultato cheèaportatadi 
mano: la vittoria di Nuccio Fava e lo 
straordinarioeffettodi liberazioneche 
questa comporterebbe per quella re¬ 
gione». 


// 


In queste 
settimane 
c'è stato 
un recupero 
d'interesse 
ed'impegno 


n 



a 

Dietro questo 
voto c'è il tema 
del confronto tra 
due concezioni 
opposte 
del la soci età 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Padre Pio^ midero in tv 

Miniserie con Castel litto da lunedì su Canale 5 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Sarà dura, anche per Gesù 
(Jesus, il titolo del film tv che 
Rai uno manderà a difendere le 
postazioni share della Rai) battere 
questo Padre Pio che lunedì andrà 
in onda su CanaleS (la prima par¬ 
te, la seconda si vedrà il 19). In¬ 
terpretato magistralmente da Ser¬ 
gio Castellitto e girato da Carlo 
Carle! (regista che vive e lavora 
negli States e che piace a Oliver 
Stone) per Mediatrade (prodotto 
da Angelo Rizzoli), il film èpiù vi¬ 
cino al cinema che alla tv. Un bel 
pregio, non c'èchedire. 

Tema, ambientazione e «sacra¬ 
lità» del soggetto (la sceneggiatu¬ 
ra, cardine robusto per la riuscita 
del lavoro è firmata da Massimo 
De Rita, Mario Falcone e dallo 
stesso Carle!) sono sicuramente 
materia «rischiosa» da affrontare. 
In agguato, primo fra tutti, il ri- 


AGGEOSAVIOLI 

È una storia del tempo del Tapar- 
theid in Sud Africa, quella che 
fornisce la materia della nuova 
creazione di Peter Brook (ora, 
fino a domenica 16 aprile, al¬ 
l'Arena del Sole di Bologna): Le 
Costume, ovvero II Vestito; ma 
una vicenda siffatta potrebbe 
svolgersi anche all'epoca pre¬ 
sente, in una qualche periferia 
urbana, magari dalle nostre 
parti. All'originec'èun raccon¬ 
to d'uno scrittore nero di lag¬ 
giù, Can Themba, vissuto nella 
città sfregata di Sophiatown, 
morto in esilio e in miseria, al¬ 
colizzato, nel 1967. L'argo- 


schio del santino. «È proprio 
quello che abbiamo cercato di 
evitare», raccontano durante la 
conferenza stampa di presenta¬ 
zione Castellitto, Carle! e Mauri¬ 
zio Costanzo, presidente di Me¬ 
diatrade. Quello che viene fuori, 
infatti, è un ritratto. Il profilo di 
un uomo che per tutta la sua vita 
ha «lottato» dentro di sé alla ricer¬ 
ca di qualcosa. Chi è padre Pio? 
«Chi sei?» gli domanda l'ennesi¬ 
mo visitatore-inquisitore venuto 
a cercare le prove di una truffa (le 
stimmate) durata cinquantanni. 
«Sono un mistero anche per me 
stesso» risponde il vecchio frate, 
ormai sul punto di morte. Da 


mento (forse ricavato da un ca¬ 
so reale) si riassume in breve; 
Philémon, affettuosissimo ma¬ 
rito di Mathilda, da lui tratta¬ 
ta, nei limiti delle sue possibi¬ 
lità, come una r^ina, scopre 
di esser da costei tradito. Ma 
egli è persona evoluta; giovane 
di studio presso un avvocato, 
ansioso di promozione sociale, 
si comporterà dunque «civil¬ 
mente», quasi «da bianco», im¬ 
ponendo solo, alla mogliefedi¬ 
fraga, un gioco crudele, consi¬ 
stente nel raccogli ere in casa, 
come un ospite permanente e 
di riguardo, il bell'abito che 
l'amante di lei ha abbandona¬ 
to, nella fretta della fuga. Una 
tale sorta di fantasma maschile 


questo incontro parte il lungo 
flash back (il film) in cui è il pro¬ 
tagonista stesso a raccontare la 
sua vita e 1 suoi miracoli. La mor¬ 
te la vedremo nella seconda parte 
e arriverà il 22 settembre 1968. 

«Fare Padre Pio ha cambiato la 
mia vita - dice ancora Castellitto - 
Anche se non sono mai stato un 
devoto mi rendo conto di quanta 
forza ci sia in questo personaggio. 
Non è una figura sodologica, né 
politica, nè religiosa, È una figura 
esistenziale. Questa immagine di 
Padre Pio, cui io non avevo mai 
pensato, me l'ha data Padre Gian¬ 
maria Cocomazzi, "padre guardia¬ 
no" del convento di San Giovan- 


i n co m berà su I Tesi sten za q uoti - 
diana della coppia, finché la 
donna (che ha pur tentato di 
emanciparsi, relativamente, at¬ 
traverso impegni e doveri as¬ 
sunti fuori del quadro dome¬ 
stico) ne morrà. 

Un Otello che uccide con 
dolcezza, si potrebbe definire, 
evocando suggestioni shake¬ 
speariane ed elisabettiane, 
questo Philémon; che, in effet¬ 
ti, si pentirà amaramente, 
quanto tardivamente, del suo 
operato. Ma qualcuno, più 
sensibile di noi, avvertiva nel 
dramma un'ombra pirandellia¬ 
na. Era stato programmato a 
Bologna, in «prima» per l'Ita¬ 
lia, Le Costume; il Premio Euro- 


ni Rotondo che conserva le spo¬ 
glie del frate di Pietrelcina». «Du¬ 
rante la preparazione e le riprese, 
mi sono sempre sentito indeguato 
- confessa Castellitto - Forse il se¬ 
greto della mia riuscita èstato 
questo. Quando un attore non si 
sente all'altezza non si ferma alla 
prima interpretazione, più vicina 
allo stereotipo del personaggio. 
M a prova a scavare. Credo che Pa¬ 
dre Pio sia stato un uomo eccezio¬ 
nale eh e h a cercato per tutta I a vi - 
tadi dare risposta allesue doman¬ 
de esistenziali». Una delle ricor¬ 
renti emozioni del frate, nel film, 
è la paura. Paura: uno spettro che 
si aggira tra 1 vasti campi che cir- 


pa lo ha intercettato, diciamo 
così, al volo, dirottandolo poi, 
da Taormina, a Messina, dove 
abbiamo assistito allo spetta¬ 
colo (settanta minuti filati). 

Fra le tante, e non poche 
memorabili, realizzazioni di 
Peter Brook, questa si racco¬ 
manda innanzitutto per la ca¬ 
stità dell'impianto: l'azione si 
sviluppa, «esterni» e «interni» 
compresi, tra scarni e scarsi ar¬ 
redi scenici; e quando abbia¬ 
mo visto, ad esempio, una 
stampella (o appendiabiti) si¬ 
mulare un apparecchio telefo¬ 
nico, il nostro pensiero è cor¬ 
so, inevitabilmente, per con¬ 
trasto, a certi futili gigantismi 
ronconi ani. 



condano Pietrelcina, che entra 
nella casa paterna, nella piccola 
cella di Foggia. Paura, un incubo 
per il giovane Francesco Forgione. 


Il maestro inglese, oggi set¬ 
tantacinquenne, ormai da 
molto stabilitosi a Parigi, alla 
testa d'una Compagnia mul- 
tietnica, pratica un'arte teatra¬ 
le essenziale, che richiede tut¬ 
to, 0 quasi, al corpo, alla voce, 
al gesto degli attori. Sono assai 
bravi, dotati di una comunica¬ 
tiva semplice e forte, gli inter- 


Un'immaginedi 
Castellitto-PadrePio 
nella fiction prodotta 
da Mediatrade. Sotto, 
«Il vestito» messolo 
scena da Peter Brook 


perii giovane sacerdote padre Pio, 
un tormento interiore che può 
portare chiunque alla follia. La 
preghiera lo aiuterà e lui, con la 
preghiera, aiuterà gli altri. Ma ci 
sono ampi sprazzzi di lucidità 
«terrena», concreta che sollevano 
il personaggio dall'aura del santi¬ 
no. Ed è forse questa lettura, più 
laica certamente, quella che ci 
piace intravedere tra le contraddi¬ 
zioni di un uomo in «crisi» per¬ 
manente, un uomo che cerca e 
cercherà per tutta la sua vita la 
strada per arrivare a se stesso. 

P.S. Tra non molto arriverà an¬ 
che la proposta Rai e sarà Michele 
Placido a portare il saio del Beato. 


preti del lavoro attuale: Bakary 
Sangaré e Princess Erika nei 
ruoli principali, inoltre Mama- 
dou Fomba eCyriI Guéi. Adat¬ 
tato per la ribalta da Mothobi 
Mutloatse e Barney Simon, il 
testo viene presentato nella 
versione francese di Marie Hé- 
lène Estienne (con sopratitoli 
in italiano). 


IN BREVE 


Cinema d'arte 
in ricordo di Basaglia 

■ Giovedì sera, in occasionedel 
ventennaledellamortedi Franco 
Basaglia, al cinema«AzzurroSci- 
pioni»di Roma èstato presentato 
ilfilm«Lasecondaombra»diSil- 
vanoAgosticherimarràinpro- 
grammazionefinoallafinedigiu- 
gno. Lapellicolavedelaparteci- 
pazionedicircaduecentoexde- 
gented^li o^edali psichiatrici 
diGoriziaeTrieste. Inoccasione 
dell'anniversario il ministro Rosy 
Bindihaillustratolelineeguida 
del governo perdifenderelaleg- 
ge 180. M essagg i ancheda parte 
del N obel Levi M ontalcini edi 
WalterVeltroni. 

Guardian scatenato 
«Pavarotti ritirati» 

■ «Loshowèfinito»: perii «Guar¬ 
dian» Luciano Pavarotti farebbe 
m^lioapensareadunonorevo- 
leritirodallascena. Secondo il 
giornaleingleseilcantantedo- 
vrebbeprendereatto della realtà: 
«non èpiù l'artistacheera negli 
anni SessantaeSettantaquando 
divenneil piùautorevoletenore 
lirico italianodaitempidi Benia¬ 
mino Gigli». Secondo il giornale, 
ilcantanteèindiscesadallafine 
degli AnniOttanta,acausadelle 
pressioni dei discografici chelo 
hannospintoacimentarsi «fuori 
del suo repertorio naturale». 

Newman:«Unfilm 
e poi addio alle scene» 

■ PaulNewmandàl'addioallesce- 
ne. L'attore, 75 anni, haannun- 
ciato il suo ritiro nel corso del talk- 
show televisivo condotto da Da¬ 
vid Letterman. «Èinutilenascon- 
dersi. Lamiacarrieradiattoreèal 
tramonto-haannunciato N e- 
wmancheda ieri èsugli schermi 
americani con il nuovo film 
"Wherethemoneyis"-. Credo 
chefarò ancora un fi I m comecan- 
todel cignoepoi mi ritirerò». 


Otello secondo Brook 

Il grande regista mette in scena «Il vestito» di Can Themba 
Una storia del tempo delTaparthad. All'Arena del Solea Bologna 



estuai 

Vieni a 

trovarci 


In Liguria, Marche, 
Molise. Ci trovi qui: 

Via Palombare, /a 


ALASSIO 

via S. Giovanni Bosco, 

FINALE LIGURE 

Via Dante, 5 

Via Brunenghi, 53/ 55 

ALBENGA 

ippodromo - Strada per 
Ugo 

V.ie Ponteiungo 
CHIAVARI 
P.zza Miiano, 3 
GENOVA 

C.so Sardegna, 54 
P.zza Rossetti 34/R 
Via A. Manuzio, 84 R 
Via Antonio Travi, G/ 

Via Boizaneto, R 
Via innocenza iV, 

Via S. Sebastiano, 4 

Via T. Moiteni, 4-Ang. 

Via Avio 

Via Travi, 43 R 

Via XX Settembre, 4 

IMPERIA 

Viale Matteotti, 5 
LA SPEZIA 

V.ie Italia, 35 c/o Centro 
Comm.le - P.zzale 
Kennedy 

Via Colombo, 3 /33 
PIETRA LIGURE 
Corso Italia, 3 
RAPALLO 

Via S.Benedetto, 5 
SAN REMO 

Giardini Vittorio Veneto, 

4 

SANTA MARGHERITA 

LIGURE 

Via Somalia, 

SARZANA 

Via Emiliana, 0 B/C 
SAVONA 

C.so Italia, 3/ 5 
Via Orefici, - 4 R 
SESTRI LEVANTE 
Corso Colombo, 5 
VENTIMIGLIA 
Via Hanbury, 3 
ANCONA 
Via A. Grandi 53 


ASCOLI PICENO 

Via Piemonte, 4 - Centro 

Comm.le Carburo 

CIVITANOVA MARCHE 

Via F. Ginocchi 

Via Vicolo Morto 

CORRIDONIA 

Ippodromo Via 

Font'Orsola, /b 

FABRIANO 

Via B. Buozzi, 50 

FALCONARA MARITTIMA 

Via Amendola, 4/4 bis 

FANO 

Via Felice Cavallotti, 

3 /4 
FERMO 

Via Giammarco, 

JESI 

Via Garibaldi, 56/56b/58 

MACERATA 

Via Morbiducci, 3 

MONTEGIORGIO 

Via Faleriense Est, 

OSIMO 

Via Marco Polo, 88 

PESARO 

V.ie Mosca, 

PORTO SAN GIORGIO 

Borgo A. Costa 

S. BENEDETTO DEL 

TRONTO 

Via Fioravanti, 

SENIGALLIA 

Via Gorizia, 3/B 

TOLENTINO 

Via C. da Cisterna 

URBINO 

P.zza Casteldurante, 

/3/4 

Via Muzio Oddi, 3 

CAMPOBASSO 

Via IV Novembre, 5 /63 

ISERNIA 

Corso Risorgimento, 3 

TERMOLI 

Via D'Ovidio, 6 


Calcio 


Campionato Italiano di Serie A 

Avv. 

Partita 



1 

X 

2 

1 

Verona 

Udinese 

E 

2,55 

2,60 

2,85 

2 

Fiorentina 

Lazio 

E 

2,90 

3,00 

2,25 

3 

Bari 

Lecce 

E 

1,90 

2,70 

4,30 

4 

Cagliari 

Reggina 


2,55 

2,90 

2,55 

5 

Parma 

Venezia 

E h 

1,25 

4,75 

9,00 

6 

Perugia 

Piacenza 


1,45 

3,30 

7,00 

7 

Roma 

Bologna 

E 

1,65 

3,00 

5,50 

8 

Torino 

Milan 

E 

2,70 

3,00 

2,40 

9 

Inter 

Juventus 

E 

2,85 

2,90 

2,35 


Calcio Estero: Germania, Spagna & altro 

Avv. 

Partita 



1 

X 

2 

21 

Amburgo 

Brema 

E 

2,00 

3,00 

3,25 

22 

Duisburg 

Dortmund 

E 

3,25 

3,25 

1,90 

23 

Bayern 

1860 Monaco 

E h 

1,50 

3,40 

5,70 

24 

Stoccarda 

Friburgo 


1,65 

3,20 

4,60 

25 

K'Lautern 

Francoforte 


1,70 

3,25 

4,20 

37 

Oviedo 

Barcellona 

E 

3,40 

3,40 

1,85 

49 

Heerenveen 

Sittard 

h 

1,40 

3,85 

6,00 

51 

MW 

RKC 


1,85 

3,35 

3,35 

52 

Roda JJC 

Willem II 


1,75 

3,50 

3,65 

38 

Bordeaux 

Le Havre 

e h 

1,40 

3,85 

6,00 

40 

Metz 

Bastia 


1,80 

2,85 

4,25 

41 

Monaco 

Nancy 

h 

1,30 

4,35 

7,00 

42 

Nantes 

Marsiglia 

e 

2,30 

3,00 

2,70 

44 

Rennes 

Montpellier 


1,45 

3,50 

6,00 

45 

Strasburgo 

Sedan 


1,75 

3,20 

3,90 

46 

Troyes 

Auxerre 


2,25 

3,00 

2,75 

54 

Vitesse 

Twente 


1,90 

3,20 

3,30 

57 

Aaist 

Genk 


2,00 

3,35 

3,00 

58 

GBA 

Standard 


2,20 

3,30 

2,70 

59 

Lokeren 

Charleroi 


1,65 

3,65 

3,85 

60 

St.Truiden 

Moeskroen 


2,45 

3,00 

2,50 

61 

Lommel 

Lierse 


2,20 

3,20 

2,70 

31 

Saragozza 

R. Madrid 

E 

2,20 

3,00 

2,85 

36 

Siviglia 

Valencia 


3,60 

3,10 

1,90 

48 

P^ 

Cambuur 

h 

1,20 

5,50 

8,00 

50 

Den Bosch 

NEC 


2,20 

3,25 

2,65 

53 

Ajax 

R. 


1,60 

3,75 

4,00 

62 

Bruges 

Beveren 

h 

1,35 

4,00 

7,50 

63 

Geel 

Mecheien 


1,90 

3,20 

3,30 

64 

Harelbeke 

Westerlo 


2,15 

3,30 

2,70 

26 

Leverkusen 

Bielefeld 

E h 

1,25 

4,50 

8,50 

27 

Unterhaching 

Rostock 


1,90 

3,15 

3,40 

28 

Maiorca 

Alaves 


1,90 

3,10 

3,50 

29 

Espanyol 

Betis 


1,80 

3,20 

3,85 

34 

Vallecano 

La Coruna 

E 

3,00 

2,90 

2,20 

56 

Anderlecht 

Gent 


1,55 

3,85 

4,25 



Quote disponibili anche su altri incontri di calcio estero. 
Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h=consentite anche scommesse con l’handicap. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. 


Formula 1 

Anteposi Vincente 

Nel tuo Punto SNAI puoi scommettere sul 
pilota che vincerà il campionato mondiale. 

Moto 

Vincente 125, 250, 500 

Trovi le quote per fare un pronostico sui piiota 
che si aggiudicherà ia vittoria dei Motomondiaie 
in ognuna deiie tre categorie. 

Ciclismo 

Liegi-Bastogne-Liegi 

Scommetti sui ciciista che vincerà i'attesa 
ciassica che si corre domenica. 

Tennis 

Tornei di Atlanta, 
Estoni, Casablanca 

Scommetti sui quarti di finaie! Puoi dire ia tua 

su: Vincitore Partita & Set Betting. 

Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 


Basket 

Quote sulla Serie Al & A2! 

"1X2 Basket" 

152 Pepsi Rimini BenettonTV 

1X2 
3,50 2,50 2,30 

154 Varese Viola RC 

1X2 
1,70 2,80 5,50 

F possibile scommettere anche 
sul Testa a Testa con Handicap 
delle partite del campionato NBA! 

Volley 


Play-Off di Al 

Nei Punti SNAI trovi le quote per fare un 
pronostico sul Vincitore Partita 
e sul Set Betting di tutti gli Incontri del 
quarti di finale. Che aspetti? 
Prova a dire la tua opinione! 

Ippica 

Le Riunioni di oggi 

11.00 BOLOGNA/Trotto, 

11.10 GROSSETO/Trotto, 

11.16 NEWCASTLE/Ambio, 

11.22 GLOBE DERBY/Ambio, 

14.25 MILANO/Trotto, 

14.30 ROMA/ Trotto, 

14.45 AVERSA/Trotto, 

15.00 NEWBURY/Trotto, 

15.00 TORINO/Trotto, 

15.00 BOLOGNA/Trotto, 

15.00 MONTECATINI/Trotto, 

15.15 CORRIDONIA/ Galoppo, 

15.30 PALERMO/Trotto, 

16.20 SIRACUSA/Trotto, 

16.45 GROSSETO/Galoppo. 


Vuol conoscere II palinsesto delle scommesse e l’indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione giorni su daiie aile . Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche, Sport & Scommesse è in edicola dal martedì a sabato a sole .500 lire. 

Per seguire da cas a le corse ippiche ed i programmi di informazione sull’Ippica e sulle scommesse sportive, 
^-su Stream ( 3 Est frequenza 880 polarità H fec 3 4 simbfrate 500). 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo rorido il profilo tariffario dell'utente) 




Ippica )-( Sport 


166.154.254 166.164.165 

(£ .540 al minuto max 8 minuli) 




Internet 


Mediavideo 


www.snai.it |—LJ—| pag. 660/66 

con le quote aggiornate in tempo reale 
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.Giro 0113119 

gastronomia globale 


Giovanni Rana 
in uno dei suoi 
ceiebri spot; 
quiconStaiin 



n t e r V I s t a 


Pensieri e parole del re del tortellino approdato nelle 
nostre case attraverso una originale campagna 
pubblicitaria con la quale ha battuto le multinazionali 


Buongiorno, sono Giovanni Rana 
un uomo con ie mani in pasta 


DALL INVIATO DARIO CECCARELLI 


DA APPRENDISTA PANET¬ 
TIERE A PRIMO PRODUT¬ 
TORE DI PASTA FRESCA. 
«LE NOSTRE ARMI SONO 
LAQUALITAMACOMUNI- 
CAZIONE E UN PIZZICO DI 
SANAFOLLIA» 

enga, il signor Giovanni 
l'aspetta». Il signor Gio¬ 
vanni, per chi non lo sa¬ 
pesse, èil si gnor Giovanni Rana, il 
miticoGiovanni Ranadei tortelli¬ 
ni, quello che negli spot televisivi 
s'intrattiene con Humphrey Bo- 
gart e M arylin M onroe. E scusate 
seèpoco.Poi,avendoornnai lema- 
ni in pasta coi potenti delIaTerra, 
affianca addirittura Stalin nella 
pi azza Rossa. 

«M olte persone» racconta il re 
del tortellini con un pizzico di ci¬ 
vetteria «credevano che io fossi un 
attore. AI lora ho pensato eh e fosse 
meglio chiarire l'equivoco. Il si¬ 
gnor Rana sono io, quello dei 
gnocchi edei torteli ini. Con lamia 
faccia rappresento i miei prodotti. 
Unacosachelegrandi multinazio¬ 
nali non possono fare. Chi c'èdie- 
tro la Nestlè? Un consiglio d'am¬ 
ministrazione? Con me invece il 
rapporto è di retto. Ai tuoi tortelli¬ 
ni, amico mio, ci pensa Rana. N on 
sono bravo come la massaia con il 
mattarello. M a subito dopo arrivo 
ioilsignorGiovanni». 

Eccolo qua, in carne e ossa, il 
mitico signor Giovanni. Un'au¬ 
reola di capelli bianchi e un gran 
sorriso da patri arca buono. U n sor¬ 
riso proporzionai e al la stazza che, 
detto senza offesa, non è proprio 
quella di una ballerina. «E' vero, 
dovrei frenare, ma le diete, sa, mi 
m ett 0 n 0 u n a t r i st ezza... V ed 0 certe 
faccesmunte, in giro...». 

Ci ricevenel suo ufficio, all'ulti¬ 
mo piano dello stabilimento di 
San Giovanni Lupatoto, una fra¬ 
zione di Verona dove ha sede il 
quartier generale del gruppo. Un 
bel posto tranquillo, moltoveneto, 
pieno di villetteedi piccoleazien- 
de che danno lavoro e diffuso be¬ 
nessere. Problemi, daquesteparti, 
cenesonopochi.E seci sono ven¬ 
gono risolti davanti a un bel piatto 
di polenta e baccalà. «M olti affari 
comincianoatavolaesi concludo¬ 
no in ufficio» ricorda Rana. <Chi 
ama I a buon a tavoi a - i nsi ste - ama 
il valoredellavita». 

Simpatico, il signor Giovanni. 
Proprio come lo vediamo negli 
spot. U n uomo cordiale, estrover¬ 
so, chenon selatiraperi suoi suc¬ 
cessi. «Sono consapevole dei miei 
limiti. L'umiltà, insiemeaun bri¬ 
ciolo di sana pazzia, è indi spense 
bi I e per crescere nel I a vi ta. H o fat¬ 
to anche parecchi sbagl i. L a scuo- 
I a, per esem pi o, eh e h o I asci ato per 
lavorare nel forno di mio fratello 
G i useppe. I ntendi amoci, I a scuoi a 
mi andava stretta, però ogni tanto 
ci ri penso... Ai ragazzi,capitadi fa¬ 
re degli errori. Prima di buttarmi 
nei tortellini, ho cominciato con 
delle ciambelle che non hanno 
avuto successo. Lo dico spesso ai 
giovani chemi chiedono consigli. 
Calma, ripeto, è facile sbagliare. 
M apoi bisognaaverelaforzadi in¬ 
si ster e, di crederei n sestessi ». 

Già,maseillavorononc'è? 

«N ^li anni Sessanta eramolto più 
difficile partire con una attività. 
Le banche non davano una lira. 
Ora, se hai una buona idea, hai 
maggiori possibilità. L'Italia ha 
un patrimonio di piccole e medie 
industriecheci invidiano in tutto 
il mondo . Piano piano stiamo 
uscendo da un periodo duro. U na 
volta, ragazzi, si partiva con una 
valigiadi cartoneversounaminie- 
ra. Guardiamo anche gli aspetti 
positivi, puntiamo sulle nostre ri¬ 
sorse». 

Credere in se stessi. Ci viene da 
pensare: paria bene, iei, che ha 
una Ferrari, un ufficio megaga- 
i atti co, 500 operai e un fatturato 
di circa 450 miiiardi. Ma Rana, 
chenonostantei 62anni haanco- 
ra ia prontezza di un ragazzo di 
bottega,ci anticipa. 

«L 0 so che nessuno regala niente. 
Però bisogna anche metterci pas¬ 
sione, entusiasmo. Se il tuo lavoro 
non ti piace, èfinita. lo non vengo 


da unafamiglia ricca. Sono l'ulti¬ 
mo di sei figli. M io padre, un com¬ 
merciante di granaglie, è rimasto 
parali zzato da un ictus quando ero 
ancora un bambino. A mezzanotte 
i m pestavo I a fari n a. A11'al ba i nfor- 
cavo I a bi ci cl etta per consegn are i I 
pane. E lo facevo comunque, pi og¬ 
gi ao neve, vento egrandi ne. E non 
c'era sabato e domenica. M a tutto 
questo non mi pesava. Anzi, pen¬ 
savo che quella fosse l'unica vita 
possibile». 

Altri tempi,signor Giovanni.Ora 
i giovani non accettano iepredi- 
che.Ono? 

«Calma, non eroun santo. Anch'io 
mi prendevolemiepiccolesoddi- 
sfazioni.il pistor,cioèil panettie¬ 
re, era una figura importante che 


gi rava di paese i n paese a portare 
notizieenovitàfreschecomeil pa¬ 
ne. I n più, quando potevo, uscivo 
con gli amici. Grazie a Dio, ho 
sempre avuto forza e buona sai ute. 
Anche le ragazze mi piacevano. 
Anche in quel campo ero, e sono, 
di appetito robusto. Senza le don¬ 
ne, diciamo la verità, la vita che 
senso avrebbe?». 

Signor Giovanni, via, iasci perde¬ 
re ie donne. Come nasce i'idea di 
mettersi in proprio? 

«N ascedamiamadre. Chenon ve¬ 
deva di buon occhio quel lavorare 
tutti insieme. "Bisogna mettersi 
ognuno per campanile" diceva da 
donna prati ca. Come a di re: è me¬ 
gli oche ognuno facci a qual cosa di 
diverso: così, se va male uno, ci si 


può ai utarepi ù faci I mente». 

In borsa direbbero: diversificare 
gii investimenti.Giusto? 

«L asci perdere la borsa. Ogni gi or- 
noci chiedono: magnandovi deci- 
detead entrarci? Ma per carità: un 
giorno su, un giorno giù. M eglio il 
luna park. Aziendecheguadagna- 
no cento li re quotate come la Ge¬ 
neral M otor.Noi stiamo benecosì. 
Non voglio stressarmi». 

Signor Giovanni, torniamo ai 
campaniii... 

«N iente,miamadreavevaragione. 
Così seguiamo il suo consiglio. 
Giuseppe continua a fare il for¬ 
naio, Francesco di venta pasticcie¬ 
re, Bruno si lancia nelle bibite. E 
io, che da tempo avevo in testa i 
tortellini, faccio il gran passo con 


miamadrechemi dàdel matto». 

Perché? Dovesta ia pazzia? 

«Sta nel fatto che gli italiani, nel 
1961, erano ancora poveri. E i tor- 
tellini li mangiavanosololadome- 
nica.M aio, con miamoglieL aura, 
avevo giù deciso. Decisivo fu un 
certo si gnor Zanca, al qualeeroan- 
datoachied erosemi vendevail p^ 
nificio. Manco a parlarne, mi ri¬ 
spose, però mi prese in simpatia 
insegnandomi il mestiereal sabato 
ealladomenica». 

Finaimentestudiava.ONo? 
«Eccome, se studiavo. Quando a 
unacosaci tengonon lamollopiù. 
Grazieancheai soldi dellaliquida- 
zionecon i quali comprai unastal- 
la e le prime macchine, il più era 
fatto. 1 0 preparavo la pasta, L aura 


il ripieno. I nostri tortellini anda¬ 
vano a ru ba. G i ravo con u n vecch i o 
Gozzetti che avevo comprato da 
un pensionato con 18 mila lire. 
Con il cestone posteriore, quando 
ero controvento, rischiavo di fer¬ 
marmi. Ma erano sciocchezze. 
Quellochemi premevaerafarebe- 
nei tortel I i ni. D opo qualcheanno, 
i nsi emea una Renault 4da25 rate, 
presi i primi cilindri per le taglia¬ 
te! le e poi le macchine per i gnoc¬ 
chi. Vede, le macchine sono im¬ 
portanti eio ho un segreto». 

Celopuòdire,signorGiovanni? 
«Certo,tantolosannoanchei con¬ 
correnti. lo adatto le macchine ai 
tortellini, non viceversa, lo punto 
alla qualità, a un prodotto che sia 
di massamaanchebuono.Lodico 


O 


poi 0 ©<tra I arge da candi dati 


GIANCARLO ASCARI 
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propr 


ui si parlerà dei misteriosi impulsi che 
possono spingere madri e padri di famiglia 
a esporre in pubblico per giorni e giorni la 
bri a facci a, al I a mercè del I e i ngi uri e del tem¬ 
po e dei passanti. Si parlerà insomma dei mani¬ 
festi che in questa campagna per le elezioni re¬ 
gionali tappezzano i muri, le palizzate, taxi e vei¬ 
coli vari. Per correttezza va però chiarito che non 
sarà possibile applicare a questa analisi, svolta 
sulla piazza milanese, la «par condicio». 

Infatti, nella zona in esame, è per ora pratica- 
mente impossibile scovare un manifesto, che sia 
uno, del centro sinistra, dato che l'unica lotta in 
corso per occupare ogni centimetro quadrato di¬ 
sponibile è quella tra i vari candidati del Polo. 

A proposito di questa latitanza di uno dei conten¬ 
denti si possono fare solo alcune supposizioni. 

M ilanoèdata per persa in partenza e dunque si 
preferisce risparmiare su carta e stampa? Si con¬ 
ta unicamente sulle doti di comunicazione del 
governo centrale di centrosinistra?! candidati 
sono troppo timidi e pudichi per esporsi? H anno 
forse scarsa fiducia nella loro qualità estetiche? 
Quest'ultima ipotesi, a dire il vero, appare la più 
improbabile, perché, almeno a giudicare i faccio¬ 
ni appiccicati sui muri dagli attacchini del Polo, 
parrebbe proprio chefinora nessuno si sia posto 
questo tipo di problemi. Sembra che anzi, nella 


nostra società dell'immagine, la corsa alla perso¬ 
nalizzazione della politica stia vivendo un mo¬ 
mento magico, in cui nessuno si vergogna di mo¬ 
strarsi in formato extra large. 

11 problema però è che, nella città che si picca di 
essere la capitale mondiale della moda, con la 
più alta concentrazione nazionale di palestre e 
centri estetici, davvero molti degli scalpitanti 
candidati visibili sui muri paiono proprio essere 
di taglia extra large già in partenza. I manifesti in 
questioni sono infatti l'apoteosi della guanciona 
lustra, dell'occhio tondo, del collo taurino, delle 
cravattoneedei collettoni pronti ad esplodere: 
un catalogo di modelli chefarebbero lafelicità 
del pittore Boterò e la fortuna di qualunque die¬ 
tologo. 

Allora ci si guarda intorno, si vede la solita M ila- 
no popolata di donneai confini della trasparenza 
e uomini emaciati, che in buona parte voteranno 
per quei candidati, e si capisce che cosa si inten¬ 
de quando si parla di scollamento tra la politica e 
la società. Resta insomma un mistero come pos¬ 
sa scattare un meccanismo di identificazione tra 
questa popolazione smilza, pronta a sdilinguirsi 
per tisane di erbe e cucina giapponese, e quei si¬ 
gnori oversize, a rischio colesterolo, che sorrido¬ 
no dai muri. 

Forsei grassi ispirano davvero fi duci a, ma più 


probabilmente la spiegazione sta nel rapporto di 
amore-odio che ormai si è creato con la politica, 
una delega non disgiunta da un fondo di disprez¬ 
zo: se ne occupino loro, che io ho di meglio da 
fare. 

Che dire poi della qualità grafica dei manifesti? 
Che sono monoliticamente identici tra loro: tutti 
su uno sfondo azzurro in cui sono ritagliati dei 
volti, con slogan che parlano di generici «campi» 
e «valori», stampati in caratteri grafici ordinari. 
Roba che sembra arrivata da un universo paralle¬ 
lo, fermo attorno agli anni 50, se paragonata all'i¬ 
ronia e alle finezze cromatiche della corrente af¬ 
fissione pubblicitaria che li circonda. Così che 
viene da chiedersi perché, invece di questa gi¬ 
gantesca ed elementare segnatura del territorio, 
a qualcuno non sia venuto in mente di usare gli 
spazi elettorali in modi diversi, anche solo per 
lanciare semplici messaggi concreti del tipo: «io 
mi impegno a fare questa precisa cosa». M a a 
ben vedere, qualcuno che l'ha fatto c'è, il candi¬ 
dato Bastoni della Lega Nord, che ha stampato 
un manifesto con uno slogan esemplare nella sua 
chiarezza: «Bastoni contro l'immigrazione». E di 
fronte a tanta fi nezza l'unica reazi one possi bi I e è 
una classica battuta di G roucho M arx: «N on di¬ 
mentico mai una faccia, ma nel vostro caso farò 
un'eccezione». 
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200 quintali 
all'ora 
di sfoglia 


G iovanni Rananasceil 
ISottobredei 1937a 
Coiogna veneta, nei 
V eronese. i i suo pri mo stabi - 
iimento,unastaiiadi SOmetri 
quadrati, i o costrui sce nei 
1961con i soidi deiiaiiquida- 
zi one ri cevuta dai frate! i o 
G iuseppe pressoi! quaieia- 
voravacomefornaio. N ei 
1969R ana acqui sta un terre- 
nodi 20(X)metri quadrati a 
SanG iovanni L upatotodove 
ha attuai mente sede li quar¬ 
tier generaiedei gruppo. U n 
gruppocheguidaiaciassifica 
mondiaiedei produttori di 
pasta fresca. 0 gn 1 ora 1 nfatti 
iesueaziendesfornano200 
quinta!! di gnocchi,fetucci- 
ne, trofìe, spaghetti, bigoi 1, 
orecchiette, pizzeesughi.G il 
aitri stabiiimenti sonoaG ag- 
giano(M iiano),CuraCarpi- 
gnana(Pavia),ParaticoeFie- 
ra(Brescia).i 32tipi di pasta 
vengonocommerciaiizzati 
attraversoiefìiiaiidi M iiano, 
R orna e Verona. Q uattro 1 
marchi dei gruppo- Rana, 

N onna Ameiia, B me eF orno 
itaiia-cheassicuranounfat- 
turatodi450miiiardi.i di¬ 
pendenti dei grupposonocir- 
ca 500.0 opo gii spotteievisi- 
vi i'indicedi notori etàdi G io- 
van n 1R ana ha superato 1 i 90 
percento. Per i'AnnoSanto 
l'aziendadi Ranafornisce 
500pasti ai giornoai peiiegri- 
ni chearrivanoa Roma, i n 
A rgenti na 1 i gruppo ha acqui - 
stato unatenutadi milieatta- 
ri destinata aiiecoitivazioni 
bi oi ogi c he. S em pre 1 n A rgen¬ 
ti na, è 1 n atti vi tà uno stabi i 1- 
mentodi Gmiiametri quadra¬ 
ti dove vengono iavorati car¬ 
ciofi, asparagi, zucchi nee ba- 
siiico. 


sempre: davanti al mattarello io 
mi inchino; ma dopo il mattarello 
arri va I a pasta d e! si gn or R an a. P er 
questo voglio delle macchine che 
non al teri no i I gusto ori gi nari o». 

Signor Giovanni, com'è nata Ti- 

deadifarespotintv? 

«La necessità aguzza l'ingegno. 
Allafinedel 1988gli affari andava- 
nosempremeglio.E anchelagran- 
di multinazionali si erano accorte 
del nostro successo. I nsomma, da¬ 
vamo fastidio. E allora mi sono 
detto: cosa posso fare per compete¬ 
re con questi bestioni? L'idea giu¬ 
sta mi venne negli Stati Uniti 
quando vidi untipochepubbliciz- 
zava i propri polli in televisioni. 
Ecco, dovevo metterci la faccia, 
entrare n e! I a case del I a gente come 
se fossi un vecchio amico che ti 
porta i tortel I i n i. E ssere grad i to al - 
le mamme, sempre pi ù i mpegnate 
fuori casa, e soprattutto ai bambi¬ 
ni, gli unici che possono permet¬ 
tersi di mangi are due pi atti di pa- 
staal giorno». 

Qualitàecomunicazione,sonole 

duechiavi del marketing moder¬ 
no. Haavutoqualchemodel lo? 

«N 0 , h 0 segu i to I ' i sti nto. P oi m i so¬ 
no affi dato a dei buoni studi pub¬ 
blicitari. M a so che non bisogna 
adagiarsi sulle cose buone che si 
sono fatte. È il modo mi gli ore per 
cominciare a perder colpi. Fortu¬ 
natamente, mio figlio Gianluca, 
chefail di rettore generai e, badato 
nuova forza all'azienda. Mettia¬ 
mo! a così: lui governa, io regno». 

SignorGiovanni,cidicalaverità: 

solo tortellini e lavoro nella sua 

vita? 

«No, micason mona. Quando la¬ 
voro ci dò dentro, cometutti quelli 
del Nordest. Tasi e tira, si dice in 
di al etto. T aci elavora.M apoi la vi¬ 
ta va goduta, altrimenti che gusto 
c'è? A pprezzo I a musi ca, bai I o i 11 i - 
scio in balera ed esco con i miei 
vecchi amici, quelli dei bei tempi, 
quando ero un pistor in bicicletta, 
un garzonedi bottega. Ci facciamo 
delle belle mangiate di trippa che 
fanno tornar la voglia di lavorare. 
M a io faccio presto a rientrare nei 
binari. Con lacasadentro lo stabi¬ 
limento, mi basta senti re il profu¬ 
mo d ei tortel I i n i. C asa, do! cecasa». 
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: FRANCO BRIZZO 

a ; I ■ assemblea di Hopa, azionista di Bell a sua volta socio di riferimento di 01 i- 
i ; I ^ ha votato ieri una delega al consi0io di amministrazione per un au- 

* ■ b mentodi capitaledi 1.200 miliardi di lirein treanni. «Dasubito- ha detto 

l'amministratoredelegato della finanziaria, Emilio Gnutti - daremo attuazionea 
una parteconsistentedelia delega. Certamente più della metà di questi 1.200 mi- 
nardi». Ai soci, Gnutti ha ricordatoli progetto E-Archi mede, una joint venture con 
: Andersen Consultingnella new economy, eia necessità «di aumentare! mezzi pro- 
15/Ò4 pd dellasocietàperaffrontaretutti i busi nessi n corso». 
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La Borsa 


MIB-R 0 

0 

MIBTEL 30.160 

■2,37 

MIB30 44.330 

-2,64 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,954 

-0,001 

0,953 

LIRA STERLINA 

0,601 

-K),002 

0,599 

FRANCO SVIZZERO 

1,573 

0,000 

1,573 

YEN GIAPPONESE 

100,860 

-0,230 

101,090 

CORONA DANESE 

7,450 

-0,001 

7,449 

CORONA SVEDESE 

8,296 

-K),007 

8,289 

DRACMA GRECA 

335,020 

-K),020 

335,000 

CORONA NORVEGESE 

8,149 

-K),001 

8,148 

CORONA CECA 

36,442 

-0,030 

36,472 

TALLERO SLOVENO 

204,284 

-K),055 

204,229 

FIORINO UNGHERESE 

257,870 

-0,070 

257,940 

ZLOTY POLACCO 

3,991 

-K),019 

3,972 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,406 

-fO,013 

1,393 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,920 

-K),009 

1,910 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,599 

-K),010 

1,591 

RAND SUDAFRICANO 

6,277 

-K),002 

6,275 


D'Amato: cambierò Confindustria 

Concertazione? Solo se utile». Presentato il nuovo programma 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Guido Carli, li avevachia- 
nnati «lacci e lacciuoli», Antonio 
D'Amato li chiama «nodi scor¬ 
soi». Tasse, mercato del lavoro ri¬ 
gido, mancanzadi infrastrutturee 
di sicurezza, pubblica ammini¬ 
strazione i n etti ci en te. C am b i an o i 
presidenti di Confindustria, ma 
non cambiano ledenuncedel ver- 
ticedegli industriali che,con lafu¬ 
tura guida, lancia una doppia sfi¬ 
da. Al Paeseeasestessa. E quindi: 
competitività e nuova Confindu¬ 
stria. Su questeparoled'ordi neco- 
mincia il cammino del primusin¬ 
ter pares Antonio D'Amato che 
ieri ha presentato la sua quadra 
e il suo programma per i prossi¬ 
mi quattro anni. Ricevendo un 
consenso quasi plebiscitario 
dalla giunta: solo 9 contrari su 
meno di 130 presenti. «Compe¬ 
titività per il nostro sistema 
produttivo, riforma per il no¬ 
stro sistema associativo, concer¬ 
tazione solo se è utile, interven¬ 
to in Europa, a Roma e nelle Re¬ 
gioni», sintetizza il presidente 
designato e riceve anche il sì 
dell'Avvocato, che non era stato 
trai suoi grandi elettori. 

Tesse l'elogio della sua orga¬ 
nizzazione il futuro presidente 
«un patrimonio che nessun'al- 
tra organizzazione di rappresen¬ 
tanza può vantare», ma aggiun¬ 
ge che questa deve adeguarsi e 
diventare «flessibile, come sono 
flessibili le nostre imprese». De¬ 
ve cambiare, non fare «aggiu¬ 
stamenti tecnici», per «rispon¬ 
dere alla complessità della do¬ 
manda di rappresentanza di cui 
le aziende sono portatrici». Do¬ 
mande che troveranno risposte, 
secondo lo schema disegnato 
da D'Amato, in una maggiore 
capacità di lobbying a Bruxelles, 
per non diventare meri esecuto¬ 
ri di direttive, e nel territorio, 
nelle Regioni. Cambierà Con¬ 


findustria, dunque, promette il 
futuro presidente, e lo farà pre¬ 
sto: prima dell'estate sarà inse¬ 
diata la commissione (per la 
quale si cerca un presidente che 
non abbia incarichi) che entro 
la fine dell'anno dovrà avere 
pronto il progetto. Cambierà 
Confindustria secondo uno 
schema prefissato? «La riforma 
sarà quella che Confindustria 
vorrà», rassicura D'Amato. 

E veniamo al secondo, ma 
non in ordine gerarchi co, obiet¬ 
tivo: la competitività del siste¬ 
ma produttivo. Fine dell'esalta¬ 
zione del «piccolo è bello», ne¬ 
gli indirizzi generali perché: «re¬ 
gistriamo l'assurda contraddi¬ 
zione di avere il più elevato tas¬ 
so di imprenditorialità e il più 
basso numero di grandi impre¬ 
se». E quindi? «Economia della 
conoscenza, flessibilità del mer¬ 
cato del lavoro, semplificazione 
nella burocrazia e negli impian¬ 
ti normativi». Ma non «assenza 
di regole» precisa D'Amato per 
prevenire eventuali attacchi. 
Quali le priorità? Mercato del 
lavoro, riforma dello stato so¬ 
ciale e politica perii Mezzogior¬ 
no. Come realizzarle? Anche 
con la concertazione che, come 
aveva già detto, per D'Amato re¬ 
sta «uno strumento, non un 
obiettivo. Che va utilizzato solo 
se governo e parti sociali, insie¬ 
me, rendono il Paese più com¬ 
petitivo. Che diventa inutile se 
invece certifica l'impossibilità 
di fare». Più duro era stato il 
presidente Fossa due settimane 
fa Genova parlando di «concer¬ 
tazione moribonda», e ribaden¬ 
do, ieri che «concertazione sì, 
ma non può servire per tutto, 
occorre porre degli steccati». 
Fossa è tornato a parlare ieri an¬ 
che di «flessibilità salariali», co¬ 
medi uno dei temi da discutere 
prossimamente tra parti sociali 
e governo. 

Il programma di Confindu- 


IL PUNTO 


Tutti uomini eiedonnedd presidente 


LA SQUADRA 


I VICEPRESIDENTI ■>||T4||lli||jmT 
Nicola Tognana wlMUUUlXXAUyMA 

Politica industriale ■ 11 la f fi 

e regionale ■ 11f Ili 

Marco Tronchetti m / J 

Proverà 

Politiche per il mercato 

globale r ^ 

Andrea Mondello 

Politiche per ia rappresentanza e i’organizzazione 

I CONSIGLIERI _ 

Enrico Bondi Emma Marcegaglia 

Centro studi Europa 

Francesco Diana Bracco 

Rosario Averna innovazione e sviluppo 
Mezzogiorno tecnologico 

Guidalberto Guidi Giancarlo Cerotti 
Relazioni industriali internazionalizzazione 
e affari sociaii e promozione del sistema 

produttivo italiano nel mondo 

Guido Maria Barilla: Delegato del presidente 
per ie attività di education e conoscenza 

P&G Infograph 


Stria 2000-2004 e le dichiarazio¬ 
ni del futuro presidente sulla 
concertazione ricevono atten¬ 
zione da parte di sindacati e go¬ 
verno. La CgiI con Epifani con¬ 
divide il significato di concerta¬ 
zione, la Dii con Larizza, l'obiet¬ 
tivo competitività. E il ministro 
Salvi: «Credo che la proposta di 
D' Amato sia positiva e per que¬ 
sto va accolta pienamente. La 
concertazione va difesa e il go¬ 
verno è pronto a fare la propria 
parte». 


Enrico Bondi 
Centro studi 
Francesco 
Rosario Averna 

Mezzogiorno 

Guidalberto Guidi 

Reiezioni industriaii 
e affari sociali 


Era già tutto previsto, ma non proprio 
tutto. Dopo giorni di indiscrezioni e di 
auto-candidature, la seconda tappa 
della corsa di D'Amato alla poltrona 
di presidente di Confindustria si arric¬ 
chisce di certezze: programma e uomi¬ 
ni. Elezione in assemblea il 24 mag¬ 
gio. Poi si comincia davvero. La squa¬ 
dra è al massimo. Nel senso del nume¬ 
ro massimo concesso per Statuto. Be' 
nomi, molto noti alcuni, meno cono¬ 
sciuti ai più, ma non per questo meno 
influenti nella gerarchia produttiva del 
Paese, altri. Vediamoli in ordine, se¬ 
guendo l'elenco diffuso da Confindu¬ 
stria che però tiene a far sapere che 
non c'è gerarchia tra vicepresidenti e 
consiglieri incaricati (pare sia una del¬ 
le riforme che D'Amato chiederà di at¬ 
tuare). Che la squadra è fatta da un 
primus inter pares e che i tre vi ce lo so¬ 
no in quanto le deleghe loro assegnate 
sono gli obiettivi dell'organizzazione 
nel prossimo quadriennio. 

Sarà, ma non ci crediamo. Visto che 
il primo dell'elenco è Marco Tronchetti 
Proverà, presidente della Pirelli, spon¬ 
sor, ma è ormai acqua passata, del¬ 
l'altro candidato alia presidenza degli 
industriali, Carlo Cali ieri. Tronchetti 
ora è nella squadra di D'Amato, a 
consacrare l'idea di una Confindustria 


Comit sandsoe l'ingreso) in Intesa 

Doris «Mediolanum pronta al patto di sindacato di Mediobanca» 



I neopresidente di Confindustria D'Amato con quello uscente Fossa Bianchi / Ansa 


unita, avrà la delega alle «politiche 
per il mercato globale», e resterà alia 
presidenza de «Il Sole24 ore» con l'o¬ 
biettivo di portarlo alia quotazione. 
Non ci crediamo perché l'altro vicepre¬ 
sidente è Nicola Tognana, l'industria¬ 
le che senza dubbio ha illuminato la 
strada di via dell'Astronomia al presi¬ 
dente che viene dal Sud. M eno prevedi¬ 
bile è la terza presidenza, quella di 
Andrea Mondello, amministratore de 
legato della Peroni, presidente della 
Camera di Commercio. Meno meno 
prevedibile, ma assolutamente spiega¬ 
bile: Mondello rappresenta Roma, co¬ 
nosce la macchina Confindustria (è 
consigliere incaricato di Fossa) e sarà 
l'uomo che seguirà da vicino la rifor¬ 
ma dell'organizzazione. Ma non il 
presidente della commissione di stu¬ 
dio. 

Tra i consiglieri incaricati due don¬ 
ne: Emma Marcegaglia e Diana Brac¬ 
co. La Bracco? Un riconoscimento al¬ 
l'impegno della casa farmaceutica nel¬ 
la ricerca, a Federchimica e a Milano 
che ha scéto il presidente dé Sud. Da 
Enrico Bondi, amministratore delegato 
Montedison, pare che D'Amato sia 
stato conquistato sul campo, in uno 
degli ultimi incontri tra industriali. 
Mentre di Averna è amico dal tempo 
dé «giovani». Guidalberto Guidi, da¬ 
to per vicepresidente fino a qualche 
giorno fa si occuperà di réazioni indu¬ 
striali: un declassamento dél'uomo e 
dèi'argomento? Non sembra. D'Ama¬ 
to, né suo programma scrive che «il 
rapporto col sindacato è una dé le atti¬ 
vità istituzionali di Confindustria». 
Giancarlo Cerutti, leader mondiale 
néla produzione di impianti per la 
stampa, è l'uomo giusto per occuparsi 
di internazionalizzazione e Guido 
Maria Barilla... Un nome che è una 
garanzia, ma che rappresenta anche 
l'Emilia e Parma, la prima città emi¬ 
liana ad aver optato per D'Amato. 

Mancano pochi tasséli (chi sostitui¬ 
rà il dirétore generale Cipolléta or¬ 
mai dato in partenza?), e l'unica futu¬ 
ra novità potrebbe essere qualche di¬ 
missione. Fossa ha invitato ieri tutti i 
presidenti déiesociéà incaricate a ri- 
métereil mandato né le mani di D'A¬ 
mato. Chi sarà il primo? 

Fe. AL 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Con una maggioranza del 
99,99% assicurata dal nuovo azioni¬ 
sta di controllo, l'assemblea della 
Comit ha sancito ieri a Milano l'in¬ 
gresso nel gruppo Intesa. All'atto 
formale che suggella l'uscita della 
Comit dall'orbita di Mediobanca era 
presente il 75% del capitale sociale 
con diritto di voto (Banca Intesa col 
70% raccolto con l'opas dell'anno 
scorso, Commerzbank col 2% e altri 
«clienti» che hanno messo assieme 
un 3% attraverso Sanford e Ber- 
nstein). Ai 35 azionisti presenti, il vi¬ 
cepresidente Carlo Salvatori ha riba¬ 
dito il motivo sia dell'abbandono 
del modello federale in cui era stata 
dapprima inserita la Comit, sia quel¬ 
lo della sua trasformazione in Who¬ 
lesale bank, ossia in «banca d'affari» 
in senso lato. L'Associazione dei di¬ 
pendenti e pensionati azionisti 
(Adepa, che rappresenta non più 


dello 0,1% del capitale) si è opposta 
alla fusione che fa perdere alla Co¬ 
mit la qualifica di capogruppo. Alla 
fine però i voti contrari sono risulta¬ 
ti espressione solo dello 0,008% del 
capitale. 

La «sorpresa di Pasqua», come un 
azionista ha definito il nuovo mo¬ 
dello organizzativo di Intesa per Co¬ 
mit, sera già stata confezionata nei 
giorni scorsi e agli accordi fra Gio¬ 
vanni Bazoli ed Enrico Cuccia man¬ 
cano solo ultime rifiniture di carat¬ 
tere tecnico. A che prezzo verrà ven¬ 
duto il 9% detenuto da Comit in 
Mediobanca? «Non l'abbiamo stabi¬ 
lito», ha detto il presidente della Co¬ 
mit, Luigi Lucchini, confermando 
che la cessione avverrà «ai prezzi di 
mercato». Lucchini ha negato chevi 
sia stato alcun conflitto di interesse 
nella delibera presa nel consiglio di 
amministrazione di Comit da rap¬ 
presentanti di Banca Intesa, dato 
cheli piano favorisce la Commercia¬ 
le stessa. Eppure qualche perplessità 


resta: «E un progetto che va valutato 
- dice infatti l'amministratore dele¬ 
gato della Comit, Aldo Civaschi - co¬ 
me andranno valutate lefasi succes¬ 
sive, ad esempio cosa succederà con 
la scisionedei nostri sportelli ban¬ 
cari. È per questo che martedì in 
consiglio mi sono astenuto». Ma chi 
non ha dubbi nel porsi contro all'o¬ 
perazione Comit sono i lavoratori 
del gruppo Intesa (Caripio, Ambro- 
veneto, CariParma e Piacenza, Cari- 
me. Mediofactoring, Mediocredito 
Lombardo) che lunedì sciopereran¬ 
no per l'intera giornata, dalle 8,30 
alle 17,30. I numeri degli esuberi 
(5200 circa) forniti con disinvoltura 
dal presidente Bazoli non hanno ov¬ 
viamente lasciato indifferenti i sin¬ 
dacati che chiedono garanzie occu¬ 
pazionali, illustrazione degli indiriz¬ 
zi strategici, accordi per la mobilità e 
riqualificazione. 

Intanto il presidente di Mediola¬ 
num, Ennio Doris, manifesta la pro¬ 
pria disponibilità di partecipare al 


patto fra i soci di Mediobanca: «Se 
M ed io banca farà la proposta, sarò fe- 
licedi partecipare al patto di sinda¬ 
cato». Nelle scorse settimane i due 
istituti hanno messo a punto un 
progetto industriale, una iniziativa 
«talmente importante», spiega Do¬ 
ris, che «sarà suggellata con uno 
scambio azionario reciproco fino ad 
un massimo del 2% del capitale. 
Quanto al progetto industriale per la 
costituzionedi una società insieme a 
Mediobanca, operativa nel settore 
del private banking, Doris ha sottoli¬ 
neato che si tratterà di una parteci¬ 
pazione paritetica, tra Mediolanum 
e Mediobanca, al 50%. E la nuova 
società aprirà il capitale sociale a 
manager e di pendenti della rete fino 
ad un massimo del 20%. Tempi e 
modalità di questa maxi-stock 
optionssono in fasedi studio ma l'i¬ 
niziativa comincerà ad avviarsi en¬ 
tro l'estate. Ma la stock options pro¬ 
gressiva sarà poi estesa anche ai col- 
laboratori della rete commerciale. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Rifonna deiruni>^ersità in dirittura d'arrivo 
Nei nucM) decreto ie iauree «spedaiistidie» 


ROMA «La riforma del l'università 
è in dirittura di arrivo. Questo è il 
decreto checompleta l'architettu- 
radei nuovi corsi di studio univer¬ 
sitari, il 3 più 2. Ora, con l'ultima 
revisione, abbiamo indicato 104 
classi per la laur^ biennale di se¬ 
condo livello». È proprio soddi¬ 
sfatto il sottosegretario per l'Uni¬ 
versità Luciano Guerzoni che ha 
seguito passo passo lacostruzione 
del decreto cheieri il ministro per 
l'Università e la Ricerca scientifi¬ 
ca, Ortensio Zecchino ha inviato 
al Cun (Consiglio Universitario 
Nazionale). Il massimo organo di 
rappresentanza del mondo acca¬ 
demico avrà 45 giorni di tempo 
per presen tare I e su e osservazi o n i. 
Poi il testo passerà al l'esame del le 
commissioni parlamentari che 
entro venti giorni dovrannoespri- 
mere il loro parere. Ma nel frat¬ 
tempo, ai primi di maggio, il 
M urstdovrebbeacquisireil parere 
del Cun sull'altroschemadi decre- 


3 attivano 


ROMA In Italia si riprende a fu¬ 
mare, dopo un periodo in cui il 
numero di dipendenti dalle si¬ 
garette aveva cominciato a di¬ 
minuire. I fumatori nel '93 era¬ 
no sedici milioni, nel '95 erano 
scesi a dodici milioni e mezzo, 
ma nel '98 erano quattordici 
milioni eadesso sono tornati ad 
essere ancora sedici milioni. In 
più, la sigaretta è di nuovo po- 
polaretrai giovani ed addirittu¬ 
ra tra i piccolissimi. Il 30% dei 
fumatori adulti ha acceso la pri¬ 
ma volta la «bionda» trai quat¬ 
tordici ed i sedici anni. Ma non 
basta: secondo l'Istituto supe- 
rioredi sanità, addirittura nove 
bambini su dieci delle scuole 
mediehanno già provato il gu- 


to, quello che istituisce le lauree 
triennali, che sarà immediata¬ 
mente trasmesso allecommissio- 
ni parlamentari. L'obiettivo del¬ 
l'esecutivo è di arrivare alla pub¬ 
blicazione in Gazzetta Ufficiale 
dei duetesti, tragi ugno el ugl io, i n 
modo chelefacoltà chesono già 
pronte, possano attivaregiàdaot- 
tobrei nuovi corsi di studio. Agli 
Atenei, comunque, sono assegna¬ 
ti ISmesi di tempo massimo dal la 
pubblicazionein Gazzetta del de¬ 
creto per definì re gli ordinamenti 
didattici dei corsi di laurea specia¬ 
listica. 

E sono moltelenovi tà i ntrodot- 
tedai 7 articoli dello schema pre¬ 


sto del tabacco. Questi i dati for¬ 
niti a Budapest al congresso eu¬ 
ropeo delle malattie respirato¬ 
rie, da tre associazioni italiane 
l'Aipo (pneumologi ospedalie¬ 
ri), la Federfarma (farmacisti) e 
dai medici di medicina genera¬ 
le. Questi tre enti, comehanno 
detto il professor Eugenio Saba¬ 
to, pneumologo ospedaliero di 
Mesagne (Brindisi) e il dottor 
Fiorenzo Corti di Milano della 
FIMMG, hanno dichiarato 
guerra al tabagismo con il «Pro¬ 
getto fumo», che prevede l'a¬ 
pertura di 58 centri antifumo 
negli ospedali, mentre in tutta 
Italia si attiveranno corsi per 
500 med i ci d i f am i gl i a e300 far- 
macisti per aggiornarli sul lema- 


sentato dal ministro Zecchino. 
Nella nuova università, ad esem¬ 
pio, gli studenti già in possesso di 
I au rea tri en n al e, potran n o speci a- 
lizzarsi in ben 4classi di biotecno¬ 
logie (agrarie, industriali efarma- 
ceutiche, mediche, veterinarie), 
15 indirizzi di ingegneria, ma an¬ 
che i n settori emergenti : dal I a pro¬ 
gram mazi on e e gesti on e del I e po- 
liticheedei servizi sociali aquella 
dei sistemi turistici ed^li eventi 
culturali, all'organizzazioneege- 
stionedei servizi per lo sport eie 
attività motorie. E prevista anche 
una laurea biennale in discipline 
per la cooperazione al lo sviluppo 
ed una in scienze dell'educazione 


lattie provocate dal fumo efor- 
m ari i al d i al ogo co n i ci ttad ini. 

Dal primo maggio allafinedi 
giugno, sarà anche attivo il nu¬ 
mero verde dei medici di fami¬ 
glia (800-989716, dal lunedì al 
ven erdì dal I e 10 al I e 18) ded i ca¬ 
lo a tutti coloro che vogliono 
smettere di fumare per vi ncere 
unamalattiacheprovocain Ita¬ 
lia 90mila morti l'anno tra tu¬ 
mori, malattiecardiovascolari e 
insufficienza respiratoria. I pa¬ 
zienti verranno invitati a rivol¬ 
gersi al medico di famiglia per 
cominciare un corso persona- 
lizzato di «liberazione dal fu¬ 
mo» basato su terapia compor- 
tamentaleesu quel lasostitutiva 
nicotinica NRT (Nicotine Re- 


degli adulti e della formazione 
continua. L'altra novità riguarda 
il sistema di valutazione. Gli stu¬ 
denti saranno valutati con il siste¬ 
ma dei crediti (a ciascun credito 
corrispondono 25 ore di lavoro 
per studente). Per cons^uire la 
1 au rea d i pri mo I i vel 1 0 (tri en n al e), 
neservono 180. E in baseal decre¬ 
to saranno «i regolamenti didatti¬ 
ci di ateneo a determ in arei crediti 
assegnati a ciascuna attività for¬ 
mativa per ogni corso di laurea 
special istica». Perché, comesotto- 
linea Guerzoni, «si sta dando ap¬ 
plicazione all'autonomia didatti¬ 
ca degli atenei». «Ora lo studente 
che conseguirà la laurea avrà la 


placement Therapy). Poi si fa¬ 
ranno i corsi di aggiornamento 
e i centri antifumo. «Anche i 
medici di famiglia italiani - ha 
detto FiorenzoCorti-hannode- 
ciso di dare un segnale impor¬ 
tante per tentare di sconfiggere 
quellocheoggi non èpiù classi¬ 
ficabile come un problema, ma 
chedeveessereconsiderato una 
veraepropri a mal atti a». 

Anche in Europa i fumatori 
stannotornandoai livelli prece¬ 
denti al le campagne di preven¬ 
zione e si sono attestati di nuo¬ 
vo sui duecento milioni. Nel 
mondo sono in tutto un miliar¬ 
do eduecento milioni con quat¬ 
tro milioni di morti, di cui un 
milione circa nella sola Cina e 


possibilità di sceglieretra tre lau¬ 
ree speci al i sti eh e» spi ega i I sotto- 
segretari 0 . «M a i I f u I ero del I a ri f 0 r- 
mauniversitaria-sottolineaGuer- 
zoni-èl'introduzionedellalaurea 
triennale, che riguarderà oltre i 
due terzi degli studenti e che sarà 
spendibilesubito nel mercato del 
lavoro. Quella specialistica è 
esclusivamente limitata a quelle 
professi 0 n al i tà eh e ri eh i edan 0 co- 
noscenze e competenze speciali¬ 
stiche, che rappresentano una 
percentuale ridottissima di stu¬ 
denti». «Dal 19 gennaio, data nel¬ 
la qual e è entrato in vi gore il nuo¬ 
vo regolamento sull'Autonomia 
didattica-conci ude-,quandonel- 


settecentomila in India. In Ita¬ 
lia, lemaggiori vitti medel fumo 
sonoledonnelaureatedel nord, 
mentre al sud sono gli uomini 
con basso indice di scolarizza¬ 
zione. E i n tutto i I paese, i fuma¬ 
tori spendono in media 
1.825.0001 i rei 'an no a testa, per 
untotaledi 21milamiliardidi li¬ 
re. Nel 2020 il tabacco provo¬ 
cherà più morti di quelli causati 
da Aids, tubercolosi, suicidi, 
omicidi eincidenti stradali mes¬ 
si insieme. Sempre in Italia, tra 
brevei 11ri bu n al ed i C osen zad 0 - 
vrà pronunciarsi su una richie¬ 
sta di rimborso di 8 miliardi per 
danni causati direttamente dal 
fumo, fatta da due malati con 
problemi respiratori. 


I e n ostre I eggi si fa ri feri men to al I a 
laurea, leggasi "laurea trienna¬ 
le"». 

E come ha sottolineato il presi¬ 
dente del Cede, il pedagogista Be¬ 
nedetto Vertecchi «l'anticipo con 
il quale i giovani potranno im¬ 
mettersi nel mercato del lavoro 
con i I recupero di un anno I i porte¬ 
rà in condizioni di parità con i col¬ 
leghi degli altri Paesi europei»ma, 
soprattutto, il fatto che «avranno 
dei profili professionali "mirati" 
costruiti sulla base delle richieste 
dello stesso mondo del lavoro». 
Molto soddisfatto dello schema 
del "decreto Zecchino" si è di di¬ 
chiarato anche il responsabile 
Scuola e Università Ds, Giorgio 
Tonini,chehainvitatoCun ePar- 
lamento a «formularei pareri nei 
tempi previsti» per consenti re al- 
l'un i versi tà ital i ana eagl i studenti 
universitari di tagliaregià dal l'an¬ 
no accademico 2000-2001 il tra¬ 
guardo del l'Europa». R.M. 



Monteforte/Ansa 


A Tor Vergata 
1° maggio con il Papa 
peri lavoratori 

■ AH'albadel nuovo millennio, 
«il primo maggioèpiùattuale 
chemai»eil Papavuolechesia 
unagrandeoccasioneperri- 
flettere«piùchesullacondi- 
zionedell'uomoal lavoro, sul- 
lacondizionedell'uomosen- 
zalavoro». Lohaaffermatoie- 
ri il card. Roger Etchegaray 
presentando, nellasua veste 
di presidentedel Comitato 
centraledel Giubileo, lagran- 
demanifestazionechesi svol- 
geràcon il Papa, il primo mag- 
gioaTorVergata. Saranno 
presenti oltre200 milalavora¬ 
tori. Ed èmoltoforteil docu¬ 
mento base, approvato dal 
Papa, chedovràserviredi 
orientamento perchévi si af- 
fermache«il profitto corre 
oggi più infrettadellasolid^ 
rietà». Oggi, difronteai mer¬ 
cati continentali emondiali, 

«si affianca una modesta c^ 
pacitàdicontrolloedi orien¬ 
tamento degli altri soggetti 
socio-istituzionali, cheagisco- 
no ancora secondo prospetti- 
venazionali ein condizioni, 
spesso, di scarsa efficacia». In¬ 
samma, rispetto al periodo 
dellaguerrafreddaincuiidue 
blocchi si contrapponevano, 
«la situazioneodierna ha ac¬ 
centuato, paradossalmente, 
gli elementi ed i fattori di squi- 
librioaH'internoetragli assetti 
economici epolitico-istituzio- 
nali statuali». Duetemichesa- 
rannoalcentrodeirincontro 
del 1 maggio, chesaranno 
preceduti dauna«vegliadi 
preghiera»il 30aprilenella 
Basilicadi S. Giovanni in Late- 
rano. N el suo messaggio, il P^ 
paindicherài princìpi,! valori 
acui bisognaispirarsi pergo- 
vernareein particolare«ro- 
pzionepreferenzialedella 
Chiesaperi poveri egli emar- 
ginati»e«rimpegno perla 
giustiziaeperlapace». 


Rimatoli, di più e più gio\ani 

i medici di famiglia: 58 centri enumero verde 


SEGUE DALLA PRIMA 


VOTERÒ 
PER UNA... 

dimenticato un punto importante, per 
il quale si può anche vedere le voci 
precedenti, ma che ha bisogno di qual¬ 
che specificazione. Fare lo scrittore al¬ 
trove, sebbene possa sembrare bizzarro 
a chi vive in questa Europa fef/x, co¬ 
stringe a diventare «estranei». E più di 
quanto non si pensi. Per il semplice 
motivo che in questo nostro Globo, 
tei ematicamente globale tanto da far¬ 
celo sembrare un simpatico villaggio, 
decine, anzi, centinaia, sono i Paesi 
nei quali scrivere un libro o un artico¬ 
lo conduce a una semplice opzione: o 
scegl iere la via che conduce a diventa¬ 
re «estranei» in un qualche altrove o 
farsi tagli are la testa. Non sarà difficile 
capire che la maggior parte delle per¬ 
sone poste dinanzi a questo dilemma 
(soprattutto quelli che fanno in tem¬ 
po) scelgano la prima opzione. È per 
questo motivo che nel 1993, a Stra¬ 
sburgo, durante gli incontri del «Car- 
refour des Littératures», rispondendo 
a un appello che ci giungeva da oltre 
250 scrittori di Paesi extracomunitari 
affinché la civiltà europea facesse 
qualcosa per opporsi contro la barba¬ 
rie di inaudita violenza che, come un 
bacillo sopito che si risveglia, attacca 
con virulenza ancora maggiore, stava 
provocando vaste morie di scrittori in 
tali Paesi. Erano quelli gli anni, valga 
ricordarlo, in cui l'Imam Khomeini 
condannava a morte un cittadino bri¬ 
tannico di lingua inglese a nome Sal- 
man Rushdie che aveva osato inter¬ 
pretare il Corano in maniera da scrit¬ 
tore e non da sacerdote fondamentali¬ 
sta. E forse anche per questo il Vesco¬ 
vo di New York aveva ritenuto oppor¬ 
tuno appoggiare questa operazione di 
killeraggio: perché evidentemente an¬ 
che le gerarchie religiose dei Paesi più 
evoluti credono che la vita dei grandi 
intellettuali o profeti dell'antichità, 
siano essi Maometto o il Cristo, sia 
esclusivo appannaggio dai loro cate¬ 
chismi, e non dell'interpretazione di 
un libero pensiero artistico. Peraltro le 
opere cinematografiche di grandi arti¬ 
sti del nostro tempo, da Pasolini a 
Scorzose, che improvvidamente han¬ 
no osato interpretare a loro modo la 
vita del Cristo, anche se non hanno 
meritato una fati/i/a fisica, hanno rice¬ 
vuto gli anatemi più inverecondi e i 
più ignobili tentativi di censura, spes¬ 
so riusciti in vari Paesi. Ma quelli di 
cui parlo (e anche i nostri) erano an- 
chegli anni in cui si ritrovavano cada¬ 
veri di scrittori e giornalisti nelle di¬ 


scariche di Teheran; in cui in Nigeria, 
dove al premio nobel WoleSoiynka, a 
cui il regime aveva già preprato il ca¬ 
pestro, si organizzava una caccia al¬ 
l'uomo con battute villaggio per vil¬ 
laggio. Erano gli anni in cui in Viet- 
Nam i cosiddetti «dissidenti» sconta¬ 
vano pene nei carceri più duri. Anni 
in cui essere uno scrittore non allinea¬ 
to a Cuba poteva portare a sospetti di 
narcotrafficante, o anni in cui prende¬ 
re semplicemente la penna in mano 
in Nicaragua, in Perù o in Bolivia atti¬ 
rava una scarica di mitragliatrice. Il 
«Parlement International des Ecri- 
vains» è stato fondato a Strasburgo 
nel 1993 da un gruppo di scrittori fra 
cui Salman Rusdhie, che ne fu il pri¬ 
mo presidente, Jacques Derrida, Chri¬ 
stian Salmon, EdouardeGlissant e An¬ 
tonio Tabucchi. Il suo scopo imme¬ 
diato era creare dei rifugi per gli scrit¬ 
tori fisicamente minacciati. Da allora 
ad oggi siamo riusciti, con la collabo- 
razione delle città dell'Europa, a crea¬ 
re circa 30 città-rifugio dove vivono e 
lavorano altrettanti scrittori di tutto il 
mondo. Sono nostri ospiti, ne siano 
molto fieri, e la loro presenza ci ono¬ 
ra, perché con la loro intelligenza e 
con la loro arte contribuiscono a farci 
migliori. Le nostre città-rifugio sono 
soprattutto in Francia, Germania, Pae¬ 
si bassi, Spagna, Paesi Scandinavi. L'I¬ 
talia, sia detto in modo del tutto in¬ 
formativo, è stata l'ultima ad aderire, 
ma ciò non è un giudizio negativo: è 
un fatto. La realtà chequi ho descrit¬ 
to, avevo già avuto modo di illustrarla 
negli anni scorsi su più di un giornale 
italiano. Il ritardo con cui il nostro 
Paese ha aderito a questa azione di ci¬ 
viltà non è dunque imputabile alla 
mancanza d'informazione. 

E tuttavia, e questo è il punto per 
me più importante, anche l'Italia è di¬ 
ventata finalmente un Paese-ospite. 
Anzi una regione è diventata una Re¬ 
gione-ospite. Due anni fa, la regione 
Toscana, nella persona del suo presi¬ 
dente Vannino Chiti, ha inviato la 
sua adesione alla nostra sede di Parigi 
e dopo aver stipulato con noi la neces¬ 
saria convenzione garantita dal Parla¬ 
mento di Strasburgo, ci ha presentato 
le città toscane che avevano risposto 
positivamente al nostro appello. Esse 
sono nell'ordine: Certaldo, Grosseto, 
Pontedera, ed in esse vivono rispetti¬ 
vamente uno scrittore iraniano, uno 
scrittore kosovaro e uno scrittore ser¬ 
bo-bosniaco. Tre diverse culture deva¬ 
state dalle loro situazioni interne (e 
forse anche dal le nostre). 

Sono sincero: l'Italia non è un Paese 
che manifesti entusiasmi nel difende¬ 
re popoli e civiltà minacciati dai vari 
flagelli che ho enunciato in questo te¬ 


sto. I motivi li sappiamo: un'agghiac¬ 
ciante xenofobia non di rado confi¬ 
nante con il razzismo che la destra 
neofascista italiana, in parte legitti¬ 
mata dai partiti democratici che con 
essa istituzionalmente dialogano, ha 
finora impedito all'Italia una politica 
di accoglienza ordinata, corretta e ci¬ 
vile. Le forze democratiche francesi (e 
includo ovviamente in esse i partiti 
del centro-destra gollista) hanno sa¬ 
puto isolare a tempo debito le istanze 
neofasciste della loro estrema destra. 
In Italia ciò non è avvenuto. Al con¬ 
trario: invece di isolarlo, le nostre for¬ 
ze democratiche e istituzionali hanno 
fatto di tutto per dialogare con il neo¬ 
fascismo. Ed esso oggi è presente più 
che mai. Esso è qui, e non è «estra¬ 
neo». È di casa. 

L'isolata manifestazione di civiltà 
che la giunta regionale toscana ha 
manifestato sulle questioni di cui ho 
parlato è per me, in questo panorama, 
un segno molto positivo. E di esso 
debbo e voglio tener conto. Così co¬ 
me tengo conto di altre iniziative, per 
ora allo stato di progetto, ma che au¬ 
spico vadano a buon fine con la pros¬ 
sima amministrazione, come quella 
dell'assessore alle Politiche Sociali, Si- 
mone Siliani, unico progetto in tutta 
Italia, per quanto ne sappia, che è riu¬ 
scito ad elaborare un disegno insieme 
generoso, civile e concreto perciò che 
concerne la situazione di accoglienza 
al popolo Rom nel territorio toscano. 

Fio letto il programma di Claudio 
Martini, che si propone come serio 
continuatore dell'unico esempio di 
una civile e razionale politica di acco¬ 
glienza che io ho potuto finora con¬ 
statare in questa nostra Italia, quella, 
come dicevo, intrapresa dalla prece¬ 
dente amministrazione regionale to¬ 
scana. Auspico che il programma 
espresso da Martini possa in qualche 
modo realizzarsi. È per questo che gli 
invio il mio messaggio di solidarietà 
più cordiale, nella convinzione che il 
nostro Paese, vanto di una cultura 
umanistica che nei secoli scorsi seppe 
diffondere un messaggio di civiltà in 
tutto il mondo, non si riduca a un 
Paese buio, meschino, angusto, dovei 
piccoli interessi privati, che oggi si 
esprimono soprattutto nelle quotazio¬ 
ni in Borsa e nelle barche sul mare, 
non faccia trionfare ciò che è la vera 
cultura degli uomini, ma solo opulen¬ 
te e insieme miserrime etichette di 
un'agghiacciante/ta//an Style. 

ANTONIOTABUCCHI 
Messaggio inviato aiia 
Manifestazione di chiusura 
deii'aiieanza dei centrosinistra 
Toscana Democratica 


Anche il treno 
ad un prezzo speciale? 

Questo sì 

che è il ponte ideale! 
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Dal 1° aprile Propass, il nuovo abbonamento mensile che integra il trasporto 
pubblico urbano etl extraurbano in tutta la Provincia di Firenze, 
include n(.in solo gli autobus ma anche il treno. 

Così il 20% di sconto si estende finalmente a chiunque decida 
per il mezze.) pubblico piuttosto che per il privatol 
Propass conviene, richiedetelo presso gli sportelli abbonamenti 
delle FS o delle autolinee extraurbane partecipanti. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


_ L'INTERVISTA ■ LIVIA TURCO, candidata alla presidenza della Regione Piemonte _ 

<^, cxwitro Polo e Lega save in >A)to iitil&> 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Antivigilia del voto 
senza pause, superintensa, la 
sosta del pranzo riempita da 
un invito nella sede delle Adi 
dove Livia Turco, candidata di 
centro sinistra e Rifondazione 
a presidente del Piemonte, ha 
sottoscritto il patto con cui de¬ 
cine di rappresentanti del vo¬ 
lontariato e della cooperazione 
sociale chiedono a chi andrà al 
governo della Regione una se¬ 
ria politica di sostegno per la 
famiglia e per le fasce più de¬ 
boli. Quella politica che col 
centro destra non si era vista. 
«Ma alla sua firma - le ha detto 
un esponente delle organizza¬ 
zioni assistenziali - possiamo 
credere perché lei, come mini¬ 
stro, ha già fatto e dimostrato 
di saper fare». 

On .Tu reo, i n questesetti manelei 
ha visto industriali, artigiani e 
negozianti, intellettuali,agricol¬ 
tori, ma ha dedicatoanchemolto 
tempo ai mercati, all'«ascolto» 
del letami gl le, dei lavoratori,del¬ 
le donne, dei pensionati. Cosa si 
aspettano soprattutto i piemon¬ 
tesi? 

«Si emettano chequesta regione 
torni a con tare, eh e ci siaqualcu- 
no che gli faccia sentire l'orgo¬ 
glio di esserepartedi questo Pie- 
montechepuò rivesti reun gran¬ 
de ruolo in Italia e in Europa. E 
chesi risolvano i problemi del la¬ 
voro per i giovani, della sicurez¬ 
za, delle infrastrutture, del l'assi¬ 
stenza agli anzi ani». 

Dagli enti locali che richiesteso- 
nostateavanzate? 

«Hanno chiesto in primo luogo 
chesi cambi totalmente pagina 
rispetto al modo di lavorare: 
rompere quindi il centralismo 
del I a Regi on ech e h a soffocato gl i 
enti locali, avviareprocedureche 
li coinvolgano nell'azionedi go¬ 
verno decentrando competenze 
aprovinceecomuni,eaiutandoi 
comuni a far fronte ai problemi 
dello sviluppo economico, wel- 
fare, servizi alla persona. Ed è 
questo chedovràesserfatto». 

M a troppo spesso, pu rtroppo, cer¬ 
ti politici promettono prima del 
voto ciò che non verrà mantenu¬ 
to. I piemontesi possono sentirsi 
sicuri che i programmi di Livia 
Turco, se eletta, non resteranno 
paroleal vento? 

«Sicurissimi. Posso garantire la 
serietà, l'impegno, la concretez¬ 
za nel lavoro, eiltenerfedeai pat¬ 
ti che sottoscrivo. Se qualcuno 
dubita, guardi all'esperienza che 
ho fatto in questi anni al gover¬ 
no. Si può essere d'accordo o no 
con quel che ho fatto, però non si 


può negare che, appunto, io ab¬ 
bia fatto. Il mio stile di lavoro è 
semprestatoquellodi parlaredo- 
po aver realizzato. Quello che 
chiedo non èun atto di fede, ma 
di guardareacomehooperato». 

Si èvisto, in queste setti mane di 
campagna elettorale in Piemon¬ 
te, che centro e sinistra possono 
davvero essere una coalizione 
f orte, u n i ta, com patta a n c h e n el - 
la rivendicazione della propria 
capaci tà di governo. Cosa lo bare- 
sopossibile? 

«Sono molto orgogliosa della 
coalizionedi centro sinistra che 
abbiamo costruito in Piemonte. 
È una risorsa per la regione che 
dev'essere conservata e valoriz¬ 
zata, e personalmente, qualun¬ 
que sia l'esito elettorale, neavrò 
moltacura. È importante, questa 
coalizione, non solo perlavarie- 
tà del I e fo rze eh e u n i sce, tutta I a 
si n i stra co m p resa Re etu tte I ef o r- 
zedel cattolicesimo democratico 


e anche più moderate come l'U- 
deur, ma anche perché si presen¬ 
ta alle regionali con una chiara 
proposta di governo che tutti 
hanno difeso nella campagna 
elettorale con lo stesso impe¬ 
gno». 

Questo significa che il program- 

maèstatodawerocondiviso? 

«Certo, e anche qualcosa di più, 
cioèchestiamo insieme peri va¬ 
lori di fondo che ci uniscono, i 
valori del lavoro, della solidarie¬ 
tà, la necessità di coniugare mo- 
dernizzazioneesviluppocon l'e¬ 
lemento del la coesione soci al e, e 
ancheperii modo di concepirela 
politica come partecipazione, 
coinvolgimento delle persone, 
idee, passione. Noi, tutti del cen¬ 
tro sinistra, siamo andati nei 
mercati, abbiamo suonato i cam- 
panelli, cercato il dialogo con le 
persone. 

«Gli altri, il centro destra, non 
li abbiamo mai trovati. Questa 
nostra unità dimostra che lecul- 
tu re poi i ti eh e eh e stan n o al I a ba¬ 
se della coalizione sono filoni 
fortemente radicati nella società 
piemontese. Perciòsonoconvin- 
ta che il centro sinistra è il vero 


partito del Piemonte, quello che 
può rappresentarne le istanze 
senza i nterferenzeromane». 
Emma Bonino, concorrente an- 
ch'essa per la presidenza del Pie¬ 
monte, ha dettochesarebbeperi- 
colosoconsegnareil NordaPoloe 
Lega. Comecom menta? 

«È ben e eh e Em m a Bo n i n 0 esp ri - 
ma finalmente quel giudizio. 
Meglio tardi che mai. A me inte¬ 
ressa sottolineare che sono una 
can d i data i I cu i co m pi to èf ar vi n - 
cere il centro sinistra, allonta¬ 
nando proprio quel pericolo di 
cui parlaoralaBoninoedifronte 
al qualeil voto radicaleèperden- 
te. Fi n dal l'i n izio del lacampagna 
elettorale, io, per prima, avevo 
denunci atoii patto Poi o-L^aco- 
me un atto umiliante per il Pie¬ 
monte, che farebbe tornare in¬ 
dietro questa regione persino ri¬ 
spetto al grigio e stagnante mo¬ 
deratismo di Ghigo, al qualepos- 
siamosoloricon oscere co rrettez- 
za istituzionale. La 
Lega piemontese è 
segnata da venature 
secessi on iste, è inaf¬ 
fidabile e fomenta- 
tricedi insicurezza, il 
rischio per il Pie¬ 
monte sarebbe dav¬ 
vero grande. Allora 
sento fortemente il 
dovere di rivolgermi 
a quei piemontesi 
che nella precedente 
consultazione ave¬ 
vano votato radicale 
per dirgli: per scon¬ 
figgere quel patto Polo-Lega che 
non garantirebbe governabilità, 
che non sarebbe in grado di go¬ 
vernare i processi di sicurezza né 
quelli di innovazione, che non 
saprebbe offri re al la regioneuna 
cultura istituzionaleunitaria, c'è 
u n so1 0 voto uti I e, ed è i I voto per 
il centrosinistra». 

E, più in generaie,chemessaggio 
invia agii eiettori dei Piemonte, 
in particoiareachi non ha anco¬ 
ra scelto 0 neppuresa seandrà al- 
leurne? 

«Ai piemontesi rivolgo questo 
appello: siamo in una regione 
bella, che ha tante opportunità, 
la dobbiamo far diventare im¬ 
portante, lomettoadisposizione 
l'orgoglio di piemontese, la con¬ 
cretezza di donna, la passione 
politica chemi ha fatto lasci are il 
ministero per cercare di rendere 
più grande e autorevole questa 
regione. Ora tocca agli elettori 
scegliere chi sta davvero dalla 
partedel Piemonte, eagli elettori 
ripeto: dateun voto utilecontro 
i I n efasto patto Poi o-Lega, fi date¬ 
vi di me perché non manco mai 
agli impegni, fidatevi del centro 
sinistra». 


// 


Ai radicali 
e a quanti sono 
attratti 

dall'astensione 
dico: con me 
si può vincere 


n 




Simpatizzanti del centrosinistra ieri a piazza Navona per la conclusione della campagna elettorale Monteforte/ Ansa 


su EXCITE 

Regioni «incerte» 
subito in rete 
giie)(itpoiiSi/vg 

■ Gli exit pollstelefonici deiristitu- 
todi ricerca Swg diTrieste, rela- 
tivialleelezioninellecinquere- 
g ioni dove l'esito del voto ècon- 
siderato più incerto verranno 
diffusi, alle22.01 di domani, do¬ 
menica IGaprile, sul sito Inter- 
netdi Exciteltalia, insiemeai 
sondaggi di previsionedellere- 
stantidiecir^ionichesonosta- 
te riten ute pi ù stabi I i nel la vai u- 
tazionedel risultato complessi¬ 
vo. 

I dati - rendenoto inoltreun co¬ 
municato congiuntodi Excitee 
Swg - si riferì ran no all 'esito del 
confronto elettoraletrai primi 
duecandidati perogni regionee 
saranno d ispon i bi I i all ' i nd i rizzo 
www.excite.it, doveègiàattiva 
unasezionedi informazionesui 
partiti, con linkatutti i siti dei 
principali candidati alleelezioni 
regionali. 


NeH'uma la doppia sfida déle donne 

Barbara Pollastrini: «Battere la destra, anche votando lecandidate> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Di ritorno da un «viaggio 
elettorale senza sosta» da Nord a 
Sud, Barbara Pollastrini, coordina¬ 
trice delle donne Ds, racconta di 
avere fatto da «supporter» delle 
candidate del centrosinistra. E lan¬ 
cia un appello: «Votate una donna 
di sinistra». Perché la presenza fem¬ 
minile nelle sfide elettorali è consi¬ 
stente, almeno nella Quercia, ma 
con la preferenza unica il rischio 
che non vengano elette esiste. Qui 
sta il punto: perché, si chiede Polla¬ 
strini, «qualeautorevolezza eguale 
rappresentatività potranno avere le 
giunte regionali senza la presenza 
delle donne?». Di coloro che sono 
pronte a «guardare in avanti» ma 
«non dimenticano i ricatti e le di¬ 
scriminazioni». E, per le donne, «la 
restaurazione che porterebbero Po¬ 
lo e Lega sarebbe più pesante». 

«Battere le destre e eleggere le 
donne», quindi. Due sono sicura¬ 
mente pezzi forti della squadra del 
centrosinistra per le regioni: Livia 
Turco in Piemonte e Rita Lorenzetti 
in Umbria. «Ho qui sul tavolo cen¬ 
tinaia di fax in sostegno di Livia», 


dice al telefono Barbara Pollastrini 
dalla sua casa di Milano, «eccone 
alcuni: Rita Levi Montalcini, Marti¬ 
ne Aubry, ministra del Lavoro fran¬ 
cese, Carla Fracci, Margherita 
Hack... Tutte dicono: "Livia perché 
è brava, sa governare, ha un buon 
progetto. E ci crede"». 

Cosa ha raccolto in questo viag¬ 
gio per l'Italia? «Ho incontrato tan¬ 
te donne diverse e versatili, corag¬ 
giose, moderne e gelose del passato, 
creative. Vogliono che siano rico¬ 
nosciute le loro qualità. E io, in 
Umbria, nelle Marche, in Puglia, in 
Abruzzo, in Lombardia, in Piemon¬ 
te e in Emilia ho ricordato a ognu¬ 
na che c'è l'altra, che esiste una rete 
e una leadership diffusa. Maestre, 
imprenditrici, pensionate, candida¬ 
te, mi hanno parlato delle tante di¬ 
scriminazioni che subiscono anco¬ 
ra, nel privato e, nel lavoro, anche 
al Nord». Tutti aspetti più presenti 
nella cultura di destra, diceva pri¬ 
ma... «Certo, basta guardare i vo¬ 
lantini della Lega: si bollano ledon- 
nedi sinistra come "le abortiste che 
hanno voluto la 194 e il calo demo¬ 
grafico". Pazzesco! E il valore fem¬ 
minile, per Fini, è questo: "Sono 
gentile col gentil sesso". Per non 


parlare del "dizionario dialettico" 
del perfetto candidato di Berlusco¬ 
ni, dove c'è solo la voce "uomini". 
Ecco, questo per dire che la destra 
per le donne significa punizione. 
Ma l'intreccio è doppio...». Dop¬ 
pio? Cosa vuol dire? «Che è vero 
che la sinistra significa progresso, 
ma se non investe sulle donne loro 
non investono nella sinistra». 

In Piemonte 
la sfida è anche 
fra donne: Livia 
Turco e Emma 
Bonino, oltre a 
Francesca Cal¬ 
vo. Ci sono dei 
punti di incon¬ 
tro che giustifi¬ 
chino l'apertura 
ai radicali pro¬ 
posta da Massi¬ 
mo D'Alema? 
«Sono d'accor¬ 
do con l'idea di serrare il dialogo. 
Sono parecchi i punti sui quali, per¬ 
sonalmente, concordo con Emma 
Bonino: i diritti umani, la lotta alla 
pena di morte e alla fame nel mon¬ 
do; la pillola del giorno dopo; velo¬ 
cizzare il divorzio; studiare la speri¬ 
mentazione sulle droghe leggere; la 


posizione sulla fecondazione assi¬ 
stita, che vorrei approfondire, ma 
ricordo che le donne Ds hanno rac¬ 
colto le firme per cambiare la pro¬ 
posta di legge. E apprezzo il fatto 
che ora Bonino non voglia lasciare 
le r^ioni del Nord nelle mani di 
Bossi e Berlusconi. Lei parla di voto 
utile, ma nel Nord il voto utile 
adesso è per Turco, Cacciar! e Mar¬ 
ti nazzoli. Domani vedremo». 

Cosa vi divide? «I referendum so¬ 
ciali e l'attacco aprioristico al sinda¬ 
cato; laconcezionedell'uso referen¬ 
dario. E poi non ne accetto l'ap¬ 
proccio: l'innovazione non stesolo 
dalla parte loro. Perché le battaglie 
sui diritti civili sono il frutto di mo¬ 
vimenti ampi: gli studenti, le don¬ 
ne, i lavoratori, e poi, poi, della si¬ 
nistra e dei radicali e dei cattolici 
progressisti». Aprire un dialogo si 
può, quindi? «C'è una sinistra mo¬ 
derna che non pensa di bastare a se 
stessa, c'è un centrosinistra irrinun¬ 
ciabile per noi, c'è uno spazio per 
un confronto con altre culture, co¬ 
me quella dei radicali. E il momen¬ 
to immediato è il referendum sul 
maggioritario. Ma per domenica di¬ 
co: forza Livia, forza Rita...e forza 
tutti, non solo ledonne». 


■ PERICOLO 
DA EVITARE 

Per le donne 
sarebbe 
troppo grave 
il peso 
della 

restaurazione 


L'ESPERIMENTO 


LA NOTTE DEL VOTO 


Chat e politica, che bello se c'è «Lele» Scarpati on iine 



Una malattia 
euna strana 
«lichieEta» 

■ Quando "specularesulledi- 
sgrazie" non èun mododi di¬ 
re. Ci racconta una lettrice 
chesuafigliadadueannièse- 
guitaal Gaetano Pini, ospe- 
dalepubblicodi M ilano, per 
unaformadi scoliosi. 
Giornifariceveunatelefona- 
tadallasedicentesegretaria 
d i un med ico del l'éq ui pe, ta- 
ledottorM isaggi: «Cono¬ 
sciamo benelenecessitàdei 
nostri pazienti, perquesto il 
dottoreleconsigliadi votare 
i I cand idato d i Forza Ital ia An¬ 
gelo Giammario...». 
Lalettricesi indigna, urla, la 
comunicazionesi interrom¬ 
pe. Lasignoraverificaconal- 
tremamme: amolteècapi- 
tatalastessacosa. Evidenti 
g I i abusi, chesperiamo siano 
prontamenteperseguiti : vio- 
lazionedellaprivacy, usoim- 
proprìodi dati personali, ecc. 
ecc. 

Sequestoèunassaggiodel 
mondodeH'amorepredica- 
to da Si I vio Beri uscon i, sem¬ 
bra più chealtro un mondo 
disquali. 


LUANA BENI NI 

ROMA Chattare che passione. 
La rivoluzione telematica è en¬ 
trata anche a Botteghe Oscure 
dove una del le vetuste stanze è 
diventata, per l'ultima settima¬ 
na di campagna elettorale, un 
piccolo studio web-tv con tan¬ 
to di conduttore, il regista 
Marco Mattolini. 

In diretta on line con centi¬ 
naia di interlocutori, cinque 
testimonial del centrosinistra. 
Personalità dello spettacolo e 
della cultura. Di area, come si 
dice. Che hanno accettato di 
prendere parte a questo esperi¬ 
mento originale promosso e 
gestito unitariamente da tutti i 
partiti del centrosinistra. E ieri, 
rush finale: la chat con tutti i 
leader. Forum conclusivo: do¬ 
mande e risposte Online dei se¬ 
gretari del centrosinistra in di¬ 
rettavideo. 

L'idea era semplice ma mol¬ 
to innovativa: creare un sito 
apposito, unitario, per la cam¬ 
pagna elettorale, e offrire a chi 
fosse interessato un indirizzo 
su Internet per inoltrare do¬ 
mande e chattare con i perso¬ 
naggi indicati, nelleorestabili¬ 
te. 

Si è cominciato l'B apri le con 
Luca Zingaretti, 25 film inter¬ 
pretati fra cinema e tv, noto al 
grande pubblico soprattutto 


per aver indossato i panni del 
commissario Salvo Montalba- 
no partorito dalla penna di Ca¬ 
rni Neri. 

Si è riempito rapidamente di 
domande e osservazioni lo 
spazio aperto sotto il grappolo 
di simboli (dalla bandiera rossa 
dei Comunisti italiani alla rosa 
dello Sdì, aH'Asinello dei De¬ 
mocratici, all'edera dei Repub¬ 
blicani, allo scudo dei popola¬ 
ri, alla torre dell'Udeur, fino al 
Sole che ride dei Verdi e alla 
stelle di Ri). Uno spazio in 
condominio per una comuni¬ 
cazione politica unitaria si è 
trasformato in un dialogo che 
per una settimana ha spaziato 
dalla campagna elettorale ai 
candidati per le regionali, alle 
imprese di Montalbano in un 
mix cultural-politico. Chattare 
con il personaggio è stato un 
richiamo notevole. Si racco¬ 
glievano tutte le domande poi 
Zingaretti rispondeva di volta 
in volta in diretta on line, 
mentre si accumulavano altre 
domande via e-mail. Un suc¬ 
cesso. Nei giorni successivi si è 
replicato con David Riondino, 
esploratore di tutte le forme di 
comunicazione dal teatro, alla 
musica, alla scrittura, al dise¬ 
gno. Con Flavio Bucci, una 
lunga carriera di attore di tea¬ 
tro e cinema. Con il pianista- 
compositore-direttore d'orche¬ 
stra Nicola Piovani (le sue ulti¬ 


me musiche sono quel le scritte 
per il film di Benigni «La vita è 
bella»). Con Giulio Scarpati, 
uno degli attori emergenti del 
cinema, amato dal pubblico te¬ 
levisivo nei panni del dottor 
Lele di «Un medico in fami¬ 
glia». 

Un'ora ogni pomeriggio, 
dalle 17 alle 18. Ad accedere al 
mezzo, soprattutto giovani, 
come prevedibile. La molla: la 
curiosità. Ma anche la voglia 
di chiedere, avere risposte di¬ 
rette, entrare, se possibile, in 
sintonia. Anche loro, i testi¬ 
monial, si sono avvicinati titu¬ 
banti e incuriositi. Chattare 


non è un faccia a faccia, ma il 
rapporto diretto c'è. E se ne so¬ 
no andati contenti. 

Ieri, valanga di domande ai 
segretari. L'età d^li interlocu¬ 
tori si è alzata e si è passati alla 
politica-politica, passando da 
Boselli a Veltroni e a tutti gli 
altri leader. Domande per tut¬ 
ti, senza troppe mediazioni, 
anche sui problemi dell'allean¬ 
za. 

Per il centrosinistra, il sito 
unitario ha visualizzato un cli¬ 
ma «da coalizione» sotto la 
spada di Damocle dell'appun- 
tamento elettorale. Che po¬ 
trebbe uti I men te con ti n uare... 


Una maratona di undid ore 
per il Tg di Birìoo Mentana 

■ Unamaratonadioltrelloreperlanotteelettoraledelleregionali:èquan- 
toproponeilTgdirettodaEnricoMentanachehaorganizzatounospecia- 
le«Vincitori evinti», cheinizieraalle21,55di domani (con unaprìmafine- 
sl:rafinoalle22,15)perpoiriprendereladirettacontinuataalla23,chefini- 
ràalle9dellamattinasuccessivaconsolotrepausenotturne. Finoalle3di 
lunedì mattinalatrasmissionesaràcondottainstudiodaMentana, mentre 
dalle6alle9condurrannoAlberto BilàeBarbaraParodi Delfino. Anche 
quest'annoilTg5siavvarràdegliexitpolledelleproiezionideirAbacus,so- 
cietàchefomisceil servizio a Rai eM ediaset. Inoltre, verranno presentati 
alcuni in housepoll, acuradi Datamedia, sullesfideperleelezioni di sinda¬ 
co nelleprìncipali città. Pressol'AbacusdsaràLellaConfalonieri.Cesara 
BuonamicisaràinviataalViminale,perfornireidatidelminisl:erodeirin- 
temo, finoalunedìmattina, quandolacronacapasseràaLauraCannavò. 
Saranno attivati collegamenti con lesedi delleregioni doveil voto èpiùat- 
tesoeincerto: aVeneziasaràinviataBenedettaCorbi, aTorino BeppeGan- 
dolfo, aGenovaAlberto Pastanella, aM ilanoCarmelo Sardo, aBologna 
GianluigiArmaroli,aFirenzeMassimoCanino,aRoma,FabioTricoli, altri 
inviati a Bologna, BarieReggioCalabria. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, iaurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEISTTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni de^Aono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicazione: 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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l'Unità 


Radio & Tv 



Sabato 15 aprile 2000 
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GIORNALISTI, 
MI SAGHE 
AVRÀ 

VITA BREVE 


MARIA NOVELLA OPRO 


C ontinuano le incredibili 
performance negative 
(2.617.000 spettatori) dei 
«Giornalisti» chestavolta si so¬ 
no battuti alla pari con «La 
squadra» (2.536.000) di Rai tre. 
Appare sempre più chiaro che 
questa fiction di Canale 5 è un 
prodotto tutto sbagliato e desti- 
natoa essereinterrotto. Il versan¬ 
te soap è inconsistente e la rap¬ 
presentazione del lavoro giorna¬ 
listico è del tutto falsa. In Italia 
non ci sono redazioni in cui re¬ 
dattori capo e vicedirettori stan- 
nosullenotiziecomecronisti alle 
primearmi. E non ci sono da nes¬ 
suna parte del mondo cronisti 
così inverosimili comequelioin- 
terpretato da Giovanni Esposito 
che, prima pensa di sbattere in 
prima pagina lo scoop sulla 
omosessualità di un candidato 
sindaco e poi, quando il politico 
si suicida, vuole ritirarsi dalla 
professione per il rimorso. In- 


somma non si può esserecosì ca- 
rogneecosì sensibili nello stesso 
tempo. Per fortuna nessun quoti¬ 
diano italiano pubblicherebbe le 
foto di un politico abbracciato 
col fidanzato (e di fatti neanche 
«Il cronista» lepubblica), perché 
non è/7 sesso che fa scandalo da 
noi. E questo è un punto a nostro 
favore rispetto agli americani, 
tanto liberal da consenti reintru¬ 
sioni nell'intimità come quella 
toccata a quel zuzzurellone di 
Clinton. D'altra partei rapporti 
tra stampa epolitica da noi sono 
viziati da ben altri interessi che 
non sianoleprestazioni di M oni¬ 
ce Lewinski. E, infatti, giustodo- 
po la puntata di «Giornalisti», 
abbiamo sentito Fini che, messo 
in difficoltà da Veltroni peri'al¬ 
leanza con la Lega, insultava 
Scalfari per aver rivelato i punti 
dell'accordo tra Polo e Bossi. 
Una scena indegna, anzi degna 
di Fini. 



Il «giardino» di Bassani 

O maggio a Giorgio Bassani stasera (ore23) su Re- 
tequattro. Per ricordarelo scrittore morto l'altro 
giorno, va in onda II giardino dei Pinzi Contini, 
diretto daVittorio De Sica, premiato con l'O¬ 
scar (miglior film straniero) nel 1970 e trat¬ 
to dal suo romanzo più famoso. Tra gli inter¬ 
preti Dominique Sanda, LinoCapolicchio, 
Helmuth Berger, Romolo Valli e Fabio Testi. 


SCELTI PER VOI 


■ RmPE 21 ^ 

KING 

KONG 


■ Si parlerà del peri¬ 
colo terremoti, con in 
primo piano un filma¬ 
to per vedere cosa po¬ 
trebbe accadere in 
California con l'arrivo 
del temuto «Big One». 
In scaletta: dalla Pia¬ 
na del Fucino, vicino 
ad Avezzano, il per¬ 
corso della faglia che 
causò il terremoto del 
1915. Intervento del 
geologo Mario Tozzi. 
Un servizio anche sui 
cibi transgenici, gli 
alimenti in cui è stato 
innestato un gene 
proveniente da anima¬ 
le o altro vegetale. 


MADE 

IN 

ITALY 

■ In onda dalla Ame¬ 
rigo Vespucci, defini¬ 
ta la nave più bella 
del mondo e simbolo 
della Marina Militare, 
la puntata di oggi del 
programma di Fazzuo¬ 
li. In scaletta: a Boi- 
sena, nella Basilica di 
Santa Cristina, il re¬ 
stauro ultimato del¬ 
l'Altare del Miracolo. 
ACaprarola (Viterbo), 
viaggio nei giardini 
segreti di Palazzo Far¬ 
nese e nella Medina 
di Fez, in Marocco, vi¬ 
sita alla Casa della 
Musica, restaurata 
con contributi italiani. 


■ OME5 2330 

2000 


■ Reportage da tut¬ 
to il mondo e incontri 
con uomini della cul¬ 
tura, dello sport, della 
scienza e dello spet¬ 
tacolo come Wim 
Wenders sono in sca¬ 
letta nella puntata di 
oggi. Saigon, l'attuale 
HoChi MinhCity, e 
Budapest alla scoper¬ 
ta del turismo sessua¬ 
le e del centro di pro¬ 
duzione di film a luci 
rosse: sono tra i servi¬ 
zi esteri. In Italia, si 
affronterà il tema del¬ 
l'usura e la passione 
pergli animali esotici 
nei salotti di casa. 


■ RmPE 100 

FUORI 

ORARIO 


■ Nella notte, 
dall'1.00 alle 8.30, 
tre film sul tema «Il 
potere e la gloria». Si 
partirà con Non tocca¬ 
re la donna bianca di 
Marco Ferrericon 
Marcello Mastroianni, 
Catherine Deneuve, 
Ugo Tognazzi e Philip¬ 
pe Noiret; seguirà La 
storia del generale 
Custerdi Raul Walsh, 
con Errol Flynn, Olivia 
De Havilland e Arthur 
Kennedy, e II massa¬ 
cro di Fort Apache di 
John Ford con Henry 
Fonda,] ohnWayne, 
ShirleyTemple. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Q OAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO. 
Contenitore per bambini. 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA. Rubrica di medicina. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.35 UNO COME TE. 
Rubrica. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE- 
LE RAGIONI DELLA SPE¬ 
RANZA. Rubrica. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 
Varietà. Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATA TGl. 
Attualità. 

0.10 TGl-NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.20 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 CHI HA PAURA DELLE 
STREGHE? Film horror 
(USA, 1990). Con Anjellca 
Huston, Mai Zetterling. 
Regia di Nicholas Roeg. 


^ RAIDUE 

6.15 ANIMA MUNDI. 

6.35 LA MEDICINA CON 
GLI OCCHI DELL'ANIMA. 
Rubrica. 

7.00 TG 2-MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 I VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA". Attualità. 

10.30 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.45 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 LA PANTERA ROSA. 
Film commedia (USA, 
1964). Con David Niven, 
Peter Sellers. Regia di 
Blake Edwards. 

16.10 TERZO MILLENNIO. 

16.45 RACCONTI DI VITA. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.55 METEO 2. 

19.00 ILTOCCODI UN 
ANGELO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Rubrica. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 INDAGINE PERICO¬ 
LOSA. Film-Tv thriller (USA, 

1996). Con Michael 
Ironside, Patricia 
Charbonneau. Regia di 
Michael Ironside. Prima 
visione Tv. 

22.40 TG 2-NOTTE. 

22.55 Da Padova: BOXE. 
Campionato Mondiale Pesi 
Super Medi WBU. Silvio 
Branco-Glencoofeejhonson. 
24.00 I RAGAZZI DEL 
CORO. Film drammatico 
(USA, 1977). Con Charles 
Durning, BurtYoung. Regia 
di Robert Aldrich. 

1.55 ITALIA INTERROGA. 
2.00 TUTTI AL CINEMA. 
Rubrica. 


4 RATTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

7.30 SPAZIO SCUOLA. 

8.30 PIANETA ECONOMIA. 
Attualità. All'Interno: 9.15 
Shukran. Rubrica. 

9.30T3-DENTRO IL GIU¬ 
BILEO. Speciale. 

10.00 LA MUSICA DI 
RAITRE. Musicale. 
All'Interno: CONCER¬ 

TO N. 4 IN SI BEMOLLE 
MAGGIORE OP. 53 PER 
PIANOFORTE E ORCHE¬ 
STRA. Musica sinfonica. Di 
S. Prokofiev. 

LA BELLA ADDOR¬ 
MENTATA, SUITE AL BAL¬ 
LETTO OP. 66. Musica 
sinfonica. Di P.l. Ciaikovsky. 
11.00 T3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA. Attualità. 

12.00T3. 

12.30 T3-MEDITERRA¬ 
NEO. Attualità. 

13.00 IL MEGLIO DI 
"ZERO A ZERO". Rubrica. 

13.20 DOPPIAVO-TRA¬ 
SMISSIONE IMPOSSIBILE. 
14.00 T 3 REGIONALI. 
14.20T3. 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.50 RAI SPORT 
SABATO SPORT. 

Rubrica sportiva. 

AH'interno: Da Milano: 
Atletica. 19^Stramilano 
Star; 17.30 Volley. 
Campionato Italiano femmi¬ 
nile; 17.45 Basket. 
Campionato Italiano; 18.40 
Calcio: Speciale anticipi. 

18.50 T3-METEO. 
19.00T3. 

20.00 CALCIO: ANTEPRI¬ 
MA ANTICIPI. Rubrica. 

20.30 BLOB. 

20.45 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE. 

22.55 T3. 

23.20 HAREM. Talk show. 
0.20 T3-METEO. 


oi' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. Con Guy Ecker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. All'Interno: 8.15 
Tg 4 - Rassegna stampa. 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
jorge Martlnez, Grecia 
Colmenares. 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. Conduce Susanna 
Messaggio. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con KIm 
Zimmer, Ron Ralnes. 

16.00 CHI C'È C'È. 

Rubrica. Conduce Silvana 
Giacobini. 

17.00 ILTRUCCOC'È. 
Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 SPECIALE PRIMA¬ 
VERA. Rubrica. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 IL TORMENTO E L'E¬ 
STASI. Film biografico 
(GB/USA, 1965). Con 
Charlton Heston, Rex 
Harrison. 

23.05 IL GIARDINO DEI 
FINZI CONTINI. Film dram¬ 
matico (Italia/ Germania, 
1970). Con Helmut Berger. 
Regia di Vittorio DeSIca. 

1.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.50 IL VEDOVO. Film com¬ 
media (Italia, 1959, b/ n). 
Con Alberto Sordi. 


' ■ ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Sarek". 

9.55 4 PAZZI IN LIBERTÀ. 
Film commedia (USA, 

1989) . Con Michael 
Keaton, Christopher Lloyd. 
Regia di Howard Zieff. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi. 

14.15 SUPER. Musicale. 
15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Show. 

15.30 RAPIDO. Rubrica. 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

19.15 REALTV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.40 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

22.30 NAVYSEALS-I GIO¬ 
VANI EROI. Film commedia 
(USA, 1991). Con Rob 
Lowe, Tracy Griffith. 

0.45 STUDIO SPORT. 

1.05 CIAK SPECIALE. 
"Tutto l'amore che c'è". 

1.15 MARATONA "CRAZY 
AM ERICA". All'interno: Il 
giallo del bidone giallo. 

Film commedia (USA, 

1990) . Con Charlie Sheen, 
Emilio Estevez. Regia di 
Emilio Estevez; 2.55 Bella, 
pazza e pericolosa. Film 
commedia (USA, 1992). 

Con Claudia Christian, Arye 
Cross. Regia di Alan 
Spencer; 4.25 La banca 
del seme più pazza del 
mondo. Film commedia 
(USA, 1994). Con Corbin 
Bernsen, Shelley Long. 
Regia di Dom De Luise. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 TITOLO. Comiche. 

Con Enzo lacchettl. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "I cacciato¬ 
ri". 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Mastrota. 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica. Conduce 
Fabrizio Trecca, Fiorella 
Pierobon. 

11.30 IL SABATO DI "A TU 
PER TU". Show. 

Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
SItuation comedy. "La forza 
dell'amore". Con Gerry 
Scotti, Maria Amelia Monti. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.30 EDWARD MANI DI 
FORBICE. Film fantastico 
(USA, 1990). Con johnny 
Depp, WInona Ryder. Regia 
dITIm Burton. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'Interferenza". Conduce 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurentl. Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti. 

23.30 2000. Attualità. 

0.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costume 
(Replica). 

1.00 TG 5-NOTTE. 


MC 

7.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini. 
Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo. All'Interno: 
8.00 CAPITAN COOK. 
Telefilm. 

9.00 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica. Conducono Paola 
Rota, Salvatore Marino (R). 
10.00 DJANGO SFIDA SAR- 
TANA. Film western (Italia, 
1969). Con George 
Ardisson, Tony Kendall. 
Regia di William Redford 
(Pasquale Squitieri). 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.55 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno (Replica). 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. 
14.00 SINGSING. Film 
commedia (Italia, 1983). 
Con Adriano Celentano, 
Enrico Montesano. 

16.20 MIAMI BLUES. Film 
poliziesco (USA, 1989). 

Con Fred Ward, Jennifer 
Jason Leigh. Regia di 
George Armitage. 

18.40 TMC NEWS. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber. Con Giacomo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno. 

20.35 VANISHINGSON. 
Telefilm. 

22.25 TMC NEWS. 

22.45 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità (R). 

22.55 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

1.00 DOTTOR SPOT. 

1.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoll. 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

13.00 1-F1-F1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. "Musica dance". 
16.05 CLIP TO CLIP. 

17.30 SHOW CASE. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"THELMA & LOUISE". 
20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.05 COMBAT DANCE- 
A COLPI DI MUSICA. Film 
musicale (USA, 1989). 

Con Jason Gedrick. 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. 


TELE+bianco 


12.10 L'ANNIVERSARIO. 
Film drammatico. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET. 
Campionato Nba. Miami- 
Indiana. Differita. 

16.05 CALCIO. 
Campionato inglese. Una 
partita. 

18.05 CALCIO. 
Campionato tedesco. 
19.00 ZONA MONDO. 
Rubrica sportiva. 

19.30 CALCIO. 
Campionato inglese. 

21.00 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 

22.40 BOXE. Mondiali 
Mediomassimi WBO. 
MichaIczewski-Rocchigiani. 
0.25 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. Film azione 
(USA, 1998). 


TELE+nero 


11.55 PRIVATE PARTS. 
Film commedia. 

13.45 SOLDATOJANE. 

Film drammatico. 

15.45 KISS. Film (USA, 
1998. Con Holly Hunter. 

17.25 UN UOMO UN 
EROE. Film azione. 

19.25 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 

21.00 CUBE-IL CUBO. 
Film thriller (USA/Canada, 
1998). Con N. DeBoer. 

22.30 POSTMAN BLUES. 
Film commedia (Giappone, 

1997) . Con S. Tsutsumi. 
0.20 PORT DJ EMA-VIAG¬ 
GIO A TITOLO PRIVATO. 
Film thriller (Francia, 

1998) .ConJ.Y. Dubois. 

1.55 VELVET GOLDMINE. 
Film drammatico (USA, 
1998). Conjonathan Rhys 
Meyers, Ewan McGregor. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 Radiouno 
Musica; 6.33 Italia, istruzioni per l'uso. 
Un programma a cura di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli; 7.38 
Sportlandia. Notiziario sportivo; 8.23 
GR 1 Sport. Notiziario sportivo; 8.33 
Inviato speciale; 9.34 Speciale 
Agricoltura; 10.00 GR 1 - Milevoci 
immigrazione; 10.09 GR 1 - In Europa; 
11.00 GR 1 - Articolo 21; 12.02 Diversi 
da chi?; 13.19 GR 1 Sport. Notiziario 
sportivo; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 13.36 
GR 1 - Magazine; 14.01 Sabato sport. 
Notiziario sportivo; 14.55 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 18.05 
Pallanuoto. Campionato italiano; 19.20 
GR 1 Sport. Notiziario sportivo; 19.36 
Mondomotori; 19.46 Ascolta si fa sera; 
20.27 Calcio. Anticipo Campionato di 
Calcio di Serie A. Una partita; 22.25 
Bolmare. Bollettino del mare; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 
Bollettino del mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; —Il Cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di 
Radiodue presenta: Onderadio; 8.48 
FantasticaM ente; 10.34 Black-out; 


12.00 II libro oggetto; 12.59 Giocando. 
Per quelli che amano i giochi e per tutti 
gli altri; 14.00 Carta di riso; 15.00 Hit 
Parade Live Show; 17.05 Lottolive - I 
concerti di Radiodue (Replica); 18.30 
GR 2 - Anteprima. Rubrica; 18.35 La 
Sfinge; 20.00 Che lavoro fai?. Viaggio 
semiserio nell'Italia dei mestieri; 21.00 
Gli Aggiustafiabe; 21.41 Suoni e ultra¬ 
suoni presenta: Ultrasuoni Cocktail; 
23.00 Boogie nights presenta: 
Weekendance; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45. 

6.00 MattinoTre. Notiziario; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e 
commentati da Dino Basili, giornalista e 
scrittore; 10.00 L'Arcimboldo. Ritratti e 
cronache dal mondo dell'arte; 10.50 
Speciale - Ritorni di fiamma. Il meglio 
de "Il Cartellone" di Radiotre Suite. 
Selezione dal concerto del pianista M. 
Pletnev del 10 marzo 2000 musiche 
tratte del repertorio di Robert 
Schumann e Frederic Chopin; 12.00 
Uomini e profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 
14.00 Due sul tre; 15.00 Le ragioni di 
Gurdulù; 16.50 I fantasmi di Broadway; 
18.15 Radiotre Suite. Musica e spetta¬ 
colo; 18.30 II Cartellone; 
Siegfried. Opera lirica in 3 atti. Musica 
di Richard Wagner; 24.00 Esercizi di 
memoria. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENn 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 9 17 


VERONA 7 18 


TRIESTE 

14 

17 

TORINO 

8 

12 

GENOVA 

13 

16 

FIRENZE 

IO 

19 

PERUGIA 

11 

17 

ROMA 

IO 

19 

NAPOLI 

9 

20 

R. CALABRIA 

11 

23 

CATANIA 

11 

24 


VENEZIA 

IO 

12 

MONDOVÌ 

9 

14 

IMPERIA 

np 

14 

PISA 

11 

18 

PESCARA 

8 

19 

CAMPOBASSO 

8 

18 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

14 

27 

CAGLIARI 

12 

22 


MILANO 

IO 

18 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

13 

20 

ANCONA 

11 

16 

L’AQUILA 

2 

15 

BARI 

IO 

21 

S. M. DI LEUCA 

13 

16 

MESSINA 

13 

20 

ALGHERO 

7 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 


COPENAGHEN 

3 

9 

VARSAVIA 

6 

17 

BONN 

5 

13 

VIENNA 

4 

19 

GINEVRA 

np 

14 


m 

Q] 

LISBONA 

12 

17 


OSLO 

3 

4 

MOSCA 

7 

18 

LONDRA 

4 

9 

FRANCOFORTE 

7 

14 

MONACO 

6 

9 

BELGRADO 

12 

23 

ISTANBUL 

8 

15 

ATENE 

14 

22 


STOCCOLMA 

1 

8 

BERLINO 

7 

13 

BRUXELLES 

3 

7 

PARIGI 

5 

12 

ZURIGO 

4 

IO 

PRAGA 

5 

12 

MADRID 

9 

14 

AMSTERDAM 

2 

8 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 15 21 


BUCAREST S 25 


ALGERI 8 20 


# Un sistema nuvoloso di origine atlantica tende ad interessare margi¬ 
nalmente il Nord, le regioni centrali sono interessate da correnti calde 
ed umide sud-occidentali. 


# Nord: molto nuvoloso o coperto con locali piogge o tempo¬ 
rali. Dal pomeriggio tendenza a parziale miglioramento sul 
settore occidentale. Al Centro e Sardegna: nuvolosità varia¬ 
bile con locali addensamenti, a cui potranno associare de¬ 
boli piogge. Al Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con locali 
addensamenti, a cui potranno associare deboli piogge, più 
probabili nelle zone interne e in prossimità dei rilievi. 


# Al Nord: parzialmente nuvoloso al mattino, ma con ten¬ 
denza ad ulteriore intensificazione della nuvolosità ad 
iniziare dalle regioni occidentali. Al Centro e Sardegna: 
al mattino, cielo parzialmente nuvoloso con aumento del¬ 
la nuvolosità ad iniziare da Toscana e Sardegna. Al Sud 
e Sicilia: nuvolosità variabile con locali addensamenti. 
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u .tiGinic 


nel nome di Allah 



Sabato 
15 apri le 2000 

rUnìtà 



LA CITTÀ MULTIETNICA. 
PROVEDI RESISTENZAEDI 
SOPRAVVIVENZA DELLA 
COMUNITÀ ISLAMICA A 
NAPOLI. DOVE I LEADER 
SONO NAPOLETANI. LA 
SCUOLAEIL CIMITERO 


M ario Abdullah Cavallaro è 
diventato musul mano a 19 
anni, all'inizio degli anni 
'80, quando in tutto il sud c'erano 
solo due comunità, una a Napoli e 
l'altra a Catania. Si è convertito al¬ 
l'IsIam durante un viaggio in Spa¬ 
gna, dopo aver passato venti giorni 
in una comunità di musulmani a 
Grenada.T ornatoin Italiaèstato al 
Centro Islamico di Roma e poi ha 
preso contatto con quel lo eh e al I ora 
era l'unico punto di riferimento re¬ 
li gi oso i n ci ttà, I a mosch ea di N apo- 
li. Dopoi primi anni aBagnoli,do¬ 
ve era stata fondata da alcuni stu¬ 
denti palestinesi del lavici nafacoltà 
di Ingegneria, la moschea si eraap- 
pena trasferita in Pi azza Cari bai di, 
nei pressi del la stazioneferroviari a. 
A frequentarla erano soprattutto 
studenti, pochi i lavoratori. Poi il 
ritmodei nuovi arrivi crebbeelase- 
de cambiò ancora: piazza Dante, 
pi azza N azi on al e, al I a ri cerca d i spa¬ 
zi piùampi. 

Infine, pochi anni fa, la moschea 
ritorna dalle parti della stazione, 
questa volta in un ex deposito di 
mobili. Oggi, questa è la comunità 
pi ù anti ca del I e tre presenti i n ci ttà: 
per la preghi era del venerdì si radu¬ 
nano pi ù di 500 persone, i n maggi o- 
ranza nordafricani, ma anchesene¬ 
galesi,indiani epakistani. 

Mario Abdullah nel frattempo è 
stato sei anni in Arabia Saudita, al¬ 
l'Università Islamica di Medina, 
dovehastudiatoperdueanni lalin- 
guaepoi si è iscritto allafacoltàdi 
L egge I si am i ca. È tor n ato ed è an co- 
ratragli animatori dellacomunità. 

«Moltoècambiato-dice-A Na¬ 
poli i musulmani sonodiecimila,in 
provi nei a ci sono ci rea venti comu¬ 
nità. Qui c'èancoraqual chestuden¬ 
te, ma arrivano sempre più spesso 
persone che oltre a un luogo per la 
pregh i eracercano i nformazi on i, as- 
sistenza, un sostegno per il primo 
impatto con lacittà; chi èappenaar- 
r i vato d eve i m par ar e I ' i tal i an 0 , eh i è 
più stabile, al contrario, vuole im- 
pedirechei figli perdano la memo¬ 
ri a del I a propri a I i ngua ecul tura. I n 
questa moschea c'è una mensa, una 
scuola di arabo per bambini e assi- 
sten za I egal e, m a n essu n o pu ò r est^ 
re a dormire. Una delle questioni 
più urgenti, l'abbiamo s^n al ato in 
un incontro con l'Amministrazio¬ 
ne, è l'apertura di centri d'acco¬ 
glienza, manoi non abbiamoquesta 
funzione. E poi potenzierei corsi di 
arabo,facilitaregli spostamenti dei 
bambini con un pulminoeretribui- 
re i professori. M olte famiglie la¬ 
sciano lacittàquandoi figli cresco¬ 
no e non hanno più occasioni per 
parlarelalinguamadre». 



m a p n 


Immigrati e napoletani convertiti all'IsIam 
Come cresce una cultura multietnica 
tra il bazar, il pasticcere e le aule di scuola 


Tu vo' fa' il musulmano 
Storie di ordinaria convivenza 


LUCA ROSSOMANDO 


Immigrati 
musulmani; 
rappresentano 
la comunità più 
cospicua in 
italia 


A conferma dei ragionamenti di 
Mario, sembra parlare Moham- 
med, marocchino, padrone di un 
bazar nei vicoli di PiazzaGaribaldi, 
quando dice: «M olte persone si so¬ 
no calmate dentro la moschea. Da 
soli, senza permesso, cercando un 
lavoro. È dura. E possono venire 
cattivi pensieri». 11 catalogo di M o- 
hammed è infinito. Sugli scaffali, 
eh e r i veston o I e par et i d i d u estan ze, 
sono stipati vasi, pentole, cinture, 
tuniche, scarpe, cappelli, tappeti, 
borse, valigie,servizi di bicchieri; e 
poi profumi naturali per uomo, nar¬ 
ghilè, Corani, dizionari, spiedini 
d'acciaio, candele profumate, in¬ 
censo, musi cassette e vi eocassette e 
dadueanni haapertoii bancodegli 
alimentari.Di mattinaclienti napo¬ 
letani, verso sera, quando staccano 
dal lavoro, gli stranieri.ViveaNa- 
pol i d a 14 an n i, h a occu pato u n a ca¬ 
sa con i napoletani a Ponticelli, pe¬ 
riferia est, ma ora è regolarizzato; 
ogni estate prende lafamiglia eter¬ 


na per un mese a Casablanca. Il più 
grandedei suoi quattrofiglifalater- 
za media, ma lui dice: «I miei figli 
parlano arabo solo con me e mia 
moglie, oppure quando vengono in 
negozio. L i mandoancheal corsodi 
arabo in moschea, masetraduean- 
ni non ci sarà una vera scuoi a di ara¬ 
bo, tornerannoinM arocco». 

Nella zona di Piazza Garibaldi, 
attorno al la ferrovia, si trovano i ri¬ 
storanti, le macellerie e anche una 
pasticceria per musulmani, l'unica 
dellacittà. Il titolareèun napoleta- 
no,Giovanni Lauri; lasuaèun'im- 
presa a con d uzi on efam i I i are, avvi a- 
tadal padretrent'anni faedaquat- 
tro riconvertita per accogliere la 
fortedomandadi dolci senza alcool 
e strutto. «F acclamo soprattutto le 
classi chepastefrancesi - diceL auri 
-Al postodell'alcool,acquazucche- 
ro e aromi, invece dello strutto la 
margarina. E poi alcuni dolci arabi, 
abasedi semola, mandorleemiele, 
comeci ha insegnato un pasticcere 


algerinocheèstatoun annocon noi. 
Durante il digiuno del Ramadan, 
dopo il tramonto, vengono a pren- 
dereundolceelomangianoconuna 
zuppa, per poi cenarei aseraacasa». 

L a moschea pi ù pi ccol a, nei I oc^ 
li di unavecchiaofficina,inunvico- 
lo vicino al porto, è stata fondata 
dieci anni fa dal la comunità somala 
e costituisce tuttora il punto di rife¬ 
rì mento peri somali dellacittà. L'i¬ 
mam, chevigilasull'unità dellaco¬ 
munità e guida le cinque preghiere 
quotidiane (ma può essere sostitui¬ 
to), si ehiamaAbdui K adì r D orre. È 
a Napoli da 17 anni. Laureato nel 
suo paese, havintounaborsadi stu- 
dioedaundici anni è ri cercatore al 
Di parti mento di Geofisica e Vulca¬ 
nologia dell'Università. «Negli an¬ 
ni '90- dice - eravamo quasi otto¬ 
cento persone, adesso siamo 150. Si 
va via perché manca il lavoro, ma 
soprattutto mancano garanzie: ba¬ 
stano duegiorni di malattia,sesi la¬ 
voralo nero, a causare il tracollodi 


una famiglia. M a si va via anche 
quando i figli cominciano a scor¬ 
darsi la I i ngua somala. Spesso appe- 
naunadonnaèincintaparteeoi ma¬ 
rito. 1 0 avevo duesorellea F irenze, 
q u an d 0 h an n 0 avu to u n f i gl i 0 , subi¬ 
to vi a. S i va i n Svi zzerà, I n gh i I ter r a, 
Olanda.Unadecinadi ragazze si so¬ 
no sposate con italiani, i figli parla¬ 
no solo la vostra lingua. Fino atre 
an n i f a c'eran o ci n q u ecen to I au reati 
somal i i n I tal i a. A desso n on arri vi a- 
moadieci». 

AItra questione aperta è la man- 
canzadi un cimitero. «L acomunità 
- conti nua l'i mam - contatta i fami- 
Ilari eil cimiteroislamicoin patria, 
si prende cura del la sai ma e soprat¬ 
tutto raccogliei soldi,trai quattroe 
icinquemilioni ogni volta». 

Almeno per il cimitero c'è però 
qualcuno prontoaspendereunapa- 
rola di speranza. È Massimiliano 
FI amza Boccoli ni, napoletano mu¬ 
sulmano, studente alla facoltà di 
studi islamici dell'Orientale, re- 



ROMA 


stranieri: 3/4 
sono cristiani 


I tre quarti dei 237.858 immi¬ 
grati presenti a Roma e pro¬ 
vincia sono cristiani e di que¬ 
sti fiiippini (22.200) e poiacchi 
(12.300) costituiscono i gruppi più 
nutriti. Ogni lOcristiani, sei sono 
cattoiici, due protestanti edueor¬ 
todossi. i cattoiici sono 100.000, 
gii ortodossi e protestanti 53.000. 
D ei protestanti deiievarieconfes- 
sioni più di 13.000 provengono 
daii'Unione Europea, 5.000 dagii 
Stati Uniti, dai Canada, daii'Au- 
straiia e quote minori dai paesi 
africani (4.000 di cui 1.000 daiia 
Nigeria) e asiatici. Gii ortodossi 
vengono dai paesi deii'Est: 14.000 
daiia Romania, quasi 3.000 daiia 
J ugosiavia, 1.000 rispettivamente 
daiia Buigaria, daii'Aibania e dai¬ 
ia M acedoniaequasi LOOOdaii'U- 
craina. A Roma,gii ebrei sonome- 
no di 1.000 e i 47.000 musuimani 
(20% dei totaie) vengono per un 
terzo daii'Africa dei N ord, un ter¬ 
zo daii'Asia e in quote più ridotte 
da aitri paesi africani e daii'Est 
E uropeo. i dati sonodeiiaC aritas. 



INFO 


Pochi 

buddisti 

Numerose 
comunità 
straniere 
sono pre¬ 
senti a Na- 
poliilepiù 
cospicue 
sono quelle 
di eritrei,so¬ 
mali,cinga¬ 
lesi,tamil, 
senegalesi, 
marocchini 
etunisini. 
Rispetto ai 
credi reli¬ 
giosi,dopoi 
musulmani 
vengonoi 
cattolici 


sponsabile dell'associazione Zayd 
ibn T habit, eh e gesti scela moschea 
di Piazza Mercato. «Abbiamo in¬ 
contrato più volte l'assessore ai ci¬ 
miteri - diceBoccolini - Per facili¬ 
targli il compito gli abbiamo fatto 
noi il progetto. Ora tocca a loro. C'è 
un'area dentro il cimitero di Pog¬ 
gi oreal e, devon o sol o ri pu I i ri a. F or- 
seperquest'estatecelafacciamo». 

A dimostrarechei rapporti con le 
istituzioni, se accompagnati dauna 
buona dose di pazienza, possono 
fruttare. Boccoli ni snocciola leva¬ 
rle attività della moschea (oltre 
qu el I e rei i gi ose), sosten ute d al I avo- 
ro di trenta volontari: mensa, am¬ 
bulatorio medico, servizio legale, 
barbiere,corsi di italianoperadulti 
e di arabo per bambini, audioteca 
con i discorsi dei saggi dell'IsIam. 
Secondo un'intesa ormai prossima, 
tutti questi servizi verranno offerti 
anche a nome del Comune, che in 
cambio non ehiederàpiù l'affittoal- 
lamoschea. 


M h ambirli e la città 


I piccoli interpreti di un futuro a tante voci 

PAMELA PANTANO* 

larealizzazionedi questo importanteprogettoè 
il sito interattivo, voluto dal mio Assessorato, 
per una utenza composta si a da gen iteri che da 
bambini (www.comune.roma.it/bambini). 

Altro progetto sono! musei del giocodarea- 
lizzareinogni cittàd'Europa,dovei bimbi pos¬ 
sono conoscerei giochi del la tradì zi on ecul tu- 
raledel proprioPaesed'appartenenza.Sul tema 
arte e barn b i n i è em ersa, i n fi n e, u n 'al tra i m por¬ 
tante iniziativa proposta da Luisa G arsi a dal 
Dipartimento dell'Educazione del comune di 
B arcel I on a, f i n al i zzata a reai i zzare una rete E u- 
ropea di scambio di educatori tra le città e a 
crearedegli «step»peri bambini dell ed ttà ade¬ 
renti al I a reteche potrebbero avereaccesso I i be- 
ronei musei con percorsi particolari. 

Questi sono! capi sai di di quellachepotrebbe 
essere I a strad a su cu i fon d ar e u n n u ovo percor¬ 
so di emersione dell'infanzia, della prima in¬ 
fan zi a parti col are, d a mera fase d el I a vi ta d i ci a- 
scun essere umano, a vero e proprio status so¬ 
ci al menteegi uri di camenteprotetto. 

*A ssessore alle politiche per la città 
delle bambine e del bambini 
del C omune di R orna 


I l pri mo con vegn o «P robi emati eh eeServi zi 
innovativi perlaPrimalnfanzianellegran- 
di metropoli europee», promosso dal mio 
assessorato, il primo di una serie di appunta¬ 
menti che, con cadenzaannuale,vedrannoim- 
pegnate le capitaii europee (l'anno prossi mo si 
svoi gerà a Pari gi ), ha espresso l'esi gen za e l'ur¬ 
genza di considerare! bambini coirne veri e 
propri protagonisti della comunità locale: non 
più soggetti «privati», meri oggetti di tutela, ma 
soggetti di diritto e, in quanto tali, soggetti 
«pubblici», cittadini di un contesto urbano che 
semprepiùabbandonail ruolodi «cittàatomiz- 
zata»perassurgereaquellodi «metropolisocia- 
lizzante».«Bambini»,dunque,comeveraepro- 
priacategori asociale. 

P er raggi u n gere I a con d i zi on ed i «soggetto d i 
diritto», però, il bambinonecessitadi un conte¬ 
sto, di unacittàdunque,capacedi superarel'at- 
tual e carattere m i n acci oso e vi ol en to eh e I o ca¬ 
ratteri zza, perdiventareunsistemadi luoghi di 
incontro edi socializzazione in cui il bambino 
possa costruire autonomamente i propri per¬ 
corsi cognitivi edi esperienza. 

Una città «a misura di bambino», dunque, 
imponechel'interesseper lui edi lui assurgaa 


par am etr o u n i versai e d el I e scel te or gan i zzati ve 
edi governo di una comunità, in quanto esso 
non solo non contrasta e non confiigge, ma 
coincide addirittura, favorendolo, con l'inte- 
ressedi tutti. 

Condizionefondamentale atta a garanti re i I 
passaggiodi unacomunitàdallostatusdi «città 
atomizzata»aquellodi «metropoli socializzan¬ 
te», è I a r i organ i zzazi on e del I a com pagi n e am- 
ministrativa finalizzata alla ricomposizione 
dellecompetenzeche, in particolare, incidono 
nellavitadei bambini. 

N on solo. Poiché! profondi cambiamenti so¬ 
ciali e cu Iterali eh e attraversano tutti 1 Paesi eu¬ 
ropei impongono politiche più mirateafavore 
del I a pri ma 1 nfanzi a, è 1 mportante garanti re 11 
rispetto di valori fondamentali su cui fondare 
nuovestrategieenuovi obiettivi. DatuttaEu- 
ropa, infatti, arrivanoforti segnali univoci che 
presentano una società più complessa e, quasi 
ovunque, multietnica e multiculturale. S'im¬ 
pongono, dunque, l'attenzione al riconosci¬ 
mento delle differenze, al l'integrazione senza 
omoi ogazi on 1, al I a vai or 1 zzazi on e del I e ri sorse 
che! singoli ei gruppi cittadini devonoessere 
messi in grado di esprimere. I n talecontesto, 1 


bambini debbono ritrovarsi al centro dei pen¬ 
sieri edellestrategiedi unasocietàchedeveim- 
porreatutti,eperprimealleistituzioni pubbli¬ 
che e al mondo politico, di pianificare nuove 
strategi e, d 1 ri seri vere l'ord 1 n e del I e pri ori tà, se 
necessario, di stimolare maggiormente il senso 
del la soli dar! età. In particolare, maggi oresoli- 
dar 1 età si gn 1 f 1 ca an eh e saper r 1 con oscere I e d 1 f- 
ferenze,trovandolestrategieegli strumenti per 
I a I oro comu n 1 cazi one, coi n voi gi mento e vai o- 
rizzazione. In talecontesto, dunque, diviene 
necessari ori conoscerei bambini comecittadi¬ 
ni non futuri, maattuali e, cometali, vederli co¬ 
me risorse su cui fondare, assieme alle loro f^ 
miglie,lapromozionedellasocietà. 

F ar passar e I a «cu 11u ra» d el I ' 1 n f an zi a. Q u esto 
èl'obiettivo primario perseguitoedapersegui¬ 
rei n man 1 eraancora pi ù arti col ataed approfon- 
dita, partendo proprio dalla pianificazione e 
dallapromozionedei bisogni cheaccompagn^ 
no e caratterizzano la prima fascia dell'infan¬ 
zia: quella 0-3 anni. Un processo che vede il 
coinvolgimento e la responsabilizzazione di 
tutti 1 componenti dellacollettività valorizzan¬ 
done com peten ze e con oscen ze e eh e si a capace 
di integrarleegovernarle. 


Dal convegno, inoltre, sono emersi alcuni 
importanti progetti su cui legarti interessate 
hanno già iniziato a lavorare. Tra le proposte 
più significati ve ci sonogli asili nidocomeluo- 
ghi di aggregazionesociale. Si trattadi un nuo¬ 
vo mododi concepirei nidi, intesi comeservizi 
per risponderealla crescente solitudine in cui 
oggi si trovano bambini eadulti eper forni real- 
I a col I etti vi tà n u ove opportu n 1 tà d 11 n con tro. 11 
progettohaincontratoii pienoconsensodi M a- 
rie Therese Flermage del comune di Parigi. 
Questo modello di nido prevede spazi organiz¬ 
zati non solo per bambini daOaSanni maanche 
per 1 gen 1 tor 1 ei fratei 11 n 1 pi ù grand 1. 

A Itra proposta scaturita dal convegno sono 1 
permessi retribuiti giornalieri di un'ora a en¬ 
trambi 1 genitori nel periodoin cui devonoassi- 
sterei figli con etàdaOa3 anni, un obiettivo 
proposto al I erappresentanzesi ndacal 1 presenti 
al convegno. Importanteèpoi labancadati per 
accogliereiniziative, progetti eservizi realizza¬ 
ti in tutta Europa per la prima infanzia che ha 
trovato il sostegno del deputato al Parlamento 
EuropeoM arieNoelleLlenemannchesi impe¬ 
gnerà ad individuare programmi di finanzia¬ 
mento del l'U n 1 oneE u ropea. P ri mo passo verso 
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Gl LCX) CAM PESATO 

ROMA «L'accordo con Eads è un 
grande successo per l'Italia: Fin¬ 
meccanica era un carrozzone pub¬ 
blico che produceva soltanto debi¬ 
ti. L'abbiamo risanata e messa in 
mano a manager capaci e non 
condizionati dalla politica. Oggi 
ha realizzato un'intesa di grande 
valore che ricolloca l'Italia al cen¬ 
tro dell'industria aeronautica euro¬ 
pea, alla pari con Francia e Germa¬ 
nia»: il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema è soddisfatto al 
punto da telefonare per congratu¬ 
larsi aH'amministratoredelegato di 
Fin meccanica, Alberto Lina. Ma il 
più soddisfatto di tutti è ovvia¬ 
mente proprio Lina che ieri ha po¬ 
tuto firmareun protocollo d'intesa 
che toglie l'industria aeronautica 
italiana dall'isolamento in Europa, 
torna a darle una proiezione stra¬ 
tegica ed apre nuove prospettive di 
occupazione, in particolare negli 
stabilimenti meridionali del grup¬ 
po. Oltre a spalancare le porte al 
processo di privatizzazione che si 
conta di realizzare entro metà giu¬ 
gno col collocamento in Borsa del¬ 
la maggioranza del pacchetto azio¬ 
nario oggi in mano allo Stato. 

Ieri mattina c'è voluta meno di 
un'ora al cda di Fin meccanica per 


dare il via libera all'accordo con 
Eads, il gruppo aeronautico che sta 
per nascere dal matrimonio tra la 
francese Aérospatiale Matra, la te¬ 
desca DaimlerChrysIer aerospace e 
la spagnola Casa. Si tratta del pri¬ 
mo gruppo in Europa ed il terzo a 
livello mondiale nel settore del¬ 
l'aerospaziale. Tra l'altro, detiene 
r8p% del consorzio Airbus. 

È prevista la nascita di una socie¬ 
tà paritetica (50% Finmeccanica, 
50% Eads) cui verranno conferite 
tutte le attività civili e militari del- 
l'Alenia, le attività negli aerei da 
combattimento della Dasa (Daim¬ 
lerChrysIer) e della Casa, nonché 
le attività nelle aerostrutture della 
divisione velivoli militari della Da¬ 
sa. Lina ha spigato di stare trat¬ 
tando con Fabrizio Foresio, deten¬ 
tore della quota di maggioranza, 
per fare entrare nell'intesa anche 
l'intera Aermacchi. 

I conteggi non sono ancora stati 
fatti, ma non è da escludere che 
per Finmeccanica possa esserci un 
"surplus" in cash al momento dei 
conferimenti, come ha ipotizzato 
Giorgio Zappa capoazienda di Ale- 
nia Aeronautica. La joint venture 
avrà 17.000 dipendenti e ricavi 
proforma per oltre 2,5 miliardi di 
euro (circa 5.000 miliardi di lire). Il 
nuovo soggetto societario (il nome 
è da definire, una volta scartata l'i¬ 


niziale sigla Emac) sarà il maggior 
azionista di Eurofighter, il più im¬ 
portante programma europeo nel 
settore dei velivoli militari. Ad es¬ 
so, si contrappone il Rafale prodot¬ 
to dalla francese Dassault (parteci¬ 
pata minoritariamenteda Aérospa¬ 
tiale Matra). Ma la contraddizione 
potrebbe non durarea lungo: «Ab¬ 
biamo in mente di integrare Das¬ 
sault nell'inte¬ 
sa, pur se pen¬ 
siamo di aprire 
lediscussioni in 
un momento 
successivo», ha 
spiegato Philip¬ 
pe Camus, am¬ 
ministratore 
delegato di Aé- 
rospatiale. 

Eads ha poi 
offerto a Fin- 
meccanica 
un'opzione (valida tre anni) per 
assumere una quota del 5% in Air¬ 
bus e Fin meccanica avrà in ogni 
caso una partecipazione fino al 
10% nel programma A3XX, il su- 
perveivolo da 600 posti cheAirbus 
lancerà l'anno prossimo. 

«Il governo ci ha lasciato libertà 
totale - ha spiegato Lina ai giorna¬ 
listi - Abbiamo scelto Eads perché 
la sua proposta ci ha consentito di 
mantenere l'autonomia e di offrire 


un futuro più sicuro ai nostri stabi¬ 
limenti, soprattutto nelle aree del 
meridione». 

L'inglese Bae Systems, che fino 
all'ultimo ha cercato di "soffiare" 
Alenia ad Eads, nasconde il disap¬ 
punto minimizzando la portata 
del suo interesse: «L'intesa con 
Alenia non era considerata di ele¬ 
vato valore strategico». È evidente, 
però, che al di là delle reciproche 
affermazioni di volontà di conti¬ 
nuare il dialogo, tra l'industria ae¬ 
ronautica britannica e quella con¬ 
tinentale il solco si approfondisce. 
Al punto da spingere Bae verso 
l'abbraccio con l'americana 
Boeing? Un'ipotesi che trova molti 
sostenitori. Di sicuro, però. Lina 
non vuol perdere il feeling con la 
casa di Seattle, se non altro perché 
gli americani sono il miglior clien¬ 
te degli impianti di Pomigliano. Fi¬ 
no a quando Alenia non entrerà in 
Airbus non dovrebbero esserci pro¬ 
blemi. Per il futuro, si vedrà. 

Soddisfatti i sindacati sia per il 
mantenimento dell'unicità dell'A- 
lenia, sia per la previsione nel 
2003 di iniziative industriali per 
500.000 ore di lavoro aggiuntive 
nelle imprese nel Sud. Firn, Fiom e 
Uilm valutano poi «interessante» 
la possibilità chei nuovi caccia eu¬ 
ropei Efa siano prodotti per un 
50%, negli impianti di Torino. 


ROMA Inaccettabile. È un coro 
di no quello dei sindacati sugli 
esu beri n el I e Ferrovi e. La I evata 
di scudi riguarda il numero di 
17.500 lavoratori in esubero, al 
netto di eventuali assunzioni, 
indicato - secondo le cifre anti- 
cipatein unanotadallesigleau- 
ton 0 me del l'O rsa - n el I a versi o- 
ne aggiornata del piano d'im¬ 
presa 1999-2003. 

Questo piano delle Ferrovie, 
approvato dal consiglio d'am- 
ministrazionedelleFsnellasua 
u I ti m a sed uta, f i ssa al 2003 i I pa- 
reggio di bilancio dell'azienda 
ferroviaria. Inoltre stabilisce 
chedagli attuali 112.500addet¬ 
ti circa si scenderebbe a quota 
95.000 nell'arco di 3 anni, a 
fronte di una riduzione del co¬ 
sto del lavoro di oltre 1.100 mi¬ 
liardi edi un costo alla voce Eri 
(elemento retributivo indivi- 
duale)di l.OOOmiliardi. 

nel piano è previsto, sempre 
secondo gli autonomi dell'Or¬ 
sa, anche un buco dei ricavi nel 


settoredellemerci, quantificato 
in250miliardi eunarichiestadi 
aumento dei finanziamenti 
pubblici a 6.000 miliardi dai 
5.750 previsti nel piano di mag¬ 
gio'99. 

Il nuovo piano lunedì prossi¬ 
mo sarà sui tavoli del ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato e 
del responsabile dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani. 

Intanto, dopo levoci trapel a- 
tesul pi ano del cdacheprevede- 
rebbeoltrel7milaesuberi, il se¬ 
gretari 0 n azi 0 n al edel I a Fi 11Cgi I 
Fran co N asso eh i ede u n «eh i ari - 
mento urgente»al l'azienda. 

«Selecifresono queste, - dice 
Masso - non ancora prospettate 
al sindacato, siamo alle solite: 
comesi fa afissareil numero dei 
lavoratori in esubero chedevo- 
no scaturire dal la contrattazio¬ 
ne? Il costo dell'Eri è frutto di 
una ri classificazione che deve 
ancora essere fatta. Ogni 15 
giorni spunta una nuova mina, 
poi Cimoli non si lamenti se il 


Rainer Hertrich della Daimler Chrysler 
Aerospace e Giorgio Zappa di Alenia 
Aerospazio Monteforte/ Ansa 


confronto sul nuovo contratto 
tarda a parti re». 

«Sequestesono leintenzioni 
dell'impresa - aggiunge Masso - 
dobbiamo ri flettere tutti sul pia¬ 
no sindacai e». 

E ancora: «Comesi fa a pren- 
deresul serioun pianocheviene 
continuamente cambiato?», si 
chiede il numero uno della Fit 
CisIBeppeSurrenti. 

«Seci saranno esuberi - affer¬ 
ma Surrenti -saranno quel li che 
usciranno dal confronto fatto 
sulla base dei criteri dell'accor¬ 
do del 23 novembre. 11 resto so¬ 
no numeri al lotto». 

«So n 0 tuttofavo I e» d i co n o gl i 
autonomi dell'Orsa, puntando 
il dito contro «lo sbandierato 
svi I u p po e I ' i n n o vazi o n etecn o- 
logica» di cui parla l'azienda. 
L'organizzazione degli autono¬ 
mi dei trasporti, infatti, pur di¬ 
cendosi aperta al confronto, 
boccia seccamente, definendo- 
lacome«improbabile». l'azione 
di riforma del sistema ferrovia¬ 
rio, «affidata ad un piano d'im¬ 
presa insufficiente e inconsi- 
stentechevuolerisolverei pro¬ 
blemi imprenditoriali scarican¬ 
do sui lavoratori il peso presso- 
chétotaledel risanamentodi bi¬ 
lancio». 

«È un'ennesima provocazio- 
nedi un'aziendachenon vuole 
rinnovare il contratto - com¬ 
mentai! segretario generai edel- 
lo Sma, M oreno Polo, secondo i I 
quale il piano di gestione Fs è 
<Tallimentare: le perdite cargo 
sonostatepiùalteladdovesi so¬ 
no avuti i maggiori picchi di ore 
di straordinario». Il piano vara¬ 
to dal cda Fs delineerebbe, sem¬ 
pre secondo fonti sindacali, un 
doppio binario: quello dell'e- 
quilibriodi bi lancio, cheperòri- 
guarderebbesolo un saldo favo¬ 
revole al 2003 del la soci età Tra¬ 
sporti, mentre invece per la so¬ 
ci età I nfrastrutturenon sarebbe 
previ sto n i en tedel gen ere. 


■ D'ALEMA 
SODDISFAHO 

«L'azienda era 
un carrozzone, 
ora è un gioiello» 
Favorevole 
anche il giudizio 
dei sindacati 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

1,57 

0,24 

0,32 

495 

BUFFETTI 

21,98 

■0,81 

14,23 

36,89 

42501 

FALCKRIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB 

22,01 


21,61 

24,21 

42675 

PERLIER 

0,31 

■3,13 

0,25 

0,40 

591 

SMURFITSISA 

0,65 

■0,31 

0,65 

0,72 

1295 

ACEA 

16,81 

■2,18 

13,14 

25,22 

32729 

BULGARI 

11,41 

■2,66 

8,37 

12,06 

22437 

FIAT 

27,32 

■4,04 

27,21 

35,41 

53673 

ITALMOB RNC 

14,10 

■0,54 

12,71 

14,42 

27292 

PERMASTEELIS 

12,61 

■0,83 

8,21 

13,94 

24393 

SNAI 

22,79 

■1,00 

10,02 

32,29 

44554 

ACQNICOLAY 

2,95 

0,61 

2,48 

2,97 

5640 

BURGO 

6,15 

■0,16 

5,44 

6,77 

12065 

FIATPRIV 

15,50 

■2,97 

12,53 

21,57 

30519 

ITTIERRE 

4,40 

2,23 

3,22 

4,73 

8398 

PININFRIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

0,98 

■176 

0,98 

1,28 

1928 

ACQUE POTAR 

6,60 

■4,07 

6,13 

8,63 

12779 

BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 

14909 

FIAT RNC 

13,55 

■1,47 

13,00 

17,18 

26469 

Il JOLLY HOTELS 

6,24 

■2„56 

,5,14 

7,38 

12107 

PININFARINA 

15,12 

■1,69 

14,37 

24,00 

29553 

SNIARIS 

1,05 


0,99 

1,45 

2052 

ACSM 






BURGO RNC 

6,98 

■0,14 

6,06 

7,20 

13341 

FIL POLLONE 

2,08 

6,22 

1,82 

2,64 

3965 

u 













5,66 

■1,91 

4,84 

8,19 

11044 

JOLLY RNC 

5,48 

■9,87 

5,25 

6,30 

10611 

PIREL CO 

2,40 

■0,37 

2,19 

2,68 

4624 

SNIA RNC 

0,80 

1,48 

0,73 

0,98 

1519 

AEDES 

11,80 

■4,61 

3,48 

19,98 

23512 

BUZZI UNIC 

938 

■0,98 

8,00 

11,03 

18716 

FIN PART 

1,87 

■0,48 

0,92 

2,07 

3596 







PIRELCO RNC 

2,23 

■0,67 

1,61 

2,28 



lll-ADORIA 

il.- 


il- 

A/. 

4746 

4324 







AEDES RNC 

9,85 

■2,47 

2,31 

19,80 


BUZZI UNICR 

4,90 

2,30 

3,72 


9321 

FINPARTPRI 

1,75 

■2,99 

0,63 

1,99 

3408 

2,45 


2,45 

2,69 







SOGEFI 

2,31 

■0,30 

2,19 

3,01 

4486 

19324 

4,84 

U 






PIREL SPA 

2,65 

■4,02 

2,41 

2,98 

5212 

AEM 

4,83 

■3,73 

3,55 

7,90 

9585 

Qcalcemento 

0,79 

■2,74 

0,78 

0,93 

1548 

FIN PART RNC 

1,72 

■4,18 

0,64 

1,89 

3290 

LAZIO 

5,79 

■0,53 

4,91 

6,86 

11372 

PIREL SPAR 

2,30 

■1,58 

1,73 

2,32 

4496 

SOL 

1,82 

■0,27 

1,61 

2,20 

3545 

AEROP ROMA 

7,44 

0,09 

6,21 

7,43 

14385 

13 






FIN PART W 

0,41 

■1,20 

0,13 

0,51 














CALP 

2,91 

0,52 

2,88 

3,17 

5631 

0 

LINIRCRNC 

1,18 


1,06 

1,20 

2285 

POL EDITOR 

3,99 

■1,26 

3,30 

6,32 

7795 

SONDEL 

3,18 

■1,94 

2,97 

4,08 

6239 

ALITALIA 

2,18 

■1,54 

1,95 

2,43 

4297 







FINARTEASTE 

6,33 

2,93 

3,51 

6,30 

12135 














CALTAGIR RNC 

3,17 

7,82 

1,35 

3,55 

6128 

LINIFICIO 

1,25 

■0,79 

1,19 

1,46 

2457 

POLIGRAFSF 

130,75 

■0,55 

116,82 

204,47 

253148 

SOPAF 

0,98 

3,48 

0,78 

1,29 

1828 

ALLEANZA 

11,40 

■1,45 

9,44 

11,86 

22163 

CALTAGIRONE 

3,08 

■0,39 

1,42 

4,02 

5788 

RINCASA 

0,31 

■1,06 

0,28 

0,41 

612 

LOCAT 

0,91 

117 

0,77 

1,08 

1756 

POPCOMINW 

0,40 

■4,62 

0,35 

0,55 

0 

SOPAF RNC 

0,59 

■3,82 

0,53 

0,79 

1157 

ALLEANZA RNC 

5,65 

■1,94 

5,33 

6,93 

11015 

CAMFIN 

2,75 

■0,69 

1,85 

3,00 

5394 

FINMATICA 

96,24 

1,28 

27,85 

175,89 

187934 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMMINO 

25,20 

■2,55 

24,90 

38,47 

49433 







ALLIANZSUB 

9,40 


8,93 

9,97 

18230 

CARRARO 

3,02 

■1,85 

2,99 

3,75 

5886 

FINMECCW 

0,11 

■6,19 

0,05 

0,15 

0 

^MAFFEI 

1,20 

0,76 

1,15 

1,24 

2314 

POP INTRA 

15,04 

0,56 

12,61 

14,93 

28810 







AMGA 

2,21 

■2,47 

1,03 

2,96 

4339 

CASTELGARDEN 

5,28 


4,37 

5,39 

10214 

FINMECCANICA 

1,64 

■2,79 

1,20 

1,90 

3237 

POP LODI 

134)6 

■0,27 

111,92 

16,85 

25212 

STAYER 

0,80 

2,83 

0,76 

0,93 

1532 

ANSALDO TRAS 

1,06 


1,01 

1,29 

2142 

CDB WEB TECH 

24,65 

■4,46 

22,27 

42,07 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MAGNETI 

3,47 

■0,63 

3,23 

4,46 

6787 

POP MILANO 

6,46 

■1,37 

6,50 

9,01 

12588 

STEFANEL 

1,53 

■0,46 

1,44 

2,23 

2953 


48504 


MAGNETI RNC 

2,57 

■1,15 

2,44 

3,01 


ARQUATI 

0,86 

2,15 

0,84 

1,00 

1662 

CEM AUGUSTA 

1,83 

1,10 

1,73 

2,00 

3543 

FINREXRNC 





0 

5069 

POP NOVARA 

5,60 


5,54 

7,46 


STEFANEL RIS 

1,90 

■5,00 

1,56 

2,74 

3679 





MANNESMANN 

30^ 

■3,05 

213,98 

373,70 

584153 

0,29 

10892 

AUTO TOMI 

14,51 

■0,43 

11,25 

16,37 

28175 

CEM BARLRNC 

2,82 


2,70 


5460 

FONDASS 

4,72 

■1,09 

4,43 

5,15 

9188 

POP SPOLETO 













3,39 







8,42 

0,12 

8,41 

9,22 

16303 

STMICROEL 

171,48 

■4,68 

125,56 

224,98 

338189 















MANULIRUB 

1,50 

■0,86 

1,48 

2,10 

2924 

AUTOGRILL 

10,04 

■0,28 

9,60 

12,67 

19578 

CEM BARLETTA 



3,72 

4,49 

7900 

FONDASS RNC 

3,18 

■2,24 

3,20 

3,77 

6192 

PREMAFIN 

0,51 



0,64 

987 








4,08 

4,08 







■1,/8 

0,50 





















MARANGONI 

2,95 


2,80 

3,06 

5712 

EItargetti 

4,41 

1,36 

3,81 

5,42 


AUTOSTRADE 

7,61 

0 34 

650 

9 08 

14828 

CEMBRE 

2,68 

■2,19 

2,68 

3,10 

5243 

riGABETTI 

1,85 

■0,27 

1,69 

2,03 

3623 


PREMUDA 

0,78 

■4,30 

0,67 

0,96 

1547 

8659 







MARCOLIN 

1,67 

■0,60 

1,56 

1,98 

3282 

wM 






BAGRMANTW 

0,45 

■2,26 




CEMENTIR 

1,29 

■0,08 

1,22 

1,58 

2515 

IéI 












tecnodiffus 

176,36 

■5,28 

77,35 

247,12 

357823 

0,44 

069 

0 

GANDALF 

141,55 

1,38 

130,87 

184,41 

268716 







PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 


MARZOTTO 


■1,99 

7,03 

9,32 

17525 








BAGR MANTOV 



7,99 

9,91 

15827 

CENTENARZIN 

1,67 

■1,88 

1,67 

2,31 

3236 














tecnost 

3,63 

■1,09 

2,90 

4,83 

7135 

8,19 

0,69 

GARBOLI 

1,10 


1,00 

1,26 

2130 

MARZOTTO RIS 

9,00 

1,35 

7,30 

9,46 

17395 

PRIMA INDUST 

114,48 

■3,51 

66,30 

164,64 

229196 

B DES-BR R99 

1,54 

■0,90 

1,41 

2,09 

3015 

CIR 

3,43 

■5,80 

2,17 

6,57 














TELECOM IT 

14,59 

■3,95 

12,19 

19,74 

28781 

6984 

GEFRAN 

3,86 

0,10 

2,93 

4,63 

7375 

MARZOTTO RNC 

4,72 

■0,46 

4,28 

4,83 

9182 

Qrdemed 

2,12 

0,47 

2,11 

2,75 

4107 

B DESIO-BR 

3,61 

■2,75 

3,07 


7038 

CIR RNC 


















4,12 

2,// 

■5,93 

1,9/ 

4,43 

5538 

GEMINA 

0,52 

■4,00 

0,45 

0,91 

1042 

MEDIASET 

16,94 

■? 77 

13,16 

26,25 

33279 

“rDE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TELECOM IT R 

6,82 

■3,66 

5,69 

8,86 

13405 

B FIDEURAM 

16,08 

■3,68 

9,96 

17,93 

31561 

CIRIO 

0,45 

0,13 

0,44 

0,54 

865 

GEMINA RNC 

0,77 

■1,28 

0,58 

1,26 

1431 

MEDIOBANCA 

8,65 

■1,27 

8,30 

9,95 

16857 

R DE MED RNC 

1,91 


1,91 

2,60 

3698 

TERME AC RNC 

0,61 


0,58 

0,71 

1150 

B INTESA 

4,01 

■2,29 

3,29 

4,46 

7898 















CIRIO W 

0,08 


0,08 

0,13 

0 

GENERALI 

30,63 

■1,45 

28,02 
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Francesco Cossiga; a lato, il segretario 
della Lega Nord, Bossi al termine del suo 
intervento a Milano Bruno/Ap 


Nell'era di Internet anche il voto 
diventa elettronico? Be', non 
esageriamo. Peroraci si prova 
solo in via sperimentale. L'idea, 
d'accordo con il ministero del¬ 
l'Interno, è venuta al Comune di 
San Benedetto del Tronto dove, 
appunto, domani in una sezione 
elettorale si potrà provare la 
nuova formula informatizzata. 

M a attenzione, si tratta solo di 
una «prova». Il voto «vero», l'u¬ 
nico valido ai fini elet¬ 
torali, è quello di sem¬ 
pre, su scheda carta¬ 
cea. Ma dopo avere 
esercitato il loro dirit¬ 
to-dovere nella manie¬ 
ra ormai consueta, alla 
sezione 19, allestita 
nella scuola Bice Pia¬ 
centini a San Benedet¬ 
to del Tronto, 650 de¬ 
gli 836 elettori iscritti 
possono ripetere il vo¬ 
to anche per via elet¬ 
tronica. 

Il sistema è stato visio¬ 
nato nei giorni scorsi dal direttore 
dei servizi informatici del ministero, 
che monitorerà l'esperimento. Per 
ognuno dei 650 «ammessi» alla 


SPERIMENTAZIONE 


San Benedetto del Tronto prova 
il «brivido»deH'urna informatica 


sperimentazione - per gli altri 
sprovvisti di carta d'identità non è 
stata trovata la fotografia - è stata 
creata una smart-card con cui azio¬ 
nare il computer, sulla falsariga di 
un Bancomat. Il presidente, verifica¬ 
ta l'iscrizione, dà accesso alla cabi¬ 
na elettronica. Il meccanismo è 
molto semplice, come ci spiega 
Massimo Carloni responsabile del 
progetto. 

Per garantire il minor impatto pos¬ 
sibile con la tecnologia informatica, 
è stato scelto un monitor del tipo 
touch-screen: inserita la smart-card 
il video si accende mostrando la 
scheda. Basta toccare lo schermo 
sul nome del presidente e, quindi, si 
fa lo stesso sul simbolo del partito. 

A questo punto compare l'elenco 
dei candidati: per esprimere la pre¬ 
ferenza si tocca il nome del prescel¬ 
to. Oppure, il tasto «nessuna prefe¬ 
renza». Ogni operazione deve esse¬ 


re confermata con l'apposito tasto. 
Se si sbaglia, tocca «ricominciare». 
Per rispetto della privacy, le schede 
votate sono assolutamente anoni¬ 
me e verranno rimescolate elettro¬ 
nicamente perché non ci sia possi¬ 
bilità di associarle all'intestatario 
della card. 

In preparazione di questo «voto vir¬ 
tuale» il Comune ha saggiato il fa¬ 
vore dei cittadini consegnando a 
tutti gli aventi diritto due questiona¬ 
ri, il primo informativo sulle modali¬ 
tà di voto elettronico, l'altro per 
esprimere le proprie impressioni 
sull'esperienza fatta. Entrambi i 
questionari verranno raccolti doma¬ 
ni. 

M a già dalle prove effettuate in mu¬ 
nicipio dove una postazione di 
«esercitazione» è rimasta in funzio¬ 
nefino a ieri, «l'impressione - dice 
Carloni - è positiva». 

R.D. 


SdntilletraAneBosEi 
per l'ultimo comizio a Milano 

La Russa diserta la manifestazione «La Lega ignora gli aiieati» 
Assente anche Albati ni. E ii Senatùr cede ia scena a Formigoni 



CARLO BRAMBILLA 

MILANO Ignazio La Russa, coor¬ 
dinatore regionale lombardo di 
An, ha disertato il comizio di 
chiusura della campagna eletto- 
raledel centrodestra i n piazzadel 
Duomo a M ilano: «Non ci vado 
perché la Lega lo ha presentato 
come un comizio solo di Bossi e 
invece doveva essere una mani- 
festazionecomunedi tutto il Po¬ 
lo a sostegno del presidente Ro¬ 
berto Formigoni». Non ci èanda¬ 
to LaRussaenondèandaton^- 
pureGabrieleAbertini, ma il sin¬ 
daco il suo «no, grazie» lo aveva 
giàannunciatotregiornifa(«im- 
pegni istituzionali»), dopo cheli 
comitatoelettoraledi Forzaltalia 
ne aveva garantito la presenza. 
La Russa tuttavia non ha spinto 
troppo sul l'acceleratoredel lepo- 


lemiche; «Questi espedienti elet¬ 
torali della Lega non inficiano 
comunque la valenza dell'intesa 
della coalizione». Risultato l'in¬ 
vio di un sostituto, M assimoCor¬ 
saro, assessore uscente di An, a 
parlaredal palco. 

Il palco,appunto... elapiazza, 
non precisamente gremita. No¬ 
nostante gli sforzi ei trucchi (co¬ 
me sostiene La Russa) davvero 
non è sembrata una manifesta- 
zioneleghista. Equi stalanovità: 
Umberto Bossi cherecitaeil ruo¬ 
lo del soldatino allineato nel 
gruppo, al fianco di Alessandro 
Rateili (passato al la stori a come il 
«pi ria» eh e intascò i 200 milioni 
Montedison nellavestedi cassie- 
releghista)oracandidatonellali- 
sta ^arbi. Bossi sta già parlando 
(il suo comizio èia ripetizionedi 
cosetritee ritrite: «vinceremo in 
tutto il Nord», «ci sarà l'effetto 


domino», «per D'Alemaèfinita, 
hafattofagottoenon sagoverna- 
reenon capiscenientedi econo¬ 
mia», «lasecessionenon c'èpiù», 
«con Berlusconi anche al le gros¬ 
si me politiche») quando arriva 
Roberto Formigoni che strappa 
l'applauso più forte del la piazza. 
Si agitanolebandieredi Forzalta¬ 
lia, del Ccd,di An.Sventolicchia- 
no anche quelle della Lega, im¬ 
pugnate sostanzialmente dai 
funzionari lumbard mobilitati 
ad hoc. Formigoni è reduce da 
unodellesueincredibili compar¬ 
sati unavisitaagli studi di «Stri¬ 
scia la notizia» per consegnare 
un tapiro d'oro (per via di alcune 
gag satirichesullasanità lombar¬ 
da) ad Antonio Ricci, che non 
c'era. Formigoni si rifarà doma- 
n i, parteci pan do al I a Stram i I an o, 
a caccia di immagini televisive 
rubatefuori tempo massi mo. 


DunqueBossi, unodei tanti. Lì 
in piazzadel Duomo, attorniato 
da personaggi fino a pochi mesi 
fa i mpi acabi I mente sbeffeggiati. 
Lì in piazzadel Duomo, dovean- 
cora campeggiano sui pali dei 
lampioni esui muri del metrò gli 
adesivi del Ia Lega, con gl i sberl &- 
fi al neoalleato sindaco: «Alberti- 
ni famaleaMilano». Lì in piazza 
del Duomo, Bossi pari a sovrasta¬ 
to da un gigantesco gonfalone 
elettorale di Romano La Russa, 
fratello del contestatore Ignazio 
(che forse ha consumato eoa la 
sua piccola vendetta) e sovra¬ 
stando una mega scritta inneg¬ 
giante a quel «Formigoni presi¬ 
dente», definito una volta «un 
emerito...signor nessuno». In- 
sommaav^erlo lì afareil leader 
dimezzato, a cedere il microfono 
al coordinatore di Forza Italia, 
Paolo Romani, e infine a Formi- 


goni, i suoi funzionari, ma non 
solo, soffrono vistosamente. 
«Ma c'è anche Rateili...», com¬ 
menta u n o strai u n ato. «D ai agi ta 
quella bandiera», in vita un altro, 
«seno qui facciamo la figura dei 
cioccolatai». Bossi parlaeFormi- 
goni intanto ri lasci a intervistete¬ 
levisive. I suoi ultimi appelli so¬ 
no stringatamente enfatici: «Ab¬ 
biamo fatto una magnifica legge 
sulla famiglia. Ma non basta, in 
futuro daremo an cora pi ù contri¬ 
buti concreti a tutti». Sono balle 
grandi come l'intero Duomo di 
Milano. Chi volesse verificare 
puòtelefonarein Regioneechie- 
derelumi sui finanziamenti vari 
promessi: mutui agevolati, pre¬ 
stiti, sconti per questo e quello. 
Non c'è praticamente niente di 
funzionante e di attivato per il 
cittadino. Ma Formigoni va 
avanti implacabile. «Daremopiù 


lavoro, più aiuti a tutti». Poi si ri¬ 
corda che c'è anche Bossi al mi¬ 
crofono e allora arriva la solita 
promssadi granderespiro: «Fare¬ 
mo anche il federalismo». Quan- 
dotoccaalui prendere la parola, 
al microfono spara a zero su Vel¬ 
troni: «Quel bambolotto di Vel¬ 
troni, a Milano, non ha fatto al¬ 
tro che raccontare bugie. Soprat¬ 
tutto su 11 a n ostra gran d i osa ri f 0 r- 
masanitaria. M alaCortedei con¬ 
ti lohasmentito». 

E il centrosinistra? Mino Mar¬ 
ti nazzoi i, i n tarda serata, sempre 
in piazzadel Duomo(lachiusura 
ha coinciso con il quattrocente¬ 
simo comizio), si è detto sicuro 
che«dalleurneuscirà comunque 
rafforzata l'altra Lombardia». I n- 
somma quella completamente 
diversa «dall'ammucchiata ber- 
lusconiana che offende l'intelli- 
genzadei lombardi». 


Contro i radicali le ultime in\tìttive della campagna di BerlusDoni 

i hanno fatto propone irripetibili». Pannella replica: «Sei un falso come i pentiti di Tortora» 



IL CASO 


Cosdga schiera «quattro gatti» con FI 
«Per una ventina di sorci bastano» 


ROMA «Votare i radicali non so¬ 
lo non è utile, perché non riusci¬ 
ranno ad el^gere neppure un 
presidente di giunta regionale, 
ma favorisce il gioco della sini¬ 
stra. La libertaria-libertina (per 
sua definizione) Bonino con il 
comunista D'Alema può avere 
solo una convergenza, quella 
sulla liberalizzazione della dro¬ 
ga». 

Le ultime ore di campagna 
elettorale sono contrassegnate 
da un duro scontro tra Berlusco¬ 
ni e i radicali. In un'intervista a 
«Il Corriere della sera» il leader 
del Polo aveva lanciato bordate 
fortissime a Pannella e Bonino, 
accusandoli di volere una «stan¬ 
gata» ai suoi danni. E aveva an¬ 
che parlato di una proposta «irri¬ 
petibile» che gli avrebbe fatto la 
Bonino. Gli replicano con la 
stessa durezza i radicali. Pannel¬ 
la picchia duro fino a definire 
quelli del Cavaliere «falsi» come 
quelli che i pentiti «Melluso e 
Pandico» «rovesciarono» contro 
Tortora. E ancora: «Se, come cre¬ 
do - dice Pannella - il Polo vince¬ 
rà il sedici aprile, questa sarà la 
vittoria della più avventurosa, 
della più illiberale, della più di¬ 
sonesta impresa tentata da tren¬ 
tanni in Italia e il centrosinistra 
non sarà di alcuna ultilità». In- 
somma, «ci sarà più che mai bi¬ 
sogno di Emma Bonino». La ex 
commissaria Ue, quanto alla 
proposta definita «irripetibile» 
da Berlusconi, prima scherza: 
«Non credo che si tratti di avan- 
ces», poi osserva: se Berlusconi 
allude a Radio radicale, «una 
quota è già stata comprata da un 
imprenditore di Bolzano». Criti¬ 
che della Bonino anche a D'Ale¬ 
ma: «Dall'altra parte non andia¬ 


mo molto meglio, c'è stata un'a¬ 
pertura di D'Alema sul maggiori¬ 
tario, anche se già modificata 
nel giro di quarantotto ore». 

Intanto, Berlusconi (il quale 
annuncia che domenica sera sa¬ 
rà «lavvode mi porta il cuore, 
dove il buonsenso degli italiani 
prevarrà»: al Nord, ad Arcore, o a 
Roma? Sembrerebbe prevalere al 
momento questa seconda ipote¬ 
si) chiude la campagna elettorale 
nel pomeriggio a Torino e in se¬ 
rata a Cosenza, al Nord e al Sud. 

A Torino, 
«luogo del pri¬ 
mo Pari mento 
italiano», 
chiude tra la 
pioggia e un 
giallo: un uo¬ 
mo sulla cin¬ 
quantina, già 
conosciuto 
dalla polizia 
come psicola¬ 
bile, tenta di 
aggredirlo, ma 
non ce la fa ad avvicinarsi per¬ 
ché subito allontanato dagli uo¬ 
mini della sicurezza di Berlusco¬ 
ni che riprende a cantare nel co¬ 
ro di Forza Italia; a Cosenza 
chiude per ribadire «la scelta di 
Teano». Che i leader del Polo di¬ 
fendono in una nota, attaccan¬ 
do la sinistra per la sua «cinica 
strumentalizzazione del Sud», ri¬ 
ferendosi alla proposta del go¬ 
verno alla Ue per concedere 
sgravi fiscali alle Regioni che in¬ 
vestono al Sud. 

Ma una secca bocciatura Ber¬ 
lusconi la riceve per la sua pro¬ 
posta di legge sull'immigrazione 
presentata insieme a Bossi, dal 
neovicepresidente della Confin- 
dustria, Nicola Tognana, secon¬ 


do il quale si tratta si una propo¬ 
sta che «non tiene conto di terri¬ 
tori che senza la mano d'opera 
extracomunitaria avrebbero un 
calo marcato del loro Pii». Se¬ 
condo Tognana «si deve lavorare 
non solo nelle associazioni im¬ 
prenditoriali ma in tutto il terri¬ 
torio affinchè venga data una 
giusta accoglienza sia dal punto 
di vista della casa che da quello 
dell'alfabertizzazione e dell'edu¬ 
cazione civica». Intanto, dal ca¬ 
valiere continuano a venire at¬ 
tacchi al presidente del Consi¬ 
glio D'Alema. Nel corso di un 
comizio arriva a dire che il pre¬ 
mier «si comporta come un ban¬ 
ditore pubblico», ribadendo «co¬ 
me in questa campagna elettora¬ 
le è sceso in campo dimentican¬ 
do di essere il presidente di tutti 
gli italiani». E ribadisce: «Da qui 
al 2001 prepariamoci a vederne 
di tutti i colori». Berlusconi, poi, 
si dice sicuro che in Veneto, la 
regione definita da alcuni osser¬ 
vatori, in bilico per il centrode¬ 
stra «il Polo non avrà alcuna dif¬ 
ficoltà e vincerà in tutto il 
Nord». «Siamo oltre il cinquan- 
tasette per cento», a livello na¬ 
zionale, annuncia Berlusconi. Il 
quale invita gli elettori, che non 
vogliono questa sinistra -«buro¬ 
cratica, dirigista» per la quale «i 
cittadini sono al servizio dello 
Stato e non viceversa, come pen¬ 
siamo noi liberali che crediamo 
nella libera iniziativa ed il libero 
mercato» - a non restare a casa e 
ad andare alle urne. 

Pericolo dell'astensionismo e 
l'andamento di alcuni sondaggi 
sarebbero nelle preoccupazioni 
del Cavaliere in queste ultime 
ore. E domani sera il cuore dove 
lo porterà? 


ROMA «Per una ventina di sorci, 
quattro gatti bastano e avanza¬ 
no». Bizzarro come sempre, Fran¬ 
cesco Cossiga spiega così perché 
ha pensato di chiamareil suo mo¬ 
vimento «Quattro Gatti». «Anzi¬ 
tutto - afferma l'ex capo del I o Sta¬ 
to - n o n spaven tare l'avversari o è i I 
mezzo migliore per batterlo. Se¬ 
condo, il gatto è un felino, aggres¬ 
sivo e eh e graffi a, in cui mi ricono¬ 
sco molto. Terzo, con questa ven¬ 
tina di sorci che ci sono in giro, 
quattro gatti bastano e avanza¬ 
no». E hagià pensato al motto eal- 
lo stemma araldico da spedire su 


Internet: «Quattro gatti d'oro in 
campo verde, colore scelto per¬ 
ché, ioei miei amici,denari neab- 
biamo pochi». Ma forse, dice an¬ 
co ra, «ci aggi un go I a m i a facci a d i - 
segnata come un gatto mammo¬ 
ne, dato che quella di gatto Felix 
l'ho regai ata al I 'am i co Vel tro n i ». 

L'ex presidente del la Repubbli¬ 
ca ha concluso a L'Aquila la cam¬ 
pagna elettorale per i candidati 
nell'Uprnellelistedel Poloe, «sal¬ 
vo conversioni improvvise» i «4 
gatti » sosterranno Forza I tal ia an- 
chenellepolitichedel 2001. «Seie 
elezioni politiche fossero oggi e 


Il leader del Polo Silvio Berlusconi 
alla manifestazione per la chiusura 
della campagna elettorale del 
Centrodestra 

Bianchi/Ansa 


dovessi scegliere tra Berlusconi e 
D'Alema sceglierei Berlusconi». 
Poi aggiunge,amodosuo:«Sefos- 
si a si n i stra sarei dal em i an 0 , an eh e 
perchénon riescoacapirecheco- 
sa si gn i f i eh i vel t ro n i an 0 ». 

L'ex presi dente del la Repubbli¬ 
ca conferma la sua stima per D'A¬ 
lema, purnon condividendonele 
scelte: «È una persona di coraggio 
perché ha ammesso nel suo con¬ 
gresso cheli comuniSmo era stato 
battuto dal socialismo e con co¬ 
raggio sta cercando di portare il 
suo partito internazionalmente 
nel mondo soci alistaeciériuscito. 
In Italia non c'è riuscito perché 
una gran partedel mondo sociali¬ 
sta ri cordachecosaegl i fosse». 

Perché Cossiga ora è con Forza 
Itali a? «Ho preso atto eh e FI èoggi 
i I pi ù grosso partito di centro del la 
po I i t i ca i tal i an a». La su a f an tasi o- 
sa coeren za I o f a sch i erarecosì : «I n 
I nghi Iterra voterei per i Laburisti, 
0 forse meglio per i Liberal demo¬ 
cratici; in Usa voterei peri Demo¬ 
cratici; nel Canada peri Liberal de¬ 
mocratici». Ma si amo in Italia, ag¬ 
giunge, e punta al suo obiettivo: 
«Un centro non si può costituire 
senza un rapporto ed un riferi¬ 
mento con FI», anche se «occorre 
un valore aggiunto a sinistra di 
FI». 

Tanto perrestarein campo ani- 
mal-politico, Cossiga bolla l'Asi¬ 
nelio e il partito democratico co¬ 
me «un'astrazione d'Oltreocea- 
no». 


■ ULTIMI 
ATTACCHI 

«D'Alema? 


È sceso In campo 
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SEGUE DALLA FRI MA 


SEIL 

CAVALIERE... 

pensato di paragonarci si. Forse Berlusco¬ 
ni, quando si èappropriato di quellafra- 
sedel Resole, ècaduto in un equivoco e 
ha creduto di citare Francesco DeGrego- 
ri, che è un bravissimo cantautore e ha 
scritto una brano, di grande successo, 
nel quale torna sempre un verso che di¬ 
ce così: «La storia siamo noi...». Matrala 
Storia e lo Stato c'è una bella differenza, 
no? Cosi come c'è una bella differenza 
tra Francesco DeGregori eLuigi XIV. 

Quella che ho appena raccontato èso- 

10 l'ultima di un infinito elenco di gaffe 
e di disavventure che hanno caratteriz¬ 
zato la campagna elettorale di Berlusco¬ 
ni: le barzellette sbagliate, i proclami 
contro la Toscana, le pacchianate sui 
transatlantici e tutto il resto. Eppure 
non credo che le gaffe siano state l'ele¬ 
mento decisivo della campagna di Berlu¬ 
sconi edel Polo. 

Cerchiamo di non essere faziosi e di 
ripensare a questi ultimi quaranta giorni 
di attività politica della destra. Cosa c'è 
stato? Vedo quattro elementi. Il primo è 

11 formidabile consolidarsi della leader¬ 
ship di Berlusconi, che ha intenzional¬ 
mente e pesantemente oscurato i suoi 
alleati. Il secondo è il progressivo met¬ 
tersi da partedi Fini, chesembra aver or¬ 
mai rinunciato a svolgere un ruolo auto¬ 
nomo e aver accettato una posizione di 
rincalzo. Pretendendo per sè, forse, solo 
il diritto di difenderei! sistema elettorale 
maggioritario contro il parere del leader. 

11 terzo elemento è il sobrio ma piuttosto 
evidente defilarsi del gruppo cattolico di 
Casini. Il giovane dirigente del Ccd non 
ha perso occasione per marcare le diffe¬ 
renze checi sono tralui elalineadel Po¬ 
lo. Su questioni decisive: il rapporto coi 
radicali (tentato da Berlusconi un mese 
fa), l'alleanza con Bossi, leconcessioni al 
secessionismo, la ti rate xenofobe del Po¬ 
lo sull'Immigrazione. 

Il quarto elemento è la scelta di innal¬ 
zare oltre ogni ragionevolezza il tono 
dello scontro. Senza portare proposte al¬ 
ternative a quelle del centrosinistra sul 
merito delle cose da fare, ma urlando 
contro il regime. E facendo di questi la¬ 
menti, di questi «alti lai», la sostanza 
stessa della propria proposta politica. 
Berlusconi, in quaranta giorni, non ha 
pronunciato neppure una farse su ciò 
che andrebbe fatto in Lombardia, o in 
Calabria, o nelle Marche, e neppure su 
ciò che andrebbe fatto, in generale, per 
l'Italia: si è limitato a strillare contro le 
leggi elettorali italiane-identiche a quel¬ 
le di quasi tutti i paesi europei - e a de¬ 
nunciarle come barbare e illiberali nor¬ 
me comuniste. E oggi, a poche ore dal 
voto, parla quasi esclusivamente del fat¬ 
to che i risultati non vanno visti per 
quello che sono ma per come possono 
essere interpretati. Affermando, per 
esempio, che se il centro-sinistra vincerà 
in nove regioni su sei, ma tra queste no¬ 
ve non ci sarà la Lombardia, allora D'A¬ 
lema dovrà dimettersi. E perché mai? 
Perché - ha spiegato recentemente - il 
Molise è molto più piccolo della Lom¬ 
bardia. E con un Molise così piccolo il 
governo deve cadere. 

Vi immaginate cosa potrebbero capire 
in paesi come la Francia ola Germania o 
gli Stati Uniti, se in Italia davvero si 
aprisse una crisi di governo perché la 
maggioranza ha ottenuto solo 9 regioni 
su 15? Credo che ci prenderebbero per 
matti. E non avrebbero torto. Oltretutto, 
con questa storia del Molise Berlusconi 
ha fatto un'altra gaffe delle sue. Partico¬ 
larmente grave in questo periodo nel 
quale si presenta, con Bossi, come il 
campione del super-federalismo. Berlu¬ 
sconi probabilmente non sa-ad esempio 
- che in una democrazia effettivamente 
federalista come quella d^li Stati Uniti, 
il piccolo Delaware(più piccolo del Mo¬ 
lise) ha diritto ad essere rappresentato in 
Senato con lo stesso numero di seggi 
della California, che è quattro volte più 
grande della Lombardia. 

La scelta di giocare tutta la campagna 
elettorale su una brusca sterzata a destra, 
gioverà al Polo? Lo diranno le urne, non 
possono dirlo i giornali, né i nostri desi¬ 
deri, né i sondaggi del vecchio Pilo. Se 
gli gioverà dovremo prenderne atto e 
prepararci a vivere tempi non proprio 
fulgidi. Vorrà dire che un buon numero 
di italiani non disprezza affatto una so¬ 
luzione di tipo reazionario dei nostri 
problemi. Se invece non gli gioverà, e 
porterà un danno elettorale alla destra, 
allora c'è speranza. E poi toccherà al 
centro-sinistra non tradire questa spe¬ 
ranza, cioè non accontentarsi di un ri¬ 
sultato elettorale costruito in buona par¬ 
te sul rifiuto che moltissima gente ha 
per questa destra aggressiva e autorita¬ 
ria, e andare avanti con le gambe sue. 
Saprà il centro-sinistra chiudere con la 
fase - che era necessaria - del risanamen¬ 
to e dell'avvio della ripresa economica, 
ed entrare in una stagione nuova, di 
idee, di sviluppo, di riforma profonda 
dello Stato, della società, delle relazioni 
economiche, sociali, giuridiche? Se non 
saprà farlo, prima o poi perderà: non po¬ 
trà salvarsi solo con il sacrosanto timore 
che il volto di Berlusconi incute nelle 
personeragionevoli. 

PIERO SANSONETTl 
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IN UNA CITTÀ DOVE LA 
CULTURA INTERESSA 
SEMPRE MENO IL SINDA¬ 
CO È OCCUPATO SOLO 
NELLE SUE CROCIATE AN¬ 
TIM M I G RAT I. COSÌ TREVI¬ 
SO COMIC'S È STATA DI¬ 
MENTICATA 

T revi so èunacittà bellaeric- 
ca. U n tempo era il centro 
di un territorio chiamato 
«M arca gioiosa», oggi èsol tanto il 
comune governato dal sindaco 
Giancarlo Gentilini, un leghista 
che fa sembrare U mberto Bossi 
un gentiluomo e Borghezio una 
personanormale. Di T reviso non 
si parla più che per narrare le in¬ 
credibili impresedi questoscerif- 
fo stile Haider, preoccupato di 
rendere la vita impossibile agli 
extracomunitari. Si parlò di lui 
q u an d 0 f ece togI i ere I e pan eh i n e 
dai giardini davanti alla stazione 
per impedire che ci si sedessero 
gli ospiti a lui sgraditi per colore 
della pelle 0 delle tasche. Più di 
recente è stato denunciato per 
aver detto chegli stranieri indesi¬ 
derati (da lui) andrebbero vestiti 
da leprotti per essere meglio im¬ 
pallinati. Nei giorni scorsi la città 
è stata tappezzata di manifesti in 
cui si annunciavaacaratteri cubi¬ 
tali il rinvioagiudizioe,sotto, in 
caratteri molto più piccoli si spie¬ 
gava: «per una battuta sugli im¬ 
migrati volutamente riportata 
dalla stampa». Quasi checi fosse 
una congiura giornalistica non 
nello stravolgere, ma semplice- 
mente nel riportare le battute di 
Gentilini. 

L'ideale sarebbe dunque esse¬ 
re culturalmente isolati dal resto 
del mondo, tranne ovviamente 
che per vendere I e propri e merci. 
Si capi sceperchéa un gi unta i spi - 
rata a questi principi qualsiasi 
manifestazione culturale risulti 
estranea. E così anche «Treviso 
Comic's», la più grande mostra 
italiana di fumetti, ha dovuto 
emigrare altrove. Eppure si trat¬ 
tava di una rassegna nata quasi 
spontaneamente nel 1976, cre¬ 
sciuta con gli anni e con il lavoro 
militante del «Circolo amici del 
fumetto», fino a diventare punto 
di riferimento di tutti gli appas¬ 
sionati del settore. M a per Genti- 
lini anchePippoPlutoePaperino 
evi dentemente erano ti pi sospet¬ 
ti. 

Cosicché,comeci raccontasiI- 
vano M ezzavilla, che di T reviso 
Comic'sèstato l'animadallaori- 
ginead oggi, nel 96 la mostra ha 
dovuto chiedere ospitalità a Pa¬ 
dova, dove è stata accolta, dice, 
«con sensibilità clamorosa, nor¬ 
male, ma clamorosa» dall'allora 
sindacoF lavioZanonato.E come 
si èarrivati a questa sorta di «asilo 
politico»? «L'amministrazione 
comunale di T reviso - risponde 
M ezzavilla-ci ha semplicemente 
tagliato i fondi. Treviso comic's 
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Il curatore M ezzavilla spiega perchè 
dopo vent'anni gloriosi la mostra 
del fumetto è dovuta emigrare a Padova 


Pippo e PlutD, tipi sospetti 
per lo sceriffo Gentilini 


MARIA NOVELLA OPRO 


in tutti questi anni si è barcame¬ 
nata senza alcun riferimento po¬ 
litico (cosa anchediffi ci lei n tem¬ 
pi dominati dalla Democrazia 
Cristi anaedal Partito Soci ali sta), 
ma avendo comunque gli enti 
pubblici come sponsor. Noi pro¬ 
ponevamo un programmacultu- 
ral e e I a mostra ven i va reai i zzata 
col contributo di diversi partner. 
Nel periodo dall'81 all'84 siamo 
stati aiutati anchedaBenetton. Il 
suo era un ai uto atempo, i n attesa 
che l'amministrazione pubblica 
si facesse carico dell'iniziativa. 
D opo I 'elezi onedel si ndaco Gen¬ 
ti I i n i son 0 state reai i zzate a T re¬ 
vi so ancora due mostre, conser¬ 
vando rapporti anche civili con 
l'assessore al I a cu I tu ra (tra l'al tro 
non leghista)». 

E allora, come è avvenuta la 
rottura? «L a rottura è avvenuta 
semplicemenete così: ci hanno 
dimezzato i contributi. La mo¬ 
stra era cresciuta di importanza e 
richiedeva una organizzazione 
complessa. I onon mi scandalizzo 
se I a ci ttà scegl i e d i verse pri ori tà, 
ma sarebbe stato meglio che ci 


avessero detto apertamente: non 
ci interessa la vostra manifesta¬ 
zione». 

E orarestaqualchealtrainizia- 
ti va cu 11u ral e i n ci ttà? «Stan n o r i - 
pulendolemuraei giardini pub¬ 
blici, maèsolo maquillage. M et- 
tonoi fiori,maèsolounamasche- 
ra: sotto non c'èniente. L'attività 
culturale è inesistente». E come 
mai al le peggi ori levate di Genti- 
lini non c'è reazione culturale o 
poi i t i ca? N essu n o al za I a voce per 
protestare? «L e ci ttà I i ha votati. 
Lagentedice: infondo,checosa 
ha fatto di male? H a tolto le pan¬ 
chine e i giardini sono diventati 
bellissimi. Lacittàèriccaesi èdi- 
menticata della propria storia di 
emigrazione. Gli immigrati li 
fanno lavorare, però senza quella 
disponibilità culturale che si ri¬ 
chiederebbe da cristiani, senza 
senso di solidarietà». 

L'arricchimento avvenuto an¬ 
che grazie alle vituperate prassi 
democristiane, non solo non è 
stato sostenuto da un arricchi¬ 
mentoculturale, maanzi, hacan- 
cellatoanchelamemoriadi classi 


dirigenti più preparate e più sen¬ 
sibili al le diversità. Ora, secondo 
la sintesi di Silvano M ezzavilla, 
l'atteggi am en to prevai en te è q u e- 
sto: «Siamo noi che comandia¬ 
mo: quello che va bene a noi va 
beneatutti». 

M a questo non èfederalismo: è 
lamortedellademocrazia. Possi- 
bilechenon ci siano modi eforze 
per opporsi? M ezzavilla rispon¬ 
de: «È vero: questaèlamortedel- 
lademocrazia. I fumetti sonocaz- 
zate. Penso checi siano forze cui 
va bene questa gestione, ma an¬ 
che forze economiche e gruppi 
piùavveduti (comelaCassadi Ri¬ 
sparmio) ai quali la ci ttà sta stret¬ 
ta. H anno organizzato una gran¬ 
de mostra sull'impressionismo e 
n ef aran n o u n 'al tra. I n som ma, c'è 
chi cerca di sol levare questo vela¬ 
rio». E i fumetti possono fare 
qualcosa? Possono raccontare la 
città, secondo te? «N on so quanto 
I a gente si a i nteressata. C 'è anche 
u n art i sta I ocal e c h e h a d i s^n ato 
G enti I i n i. L a sati ra può feri re, ma 
c'èil pericolochepossaaddirittu- 
ragiovare». 


disegnatore 


Aitati: «È la mia città 
ma mi fa cadere le braccia» 


E ppureT reviso, lacittàcheha 
espulso la più grandemostra 
italiana dei fumetti, èlapa- 
triadel piùgrandevignettistasati- 
ricoitaliano. È verochenessunoè 
profeta in patria, ma Altan nella 
suacittàèdiventatoquasi unostra¬ 
niero. «D aquando non c'èpiù mia 
madre- racconta-non ci vado qua¬ 
si più. Certo non sonofiero di que¬ 
sto sindaco, ma neppure di quello 
del postodoveabitoadesso...». 

Che cosa è successo percambiare 
la natura di una città un tempo ac¬ 
cogliente? 

«N on saprei. H o perso i I senso an¬ 
che dei cambiamenti. Credo però 
che si a un po'nel la natura del luo¬ 
go. Questaèpursempreladttàdel 
film di PietroGermi 'Signoreesi- 
gnori». 

M a quelloera ancora un luogo pie- 



nodi graziala confronto. 

«N on parlerei di grazia: son odi fat¬ 
ti coccolati. Quell'atteggiamento 
individualistico, grassoccio, egoi¬ 
sti co portaa quel I o chesuccedeog- 
gi. Sono cose profonde, di caratte¬ 
re, non contingenti». 

M ura di Come mai Cipputi non ha mai in- 

Treviso in contrato un leghista? Sono entità 

viale incompatibili,duemondi? 

D'Alviano. «Non so perché. Ultimamente 

SottoCipputie Cipputi èmenopresente.Sonoco- 

il suo autore se che dipendono anche da fre- 

Altan quenzedi pubblicazione. Poi sem¬ 

bra che certi argomenti non duri- 
noniente». 

Vuoi dire che il pensiero di Cipputi 
è più duraturo e quindi, per coe¬ 
renza interiore, devi spostarlo in¬ 
dietro nel tempo,a prima dei leghi¬ 
sti? 

«Potrebbeessere. Ci penso adesso 
perché me I o di ci. F acendp questo 
mestiere si pensa poco. È un se¬ 
miautomatismo di reazioni poco 
med i tate. R eazi on i eh i m i che». 

Si può creder¬ 
lo per chiun¬ 
que tranne 
che per te. 
Cipputi è unfi- 
losofo con¬ 
temporaneo. 
«Eppuresi pre¬ 
sentano coinci¬ 
denze di parole 
con fatti e na¬ 
scono levi gnet- 
te». 

Ma ora che si 
può fare per 
cambiare la 
situazione 
che si è crea¬ 
ta a Treviso? 
«Credo che per 
queste cose ci 
vogliaunacerta 
energiachevie- 
ne da una certa 
passione. 
Quando la si¬ 
tuazione diventa così fangosa, ci 
sonoanchemenoenergie.ll tuttoè 
abbastanza disgustoso. Ho fatto 
vignette per ventanni su queste 
cose...alla fine ti cascano le brac¬ 
cia». 

Bisogna ricominciare daccapo? 

«Sì, ri comi nei aredaccapo, ma non 
hai più le stesse energie di quando 
scopri lecoseperlaprimavolta». 

Hanno avuto paura perfino dei fu¬ 
metti... 

«Questionedi poca cultura: si evi- 
tatuttoquellochenonsi conosce». 

Ci sarà qualcosa sulla quale fare 
leva percambiare. 

«lo spero checi sia,mafrancamen- 
te non saprei individuarla. Sono 
fuori da molto, mi riesce difficile 
di redi più». 

E cosa ti piace ancora della tua cit- 
tà,chetraraltroè bellissima? 

<Ci sono certe strade con l'ac¬ 
qua...». 

La faccia più veneziana? 

«No,èdiverso: qui si sentelacam- 
pagna vicina. Treviso è la città 
idealeper ritrovarelepersone, per 
pari arei n strada...». 

M.N.O 



DALLA PRIMA 


Milano al vota la capitale maaleatiiaverso tangentopoli di fronteal rìschio di diventare capitale dà Nord di Boss eBerìusconi 


Martinazzoli vorrebbe che ad ogni scuola fosse invece 
garantito l'accesso alla rete. Sono record milanesi, co¬ 
munque, raggiunti in un anno, il 1999, che si era aper¬ 
to tra assalti banditeschi, alcuni mortali, e il sindaco 
cheinvocavala«tolleranzazero». Lemanifestazioni di 
strada, le ronde civiche, le guardie padane, cartelli al¬ 
zati che invocavano la pena di morte: episodi dram¬ 
matici e l'abuso banale di alcune parole d'ordine pos¬ 
sono corrompere la cultura tollerante di unacittà. Do¬ 
po le barricate, i capi polo ci guardano ora cupi esfron- 
tati dai manifesti elettorali. 

L'altro giorno, una consigliera comunale diessina. 


rappresentante della comunità eritrea, Ainom Mari- 
cos, era stata insultata e aggredita da alcuni propagan¬ 
disti della Lega, nella loro campagna elettorale a favo¬ 
re del cattolicissimo Formigoni. «Da Albertini neppu¬ 
re una parola di solidarietà al con si gli ere offeso. Forse 
per non tradire un'alleanza elettorale, inaugurata in 
consiglio comunale già quando, dopo le dimissioni di 
De Carolis, si doveva eleggere il nuovo presidente... 
La nostra idea di sviluppo, in quei termini di innova¬ 
zione e inclusione, chiede anche interlocutori molto 
diversi. Con un esempio: dobbiamo mettere assieme 
new economy e comitati di quartiere e sarebbe facile 
se avessimo la certezza che la 
new economy rappresenta 
l'innovazione e il comitato 
l'inclusione. Non sarà sempre 
così. Ma questo, anche nel¬ 
l'incertezza, può essere il be¬ 
ne di una città che esprime 
molto di più di quanto l'am¬ 
ministrazione pubblica riesce 
ad intercettare. Il problema è 
fare in modo che queste atti¬ 
vità vengano reinvestite in 
un impegno pubblico». Cir¬ 
colino insomma nelle vene di 
una collettività. 

Milano è anche il suo traf¬ 
fico, le tre linee della metro¬ 
politana, il passante ferrovia¬ 


rio che non finisce mai e che adesso è solo un lungo 
tunnel poco frequentato, poco economico, un traffico 
che sembra non quietarsi mai, a qualsiasi ore della 
notte, tangenziali intasate, code che sono un martirio 
quotidiano, secondo flussi previsti, nelle ore d'ingres¬ 
so in città e in quelle d'uscita, nelle circonyallazioni 
che sono ormai budelli intossicati dai gas. È il para¬ 
dosso di una città che vorrebbe esaltare la velocità e 
che consuma ogni giorno centinaia di miliardi in code 
ai semafori. Le poche limitazioni al traffico nel centro 
ci ttadi no sono state smantel I ate dal I a gi unta AI berti n i 
all'insegna dello «sviluppo», il piano traffico da mesi 
in attesa di presentazione in consiglio comunalegiace. 
Il voto è ancora saltato e Aldo Brandirai!, l'ex leader 
di Servire il popolo finito gloriosamente nelle file di 
Forza Italia, se l'è presa con i suoi compagni: «Non 
vogliono discutere di traffico e di parcheggi a paga¬ 
mento perchè hanno paura di perdere voti» Il piano 
prevede un'estensione dell'area blu di parcheggio a 
pagamento. Condannato dal rinvio, giace il nuovo pia¬ 
no del traffico, come dormono altri piani di viabilità, 
tra comune e regione, dalle tangenziali alla Gronda 
N ord, che farebbe letteralmente a fette i quartieri set¬ 
tentrionali, dall'autostrada pedemontana alla sintesi 
mostruosa, letteralmente, delle pedegronda. La politi¬ 
ca secondo Ottolenghi è in difficoltà di fronte alla 
cron cretezza e al I a d i m en si on e regi on al e o sovr acom u - 
naie, la politica elettorale che cerca premi immediati: 
«Se il sistema dei trasporti si ferma ai confini del co¬ 
mune, è un problema politico. La costruzione di un 


sistema metropolitano, che potrebbe correggere alla 
basealcunedelledistorsioni del traffico milanese, non 
interessa per considerazioni geografiche il cittadino 
milanese. Che però andrà a votare». I n som ma la vita si 
complica quando il perimetro dei problemi non coin¬ 
cide con quella del collegio elettorale. «Occorrono 
lungimiranza e strategia per una contabilità meno im¬ 
mediata e per organizzare il territorio, immaginando¬ 
ne il futuro. Ma questo difetto di politica pesa: vedi le 
difficoltà di gestione della Malpensa, aggravate dal 
contrasto tra Formigoni e Albertini, vedi la paralisi 
circa la decisione di costruirei! nuovo polo fieristico». 

Dire del futuro di Milano è difficile. Ovviamente 
conterà il risultato elettorale di domani: le sofferenze 
della città, paradossi della sua prosperità, potrebbero 
essere mitigate in un orizzonte regionale, che intenda 
equilibrare lo sviluppo, non solo quello dell'economia, 
ma soprattutto quello di una società civile, che è cul¬ 
tura, giustizia, salvaguardia di alcuni diritti edi alcuni 
principi. L'aggressione a Ainom Maricos come quella 
di pochi giorni prima a un sindacalista varesino, col¬ 
pevole d'aver manifestato la propria solidarietà all'im¬ 
migrato slavo, punito con il fuoco dal datore di lavoro 
perchè aveva chiesto con alcuni compagni il riconosci¬ 
mento di un contratto per usci re dal «nero» esprimono 
tensioni poco coprensibili in una regione che brinda 
ogni giorno alla sua modernità, al suo spirito impren¬ 
ditoriale, che ha bisogno, come tutti ormai riconosco¬ 
no, del lavoro anche dei nuovi immigrati. Lemanife¬ 
stazioni leghiste, le marcette contro gli immigrati so¬ 


no quadretti di un'arretratezza haideriana. Eppure, 
mentre Milano appare sempre più multietnica, nel 
senso di una interazione maturata lentamente senza 
quei conflitti manifestatisi altrove (anche questo in 
virtù della ricchezza e del dinamismo della regione) 
ancora l'altro giorno sindacati e Caritas in un conve¬ 
gno dovevano denunciare la sorte di troppi immigrati, 
costretti a un lavoro tra sfruttamento e intolleranza. 
Qui ancora, nella denuncia di una cultura vecchia e 
nella costruzione 0 nella difesa di una mentalità diver¬ 
sa, contro atteggiamenti semplicemente di punizionee 
di sfida (basterebbe lo slogan di quel candidato leghi¬ 
sta, di nome Bastoni, che non si è mai risparmiato slo¬ 
gan del tipo: «Bastoni contro l'immigrazione»), torna 
in gioco il partito, che deve saper comunicare meglio: 
«Sì, perchè ancora scontiamo un difetto di visibilità - 
commenta F ederico Ottolenghi - a scapito della nostra 
iniziativa. M entre la nostra attività dovrebbe almeno 
essere sufficiente a dimostrare che i Ds sono quella 
forza che esprime determinati valori. Si potrebbe or¬ 
ganizzare un convegno al mese per ripetere queste co¬ 
se, ma sarebbe meglio se alcuni principi fossero tangi¬ 
bili nell'impegno politico di ogni giorno, che ogni no¬ 
stra decisiones'evidenziasse nella linea di quei princi¬ 
pi...». E seOttolenghi dovesse indicare il primo obiet¬ 
tivo di una nuova amministrazione? «Una doppia 
azione - risponde - per potenziare alcuni mezzi pub¬ 
blici e chiudere al traffico privato il centro e un'area 
per ci ascu n a del I e otto zon e am m i n i strati ve». 

Oreste Rivetta 


Abbonatevi a 

Ogni sabato 
a casa vostra 
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Per informazioni 

1 800-254188 

1 Dal lunedì al venerdì 

per sole 85.000 lire 

S ore 9-13 / 14-17 
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♦Le Borse penalizzano i titoli Tle 
ma le aziende non badano a spese 
per assicurarsi le licenze in palio 


^ Blair incasserà 60.000 miliardi 
Ma l'asta pura non convincetutti 
Rischio investimenti e tariffe care 


Governi airincasso 
per i telefonini IMs 

A Londra un'asta, a Roma «licitazione privata» 



Telefoni cellulari «in conferenza stampa»; sotto operaio in fonderia Contrasto 


COMMERCIO 

Pasquini (Ds) 
«Bancomat più caro 
nei supermercati» 

■ Pagarecon il Bancomat nei su¬ 
permercati d'ora in poi costerà 
più caro. Ladenunciavienedal 
senatoreGiancarlo Pasquini (Ds- 
Ulivo) chein un'interrogazioneal 
m i n i st ro d el Teso ro seg n a I a i I fat¬ 
to cheilconsorziodellebanche 
Cogeban haaumentato lacom- 
missionesui pagamenti tramite 
Bancomat dal 2 permilleal 5,3 
per mi I le prod ucendo - afferma 
Pasquini-«uncartellounicodelsi- 
gnoraggio». Ilsenatorediessino 
chiedeseil governo no possa 
pensareamisurecheevitino si¬ 
tuazioni di monopolio». 


LAVORO 


Lombardia e Sicilia, aitre tre morti bianche 



Gl LCX) CAM PESATO 

ROMA Quanto vale una licenza 
Umts, il diritto cioè ad utilizzare le 
onde radio a larga banda per i tele¬ 
fonini di nuova generazione? Alcu¬ 
ne migliaia di miliardi, pratica- 
mente una manovra finanziaria 
vecchio stile. Questo, almeno, in 
Inghilterra, che per numero di abi¬ 
tanti e diffusione di cellulari può 
paragonarsi all'Italia. In Italia, in¬ 
vece, la procedura sarà diversa. E 
tra qualche polemica, sarà il Comi¬ 
tato dei ministri in programma per 
mercoledì prossimo a decidere sul 
costo delle licenze. Certo è che le 
casse del governo inglese guada¬ 
gneranno un bel po' dalla diffusio¬ 
ne del nuovo protocollo, che con¬ 
sentirà di far passare sul telefonino 
non soltanto la voce o qualche 
semplice script come sostanzial¬ 
mente avviene oggi con la tecnolo¬ 
gia Gsm 0 Wap, bensì tutte le po¬ 
tenzialità di internet: dai videoclip 
alle transazioni commerciali e fi¬ 
nanziarie. In Gran Bretagna, dove 
si bada al sodo, guardando poco ai 
certificati di nascita dei capitali, il 
governo ha deciso di assegnare col 
metodo dell'asta pura le licenze 
Umts in palio in quel paese: cinque 
come in Italia. «È il modo più tra¬ 
sparente e corretto», spiegano gli 
uomini del governo Blair. Un'asta 
dalle caratteristiche semplicissime: 
ciascuno faccia il suo prezzo evin¬ 
ca il migliore. 0 meglio, vinca chi 
offre di più. 

Chi ha intenzione di offrire "di 
più" non manca di certo. Sui tavoli 
dell'agenzia governativa incaricata 


di curare la gara ed attribuire le li¬ 
cenze Umts sono arrivate proposte 
che complessivamente hanno toc¬ 
cato i 20,4 miliardi di sterline. Tra¬ 
dotto in lire fanno pressappoco 
60.000 miliardi. In Italia si tratta di 
circa i due terzi della più aspra ma¬ 
novra finanziaria mai attuata 
(quella Amato del '92). In Gran 
Bretagna è il quadruplo di quanto 
fosse stato stimato all'inizio della 
procedura d'asta. Ma non è finita: 
se qualcuno si è ritirato spaventato 
dalle cifre in ballo, molti concor¬ 
renti sono ancora in gara, pronti a 
sfidarsi a colpi di nuovi rilanci in 
una tenzone che è già durata ben 
127 round.. Il ministro inglese del¬ 
le Finanze ringrazia e si prepara al¬ 
l'incasso. I soldi serviranno a ridur¬ 
rei! debito statale. 

In Italia il debito pubblico non 
manca, ma da noi si è stabilito che 
non era il caso di seguire l'esempio 
inglese. Ci sarà certamente una ga¬ 
ra tra i candidati alle licenze, ma 
non conteranno soltanto i soldi. 0, 
meglio ancora, non saranno i soldi 
a fare la differenza. L'Authority sul¬ 
le Tic si è fatta un po' di conti ed 
ha deciso che in Italia l'aggiudica¬ 
zione di una licenza può valere tra 
i 350ed i 500 miliardi. Un regalo ai 
concorrenti? A Palazzo Chigi qual¬ 
cuno comincia a pensarlo tanto, 
che c'è chi propone di mettere per 
iscritto nel bando di gara un ticket 
d'ingresso più consistente. 

A dire il vero, in Europa soltanto 
la Gran Bretagna ha deciso di indi¬ 
re l'asta pura per l'as^nazione 
delle licenze Gsm. Agli incassi per 
le finanze pubbliche, anche altrove 
si sono anteposte esigenze diverse. 


Come quella, ad esempio, di evita¬ 
re che un eccesso di spese per con¬ 
quistare la licenza Umts si traduca 
in prezzi più cari per il consumato¬ 
re. E visto che molti considerano 
rumts una scorciatoia per un ac¬ 
cesso di massa ad Internet, appari¬ 
rebbe una contraddizione aggra¬ 
varne i prezzi proprio quanto si 
punta ad accelerare la diffusione 
del web. C'è inoltre chi teme che 
un eccesso di costi d'ingresso tolga 
ossigeno agli investimenti necessa¬ 
ri a far partire una rete Umts effi¬ 
ciente e diffusa non soltanto nei 
centri maggiori. Da considerare poi 
gli equilibri finanziari degli aggiu¬ 
dicatari: è ancora vivo il caso del¬ 
l'americana NetWawe, fallita dopo 
essersi eccessivamente "spremuta" 
per vincere una gara di telefonia 
cellulare negli Usa. 

Non vanno poi ignorati gli aspet¬ 
ti politici. La via della licitazione 
privata (in pratica l'aggiudicazione 
delle licenze ai "migliori" invece 
che a chi offre di più) offre ai go¬ 
verni maggior libertà di manovra 
nella scelta dei vincitori, consen¬ 
tendo magari un occhio di riguar¬ 
do per le aziende di casa al riparo 
di rigorosi parametri di valutazione 
"oggettivi". 

In ogni caso, l'esempio inglese 
comincia a suscitare qualche ri pen¬ 
samento. E se la Finlandia ha con¬ 
cesso le sue licenze Umts assoluta- 
mente gratis attraverso quello che 
è stato definito un "concorso di 
bellezza", il governo francese al pa¬ 
ri di quello italiano comincia ad in¬ 
terrogarsi se non sia il caso di pen¬ 
sare anche al portafoglio: bello va 
bene, maseèancheutileèmeglio. 


Tremolili sul lavoro in pocheore: 
è il tragico bilancio della giornata 
di ieri. Un operaio di 48 anni, Pie¬ 
tro Sauda, di Travagliato (Brescia), 
è morto in mattinata in un infor¬ 
tunio sul lavoro avvenuto nella 
Fonderia di Torbole, aTorbole(in 
provincia di Brescia), un'azienda 
che ha circa 300 dipendenti. Se¬ 
condo la ricostruzione dei sinda¬ 
cati, Sauda stava compiendo lavo¬ 
ri di manutenzione su un nastro 
trasportatore di terra, quando è 
stato agganciato ed ucciso dal na¬ 
stro stesso. L'uomo è morto sul 
colpo. 

Poche ore più tardi, caduto da 
un'impalcatura in un palazzo in 
via Grimaldi, è morto a Enna un 
manovale di 43 anni, Giuseppe 
Pietro Arena, di Cai asci betta. 
L'uomo lavorava in un cantiere 
nel centro storico quando, per 
cause ancora da accertare, è preci¬ 
pitato da una altezza di circa 10 
metri. Con ogni probabilità, se¬ 
condo una prima ricostruzione, 
avrebbe scavalcato la ringhiera di 
protezione nel tentativo di rag¬ 
giungere la toilette posta a pian 
terreno scendendo all'esterno del 
ponte di impalcatura. Nessun 
tonfo è stato avvertito dai colle¬ 
ghi equesto in un primo momen¬ 
to aveva fatto pensare a un suici¬ 
dio dell'uomo, che era stato as¬ 
sunto dalla ditta solo da cinque 
giorni. L'operaio, cheègiunto an¬ 


cora cosciente in ospedale, è mor¬ 
to subito dopo. «Non abbiamo ri¬ 
levato alcuna irregolarità nel can¬ 
tiere - ha dichiarato il capo della 
squadra mobile Giovanni Signor- 
anche se sono in corso accerta¬ 


menti». 

Nel pomeriggio, poi, un altro 
operaio, un albanese con residen¬ 
za in provincia di Latina, è rima¬ 
sto vittima di una tragedia del la¬ 
voro nel cantiere delle Ferrovie 


Nord alla periferia di Busto Arsi- 
zio (provincia di Varese), dove so¬ 
no in corso i lavori per il raddop¬ 
pio della rete sulla linea ferrovia¬ 
ria Milano-Novara e Milano-Mal- 
pensa. L'albanese, che aveva 26 
anni,ècadutodaun palo sul qua¬ 
le stava lavorando, per conto di 
una impresa in subappalto, pic¬ 
chiando il capo su una piattafor¬ 
ma di cemento a fianco dei bina¬ 
ri. Sul posto è intervenuta un'am¬ 
bulanza: i sanitari hanno pratica¬ 
to al giovane il massaggio cardia¬ 
co e la respirazione artificiale, 
quindi lo hanno trasportato in 
ospedale. Ma il soccorso è stato 
inutile. Gli investigatori stanno 
cercando di capire se il giovane 
sia caduto per un malore, o per¬ 
ché rimasto folgorato, o se c'è sta¬ 
to mancato rispetto delle misure 
di sicurezza. 

Firn, Fiom eUil denunciano «la 
logica perversa che mette al pri¬ 
mo posto il profitto e il mercato e 
non lasalutedellepersonechela- 
vorano». I sindacati, per solidarie¬ 
tà con la famiglia e in s^no di 
protesta per «il continuo ripetersi 
di morti sul lavoro» hanno pro¬ 
clamato due ore di sciopero per le 
fabbriche della zona, in coinci¬ 
denza con i funerali. I dipendenti 
della Fonderia di Torbole sono in¬ 
vece già scesi in sciopero e vi ri¬ 
marranno anchedomani. 

G. R. 
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L'ANOMALIA DI UNA CIT¬ 
TÀ SONNACCHIOSA E MO¬ 
DERATA AL CONFINE TRA 
LOMBARDIA ED EMILIA 
ROMAGNA, DOVE IL PERI¬ 
COLO SI CHIAMA STAGNA¬ 
ZIONE 

C hi lodirebbechesulleplacide 
rive del grande fiume Po il 
mondo vive di contrasti e pa¬ 
radossi . Contorni I a pi acanti ni chesi 
credono lombardi, evivono maiala 
dipendenza dall'Emilia Romagna, 
governati da un Polo che non osta¬ 
cola la creazione di centri di acco- 
gl i enza, osteggi ato da una L ega che 
è al l'opposizione in Comunemain 
maggioranza con il centro sinistra 
in Provincia. Il contrario di quello 
chepredi cano B ossi eB eri uscon i. 

Una città gonfi a di ricchezza ben 
conservata nelle casseforti dei 25 
istituti di credito, ma che per tanta 
opulenza rischia di scoppiare, se 
non imparaafarlafruttare.Con il ri¬ 
schio di trasformarsi in un immen¬ 
so quarti ere dormitorio per pendo¬ 
lari di lussoin viaggiotraPiacenzae 
M ilano. Perchégli ottomila pendo¬ 
lari piacentini si dividono per la 
maggior partetraM ilanoe,in parte 
ridottissima Parma. Pochissimi 
vannofinoaBologna,cheèpiù sco¬ 
moda, più lontana, in tutti i sensi, 
ancheculturali. 

Lapiacentinità,motoreeremora 
di unacomunità,èloslogan su cui si 
èmossoii centrodestrachenel 1998 
ha strappato la città al centro sini¬ 
stra, anzi al “proto-ulivo" creato in 
anticipo sui tempi dellapolitican^ 
zionale dall'economista ed ex sin¬ 
daco Giacomo Vaciago che per 
quattro anni ha impresso uno svi¬ 
luppo accel erato al I a ci ttà al tri men- 
ti un po' dormiente, cercando di 
proiettarla sulla scena regionale. 
M a al I a fi n e, d i con 0 gl i osservator i, 
rischiadi riprenderei! sopravvento 
I a “ pi acen ti n i tà" eh e guard a se stes- 
saedifendei propri confini attorno 
al campanileelei Duomoechecosti- 
tuisce un dato non interpretabile 
con schemi semplici. 

Il Piacentinoèdasempreterradi 
cardinali e di missionari piuttosto 
chedi cooperativeecasedel popolo, 
un'anomaliaaquellalatitudinedel- 
Ia pianura. 11 caso Piacenza, perciò, 
nonèassimilabileal casoParmaeal 
caso Bologna, clamorose disfatte 
d el cen t r osi n i st r a n el I a tr ad i zi on al e 
piazza rossa dell'Emilia Romagna. 

11 caratteredi Piacenzaèsemprest^ 
to il moderatismo, chesi è giocato 
per manciate di voti, storicamente, 
ora di qua, ora di là, con alternanze 
effimere e frequenti. Nulladi trau¬ 
matico quindi per quella sconfitta 
del centro sinistra che nel 1998 si è 
consumatasumilleelettoriedhaas- 
segnatolapalmadi primo cittadino 
all'avvocato civilista sessantenne 
Gianguido Guidotti, un passato da 
democristiano, un piacentino doc, 
che non ama spigoli e rotture: «In 
questi due anni quel chedi buono 
hafattoGuidotti con lasuagiuntaè 



p 


a c e n z a 


Nel 1998 il centrodestra ha battuto 
l'ulivo di Vaciago, portando a termine 
I progetti del predecessore. E adesso^ 


La bella addormentata 
teme un brusco risveglio 

PAOLA RIZZI 


Palazzo 
Pubblico detto 
il Gotico in 
piazza Cavalli 
a Piacenza. 
Nella foto 
piccola il 
Duomo 


stato portare a termine le cose che 
aveva avvi ato V aci ago - sottol i n ea i I 
segretario provinciale dei Demo- 
crati ci d i si n i stra M au ro R ai - i n pra¬ 
ti cahavissutodi ereditàdel passato, 
senza slanci. Ma ora quel che c'era 
da concludere è concluso, e non si 
vedetracciadi progettualità. L acit- 
tà si è ulteriormente adagiata, si è 
bloccato un processo di rivitalizza- 
zione: il rischio è la stagnazione». 
D'altra parte nel moderatismo 
estremo assunto da Guidotti come 
regol a, I a poi i ti ca d el l'ord i n ari a am- 
m i n i strazi on e è parol a d'ord i n e. «II 
ri sch i 0 è l'i sol amento, I a perd i ta di 
ogn i con tatto conia reai tà em i I i an a, 
vanificando tutti gli sforzi prece¬ 
denti per unaricollocazionein una 
reteregi onalepiùdinamica»insiste 
Rai. 

È una stagnazione da ricchezza, 
comesi diceva prima, da benessere, 
comesegnalanotutti gli indicatori: 
primo posto nella statistica sulla 
qualitàdellavitadel Sole24oredel 


1998, retrocessa nel 1999 dopo un 
annodi amministrazione di centro 
destra, al secondo posto, dopo la so¬ 
rella P ar m a. Svetta i n cl assi f i ca n on 
per una qualche eccellenza, ma per 
una media di buoni piazzamenti, a 
cominciare da un tassodi disoccu¬ 
pazione attestato sul 5,8 per cento. 
Arrivata al culminedellacurva,ora 
il rischio è quello di perdereterre- 
n 0 . «U n a progettazi on e d i I u n go pe- 
riodo serve, in un sistema come 
quello europeo dovelecittàsi met¬ 
tono in competizione per capacità 
disvolgerefunzioni,attrarrecapita- 
li, investimenti - dice il segretario 
della camera del lavoro Vincenzo 
Colla -Ed è un sistema dove tutto 
cambia in fretta, e se non ci si ag¬ 
giorna, si resta indietro. La giunta 
Guidotti ha effettivamente portato 
aterminequegli interventi, come il 
progetto di sviluppo industriale, 
messo a punto dai predecessori, ma 
oranonsivedonol e prospetti ve. So- 
p rattutto I a parti ta f u tu r a va gi ocata 


in rete con gli altri comuni, mentre 
invecequestonon si vede,prevalela 
prospetti vadi campanile». 

«I treni bisognasaperli prendere, 
senesi resta a terra-sintetizza il vi¬ 
cepresi dente del I a P rovi nei a E me¬ 
sto Cari ni - basta guardare una car- 
tinaecapirechecon tutti qu^li in¬ 
croci di autostrade e di snodi ferro¬ 
viari il futuro di Piacenza si gioca 
sullalogistica. I nveceil Comuneal- 
zai ponti levatoi esi chiudeariccio. 
Noi per esempio come Provincia 
abbiamo messo a disposizione del¬ 
l'amministrazione comunale mi- 
gliaiai metri quadri di aree per pro¬ 
getti legati alla logistica, selo desi¬ 
derano. Ma finora non hanno desi¬ 
derato. Così restatuttofermo». E al¬ 
lo stesso modo giacciono fermi in 
r^ionefondi stanziati ma non spe¬ 
si, i n un i mmobi I ismo che preoccu¬ 
pa. 

A tenere banco nella polemica 
politicadegli ultimi mesi èstataan- 
che la privatizzazione dell'Asm, la 


m u n i ci pai i zzata che gesti sce i r i f i u- 
ti eil ciclo^dell'acqua, in viadi defi¬ 
nizione. «È stata programmata una 
svenditadi unodei fiori all'occhiel- 
lodi questoComune-sintetizzaRai 
-Noi non ci siamo opposti alla pri¬ 
vatizzazione, anzi, ma certamente 
questa occasi oneèstata gestita al ri¬ 
basso». 

Si ngolare l'altro tema che ha i m- 
pegnato per qualche settimana la 
cronaca cittadina della Libertà - 
storico quotidiano locale da un se- 
colonellemani dellastessafamiglia 
- ossi alari strutto razi on e d i u n cen¬ 
tro di accoglienza che ospita una 
cinquantina di immigrati regolari, 
il cosiddetto Torrione Foresta. Il 
sindaco Guidotti si è sentito dare 
addirittura dell'ayatollah da quel- 
l'al tra an ornai i a pi acen ti n a eh e è I a 
L ega I ocal e. U n sabato u n gru p po d i 
lombard ha inscenato una manife- 
stazioneprendendoselacon l'asses¬ 
sore ai Servizi sociali Anna Bra- 
ghieri, di formazione cattolica, rea 
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Bellezze 
in piazza 

Piacenza na- 
scondealcu- 
nitesori.Al¬ 
cuni si affac- 
cianosuPiaz- 
zaCavalliiil 
Palzzzo Goti¬ 
co, uno trai 
più illustri 
esempi di ar¬ 
chitettura 
medievale. 
Della secon¬ 
da metà del 
1500èinvece 
il Palazzo Far¬ 
nese,costrui¬ 
to su progetto 
delVignola. 


di aver sostenuto il progetto. «Un 
obbligodi legge, non potevamofare 
altro» precisa il sindaco, che cerca 
di minimizzare. Comunque una 
bel I a contradd i zi on e, mentre a R o- 
ma Berlusconi e Bossi fanno gli 
amiconi e promuovono insieme 
progetti di legge li berti ci di sull'im¬ 
migrazione. «Nessuna contraddi¬ 
zione - dice il neuropsichiatra in¬ 
fantile M assimo Poliedri, segreta¬ 
rio provinciale del Carroccio - noi 
abbiamo contestato l'utilizzo dei 
fondi chesarannoinvestiti per lari- 
strutturazione, non il centro in sè». 
D i fferen za sotti I e. P er I u i n on esi ste 
nemmeno contraddizione tra lo 
stare in giunta con il centrosinistra 
in provincia e all'opposizione col 
P ol 0 i n C omun e. «I patti son o patti : 
allora nel 1998 la linea della Lega 
eraquelladistaredasoli,di non fare 
alleanzaPoi lecosesonocambiatee 
in Provincia abbiamo sottoscritto 
un programma che insiste molto 
sull'autonomiadellaprovincia.Co- 
munquenoi si amo sempre stati una 
l^adi lottaedi governo, eh e prefe¬ 
ri sce la concretezza al colore della 
camicia». Certo è che la presenza 
stessa della L ega, così forte, in una 
terra dove non ha mai sfondato, è 
una stranezza: 
11 per cento alle 
ultime^ provin¬ 
ciali. «È chequi 
siamo un po' 
lombardi, sia¬ 
mo più vicini a 
Milano che a 
Bologna o M o- 
dena». 

Il sindacato 
al contrario 

mette l'accento 
sulla necessità 
di progettare 

unapoliticadel- 
l'accogli enza: 
perchéleimpre- 
se piacenti ne se 
non vogliono 
soffocare hanno 
bisogno di ope¬ 
rai specializzati, saldatori, tornito¬ 
ri, quellefigurecheormai mancano 
in tutte le aree sviluppate: «La ca¬ 
ratteristica della disoccupazione 
pi acen ti n a, per al t ro scarsa, è i n par¬ 
te di essere una disoccupazione per 
scelta, di giovani altamente scola¬ 
rizzati cheattendonounabuonaoc- 
casione, all'altezza delle aspettati¬ 
ve» spiega Colla. A differenza per 
esempio del nord est il tasso di sco- 
I ari zzazi on e è an cora al to, fu n ge da 
catalizzatore la presenza dell'uni¬ 
versità Cattolica, con le facoltà di 
Agraria, economia, Giurispruden- 
za,eorail Politecnico,con lalaurea 
in logistica. 

E i 7milaimmigrati presenti nel- 
I a provi n ci a son 0 i n gran parte I eg^ 
ti al lavoro stagionale nell'agricol¬ 
tura. Mancano le figure di mezzo, 
per dare ricambio ai settori della 
meccan i cafi n e, del I a robot! ca, del I a 
trasformazione alimentare, un set- 
toredi puntadel piacentino,famoso 
peri suoi salami, lecoppe, eia pan¬ 
cetta che hanno ottenuto anche un 
marchiodocdall'UnioneEuropea. 
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Il miracolo deN'ospedale per bambini allegri 

DALL INVIATO MARCO FERRARi 


on tutto il bambino malato è 
malato» dice Giancarlo Izzi, 
primario della divisione pedia¬ 
trica dell'ospedale di Parma. «Lafantasia 
vorremmo che non si ammalasse mai, - 
aggiunge, - sperando che possa aiutare il 
resto». 

Può davvero sopravvivere e trionfare 
la fantasia di fronte al male, anche al ma¬ 
le peggiore? Una prima risposta afferma¬ 
tiva viene proprio dalla nuova esperienza 
della divisione di oncoematologia pedia¬ 
trica di Parma, inaugurato in questi 
giorni, un reparto che sovverte il concet¬ 
to di ospedale, privandolo della sua seve¬ 
ra immagine, e che tramuta il ricovero in 
un distacco non troppo traumatico dalla 
casa, dalla cameretta, dagli affetti, dalla 
scuola, da abitudini insomma e paesaggi 
quotidiani. 

Tutto qui è davvero a misura di im¬ 
maginazione: murales alle pareti, stanze 
colorate, sponde trasparenti dei lettini, 
prese e apparecchiature assenti, tavoli di 
legno chiaro, scrivanie colorate, ricambi 
dell'aria, servizi igienici confortevoli e 


via dicendo. Mala vera novità è tecnolo¬ 
gica. Una tecnologia però non invasiva 
che aiuta i sette bambini ricoverati a co¬ 
municare e a spezzare il silenzio a cui li 
costringerebbe la malattia. Sì, perché 
questo reparto è davvero impegnativo 
per chiunquesul piano psicologico e cli¬ 
nico e si affianca al day hospital dove 
giorno dopo giorno passano venti-venti¬ 
cinque bambini con una media dell'83% 
di occupazione. 

Ogni stanza è dotata di computer, te¬ 
levisore, play station e di un sofisticato 
sistema a circuito interno che permette 
ai piccoli di interagire tra loro, di comu¬ 
nicare con gli amici del reparto, e di es¬ 
sere costantemente in contatto con il 
personale infermieristico piazzato da¬ 
vanti ad una sorta di consolle che con¬ 
trolla ogni stanza. M a c'è di più: le porte 
del reparto sono aperte alla scuola. Per¬ 
chè infatti qui fanno lezione le stesse 
maestre della scuola elementare e i pro¬ 
fessori della scuola media Ferrari. E se 
occorre i piccoli degenti si possono col¬ 
legare via Internet con i compagni di 


classe. 

L a paura corre lontano vedendo tutto 
questo sgargiante arredo. E i colori 
trionfano anche nel giornalino «Mille 
Voci» che i bambini ricoverati nell'A¬ 
zienda ospedaliera parmigiana redigono 
e stampano tenendo aperto un filo di di¬ 
battito con quanti sono seduti su un 
banco di scuola e non in un letto di 
ospedale. 

A voler finanziare e costruire questo 
reparto sono stati i volontari riuniti nel¬ 
l'associazione «Noi per Loro». Una lista 
lunghissima di persone, racconta Fio¬ 
rangela Laurini, che ha seguito davvero 
per due anni la nascita di questo angolo 
particolare, preludio all'avvio del nuovo 
ospedale dei bambini che l'Azienda sta 
progettando una volta che verrà avviato 
il Nuovo Ospedale di Parma, ora in co¬ 
struzione. 

Così si scopre che il circuito tv è il 
frutto dell'Associazione Parma col Cuo¬ 
re, che una famiglia ha donato una stan¬ 
za, che una signora ne ha donata un'al¬ 
tra, che lo Studio Arte e Restauro ha re¬ 


galato un dipinto da favola, che un tipo 
ha donato la vincita al lotto e una ragaz¬ 
za ha devoluto tutto quanto le ha portato 
la laurea e via dicendo con la solidarietà. 
Perché essere bambini ed essere malati 
gravi è davvero terribile, perché perdere 
l'infanzia significa perdere la speranza. 
Da questa visuale in male che aggredisce 
i piccoli sembra meno invasivo. 

Assieme a medici, infermieri, volonta¬ 
ri, i nuovi sistemi comunicativi nascon¬ 
dono le complesse dinamiche cliniche, 
addomesticano il sistema sanitario, fan¬ 
no coesistere l'attività formativa con 
quella terapeutica. La responsabilità ver¬ 
so la vita tiene accesa la lampada del 
tempo, delle età, dei cicli formativi fa¬ 
cendo in modo che il bambino malato 
cresca in relazione con gli altri e non 
stravolga i suo ritmi biologici ed educa¬ 
tivi. 

Una scelta che è stata accompagnata 
dal convegno «I diritti dei bambini e 
delle bambine: il gioco e la scuola in 
ospedale» nel quale sono state messe a 
confronto esperienze diverse, da Parma a 



Verona, da Bari a Torino che presto do¬ 
vrebbero formare l'ossatura di un osser¬ 
vatorio nazionale in rete. Dall'anno scor¬ 
so nella città ducale la Provincia finanzia 
il progetto «Giocamico» che coinvolge la 
divisione di pediatria e di chirurgia in¬ 
fantile. La fiaba e il gioco entrano nei re¬ 
parti con l'ausilio di una quarantina di 
volontari ed educatori della coop sociale 
«Le Mani Parlanti» anche nei momenti 
più delicati dell'esperienza ospedaliera 
dei piccoli, dal day hospital al ricovero. 
Anestesisti ed educatori stanno attuando 
anche un sistema (il progetto «Alla sco¬ 
perta del pianeta SO») per preparare i 
bambini alle operazioni chirurgiche. Gli 
adulti tramutano il percorso chirurgico 
in una storia e i bambini sperimentano 
su dei pupazzi ciò che incontrano nella 
fase pre e post operatoria. Educatore e 
pupazzo restano sempre a fianco del pic¬ 
colo: lo accompagnano in sala operatoria 
e lo accolgono al risveglio. Una compa¬ 
gnia che riduce lo stress legato alla situa¬ 
zione e che cerca di annientare le ansie 
della sala operatoria. 
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A CAGLIARI I SEGNI DEL 
CULTOSONOTANTI,ETAN- 
Tl I SUOI SACERDOTI, A DI¬ 
SPETTO DELLA SQUADRA 
DI OGGI, SULL'ORLO DEL¬ 
LA RET R OC ESSI ON E I N B 


C i sono cose che non si posso¬ 
no raccontare. Cornei 'arrivo 
del I a pri mavera, l'emozi one 
dell'amore, la passione per un'i¬ 
dea. Ci sono cose, poi, che non si 
possono raccontare nemmeno a 
trentanni di distanza. Per cui è 
inutile chiedere a un cagliaritano 
di raccontare un gol di Gigi Riva. 
Al massimo sol leva gli occhi al cie¬ 
lo esospira «Bellissimo». Oggi co¬ 
me allora. Anche se sono passati 
trentanni. Il viso si contorce ed 
esce una smorti a storta, I a I i ngua si 
attorci gli a evi enefuori uno strano 
suonodi felicità. «Bellissimo». Bi¬ 
sognerebbe de¬ 
scrivere lo 
sguardo. E que¬ 
sto èimpossi bi¬ 
le. Trentanni 
non bastano. 

Dal 12 aprile 
1970 al 12 apri¬ 
le 2000. Tre 
giorni fa la città 
si è svegliata 
con una strana 
euforia, l'eco 
dellafestadi al¬ 
lora. La festa 
dello scudetto, 
il primo con¬ 
quistato da una 
squadra del 
sud. In vetta il 
Cagliari. Poi 
I nter, J uven- 
tus. Fiorentina, 

Milan, Napo¬ 
li... Un anni¬ 
versario stavol¬ 
ta crudele. I 
rossoblù sono 
praticamente 
in serie B, alla 
fine della sta¬ 
gione più disa¬ 
strosa del la loro stori a. E il ricordo 
del trionfo non al levi a la sofferen¬ 
za ma, crudelmente, la amplifica. 
Per fortuna c'èG i gi. 11 cognomeIo 
si omette, gli amici non si chiama¬ 
no mai per intero. Gigi c'è ancora 
ed è come se non avesse mai smes¬ 
so di giocare. N ei bar, nellebotte- 
ghedegli artigiani, nei negozi, nei 
pub, c'è lui, solo lui. Una venera 
zi one, unafede, un culto. A prima 
vistapotrebbeesserecomeaN apo- 
li, ancora in festa per M aradona. 
M a qui siamo in un'isola e certe 
esagerazioni non sono tollerate. 
Qui si fa sul serio. Riva è un vero 
mito. E quando lo si incrocia per 
stradaèqualcosadaraccontareagli 
amici. In un mondo che travolge 
tutto, lui resiste. Le prove ci sonoe 
per trovarle non bisogna faticare 
poi tanto. ComeIestatuedel l'anti- 
eh i tà cl assi ca, an eh e q u està h a per¬ 
so un braccio. Ora troneggia al 
centrodi unagrandesaladovecen- 
tinaia di immagini raccontano i 
trionfi rossoblù dal 1920 ad oggi. 
Una speci e di museo è il centrodi 
coordinamento del Cagliari Club, 
in vi a A ri osto. Fedele custode del 
tempio è M ario Sardara, per tutti 
M ari US. È il tifoso per eccellenza, 
fondatoredel primoCagliari Club 
nel I ontano 1966. L a statua (pesan¬ 
ti ssi ma, colorata e dallo sguardo 
tri ste) è stata spesso portata i n pro¬ 
cessi on e su d i u n cam i on. 11 su o au¬ 
tore è anonimo. «Fu fatta prima 
del 1 0 scudetto per essere si stemata 
davanti al Sant'Elia.M a poi non si 
accord aron o, n on ven n e pagata e si 
finì pureintribunale.AIloralami- 
seroin una boutique di via Gari¬ 
baldi, stette per un po' al Dopola¬ 
voro di Pirri e aliatine la presi io 
nel mio bar di viale Trento. Sa 
quante ragazze si facevano la foto 
vicino alla statua?». Marius rac¬ 
conta, chiosa, spiega: «Questa è la 
magliadi Rivadel campionato71- 
72, Riva appena giunto in Sarde- 
gna,eccoRivacon Pel é,Rivain na¬ 
zionale. Riva che riceve il premio 
comecapocannonieredel campi o- 
n ato, R i va eh efesteggi a I o scu d etto 
n^li spogliatoi dell'Amsicora...»- 
Si, ma oggi cosa ricorda? «Cheper 
il resto d'Italia eravamo tutti ban¬ 
diti echealloraci facevamo gli stri¬ 
scioni amano». 

«Sembra bronzo ma è solo un 
impastodi gesso».Comunquebel- 



a g 


lari 


Il 12 aprile 1970 la squadra rossoblu vinse 
lo scudetto. Nessuno lo ha dimenticato 
E il grande giocatore è ancora un mito 


Altari, monumenti, santini 
Come trentanni dopo 
vive il culto di San Gigi Riva 

VITOBIOLCHINI 


INFO 


L'anno 
d'oro 

Il Cagliari vin¬ 
se lo scudetto 
nella stagio¬ 
ne 1969-1970, 
con quattro 
punti di van- 
taggiosull'ln- 
ter.Allenato- 
reera Manlio 
Scopigno,gli 
uomini della 
rosa erano 
Albertosi, 
Martiradon- 
na,Zignoli, 
Cera,Nicco- 
lai,Tomasini, 
Domenghini, 
Nenè,Gori, 
Greatti,Riva, 
Brugnera, Po¬ 
li,Mancin, 
Nastasioe 
Reginato 



1 0 . C ol I ocato su u n pan nel 1 0 rosso¬ 
blù di due metri per un metro e 
venti, forse è l'unico bassorilievo 
in Italia a raffigurare un giocatore 
di calcio.Si vedelaSardegnaeden- 
troc'èRivachecol pi sceun pallone 
d i testa. «L'ha portato N an d o d al I a 
Fiera. Era buttato da una parte, 
forse lasciato dopo la festa dello 
scudetto. Ora lo custodiamo qui. 
L 0 ha fatto E zi o C u r rei i ». G en eral - 
mentesta i n uno stanzi no maogni 
tanto i clienti della barberia di 
F rancesco M onti s I o ammi rano da 
vicino. In via San Domenico, nel 
quartiere di Villanova, i bambini 
si accomodano ancora nel seggio- 
loneaformadi cavalloeun taglio 
costa tredicimila lire. Gli uomini 
del quartiereentrano ed escono di 
continuo, tutte le conversazioni si 
svolgono in cagliaritano. «Si, Gigi 
l'ha visto, l'anno scorso è passato 
di qua e l'abbi amo fermato... Non 
ci siamo detti nulladi eccezionale, 
Gigi èdi pocheparole. Però gli ho 
fattovedereunasuafotoelui èriu- 
scitoadirmi che era stata scattata 
allo stadio di Torino. E infatti mi 
sono ricordato che me l'aveva 


mandata un mio amico emigrato 
chemi aveva anchescritto: "Rivaè 

I acosa pi ù bel I ach eabbi amo" ». 

Pochi metri e siamo in piazza 
San Giacomo.T re chiese di sposte 
su 11 0 stesso f ron te u n a affi an co al - 
l'altraci ricordanoladevozionere¬ 
ligi osa del quartiere e il suo attac¬ 
camento al I etrad i zi on i del I a Setti - 
mana Santa. Da una porticina si 
entra nella sede dell'A rei confra¬ 
ternita del Santissimo Crocifisso, 
fondata nel '600. Al centro il Cristo 
d i G i otto, su 11 a si n i stra I a M ad on - 
na, ea destra? A destra una grande 
foto di un uomo in costumesardo. 

II volto è quello di Riva. Un foto- 
montaggio. «Rosà, chi è che l'ha 
fatto? Ah, Bruno Palmieri. Sì, ma 
I a foto è d i Sergi 0 B ertol a». U n cal - 
ci atorevi ci no aG esù eal I aVergi ne 
Maria. «È stato un omaggio ...» 
spiega il signor Si mone. «No, lui 
non l'ha mai visto. Poi dentro ab¬ 
biamo anche qualche altra suafo- 
to, vici no aquel ledei lenostrepro- 
cessioni». Arriva la signora Car¬ 
men F arci, I a pri oressa. M ostra I e 
statue raffiguranti la passione di 
Cristochevenerdì saranno portate 


DALLA PRIMA 


L'istituto per immig^ti «bloccato» a Bdogna: perchè non metterìo alla piwa a Milano? 


I nfatti è come se, proprio su questo terreno 
edopoTimportanteeper diversi aspetti di¬ 
rompente passo in avanti compiuto con ia 
stesura e i'approvazione deiia L egge T ur- 
co-N apoiitano, sia mancata ia forza neces¬ 
saria per sfidare ii senso comune dando 
gambeaqueiiaragionevoieconsiderazione 
che ci dice che un Paese a crescita sotto ze¬ 
ro e ad invecchiamento precoce, quai è ii 
nostro, non può rifiutare i'opportunità che 
ha davanti: accogiiere ie persone in carne 
ed ossa che arrivano qui da noi efario met- 
tendoieneiiecondizioni di condurreunavi- 
ta degna. 

D i fronte aiie sconcertanti proposte di ca¬ 
rattere iegisiativo provenienti da destra, 
vanno dunque seppeiiite i'incertezza e ia 
pauraesi deve invece ragionarecon piùef- 
ficaciadi quanto si siari usciti afare fino ad 
ora, suiie poiitiche di cui dotarsi. A iiveiio 
nazionaie innanzitutto appiicando queiia 
parte deiia iegge stessa che fornisce stru¬ 
menti (è ii caso deiia carta di soggiorno)che 
favoriscono concretamente i'integrazione 


e a iiveiio iocaie sapendo intervenire neiia 
^stione deiia presenza quotidiana degii 
immigrati ai finedi garantirnei'effettivain- 
ciusione. in quest'ottica va riietta i'espe- 
rienza di cui si è recentemente occupato 
anche «M etropoiis», di queiia società a ca- 
pitaiepubbiico,i'i si, istituto peri servizi ai- 
l'immigrazione, creata, attraverso i'azione 
deiiagiuntaVitaii,dai Comunedi Boiogna, 
ai finedi gestireii processo di integrazione 
deiie donne e degii uomini immigrati pre¬ 
senti nei capoiuogoemiiiano.G iustamente 
neii'articoiosi poneva i'accentosuii'unici- 
tà dei i 'esperi mento boi ognese e sui suo i m- 
patto ritenuto da moiti nei compiesse posi¬ 
tivo (pur tra aicuni inevitabiii iimiti riscon¬ 
trati ). E speri mento - pri ma osteggi ato e poi 
consideratodi troppodaiiaG iuntadi destra 
guidata dai G uazzaioca - che cercava, con 
estremo rigore, di studiareiesoiuzioni reaii 
per affrontare i diversi casi di inevitabiie 
marginaiità costituiti, di voita in voita, da 
donne e uomini in cerca di una casa, di un 
iavoro, di una casa o ancora di iuoghi da 


senti re propri edove poter vi vere in manie¬ 
ra civiie durante ii giorno. Ora, ai di ià dei- 
i'indirizzo preso daii'attuaieG overnocitta- 
dino, varrebbe ia pena, come propone ia 
Giovane Giunta Miiano Duemiiauno (ii 
governo ombra presente nei capoiuo^ 
iombardo) di recuperare quanto fatto in 
queii'occasione e cercare di capire se pro¬ 
prio i'isi non possa costituire un modeiio 
appiicabiie aitrove. Sarebbe una sceita uti- 
ie perché permetterebbe ia formazione di 
competenze e professionaiità, magari pro¬ 
prio a partire da queiie rappresentate daiie 
donneedagii uomini immigrati, capaci di 
spendersi immediatamentenei tentativodi 
risoivere determinati probiemi, questi sì 
vere e proprie emergenze, reiativi aiie con¬ 
dizioni di vita di chi abita questo paese con 
tantedifficoità, permettendo poi aii'ammi- 
nistrazione in carica di monitorarne age- 
voimente i risuitati. U na società simiieai- 
i'isi, dunque uno strumento anche abba¬ 
stanza snei io e possi bi i mente i i berato dai ie 
carte che ingoifano ii iavoro giornaiiero di 


diverse istituzioni iocaii, avrebbe i noi tre ia 
capacità di svoigere quotidianamente ii 
ruoio di primo mediatore e naturaie punto 
di i ncontro tra i e di verse com uni tà presenti 
in itaiia, favorendo nei fatti un processo di 
incontro ed ascoito reciproco e divenendo 
neiia pratica ia sponda a sedi dove in modo 
più formaie proprio ie stesse comunità po¬ 
trebbero incontrarsi. Sarebbe in aitre paro- 
ie uno strumento in grado di dare corpo ad 
un processo di integrazione doice fondato 
innanzitutto suiia necessità di mettere gii 
immigrati neiie condizioni di conoscere ie 
opportunità e ie offerte disponibiii già oggi 
sui campo. Perché, se è vero che questo 
paese ci offre io spettacoio agghiacciante 
rappresentato daii'imprenditore iombardo 
che dà fuoco ai iavoratore rumeno, è anche 
vero che esistono sia sementi di mercato 
chenecessitanodi uiterioreforzaiavorosia 
persone c he desi derano i ncontrare e capi re 
chihaaiiepropriespaiieunastoriachevaie 
iapenadi conoscere. 

Pierfrancesco Majorino 


Le foto di questa pagina 
sono di Vito Biolchinì 


in processionenellasettechiesedi 
Villanova.Oggi c'èfermento. Alle 
sette e mezzo ci sono le prove dei 
cantori. Quando cantano vestono 
tutti di bi anco elagente, asentirli, 
si commuove. Ci sono tanti modi 
per sai i reai Castel I o. D a vi a M azzi - 
ni si arrivadirettamenteallaporta 
dei Leoni, l'ingresso meridionale 
dell'antica roccaforte pisana. Al 
pianoterradi un palazzo che nel la 
facciata mostra ancorai segni degli 
spezzonamenti americani del '43, 
dal 1958 c'è la bottega del sarto 
Gianni Tuveri. Alle pareti foto di 
Riva, del Cagliari dello scudetto, 
gagliardetti e adesi vi non lasciano 
dubbi sullafederossoblù. Incorni¬ 
ciata, c'è anche una curiosa col le¬ 
zione di monete commemorative 
con i volti degli undici eroi.«Lere- 
galavanoai distributori di benzi- 
na».E Gigi?«Gigi èunmiocliente. 
L 0 vede che qua c'ho anche i I suo 
autografo? I o andavo anche i n tra¬ 
sferta in continente. C'era M arius 
in quel periodo che organizzava. 
Q uando vi ncemmo I o scudetto fe¬ 
steggi ammo per una setti mana». E 
ripensarci ora a trentanni di di¬ 
stanza che effetto le fa? «N lente. 
Però non èverocheil gol più bello 
èquellocol Bari nellapartitadeci- 
si va per I o scudetto. 11 pi ù bel I o era 
col Vicenza, in rovesciata. L'ha 
scritto? Eppoi in nazionale a Na- 
pol i contro 1 aG erman i a E st, i n tuf¬ 
fo di testa». E allo stadio non ci va 
più? «No, non mi interessa. Dopo 
Riva, niente. Comunque prima 
avevo molte foto. L eho regai atea 
Sai vatore. E ran o t u tte m i e». 

SalvatoreArgiolasfail ciabatti¬ 
no e h a I a bottega affi an co a q u el I a 
dell'amico. In un buggigattolo di 
quindici metri quadri ammontic¬ 
chia scarpe e riceve clienti. Alle 
spalledel banchetto a proteggere il 
suo lavoro sono in quattro: al cen¬ 
tro I a squadra del I o scudetto, a de¬ 
stra I a M adon n a, a si n i stra F ra N i - 
col a da G estu ri, i n al to San C ri spi - 
no. In un'altra parete, deci ne e de¬ 
ci ne di fotod^li eroi. «E se me lo 
ricordo? Il giorno della festa gi¬ 
rammo i n I am b retta. I o ten evo d u e 
bandiere: unarossoblùeunatrico- 
lore. No,qui Rivanon c'èmai sta¬ 
to. Però ven iva Cera, mi portavaie 
sue scarpe ad aggiustare quando 
abitava in via M anno». Nellafoto 
di Nené qualcuno ha appiccicato 
uno scudetto preso da un 'al tra i m- 
magine, tanto per ricordare la vit¬ 
toria. Poi c'èancheun adesivo con 
lascritta; "Chi Rivaleggiacon me, 
peste lo colga". D'altronde Ame¬ 
deo Nazzari di cognome faceva 
Buffa ed era di Cagliari. «M oltefo- 
tosonosparite.Unadi Rivacontro 
l'I nter l'avevo prestata ad un mio 
amico. M anon ho più visto nélui 
né la foto. Comunque erano altri 
anni. Che bei tempi !» . Un'altra 
città.E mentrericorda.laradioav- 
verte che «Tiscali sta crescendo 
dell'1,40 per cento%». 

Da Castello scendiamo ripidi 
verso la M arina, il quartiere a ri¬ 
dosso del porto. In una pescheria 
vicino al consiglio regionale al 
bomber hanno dedicato un vero e 
proprio altarino. Ci sono coppe e 
foto. N on tutte scattate negli anni 
dello scudetto. In alcune si vede 
R i va an cora gi ovan i ssi mo, graci I i - 
no, ma dallo sguardo già da eroe 
greco. A rri vi amo i n vi aCavour ma 
le serrande sono abbassate. «FI a 
fatto un meseal quattro», avverte! I 
barbiere li affianco. «No, non ria¬ 
prono più» è rimasta solo l'inse¬ 
gna: «Speci al i tà sarde. B ettari ga di 
muggine e di tonno». Di sicuro 
avrebbero festeggiato assieme tre 
giorni fa, il mitoeil pescatore,Gigi 
R i va e M art i n 0 R occa. L o r accon ta 
bene Stefano Boldrini nel suo li¬ 
bro " P refessi on e gol - L a straord i - 
nariavitadi Gigi Riva": «Nel 1963 
Rocca vide un ragazzo, magro co¬ 
me un chi odo che pranzava da so¬ 
lo. Poi gli disse. Quando mi fai 
mangiare una buona zuppa di pe¬ 
sce?" ». A m i ci per tren tasette an n i, 
perché «io e Luigi siamo simili. 
Siamo capaci di viaggiarein mac¬ 
china per un'ora senza scambi arci 
unaparolaQuandoluiarrivòaCa- 
gliari videin meunasortadi fratel¬ 
lo maggiore. Eppoi io sono di ven¬ 
tato su 0 am i co per q u el 1 0 c h e vai e- 
vacomeuomoenon perii calciato¬ 
re». Q u an d o se n 'è an d ato su I g i or¬ 
nai e è apparso un necrologio: «Un 
abbraccio a M artino Rocca, amico 
esemplare e maestro di vita». E lo 
ha firmato solo con il nome, «Gi¬ 
gi». Perché gli amici, quelli veri, 
non si chi amano mai per i ntero. 
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PRIMEVISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Secchi, 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 15.20 (9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRIST0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basset,J.Routledge 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

lltemporitrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, J. MaIkovich, C. Ma- 
stroianni 

Drammatico 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIR0AE'0RT0 

TE 02.76.00.12.14 
14,30-17,10-19,50-22,30 - Or. 

(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl ▲ 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches. Con: A. 
Borges* j. Emmertz, L Dias 
-V.M.18 

Eotico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20 (9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvali- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,). Lange, 

Drammatico 

COLOSSEOSALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Tlieron, 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 


Cinema ^Teatri 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.De,Vito, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30 (10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
comela verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 
Ekhardt, 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAEERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.30 (10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicte. Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwell 
Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
comela verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 
Ekhardt, 

Commedia 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00-17.00(13.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie, 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comela verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 
Ekhardt, 

Commedia 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 18-20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
taker, 1. De, BankoleV.M. 
14 

Azione 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L. Un, L. 
BingBing, 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Ekhardt, 

Commedia 

ODEONSALA2 A 

14,50-16,40-18,30-20,20-22,35 Or. 
(13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

ODEONSALA03 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-18.45-22.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 
lltalentodlMr.RIpley 

Di: a. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEONSALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA7 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30-18.50-22.30 (13.000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K. Preston, 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.35(13.000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R S. Andò Marcarelli. 
Con: M. Bouquet, J. Mo¬ 
reau, LTiieste 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve¬ 
rett, RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VIAPALESTRINA7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

JungleJack 

diF.Quist 

Cartoni animati 

Una storia veraDi: D. 
Lynch. Con: R Famswort, 
S. Spacek 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
PLINIUSSALAl A 
sOr. 15.45 (9.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

AlPacino C. Diaz D. Quai- 
dO. Stone 

Drammatico 


PUNIUSSALA2 A 

TEL.02.29531103 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,R.Ayres 
Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.45-18.30 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.LaurieCommedia 
Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di:A.Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda, 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.tohi, 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35-18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VIAMOROZZODEL1AROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

Ragazze interrotte 

Di:J. Mamgold 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Ehiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il segretodel giaguaro 

Di: A. Passali. Con: T. Zanel¬ 
le (erpiotta),L.Buzzanca 
Commedia 

Oltre il limiteDi: M. Me¬ 
dine. Con:). Hurt, M. Me¬ 
dine, B. Dem 

Avventuroso 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 
lliriller 

VIP 

VIATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes* P.Cruz 
Commedia 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA, 15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16.30 

Or. 19 

Europa 

Di:L.VonTrier. 

Thekingdom 

Di:LVonTrier 

OBERDANCINETECA ITALIA 

VIALfVITTORIO VENETO 2 

TE 02.76.02.28.47 

Ingresso gratuito 

Orari 16-18.30-21.15 

Vederelascienza 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANOCHIBA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 

Se scappiti sposo 

Di: G. Marshall 

OSOPPO 

VIAOSOPPO,2 

TE 02.40.07.13.25 

21,30Or. (10.000) 

Lafiglia del Generale 

Di: S. West 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUA,10 

TE 02.26.82.05.92 

Or. 21.15 (9.000) 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
V.M.14 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-21.30(12000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 

AaoR'ssruDio 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J.Da- 
vies 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-20.45- 
22.30(12000) 

Stuart Little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 


011/856521 - 15.15-17.15-20.45- 
22.30(12000) 


Di: S. Sodertergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


ÀMBRÒàÒSÀLÀl. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.00-20.00- 
22.30(12000) 


ÀMBRÒSÌÒSALÀ2. 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒSÌÒSÀLÀ3. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
( 12000 ) 


ÀRLÈCCHÌNÒ'. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-19.30-21.30 
( 12000 ) 


CÀPifÒL. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.15-17.05-18.55- 
20.45-22.35(12000) 


CÈMLE. 

Via Carlo /\lberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

CHÀRiJECltómNl. 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CHARLIECHAPUN2 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


thèmilliòhdbliarhotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies 

Drammatico 

Àmericàn^uty 

Di:S.Mendes.Con:K.Spa- 

cey,A.Bening,M.Souvaii. 

prammatico 

Hurricahè 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 

Drammatico 
llgrandebotto 
Di: L. Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A Di Carlo. 

Commedia 
Festival Big 2000 


Le règole dèlia casa dèi 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 

Drammatico 
Paneetulipani 
Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


ThreeKings 

Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 


DORIA 

V\a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\riaMonfalcone62-tel. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

\riaMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.00-18.15-20.30(12000) 

Beautiful people 

Di:J.Dizdar. Con: C. Cole- 
man, C.Kay,RAyres 
Commedia 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

\riaMonfalcone62-tel. 3272214- 
22.40(12000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

ELISEOBLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(12000) 

lltalentodlMr.RIpley 

Di: a. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 


ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 


Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R. Minkoff.Con:G. Da¬ 
vis, H.Laune. 

Commedia 


ELISEOROSSO Cerauncineseincoma 

Via Monginevro, 42 - tei. Di:C.Verdone.Con:C.Ver- 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- done,B.Fiorello,M.Nissen. 

22.1(1OT. Commedia 

ÉMPÌRÈ Preferisco il rumore del 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. mare 

011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- Di: M. Calopresti. Con: S. 

22.30(12000) Orlando, F. Secchi, M. Ra¬ 


so. 

Commedia 


ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con: D. 
Keaton, D. Lame, S. She- 
pard. 

Commedia 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
18.30-22.00(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
Oraii non pervenuti (12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Ehiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Eone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 


KING Boysdon'tcry 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: K. Pierce. Con: H. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Swank,C.Sevigny. 

Drammatico 

KONG iidosh 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: A. Gita. Con: Y. Abeca^ 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) sis, M. Barda. 

Prammatico 

LUX II miglioverde 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: F. Darabont. Con: T. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 HanksD.Morse,B.Hunt. 
(12000) prammatico 

MULTI^LAERBA-^LAl Tutto l'amorechec'è 

Corso Moncalieii, 241 - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/6615447 - 20.15-22.30 N.Venitucci,D.Russo. 

(12000) Commedia 

MULT1^LAERBA-^LA2 Teatro di guerra 

Corso Moncalieii, 241 - tei. Di:M.Mertone.Con:I.For- 
011/6615447-22.30(12000) te,A.Bonaiuto. 


REPOSISALA4 A Un marito ideale 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: 0. Parker. Con: R Eve- 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- rett,RBIanchett,M.Driver. 

22.30(12000) Commedia 

REPÒg SALA5/ LILLIPUT Preferisco ìì rumore del 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - mare 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 Di: M. Calopresti. Con: S. 

(12000) Orlando, F. Socchi, M. Ra¬ 

so. 

Commedia 

ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- N.Venitucci, D. Russo. 
22.30(1OT Commedia 

STUDIORITZ II manoscritto del prin- 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 

quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


NAZIONALEl Ragazze interrotte 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: J. Mamgold. Con: W. 
20.10-22.30(12000) Raider, A. Jolie, W. Gol- 

dberg. 

Drammatico 

NAziÒNALÉi Stuart LiiSe-Un topo^ 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - noingamba 
15.25-17.05-18.35(12000) Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 

vis, H.Laurie. 

Commdia 

NAZIONALE2 lltemporitrovato 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 

15.30- 18.30-21.30(12000) ve, J. MaIkovich, C. Ma- 

troianni. 

Drammatico 

OLIM PIA 1 American Beauty 

\^a Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

prammatico 

OLIMPIA2 Giocod'amore 

\^a Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: S. Raimi. Con: K. Co- 

14.30- 17.10-19.50-22.30(12000) stner, K. Preston. 

Cqmrnedia 

REPOSISALAl A llcollezionistadiossa 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di:Ph. Noyce.Con:D.Wa- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- ^ington, A. Jolie, Q. Lati- 
22.00(12000) fah. 

Thriller 

REPOgSALA2 A Magnoiia 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: P. T. Anderson. Con: T. 

011/531400 - 14.45-18.15-21.45 Cruise,J.Moore,j.Robards 

(12000) Drammatico 

REPÒsisAÌA^A Themilliondollar hotel 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.Jovovich,J. Da- 
22.30(12000) vies. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO - SALA VALEI^HNO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - A partire dalle ore 
15.00(12000) 

Festival 

TEATRO NUOVO - SALA VALEMTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - A partire dalle ore 
15.00(12000) 

Festival 

VITTORIA 

Via Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con, 1. Douglas* M. Kay- 
cook. 

Fantastico 

AGNELLI 

\riaP.Erpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

AGNELLI 

\riaP.Erpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINALMASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

ViaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con:M.R- 
vière,B.Romand,A.Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

\riaBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADEEASCALA 

Riposo 

TEL. 02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE. 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATOR012 

TEL. 02.7621.101 

Orchestra dei Pomeriggi Musicali Coro Canticum Novum. Di- 
rettoreC. Desdeii. Musichedi Haydn, Mozart. OreU.OO. L. 20.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TB.. 02.7233.3222 

La Tempesta di W. Shakespeare. Traduzione E Abinati, con F. 
Bentivoglio, M. Buy, S. Orlando. Regia G. Barberio Corsetti. Ore 
20.30. L. 25-35-45.000 


TEATROPAOLO GRASSI 

VIAROVELL02 TE. 02.7233.3222 

L'uccello di fuoco da "L'oiseau defeu" di Stravinsi^. Regiaescene 
di F. Montecchi, disegni e sagome di E Baj, consulenza musicale M. 
Fedrigotti;Ore2^^^^^^^^ 

STUDIO 

\4ARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

L'annaspo di R Orlando. Con M. Grippa, A. Ricca, M. Donadoni, 
N. Pannelli. Ore20.30.L. 25-35.000 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TE. 02.8321999 

Wpo» 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 TEL. 02.89531301 

Wpo» 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TE. 02.89400455-89400536 

La passionedi S. Lorenzo di D. M.Turoldo, con lacompagniadel 
Tratro^jberto, regia R 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROM ANA63 TEL. 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame, con 
P. M ilani eC. Simoni. Regia M. Bernardi. Ore20.45. L. 35-44.000 

CIAK 

\4ASANGALL0 33 TE. 02.76110093 

Fòrbici follia di P. Partner, con G. Williams M. Volo, P. Egleberth. 

R^jadiG;)/yito 


CRTTEATRODELL'ARTE 

VIALfALBMAGNAO TEL 02.89011644 

Polnòc di P. Borowsky. Con). Katarzyna, M. Antoni, M. Tuka. Regia 
P. Borowsky. Ore20.30. L. 15-17-25.000Spettacolo inserito nel "Fe¬ 
stival TTR" 


FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 TE. 02.545.7174 

Sala Grande: Non ve lo do per mille di S. Benni, D. Fo, U. Di- 
ghero, G. Micheioni. Con U. Dighero, regia C. Silvestrelli. Ore 
20.30 L. 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello. Con 
C. Tedeschi, L. Bottale, R Petrozzo. Regia M. Rampoldi. Ore 
20.45. L. 18-30.000 

Niente lacrime di W. Fontana. Con B. Moratti, C. Tedeschi. Re¬ 
gia M. Rampoldi. Alo spettacolo seguirà cena biologica alla cipol- 

HLODRAMMATICI 

\4AFILODRAMMATìCll TEL 02.869.3659 

Wpo» 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Il leone d'inverno di). Goldman, con R. FalkeA. Giordana, regia 
M.Ayogadr;o.OreM 

NAZIONALE 

PIAZZAPI0VIONTE12 TE. 02.4800.7700 

The Richard 0' Brien's Rocky Horror Picture Show di R. 0' 

Brien, con la partecipazione di E Bertolino, regia C. Malcolm. Ore 
20.30L.35-45-60.000 


NUOVO 

CORSO MATIEOTTI21 TE. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L. M ario, M. Frattini. Regia 

OLMETTO 

VIAOUM ETTO 8/A TE. 02.875185 

WpOM 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Quellehistoire autori, interpreti eregiadiC. Moretti, B. Papavafa, 
A. Redi. Ore 21.00. L. 9-12.600-18.000 Spettacolo incluso nella ma¬ 
nifestazione "Danae - Percorsi, tracce, segnali dal nuovo teatro al 
femminile" 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Riposo 

TE. 02.6886314 

SAN BARILA 


CORSO VENEZIA2 

TE. 02.7600.2985 

Unsuoceroincasa{...mac'èpapà!) di PoppinoeTitinaDeRlip- 
po. ReqiaL. DeFilippo. Ore21.00. L. 38-45.000 


TEATRIDITHALIA/ELPO 

VIACIRO MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

Riposo 

TEATRibifHÀuÀ-'pÒRTAR^^^^ . 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligola di A Camus con F. Bruni, R. Dondi, A. Antinoii, M. Giova- 
raf^iaE. Decapitai 

f^RODELA14ma 

\4A0GLI018 TEL. 02.5521.1300 

Lassa chedisen di R Slveii, con P. M azzarella, R. Silveii, S. Chiodo, 
regiaRgiyeri.Oren^^^^ 

TEATRÒDELLEMÀRiÒNEniÈ 

\^ADEGUOUVErANI3 TE. 02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con lacompa 
gnia di marionette e attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C. Colla. Oreie.OOL^ . 

T^dÙBERQ 

\^ASAVONA10 TE. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Elia, D. Evoli, R 
tohia.RegiaC.p 

TÉATRÒVBÌbi. 

\4APASTRENG016 TE. 02.6880038 

Fly Butterfly di R D'Onghia, con D. Dazzi, S. M ossida, C. Discac- 
ciati.F^iaS.M^ 


DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

\4AEMANUEEFIUBERTO DI AOSTA TEOIO.534.22.00 

Il tartufo di Molière. Con E. Ragni, L. Arena, M. Ubaldi, D. Giorda- 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: L'omosessuale o la difficoltà di esprimersi 

di Copi, regia T. Conte, con R Falcone, S. Guaiino, L. Galantini. 
Ore 21.30 

Sala Campana: Gabriele di F. Paravidino e G. Pappa, regia G. 
Pappa, con A. Di Casa, G. Pappa, F. Dini. Ore 22.30 
Sala Agorà: Loretta àrong di Copi. Regia N. Brandon, con Eri- 
co Campanati. Compagnia Teatro della Tosse. Ore 20.00. L. 
22.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Il nuovo inquilino di E. lonesco. Regia C. Uevi, con G.C. Dettoli, P. 
Faiella,Ryalmorin,G.^^^^^ 

MODENA-TEATRODELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIEDARENA TE. 010.412135 

Kataklopolis Kataklò Athletic Dance Theatre. CoreografieG. Stac- 
ciolli.Ore21.00.L. 30-35.000 


TORINO 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 lEOll.53.20.87 

La Mandragola di N.Macchiavelli Per la stagionedel Teatro Sta- 
biledi Torino. Ore20.45 
Cafè Procope: ore 22.30 Dj M oreno 

NUÒVO. 

C.SOM.D'AZEGUOU TE. 011.6500200 

Da Sodoma a Hollywood 15" Festival Intemazionale di film con 
tematicheomosessuali 

TÉATRÒREGÌÒ. 

PIAZZACASTEL0215 TE. 01188151 

Concerto del Coro della S.A.T. Canti di montagna. Direttore M. 
Ped rotti. NeH'ambito della stagionedella FondazioneS. Tempia. Ore 
21.00 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALLERACARDINAL9RI4 TE. 010.589329-591697 

Riposo Domenica: "LeConteOry" di G. Rossini. Direttore E. Maz- 
^|a,regjaRLpi2Ì 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

\4AINDIPBNDENZA44 TEL.051.2910910 

Le costume Regia P. Brook. Spettacolo in francesecon sottotitoli in 
italiario.Neir^ 

COMUNALf 

LARGO RESPIGHIl TE. 051.529999 

La voix humaine di Poulenc, regia di G. Barberio Corsetti. Pa¬ 
gliacci di Leoncavallo, regia di L. 6vani, concertatore e direttore 
C Mea. Ore 18.00 Turno ''Pqmeriggio'^^ 

DUSE 

\4ACARrOLERIA42 TE. 051.231836 

Come una rivista di L. de Berardinis con L. de Berardinis. Ore 
21.00 


LINKPROJEQ 

VIAFIORAVAN'n 14 TE. 051.370971 

Concertodi VeraBila&Kale Ore23.00 


TEATROSANMARTINO 

\4AOBERDAN25 TE. 051.224671 

Stimmate di G.F. Zanetti. Compagnia Teatri dell'Anima. Ore 
21.00 


l'Unità 
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IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Via En Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J.Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

ViaS. Felice 42-tei. 555127-16.30- 
18.360-20.30-22.30(12000) 

Goya 

Di: C. Eura. Con:J. Coro- 
nado,F.Rabal. 

APOLLO ♦ 

V\a XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M.Euvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

RzzaReEnzo 1-tei. 235227-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO? ♦ 

Via Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
comelaverità 

Di: S. Ederbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Via Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Ernie. 
Musicale 

CAPITOLI ♦ 

Via Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Eepard,J.Cromwell. 
Commedia 

CAPITOL2 ♦ 

Via Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Tlieron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Via Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:K.Spa- 
cey,A. Bening, M.Euvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Via Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-19.30-22.30 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Via Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Oltreil limite 

Di: M. Modino. Con:J. Hurt, 
M.M odine, B.Dern. 
Avventura 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Fòrte 
comelaverità 

Di: S. Ederbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Commedia 

ELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Via Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K. Preston. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Via Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-tel. 343441-20.10- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

IMPERIALE ♦ 

Via Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Ederbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Commedia 

ITALIANUOVO è 

\riaM. E. Lepido 222 - tei. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Ehiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

JOLLY ♦ 

\riaMarconi 14-tei. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Fòrte 
comelaverità 

Di: S. Ederbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Ekhardt. 

Commedia 

MARCONI è 

Via Effi 54 - tei. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

MEDICA PALACE è 

Via Montegrappa 9 - tei. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

\riale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.40-17.15-19.50-22.20(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Ederbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Ekhardt. 

Commedia 

MEDUSA MULTICINEMASALA2 

\riale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.10-16.20-18.25-20.35-22.45 

(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Ehiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

\riale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.05-15.50-17.40(14000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Eone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30-20- 
22.30(10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M. Calne 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.15- 
22.30(10.000) 

TheMillionDollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15-18.15-22.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRB, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVito 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 
-20.40(12.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25-20.25-22.50 
-1.00(12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Tliriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50 
-22.20-0.50(12.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A. Bening-V.M.14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15-17 

Or. 20.30-22.45-1.00(12.000) 

ToyStory? 

Disney Picture 

Oltreil limite 

Di: M. Medine. Con: J. 
HurtM. Medine, B. Dem 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25-19.50-22.15 
-0.55(12.000) 

MillionDollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-0.50 (12.000) 

Or. 22.40 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Eone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
-1.10(12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S. Ederbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 
Ekhardt 

Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-17.10-19.40-22.10(14000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.JovoVch,J.Da- 
vies. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.00-16.10-18.15-20.25-22.35 

(14000) 

Mickeyocchi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.25-19.15-22.05(14000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Tliriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks*D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.00-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.20-22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli30-tel. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

Stuart Little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune. 

Commedia 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

lltemporitrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, J. MaIkovich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

ODEONSALAA è 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D. Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cnjise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. fliieiTy, G. 
Byme. 

Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L. Un, L. 
Bingbing. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole- 
man, C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

Rzza Calderini 4 - tei. 238043 - 
19.30-22.30(13000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

TIFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Eragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


GNE D'ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
19.30-22.30 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thniler 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.00-22.30 

lltalentodlMr.RIpley 

Di: a. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
18.15 

L'albergo rosso 

Di:J.^stan. 

LUMIERE è 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 

20.30 

22.30 

Rapinaamanoarmata 

Di:S.Kubnch 

Cancella 

Di: D. Lynch 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 
-0.30(12.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.2020.25 
-22.30-0.50(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Non Pervenuto 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.30-19.10-20.50 
-22.30(10.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A. 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(10.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune 
Commedia-divertente 

OLIMPIA 

VAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16-19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Raimi.Con:K.Kostner 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
-22.30(10.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

RI7Z 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwell 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-18.30-22 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-19.30-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.10-22.30 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 
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ROMA 


Giovani tutor con ii casco vanno aiia scuoia media 

GIOVANNA CECCHI 


C ome Teducazione stradale può diventare qualco¬ 
sa di non mortalmente noioso ma un gioco diver¬ 
tente, e soprattutto di vi tal e uti I i tà. ÈI a sf i da sotte¬ 
sa alla campagna «Occhio al semaforo», partita in que¬ 
sti giorni a Roma, rivolta in particolare ai ragazzi delle 
scuolemedieinferiori romane. 

Perché è ormai accertato: gli incidenti stradali sono 
la prima causa di morte tra gli adolescenti, e oltre alle 
pureesemplici disgrazie molte volte la spiegazionesta 
nel fatto che ancora oggi ad un quattordicenne è con¬ 
sentito inforcare un motorino o pedalare per le strade 
senza avere la più pai li da idea di che cosa sia il codice 
della strada, di quando ci si debba fermare per dare la 
precedenza, di comeci si comporta ad un incrocioodin 
una rotatoria. U n'ignoranzadel resto ampiamente am¬ 
messa anc he per i pedon i,cheamenochenon vogl i ano 
trasformarsi in automobilisti e quindi non debbano so¬ 
stenere un esame non sono obbligati ad alcuna cono¬ 
scenza della s^naleticastradalecheinvecerisultereb- 
be pi uttosto uti I e anc he per I oro. 

In ogni caso l'iniziativa «Occhio al semaforo», già 
collaudata in due precedenti edizioni, quest'anno pre¬ 


senta un aspetto di novità inquantosi pone come obi at¬ 
tivo fondamentale quello di sensibilizzare i giovani al¬ 
l'uso del casco, divenuto obbligatorio per tutti dal 30 
marzo scorso ma ancora mal digerito dai patiti del mo¬ 
torino che accampano varie scuse per non indossarlo. 
Quando al contrario è dimostrato che salva la vita, co¬ 
me ha mostrato il bilanciodei primi giorni di cascoob¬ 
bligatorio, in cui si è dimezzato il numero dei feriti. In 
questa edizione quindi saranno i ragazzi più grandi - i 
cosiddetti tutors - ad insegnare ad oltre 7000 studenti 
dellescuolemedieinferiori leregolefondamentalì del- 
l'educazi onestradal e. 

L'iniziativa è articolata su due livelli: innazitutto la 
formazione dei tutors del biennio delle scuole medie 
superiori edei volontari del la croce rossa con uno stage 
di preparazione. Saranno poi loro ad istruire i ragazzi 
delle medie inferiori, nel corso di lezioni che saranno 
tenute! n classe. 

Un ulteriore approfondimento sarà reso possibile 
nel campo didattico allestito sulla T arrazza del Pincio 
con specifica segnaletica orizzontale, verticale e lumi¬ 
nosa, finalizzato a far vivere direttamente ai ragazzi. 


esercitandosi sulle biciclette situazioni riguardanti la 
sicurezza stradale e verificare direttamente le cono- 
scenzeacquisitedelleregoleedei segnali.Saràallestito 
inoltre uno stand del servizio 118 per impartire lezioni 
di primo soccorso stradai e. 

U n altro appuntamento andrà sotto il titolo «I ncon- 
triamoci in piazza», un momento formativo Icalizzato 
nel le principali piazzedi Romaalloscopodi diffondere 
l'uso del casco. Dieci appuntamenti durante il week 
end, dalle 10 alle 18ogni volta ospitati in una piazza di¬ 
versa dove sarà allestito un gazebo ^tito dai ragazzi, 
dai genitori, edal Comitato dei Familiari Vittimedella 
Strada che distribuiranno materiale informativo e di¬ 
dattico, e dove si potràanchegiocarecon il «ciclomoto¬ 
re vi rtuale», videogioco i nterattivo dovevi ncechi com¬ 
mette meno infrazioni in un ipotetico percorso casa- 
scuola in motorino. Per informazioni sulle iniziative e 
le piazze interessare si può telefonare al numero 06 
3225380. 

Si tratta peroradi un progetto pilota limitatoallaca- 
pitale, che però dovrebbe essere esteso l'anno prossi- 
moancheallealtrecittàitaliane. 



BLOCK 


NOTES 


OGGI 


Bari Alla Pinaoteca provinciale (via 
Spalato 19) è in corso la mostra 
"Paesaggi italiani del '900. Un viag¬ 
gio fotografico". Orario: martedì-sa¬ 
bato 9.30-13 e 16-19; domenica 9-13. 
Firenze Alle ore 17 alla Fondazione 
il Fiore (Via S. Vito 7) appuntamento 
per il ciclo "Poesia del mondo a Fi¬ 
renze" a cura di Maurizio Cucchi. 
L'incontro è dedicato ai poeti Alber¬ 
to Caramella, J amie McKendrick e 
Brigitta Trotzig. 

DOMENICA 16 


Riva de! Garda Al Museo civico 
(piazza Battisti 3) si apre la rasse¬ 
gna "Le vie della costruzione. Prati¬ 
che della scultura in Italia". Aperta 
sino al 31 maggio. 

LUNEDÌ 17 


Milano Alle 17.30 al Teatro Studio 
(via Rivoli 6) Giancarlo Dettori legge 
Flenri Michaux per il ciclo "Poeti 
del '900" a cura di Giovanni Raboni. 


DOVE COME &QUANDO 


MILANO 



Vita di Galileo, ma non solo: i grandi registi raccontano la scienza 


Si no a domani lo Spazio Oberdan di M ilano 
ospiterà la rassegna cinematografica "Ve¬ 
dere la Se lenza": una selezione dei miglio¬ 
ri documenta ri scientifici, che uniscono ri¬ 
gore e spettacolarità. "Vedere la Se lenza" 
proponeancheuna rassegna di film di fi¬ 
ction dedicati ai ritratti di grandi scienziati 
del passato:dallostorico"Pasteur"diJ ean 


Epstein(1926)al "Giordano Bruno"di Giulio 
Montaldoeal "Galileo"di Liliana Cavani, 
sinoaicapolavori biograficidi Roberto 
Rossellini:"BlaisePascal","Cartesius"eil 
ritratto di leon battista Alberti "Nell'età di 
Cosimo".La rassegnaèorganizzata ingior¬ 
nate tematiche. L'incontro-scontro fra ri¬ 
cerche scientifiche, problemi etici e scelte 


politiche è il tema della prima giornata. In 
occasione dell'anno internazionale della 
matematica, una seconda giornata è dedi¬ 
cata ai film sul mondo dei numeri, mentre la 
terza sarà dedicata alla salute del la Terra e 
al le complesse interazioni fra civiltà uma¬ 
ne e ecosistemi. Proiezioni dalle ore 10,16, 
18.30,20.30e 21.15; l'ingresso è libero. 


FIRENZE. 

Alla Biblioteca nazionale 

le Bibbie del XVI secolo 

Una settantina di edizioni della Bibbia 
del XVI secolo sono esposte sino al 20 
aprile alla Biblioteca nazionale centrale 
di Firenze. Sono le edizioni fiorite sotto 
la spinta della Riforma cattolica e pro¬ 
vengono dai fondi antichi della bibliote¬ 
ca. La mostra, allestita in occasione del¬ 
l'anno giubilare, documenta, in tre sezio¬ 
ni, le diverse redazioni del testo biblico 
destinate non solo ad un uso religioso 
ed ecclesiastico ma anche ad ambienti 
umanistici di intellettuali laici. Si tratta 
di volumi nelle lingue originali e poli¬ 
glotte, di edizioni francesi e tedesche e 
di nuove traduzioni, sia in latino che in 
volgare, dai testi originali. Tra gli esem¬ 
plari più importanti presenti nella mo¬ 
stra, la prima Bibbia poliglotta in ebrai¬ 
co, aramaico, greco e latino stampata 
ad Alcalà tra il 1514 e il 1517 da Guilien 
Arnao de Brocar; la prima edizione com¬ 
pleta della Bibbia greca, stampata a Ve¬ 
nezia nel 1518; la prima Bibbia rabbinica 
proveniente dal convento dei Cappuccini 
di Firenze. Particolarmente importante è 
la copia di tipografia sulla quale venne 
realizzata la prima edizione ufficiale del¬ 
la Chiesa cattolica del 1592. Nella terza 
sezione sono esposte le nuove traduzio¬ 
ni latine e volgari della Bibbia, tra cui la 
prima edizione realizzata nel 1532 da 
Antonio Brucioli. 

SIENA. 

Israeliani e palestinesi 

arte per la pace 

L'arte come mezzo per cercare di contri¬ 
buire alla difficile pace tra palestinesi 
ed israeliani. A Siena, in due luoghi di¬ 
stinti della città, si sono aperte due mo¬ 
stre nell'ambito della seconda edizione 
delle «Repubbliche dell'arte», iniziativa 
del Centro di arte contemporanea «Pa¬ 
lazzo delle Papesse». La prima esposi¬ 
zione riguarda il territorio dell'autonomia 
palestinese e ruoterà attorno alla figura 
di KahiI Rabah, una delle personalità 
principali dell'arte palestinese contem¬ 
poranea, che presenterà due opere, 
esposte al Palazzo Pubblico nella Sala 
del M appamondo. La mostra degli israe¬ 
liani si terrà invece ad un centinaio di 
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metri di distanza, nel Palazzo delle Pa¬ 
pesse, e sarà una rassegna formata da 
140 opere rappresentative delle diverse 
inclinazioni culturali esistenti oggi in 
Israele. 

URBINO. 

Mostre e spettacoli 

nel nome dell'aquilone 

Urbino celebra l'Aquilone. Che sia co¬ 
struito con la tradizionale carta oleata, 
canna di fosso, colla di farina e filo di 
cotone, 0 nasca dalla tecnologia più so¬ 
fisticata, l'aquilone continua ad affasci¬ 
nare intere generazioni in tutto il mon¬ 
do. E la città ducale, dove l'aquilone fu 
protagonista dei giochi della corte di Fe¬ 
derico da M ontefeltro e secoli dopo ven¬ 
ne definitivamente consacrato dalla fa¬ 
mosissima poesia di Giovanni Pascoli, 
giovane studente a Urbino, dedica alle 
"comete" varie mostre, un concorso di 
grafica e una serie di spettacoli. Presso 
la rampa di Francesco di Giorgio M arti¬ 
ni, sono state inaugurate la mostra degli 
aquiloni moderni e altri appuntamenti 
espositivi (nell'ex Collegio Raffaello). 
Uno riguarda la mostra dedicata ai «45 
anni della festa dell' Aquilone di Urbi¬ 
no», appuntamento che ogni prima do¬ 
menica di settembre coinvolge l'intera 
città: le contrade si sfidano tra di loro 
per realizzare l'aquilone più bello, il più 
grande, quello che vola più lontano, 
quello più alto in volo. Il 23 aprile, alla 
fortezza di Albornoz, ci sarà il lancio de¬ 
gli aquiloni tradizionali delle contrade, il 
giorno dopo toccherà agli aquiloni in 
mostra, e infine martedì 25 aprile, sem- 
pe alla fortezza Albornoz, alle ore 21, gli 
aquiloni saranno lanciati in volo sotto le 
stelle, a cura dell'Associazione urbinate 
degli aquilonisti. 

reggiomil!^ 

Il mondo dell'infanzia 

visto da Mario Schifano 

Nelle sale di Palazzo Magnani a Reggio 
Emilia, dal 21 aprile al 21 maggio sarà 
allestita la mostra "Mario Schifano, io 
sono infantile", organizzata dalla Provin¬ 
cia di Reggio Emilia. L'itinerario espositi¬ 
vo presenterà oltre 100 opere, tra cui 30 
di grandi dimensioni, provenienti da col¬ 
lezioni italiane e straniere, realizzate tra 
il 1965 e il 1997, ispirate ed espressa- 
mente dedicate ai bambini e al mondo 
dell'infanzia. I temi ricorrenti delle opere 
esposte sono rappresentati da queirim¬ 
maginario che si comincia a disegnare 
quando si prendono in mano la matita o 
i colori: la figura umana, la casa, gli ani¬ 
mali «mitici» (i dinosauri), la natura. L'e¬ 
sposizione includerà anche una grande 
tela, dipinta nel 1996, a «molte mani» 
con i compagni di scuola del figlio. Ma¬ 
rio Schifano è stato uno dei grandi pro¬ 
tagonisti dell'arte italiana del dopoguer¬ 
ra. Attivo fin dall'inizio degli anni Ses¬ 
santa, l'artista soggiorna in America e 
diventa l'esponente di maggiore rilievo 
di quella che venne chiamata pop art 
italiana; nelle sue opere si combinano 
immediatezza deH'immagine e felicità 
del gesto e del colore. La mostra di Reg¬ 
gio Emilia sarà l'occasione per un'inten¬ 
sa attività didattica che prevede nume¬ 
rosi laboratori con il coinvolgimento di¬ 
retto di studenti e artisti. Il catalogo, 
edito da Skira, conterrà testi di Achille 
Bonito Oliva, J erome Bruner (Università 
di New York), Sandro Parmiggiani (cura¬ 
tore della mostra e del catalogo), Anna 
Maria Maggi Crociani (insegnante alla 
scuola elementare Tavani Arquati di Ro¬ 
ma) e la documentazione fotografica 
dell'esperienza di Schifano nell'ambito 
della scuola frequentata dal figlio. 


EBOLI 


Un museo archeologico 
per tremila anni di storia 

Tremila anni di insediamenti nella Me¬ 
dia valle del Seie costituiscono il percor¬ 
so del nuovo M useo archeologico nazio¬ 
nale di Eboli. La maggior parte dei re¬ 
perti è costituita da corredi tombali pro¬ 
venienti da quella piana costiera che 
dalla preistoria ha visto succedersi nel 
tempo popolazioni e culture diverse. E 
proprio il criterio cronologico è alla base 
del percorso espositivo, al fine di pre¬ 
sentare al visitatore le tappe principali 
della vita ultramillenaria dell'insedia¬ 
mento. Si comincia con la preistoria, per 
proseguire con l'età del Ferro, il periodo 
orientalizzante, il VI e V secolo, mentre 
del IV secolo è per il momento disponi¬ 
bile soltanto una ricca documentazione. 
In futuro, il museo ospiterà anche le te¬ 
stimonianze dei territori che confinavano 
con il medio corso del Sele. Il percorso 
parte con reperti risalenti all'età neoliti¬ 
ca (3.500 a.C), provenienti dall'area colli¬ 
nare di San Cataldo. Si tratta di fram¬ 
menti, in gran parte anse, riferibili alle 
culture chiamate di Serra d'Alto e di 
Diana Bellavista. Le tombe delle necro¬ 
poli di Madonna della Catena risalgono 
invece all'età del Rame (o eneolitico). 


PORDENONE. 

Alberto Gianquinto 

e le grandi opere per "Gesù" 

Si è inaugurata presso le sale della Gal¬ 
leria Sagittaria del Centro Iniziative Cul¬ 
turali di Pordenone la mostra di Alberto 
Gianquinto intitolata «Gesù» che racco¬ 
glie una ventina di grandi opere dedica¬ 
te dall'artista veneziano alla figura del 
Cristo. Si tratta di opere di grande impe¬ 
gno, attraverso le quali cultura e capaci¬ 
tà d'invenzione danno vita ad un ciclo 
memorabile, dove la figura di Cristo di¬ 
venta metafora di tutti gli interrogativi 
che l'uomo pone a se stesso, alla sua vi¬ 
ta, alla storia. Saranno presenti nell'e¬ 
sposizione anche alcune sculture, attivi¬ 
tà dell'artista tanto più interessante, 
quanto meno divulgata e nota. Gian¬ 
quinto, che fu già presente con una va¬ 
sta pesonale alla Sagittaria nel 1978, è 
uno dei più importanti pittori italiani 
contemporanei, presente alla Biennale 
di Venezia nel '56, nel '62 e nel '78. Pre¬ 
sente alla Quadriennale di Roma nel '59, 
'65, '69, '87. La mostra sarà accompa¬ 
gnata da un importante catalogo che ve¬ 
drà la presenza di vari contributi critici. 
La mostra rimarrà aperta fino al 28 mag¬ 
gio con i seguenti orari: feriale 16.00- 
19.30; festivo 10.30-12.30/16.00-19.30. 


BAR!. 

In sette tappe a Conversano 

il tempo di Paolo Finoglio 

Conversano (Bari) dedicherà dal 18 apri¬ 
le al 30 settembre una mostra a Paolo 
Finoglio, uno dei protagonisti della pittu¬ 
ra meridionale nella prima metà del 
'600. La rassegna, che si intitola «Paolo 
Finoglio e il suo tempo», si disloca nella 
pinacoteca del castello e in altre sei 
tappe, comprese le chiese dei Paolotti e 
di San Giuseppe fino alle basiliche di 
San Benedetto e dei Santissimi Cosma 
e Damiano. In esposizione nelle diverse 
sedi allestite a Conversano, città nella 
quale Finoglio morì, circa quaranta tele 
del pittore napoletano. 

Apice della mostra e fulcro di tutto il 
percorso espositivo è l'intero ciclo di 
dieci grandi dipinti con «Scene della Ge¬ 
rusalemme Liberata» che Giangirolamo 
II, conte di Conversano, commissionò a 
Paolo Finoglio intorno al 1640. Altre, poi, 
le prestigiose commissioni ricevute dal 
pittore, compresa la corte di Spagna per 
il Buen Retiro di Madrid, che ne fanno, 
insieme al Ribera e a El Greco, un mae¬ 
stro europeo ante litteram. 

La mostre si potrà visitare tutti i giorni, 
escluso il lunedì, dalle 9 alle 12 e dalle 
16,30 alle 22. 


Rom . 

La passeggiata 

dei golosi 

Slow Food Arcigola invita oggi i golosi 
romani e del resto d'Italiaad una lenta 
passeggiata nel cuore della città, alla 
scoperta di sapori particolari e di luoghi 
e palazzi affascinanti, per riprendere la 
tradizione antica delle feste popolari cit¬ 
tadine, del mangiare in piazza, del cam¬ 
minare mangiando, lungo un itinerario 
durante il quale i partecipanti possono 
degustare una serie di proposte enogra- 
stronomiche di qualità. La partecipazio¬ 
ne alla manifestazione è subordinata al¬ 
l'acquisto di un biglietto del costo di 35 
mila lire, con il quale acquisire un carnet 
di tagliandi uno per ciascuna degusta¬ 
zione (a partire dalle ore 12, presso lo 
stand Arcigola di Piazza San Lorenzo in 
Lucina o presso l'Hotel Columbus in via 
dellan Conciliazione 33). L'itinerario, tra 
vini e formaggi, pizze, salumi e gelati si 
snoda tra piazza San Pietro e Trinità dei 
Monti. All'opera, nei vari punti di degu¬ 
stazione, saranno qualificati artigiani. 
Ovviamente è prevista anche la visita ai 
monumenti lungo il tragitto.Un concerto 
chiuderà la manifestazione, in piazza 
San Lorenzo in Lucina, attorno alle ven- 
tidue. 


venerdì 21 


Roma Dopo una chiusura di oltre 20 
anni riapre il Museo centrale del 
Risorgimento. Le sale Brasini, poste 
al secondo piano del Cpmplesso 
del Vittoriano, ospitano la Collezio¬ 
ne d'arte del Museo, circa 120 pit¬ 
ture, sculture e disegni che docu¬ 
mentano i legami tra il mondo arti¬ 
stico e la storia italiana dal Risorgi¬ 
mento alla fine della prima guerra 
mondiale. Orario: tutti i giorni dalle 
10 alle 18; ingresso libero. 

MUSEI 


Roma Con un biglietto cumulativo, 
del costo di 18.000 lire, sarà possi¬ 
bile - dal 24 giugno e fino al 31 gen¬ 
naio 2001 - visitare il museo di Pa¬ 
lazzo Altemps e il Colosseo, nonché 
la mostra dedicata all'approfondi¬ 
mento della conoscenza dell'Anfi¬ 
teatro Flavio. L'ingresso al solo Co¬ 
losseo e alla mostra costerà 13.000 
lire. 

Modena È stato ridotto del 50% il 
prezzo del biglietto d'ingresso alla 
galleria Estense di Modena nel pe¬ 
riodo 23 dicembre -7 gennaio 2001, 
a favore degli accompagnatori di 
bambini partecipanti all'iniziativa di- 
dattico-culturale denominata «Un 
museo sotto l'albero, giochi alla 
galleria Estense». 

Firenze Un biglietto cumulativo è 
stato istituito per l'ingresso nel 
complesso museografico di palazzo 
Pitti di Firenze: con 20.000 lire sarà 
possibile visitare la Galleria Palati¬ 
na, gli appartamenti monumentali, il 
M useo delle carrozze, il M useo del¬ 
le porcellane, la Galleria d'arte mo¬ 
derna e la Galleria del costume, 
nonché il Giardino di Boboli. L'in¬ 
gresso allo stesso complesso sarà 
consentito dalle ore 16 alla chiusu¬ 
ra delle singole sedi espositive con 
validità per tre giorni e con biglietto 
ridotto di 15.000 lire. 

Bergamo Orario continuato nei fine 
settimana, da aprile e fino alla fine 
di settembre, nei quattro musei di 
Bergamo Alta. Resteranno aperti 
dalle 9 alle 19 i musei storico, ar¬ 
cheologico, scienze naturali e l'orto 
botanico. Questi spazi non chiude¬ 
ranno neppure a Pasqua, il lunedì 
dell'Angelo, il 25 aprile, il Primo 
maggio, a Ferragosto e il 26 agosto, 
festa del patrono di Bergamo. 
Perugia È entrato in funzione il 
Centro servizi museali della Rocca 
Paolina, dove il visitatore potrà ave¬ 
re tutte le informazioni su cosa e 
come vedere, avrà modo di acqui¬ 
stare un biglietto unico per tutti mu¬ 
sei perugini (fra i quali la Galleria 
Nazionale dell'Umbria) e anche per 
quelli delle altre città. 

Bologna Trentotto musei tutti insie¬ 
me per farsi "conoscere, vivere, 
toccare". È ciò che propone Bolo¬ 
gna, prima città in Italia riuscita nel¬ 
l'impresa di mettere tutte assiene i 
musei della città: 11 musei civici, un 
museo nazionale, 4 musei ecclesia¬ 
stici, 7 musei privati e 15 musei uni¬ 
versitari, per un'offerta ai cittadini 
ed ai turisti, che possono così sco¬ 
prire un sistema di visita ai musei 
straordinario, destinato a stupire 
per ricchezza e varietà. Molte sono 
le proposte per accedere a questa 
offerta: un abbonamento annuale, 
rivolto ai residenti e ai turisti che 
scelgono Bologna come meta di 
più visite nel corso dell'anno; bi¬ 
glietti validi per la visita in un giorno 
0 in tre giorni di tutti i musei; la for¬ 
mula «In Bus al Museo" che con¬ 
sente per tre giorni la visita ai mu¬ 
sei e l'utilizzo gratis dell'autobus. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

115,260 

115,290 

BTP GN 99/02 

96,620 

96,650 

BTP NV 97/07 

103,900 

103,860 

CCTDC 95/02 

101,010 

101,010 

CCT OT 95/02 

100,970 

100,960 

AUTOSTRADE-93/OO IND 

100,040 

100,020 

BTPAG 94/04 

112,880 

112,900 

BTP LG 00/05 

98,460 

98,520 

BTP NV 97/27 

109,370 

109,360 

CCTDC 99/06 

100,370 

100,330 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,560 

AZ FS-85/003IND 

113,320 

113,420 

BTPAP 94/04 

112,360 

112,380 

BTP LG 95/00 

101,380 

101,390 

BTP NV 98/01 

98,550 

98,530 

CCTFB 95/02 

100,520 

100,530 

CCT ST 95/01 

100,410 

100,950 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,770 

99,780 

BTPAP 95/05 

123,110 

121,810 

BTP LG 96/01 

104,440 

104,440 

BTP NV 98/29 

92,750 

92,790 

CCTFB 96/03 

101,020 

101,030 

CCT ST 96/03 

101,250 

101,240 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,700 

97,710 

BTPAP 98/01 

100,190 

100,180 

BTP LG 96/06 

118,280 

118,370 

BTP NV 99/09 

91,540 

91,490 

CCTGE 94/01 

100,330 

100,340 

CCT ST 97/04 

100,420 

100,410 

BCA INTESA 97/00 5% 

100,700 

100,020 

BTPAP 99/02 

96,990 

97,000 

BTP LG 97/07 

108,380 

108,400 

BTP NV 99/10 

100,930 

100,800 

CCTGE 95/03 

100,810 

100,920 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

100,400 

100,100 

BTPAP 99/04 

93,820 

93,840 

BTP LG 98/01 

100,130 

100,100 

BTP OT 93/03 

112,780 

112,800 

CCTGE 96/06 

102,190 

101,780 

CTE LG 96/01 

101,600 

100,700 

BCA INTESA 97/01 IND 

98,400 

98,410 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,970 

98,970 

BTP OT 98/03 

97,140 

97,120 

CCTGE 97/04 

100,330 

100,330 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,600 

97,700 
















BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,810 

99,810 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

96,250 

96,290 

BTP ST 91/01 

109,470 

109,470 

CCTGE 97/07 

101,710 

101,710 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 



















BCA ROMA-03277 IND 

99,240 

99,210 

BTP FB 96/01 

104,020 

104,030 

BTP MG 00/31 

104,240 

104,100 

BTP ST 92/02 

0,000 

115,710 

CCT GE2 96/06 

101,610 

101,610 

CTZAG 01 

94,210 

94,162 



















BCA ROMA-08261 ZC 

60,860 

61,000 

BTP FB 96/06 

121,220 

121,160 

BTP MG 92/02 

113,780 

113,750 

BTP ST 95/05 

124,700 

124,750 

CCTGN 93/00 

99,980 

99,980 

CTZAP 98/00 

99,892 

99,892 



















BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

63,000 

63,800 

BTP FB 97/07 

108,150 

108,200 

BTP MG 96/01 

105,170 

105,180 

BTP ST 96/01 

104,390 

104,390 

CCTGN 95/02 

100,740 

100,730 

CTZDC 99/00 

97,182 

97,170 



















BIPOP97/02 6% 

100,810 

101,850 

BTP FB 98/03 

100,550 

100,580 

BTP MG 97/00 

100,160 

100,150 

BTP ST 97/00 

100,560 

100,570 

CCT LG 00/07 

100,190 

100,190 

CTZFB 99/01 

96,467 

96,455 



















CENTROB /13 ELC 

71,250 

70,170 

BTP FB 99/02 

97,290 

97,290 

BTP MG 97/02 

103,130 

103,140 

BTP ST 97/02 

102,270 

102,270 

CCT LG 96/03 

101,160 

101,140 

CTZGE 99/01 

96,965 

96,959 



















CENTROB/19SDITSE 

68,740 

68,500 

BTP FB 99/04 

94,150 

94,160 

BTP MG 98/03 

99,740 

99,800 

BTP ST 98/01 

99,430 

99,420 

CCT MG 93/00 

99,800 

99,790 

CTZ LG 98/00 

98,891 

98,885 



















CENTROB 02 IND 

99,550 

99,600 

BTP GE 00/03 

99,280 

99,300 

BTP MG 98/08 

97,670 

97,630 

BTP ST 99/02 

97,880 

97,870 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,190 

CTZ LG 99/00 

98,920 

98,890 



















CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,400 

98,350 

BTP GE 92/02 

111,670 

111,670 

BTP MG 98/09 

93,680 

93,660 

CCTAG 93/00 

100,170 

100,160 

CCT MG 97/04 

100,470 

100,440 

CTZ LG 99/01 

94,765 

94,765 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,110 

99,100 

BTP GE 93/03 

117,730 

117,770 

BTP MZ 91/01 

106,370 

106,340 

CCTAG 94/01 

100,460 

100,440 

CCT MG 98/05 

100,530 

100,500 

CTZ MG 98/00 

99,540 

99,533 

COMIT /08 TV 2 

94,260 

94,260 

BTP GE 94/04 

111,790 

111,830 

BTP MZ 93/03 

117,370 

117,400 

CCTAG 95/02 

100,820 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,420 

100,390 

CTZ MG 99/01 

95,535 

95,525 

COMIT-96/06 ZC 

61,200 

60,700 

BTP GE 95/05 

117,940 

118,000 

BTP MZ 97/02 

102,910 

102,920 

CCTAP 94/01 

100,450 

100,450 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,330 

CTZ MZ 00/02 

91,715 

91,703 

COMIT-97/02 IND 

98,600 

98,610 

BTP GE 97/02 

102,730 

102,740 

BTP NV 93/23 

140,300 

140,200 

CCTAP 95/02 

100,670 

100,670 

CCT NV 95/02 

100,990 

100,980 

CTZ MZ 99/01 

96,080 

96,100 

COMIT-97/046,75% 

106,000 

106,000 

BTP GE 98/01 

100,550 

100,560 

BTP NV 95/00 

103,250 

103,270 

CCTAP 96/03 

101,180 

101,170 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,350 

CTZ OT 98/00 

98,030 

98,010 

COMIT-97/07SUBTV 

95,560 

95,560 

BTP GN 91/01 

107,760 

107,780 

BTP NV 96/06 

113,650 

113,610 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,220 

100,230 

CTZ OT 99/01 

93,630 

93,613 

COMIT-98/08SUBTV 

94,550 

94,550 

BTP GN 93/03 

117,340 

117,370 

BTP NV 96/26 

118,970 

118,900 

CCTDC 94/01 

100,530 

100,520 

CCT OT 94/01 

100,570 

100,590 

CTZ ST 99/00 

98,245 

98,214 

COMIT-98/28ZC 

16,000 

15,950 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 95,150 

CREDIOP 98/00 9,65% 8 _ 98,860 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 63,640 
CREDIOP-02ZCLOCK5.A 104,000 

CREDITO IT-96/03IND _ 98,850 

ENEL-85/003IND_102,500 


ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/032 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI-96/01-06ZC MAASTRICHT 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/01 2 IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 
IMI-98/03VII_ 


104,000 103,770 

98,850 98,830 

102.500 102,410 

101,850 101,850 

105,720 105,800 

105,590 105,630 

100,360 100,360 

103,320 103,330 

112,160 112,020 

103,700 103,700 

99,910 99,840 

100,750 100,220 

64,010 62,550 

100,050 100,060 

100,010 100,010 

99,740 99,770 

84,400 84,600 

108,060 107,900 

118.500 117,300 

103,050 100,700 

98,000 97,300 

97,920 0,000 


Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

INTERB /02288TV 

99,000 

99,000 

MEDIOCR c/13 TF 

90,000 

90,200 

INTERB/04 373 IND 

98,190 

97,900 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

76,000 

76,500 

MED LOM/14FC71 

75,000 

75,100 

MPASCHI99/092 

87,700 

83,650 

MED LOM/18 RF-C 75 

68,000 

67,250 

MPASCHI99/298 

75,800 

56,200 

MED LOM/191 SD 

73,500 

73,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100,090 

MED LOM/19 3 RFC 

64,000 

63,980 

OPERE-93/00 29 IND 

100 090 

100110 

MEDIO/04 TV CAP 

99,000 

0,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100 110 

100110 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,010 

96,010 

OPERE-95/00 9 IND 

99,980 

99,980 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,390 

99,280 

OPERE-95/02 11ND 

99,950 

99,950 

MEDIOB /06DJ-ES 

102,500 

0,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,750 

99,770 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

67,500 

67,300 

OPERE-97/04156,25% 

100,650 

100,100 




PARMALAT/07 2 

93,750 

94,200 

MEDIOB-01 2 IND TAO 

113,110 

114,060 




MEDIOB-96/06 DM ZC 

68,000 

68,000 

PARMALATF-07 7,25% 

101,810 

101,610 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

124,050 

124,350 

PARMALATF-94/00 IND 

99,960 

99,900 

MEDIOB-98/08 TT 

90,500 

91,150 

PARMALATFIN-03IND 

98,510 

98,500 

MEDIOB/03DJ-CALL 

93,800 

94,200 

POP COM IND/04 41 

97,750 

97,750 


MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 IND MIB 


100,300 100,310 

84,700 85,000 

198,500 198,000 

99,920 99,920 

99,400 99,000 

70,220 70,100 

47,510 47,450 

97,190 97,250 

100,050 100,050 


SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO-97/22115ZC 


SPAOLO/02169ZC 

98,010 

97,510 

SPAOLO/03151 

98,810 

99,650 

SPAOLO/0398CAL 

101,800 

101,630 

SPAOLO/05IBON11 

89,400 

89,520 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

70,100 

70,160 

TECNOSTINT/04TV 

102,400 

102,480 

UNICRIT/04SUP FL 

99,000 

0,000 



























































































































































































































































































































































































































































